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D I V A L T R O M P I A. 


CON D V E TAVOLE. 

VNA DELLE RVBRICHE DE I CAPITOLA- 
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Sindico della Traile . 

i/7 B R E S C I 

i 
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N nome della SantipmaT riniti, er della Glo / 
riojà porgine di Dio genitrice , del beato Euat u 
gelifla San Marco, San Gio, Batti ila di 

tutti i Santi > er ad honore cr laude della Illuflriji. 
Signoria di P^enetia > incominciano le prouifioni , leggi , ordini , e 
fiatati di JSaltrompia cofi antichi del mille quattro cento e trenta 
fei, come riformati , er aggiuUti fe condo le occorrenze dei tempii 
di uniue rfàle confentimento de gli buomini di detta Pialle, O" per la 
confcruatione della quiete degli habitanti ? i quali ordini e flottiti 
fono muiolabilmtnte , er pienamente mandati in ejjècutionc , 





* 


•^igifeed by Google 


TAVOLA dello statvto 

DI VALTROMPIA. 

ET PRIMA DEL GOVERNO. 



Ella elcttione del Configli o generale di Valtrompia, 
Della elcttione del S indico. 

Della elcttione del Cancelliero. 

Della elcttione del Vicari» Giufdicente generale . 

Del modo d’eleggere i Notori, che hanno dafcriuere al banco deh 
lo Spett. D, lS icario. 

Della elcttione degli Officiali. 

Che t Deputati al gouemo della Traile debbiano babitar in efffi. 

Della pena di colui che corromperà alcuno del C onfigho 4 

Delle elettioni che fi hanno daffare per ifirutinio. 

Della elcttione del Miaffaro generale . 

Della elcttione de i Ragionati. 

Che alcuno non fft debba eleggere ad alcuno ufficio ,ffe prima non 
ffari mandato fuori del Configlio. 

Delle propofle che fi hanno da fare nel Configli o. 

Delle fritture della frolle che Jl hanno da conffegnar nella Caffo, 
della Communità . 

Dello e ff aminar il preti o delfformento er del uino. 

Che i communi fono tenuti per li ffuoi Confili. 

Che i communi poffànouendcr i beni delti Juoi debitori per pa* 
gar le taglie. 

Che i Confili & Maffari poffano riffcoter dalli ffuoi debitorifinxa 
lettere . 

Che non fft poffà donar alcuna cofi publica . 

Del S indicato de i mini /broli della Italie. 

Della elcttione degli Efli motori di R’altrompia. 

De i Capitoli dell’ e fimo che fi ha da fare in l^altrompia. 

Che i Communi er Confili delle terre di JS’altrompia fiano tenuti 
ad obedire à i precetti de t Magnifici Signori Rettori di Bre* 
fiia.zx del S indico cr Sicario di f^altrompia, 

C he i Communi gr Confili delle Terre di l^altrompia fiano te- 
nuti dar aiuto contro i ffuggitiui. 
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Che i Communi debbano dar commiato d i banditi , ladri , aJJàj 3 « 
ni, altre (ìmili perfine, 

C bei Communi fiano tenuti pigliar in cudìodia quelli che fino rU 

tenuti, : 

Quanto po/ja /pendere il S indico deir bauer della Communitàdi 
raltrompia . 

Che ni una per fona ardifca portar fuori della Italie uittouaglia ? 
nè file. 

Che i communi fiano tenuti tenerle d bade ficure. 

Che gli Modlieri , & altri fintili fono tenuti per le robbe dioro 
con/ ignote nelle fue Modi erte, 

Cbei Confili de’ communi fiano tenuti confignar imaleficij com- 
mefifi netti Jùoi communi. 

Che fi tenga un libro particolare per le accufi & querele. 

Che i communi fiano tenuti redlituir ilpofiejjo alle perfine /foglia* 
te perfori*. 

Che niuno fio ca/Jàto dall’ 'Edlimofe non come difipra. 

Che r edbmo fa dato al po/fijjòre. 

I n che modo i carghi fi debban compartire tra gli huomini del eoe. 
Che i communi non po/fino uender li fiuoi beni commutali. 

Che alcuno non fi debba appropriar beni delcommune. 

Che i comuni habbiano li fiuoi difignameti per li lor beni et db- ode. 
Della confignationc dei Lupi . 

Della elcttione delle perfine che facciano fintar li dlatuti. 

Che non corra il ter mi ne ài N ontij di f^altropia, ò de communi . 
Che i beni communi fiano confermai cr mantenuti . 

Dette fìcurtd che fi hanno da dare ne i communi di Maltrompia, 

De iforadlieri che ungono ad habitar netta Italie, 

Degli originari / , che habitanofuor del fio commune. 

Della clcttione de i Caualierifopra le uittouaglie , 

Fine della X arnia del Couemo, 
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Dell^t Gitati otte 

Del modo che Jì deuenofar leettationi. 

Della citatione contragli beredi <f alcun de finto. 

Del modo che fi hanno da citar i communi. 

Delle relationi de mmi/hali. 

Dell attore non comparente . 

Della ejjecution deforaJlicri CT debitori jojfietti di fuga . 

Che ifiraflieri udendo litigare in Italie filano tenuti clcggerjl 
Thabitatione in ejja . 

Del citato non comparente in giudicio. 

Di (futili che compareranno in giudicio, Q? delle contumacie. 

Delle confezioni fatte in giudicio. 

Del Credito liquido. 

Del termine che dar fi dee J opra le ditnande. 

Delle probationf* ~ . 

Del termine reprobatorio . 

Quali pojjàno ejjcrtcflimonif nelle confi. 

Delle interrogai ioni che fi hanno da far e in giudicio inanzi alla con » 

teli ali otte dilla lite . 

Deir ordine delle confi. 

Che non fi dia configlio di S amo fopragli articoli. 

Del tempo della prima Inlìantia delle caufie. 

Del termi ne à rifondere. 

Che ? attore fio tenuto feguitar.il foro deireo. 

Del termine. 

Del luogo da efifir deputato per la ejjamination de i te/hmortìf. 
Delle appellationi , 

Della elettione de confidenti. 

Che mentre durerà ? appellati one non fi innoui coji alcuna. 

Delle (cntcntie inappellabili . 

Di colui che dimanderà più delfùo credito. 

Ddlapena di colui che ricetterà, à dimanderà un debitod lui pagato. 
Delle Ferie. 

Delle introme filoni. 

Del giuramento, gr del? effètto di quello, er delle oblationi. 
Degli Inlbromenti preferitati in Gtudtcio^he fi hanno à dare alla 
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Degli Indir omenti ,de quali fino rogati i Notori di Naltrompia, 
Degli Inlbromenti che appertengano à qualche perfino. 

De 1 Notori che /iranno richiesti à fare Inlbromenti. 
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De l ftdeicommiffi che deutno ejjcr dettone fati per li Notori. 
Cheniunaperjòna poffa rogare InSbr omenti , fi non probabili* 
tata dal Configlio generale della Italie, 

Degli Infìr omenti de i Notori che fin morti. 

Della fede degli InSlromenti , 

Dei contratti ufirarij. 

Delie caufe ufurarte da ejjèr conofciuttp il Giujdicète della Traile, 
Della pena di colui che negar à in Giudicala figliai ione, ouero 
affinità . 

Della pena di quelli che non uorranno teSlificare, 

Del filar io che farà con/li tutto à quelli che ueniràno à teff ficare . 
Come fi renda ragione à i foraSheri, 

De i Chierici che fi hanno da effequire in Palle, 

De i Compromefft che fi deonotra le parti. 

Se alcun pofiede una cofi fipra laquale fiamoffà lite, quello che 
fi babbia da offèruarc. 

Della reSlitutione. 

Della pignoratione che fi dee far per li Ministrali, 

De i communi inobedienti. 

Delle intromefitoni , y di quelli che fi chiamano hauere appreffò di 

' fi'P'g"*- 

De t pegni , e T delle intromeffioni da tffer di tempo in tempo fatte'. 
Della pena di cht no pmcttc chèl creditore entri al poffeffo de pegni. 
Che neffun poffà far pegno bc Sitarne infetto . 

Dei Confili ài quali fino d/fignati i pegni per il ministrale , 
Del filario conShtmto à coloro , à i quali fon ritenute le heSlie. 
Del confignar i pegni al Muffar olo, y della fila mercede, 

Dei Muffar oh che fi hanno da far nei communi. 

De i pegni che fi debbono incantare , y e Sii mar e. 

Delle lettere generali che fi hanno da concedere. 

Degli HoSlicri, 

Che gli HoSlieri non poffano dar in credenza ad alcun figliual di 
famiglia . 

Del modo di fare i S eque Siri \ 

Del fatar io de i Mini Strali, 

Della Creatione de’ Ministrali, 

De i Ministrali de communi. 

Delle ficurtà , che i Ministrali deono prefintare . 

Dell ufficio de i Notori delle banche, y del filar io loro. 

De i Parij che fi hanno da lafiiar p li Notori à i loro ficceffori. 
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De i mercati , in che modo fi debbono fare, 

JDclle mi Cure, Q 1 peft di p^altrompia. 

De i bojchi da tagliare > & in che termine. 

De i mercati de Caualli er Muli. 

De i mercati delle fiacche. 

Che non fi uenda uena <T un me dolo per un altro, 

Dei mercati de ferravi per lauorar ferro alla fucina. 

Della compra er uendita delle coffe /labili. 

Cbel uenditore fia obliato d dar ilpoffifo della coffe uenduta al 
compratore, 

Che’l compratore pollo al poffijjo s'intenda pojjèdere , 

Se alcuno uenderà beni obligati ad altri. 

Che i beni uenduti re fimo obligati perii carabi. 

Della pena di colui che uenderduna He [fa coja d due perfine. 
Della pena di colui che uenderà qualche coja mobile ? gr non la con » 
(ignara nel termine. 

De ì beni alienati , gr che non fi homo da riceuer in pagamento. 
Delle uendite che fi hanno à tagliare . 

Che non fi diapojjèfjofi prima non fino citati i poffèffirt , 

Se alcuno hauerà poffeduto alcuna coja , il dominio ai quella fi prt* 
Juma effère apprejjo al detto pojfijjòre. 

Del pojjejfi dande ili no. 

Che niuno habbia ardimento di prendere alcuni beni mobili finta 
licenza del patrone. 

Del tempo dellaprefirlttione. 

Del mede Cimo. 

quali perfine non corra prefirittione. 

Come s'interrompa laprejcrittione, 

Qual contratto s intenda jlmulato. 

Che cadauno fia tenuto al fitto, à lineilo ,aljuale fufie obligato. 
Delle Inuelhture che fi hanno dariceuere. 

Che niuno riceua Inueflitura da due patroni. 

Che delle cofi irne flit e ? ò date ad affitto non fi moua controucrjla 
al patronC. 

Del Liuellario che tace per due anni , & del medefimo che ceffi 
di pagare i liuelh per tre anni. 

C be’! liuellario no pojfi alienar la coffa liuellata finta ticètia delpa 
Del medefimo . (prone. 

In che modo i beni huellarij poffano effèr tolti ? mancando il paga: 
mento de i liuelh. 
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C he gli affìtti gy tiuelli paffuti non fi poffano dimandar per citi» 
que anni fellamente. 

Se la cola peri (fi in tutto fìa liberato il liuellario. 

Del termine, nel qual fi deue deliberar Jòprail denontiamentofat * 
to al patrone dal liuellario. 

De i Maffàri che fi partono dal Colonato , 

Che i bluffati cr affittitali non poffano allegar preferitone . 
Che gli affittitali non poffano effère diacciati, mentre durerà il 
tempo della locatione. 

' quali coffe fia obhgato Taffittualc. 

De i Depofiti,che fi hàno da fare jet della prefentatione di quelli. 
Debordine de i patroni nell affittar le caffè, gy edificij , 

Chel contratto tra il marito cr la moglie s’ intenda fimulato. 

Jn che modo i Minori poffano far contratti, 

Chel figliuolo, à che il padre bauerà affegnato qualche parte de ’ 
Leni , poffa far qualunque ceffone. 

C he, (e l padre bauerà confentito cbelfigliuol prenda moglie, fa 
alligato alla dote , 

C he’ l figliuolo obligato col padre ,f(a tenuto. 

De’ beiti de figliuoli obli goti al pajre. 

Del modo dello interdire à i diff potori delti juoi beni , 

Che Fadminiflratione interdetta pofjaefjèrriuocata, 

Chel maggior di uentt anni fi habbiaper perfòna legitima , 
Cbelfigliuol di famiglia non fi poffa obltgare fenfa il confinfò del 
padre , 

Del medefimo. 

Che niuno dtain crederà alfigliuoldifamigliafqmigliofi minore. 
In che modo s’intenda la moneta non fpecificata. 

Delle Donationi tra i uitti, 

Della Donatione tra il nutrito gy la moglie. 

De i T ut ori er Curatori che fi danno ài minori. 

Del minore , che non ha tutore , 

Della ragion della admimlbratione , che hanno da rendere i T «= 
tori , ouer Curatori . 

Che iD ut ori facciano Inuentario , 

Che i Giufdicenti non poffano effe r Procuratori, 

Che niuno interuengacome Procuratore t òT ut or e, fi non farà 
flato conflituito . 

Che i Procuratori non durino fe non per due anni. 

C be' l maggior danni quindici poffa conflituir Procuratore , 
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Della ordinatane de D e /lamenti. 
Del mede fimo. 

Cap. 138 

Cap. 1 3 9 

Quali perfine non pojjan far Tellamento, 

Cap, 140 

De i T eilamenti attempo della pelle. 

In quali cafl il padre , ó l’auo pofjano cshereddr i figliuoli , S nipoti. 

Cap. 141 

Cap, 141' 

Degli heredi ebe fono aggrauati oltra le forze della heredità. 

Cap. 143 

Delle Suflitutioni, 

Che que Ui che fono aggrauati à reflituir la ber edita , detraggano la 

Cap, 144 

Cap, 14J 

terza parte. 

Delle (ùcce fiioni delle Donne . 

Cap. 14$ 

Della Juccefitone degli afendenti , 

Dell apprendere della li erediti. 

In quanto tempo alcuno fi dica ejjer berede jèirza f aditi one. 

Del termine del deliberar fe uno uuoT ejjer berede , ouer nò. 

Che fi dejcriuano tutti i beni mobili ad in/lantia di chi dimanderà. 
Che chi dimanda come afendente, ò defendentefi babbia per tale, 
C ome s intenda la parola, ab int citato. 

Quando il marito ficee da alla moglie. 

Delle Donne, chef maritano nel tempo del lutto. 

Che la donna, che commette adulterio, per da la dote, - 

Che niuno uada alpofieff <£ alcuna cof uacante . 

Che i communi fono tenuti deputar buomini, i quali effe qui (cono le 
lettere poffeffrie. 

Chela donna chef marita forza confntimcnto di chi dee maritar * 
la, non pofja ejjer dotata . 

Che la donna maritata pofja far D elìamento forza confntimcnto 
di fuo marito. 

Delriceuer e m pagamento le co/è dotali. 
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Delle doti delle donne, CT come fi pofjano rifeotere. 

Chele donne pofjano dimandar le doti dopo la morte del marito. 

Cap. 164 

UàpTTZj 

Del medejimo , durante il matrimonio. 

Cap . 166 

Dclmcdefimo. 

Che la dote della donna fia preferta àgli altri creditori . 

Cap, 1 67 
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Che la dote fi conlhtwfa ne i benijottopolli al fideicommifjo. 

Cap. 169 

De i contratti delle donne. 

Che i contratti cr Inlbomenti ebefifaranno coldecreto delGiufi 

Cap. 170 

Cap. 171 

dicente debbano ejjer rogati per li N otari deputati al banco del 

Giu/dicente , 

De i Codicilli. 

Cap, 172. 
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Dei Legati, 

C be’ I figlimi minore d’anni quatordici nonpojjà effer emancipato. 
Delle cmancipationi, 

C be’ Iprincipal debitore debba ejjèr conuenuto tnanxi che fi uada 
c onera lajecurtà, 

C bei creditori pojjàno effer fidi sfatti ne i legati. 

Della pena di colui che tuega lafigliatione, ZX de oli altri. 

De i Sozzi , er prima delle lfaccfie, 
che jìa tenuto il fortxauolo. 

Del S 07x0, ZX manentia de Manzi . ^ 

Del forzo delle 'Pecore, 

Dei forzo delle Capre. 

Cbe i communi Jiano tenuti conciar le firade , 

Delle altre firade de communi, Cap . 1 8f, ZX 

Del danno dato. 

D ella pena delle beflie graffe. 

Delle belile minute che danni ftcar anno. 

C be' 1 patrone fio tenuto per li Jùot famigli ZX beflie. 

De i f amigli, ZX altre Jeruitù. ~ y 

Delta pena di quelli che nanna per le pojjefioni d’altri. 

Di cjuellt che danni f cono di notte. 

Della pena di colui cbeguafla Tuua digli altri. 

Della pena di quelli cheaccufano qualche perjona in dubbio. 

Della pena pofla d Quelli che tagliano le legge, ò arbori d’altri. 
Del medejimo. 

Delle be ili e che danni ftcano nelle tagliate nout , 

C be i communifiano tenuti ogni anno ad eleggere i Compari, 
'famigli che danmfic 


rii zrfamig 

Della pena di colui cbeguaflajje i come chi, ZX altra opera per con* 


De i figliuoli di famigli ZX famigli che dannficaranno, 

~ ) ella pena di colui 
dur le fontane , 

Dette fiepi che fi hanno da far e per le pojjefioni. 

Che non fi piantino arbori apprtjjo al uicino. 

Del furto ritr ouato uella caja di alcunaperfòna, S, 

De i ‘Porci . 

Della pojjèfion turbata. 

Della pena di colui ebefarà mfulto contro qualche unojènza arme. 
Delta pena di colui , che farà injulto alla coffa di qualche perfino^ 
Della pena polla à colui ebe percolerà qnalcbe perjona con arme. 
Del la pena dell' homicida. 

Della pena di colui che percolerà cpialck'uno con pugni , 

Della pena à chi sgraffierà un altro neluolto. 
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Della pena: di colui che morderà una per fona. 

Della pena polla à coloro che dicono parole ingiurioje ài Giufdi 
centi y altri officiali. 

Di quelli che portano arme offènfiue ne luoghi oue fi fanno i Confi-, 
gli di Valtrompia, y doue lo Sp. Vicario y Ginfdicente de i 
communi rendono ragione ne i giorni giuridici. 

Della pena di colui che /prezzerà i mandati degli officiali. 

Della pena di colui che cornmetteràfiaude, ó inganno nell art e fila. 
Che alcuno Giudice non poffà efferricufatocomc fofpetto per caus 
Jàingiudla, , 

Della pena di colui chebeflemicrà Dio y i Santi. 

Dellapena polla à coloro che minacciano ài Mini/hali. 

Della pena di colui che tireràfafii contra qualche uno. 

Dellapena à chi torrà la heretta di capo àperfona alcuna. 

Della pena di colui che urterà alcuno. 

Della pena di colui che diroccierà i panni ad alcuno. 

Della pena di colui che darà mentita , 

Dellapena di colui che dirà par ole ingiuriofe à qualche perfino. 
Della pena dei Ladri. 

Della pena polla à coloro che comprano da i Ladri cofe rubate. 
Dellapena di quelli che giocano à Dadi, ouer alle carte. 

Della pena di quelli che amazicranno C o lombi d’altri. 

Dellapena polla d quelli che amazzeranno Cani d’altri. 
Dellapena polla à quelli che dbeppano termini d altri . 

Della pena di colui che rompe le fiepi d altri. 

Della pena di coloro che giurano ilfalfò. 

Della pena pollai quelli che accendón fuoco ne luoghi d altri, 
Delmedefimo, Gap, 2. fi, y 

Delle Gaccie, 

Della pena di colui che amaxzerà beflte d altri. 

Delle Mtnere, y mcdoli da Ferro, 

Del medefimo. 

Del medefimo . 

Del medefimo 
Delmedefimo. 

Delmedefimo . 

Del medefimo. 

Del medefimo, 

Dei Forni da Ferro. 

Delmedefimo. 
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Del medefimo. 

Del medefimo . 

Del m edejimo . 

Del medefimo» 

Delle Fucine, 

Delle acque , che fi hanno da. condurre i ufo degli Edifici} . 

Del medefimo » 

Del medcjìmò~. 

Del medefimo» 

Del fono deir ^n<de, y del Ferro. ~ 

Deir Ingreflo . 

Delmedeflmo, 

Del medefimo. ' 

Delle acque .chef hanno da condurre per adacquare . 

Del medefimo. 

Pelli fhlhcidìj , cioè grondane , 

Del modo dell' edificare . 

Del me de fimo, per la. offufeation deWaere. 

Delle immondezze, che fi hanno da pittar fuori delle enfi. 

Del medefimo per conto delle firade puhlicbe. 

Di quelli che hanno Solari Joprail fondo d’un altro. 

Dello ingrtfloycbe fi deue conceder aluicino. 

Delle Muraglie , 

Del far le Torte. 

Delle Scale. 

Del Neceffario , cr Secchiaro , 

Della rafion del'PeJcare ♦ 

Delle IJole, ouero riue. 

Dell’ordine delle diuifoni delle cof communi. 

Del medefimo , 

Della pena di colui che falftficaff qualche f pillo' 

Della pena di colui , che portarà, ouero J penderà qualche moneta 

Della pena di colui che feriuefe lettere à nome della Valle forza 
fua he enti a. 

Della pena di colui che producete Indir omento i frittura , gy te= 
flimonij falf, 

D el -medefimo , 

Che non fi polla appellare dalle fententie fatte per occafìon delle 
conde nuoti oni. 
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Del modo del fare er rifotere le condennationi. 

Delmedefmo . 

Ch'ogni Giufdicente er S indico , debbia far ridur fucili che Jòno 
in discordia alla pace , 

Delta pena di colui che romperà la pace. 

Della pena di colui che parla contra lo /iato della Sereniftma 
Signoria di Vepetia. 

Delta pena di colui che procurerà in qual fi uoglia modo contra la 
giuridittione, honorem ragione della Inèdie, 

Della pena di colui che farà inuitamento, òLiga improba. 

Della pena àcbi farà qualche folltuamtnto contrai Rettori di 
V iltrompia , i 

Della pena di colui che farà ingiuriai qualche officiale di Val* 
trompia . 

Della pena di colui che dirà parole ingiuriojè in Configlio. 

Del ben fido della Confcponc, 

Della pena di colui che paleferà quello che fari /lato detto in con * 
figlio. 

Fra quanto tempo cadauno pojja ejjèr accujàto. 

Di colui che darà accujà, non la prouerà . 

Della pena di colui che ri nominali accujà data. 

Delle compar it ioniche fi hanno da fare fopra le accufe , er in che 
modo fi procedafopra quelle. 

Che nonjijcruino /latuti alcuni contra il prefitte Zlatuto, 

Delle conjùetudtni che fi hanno da feruare . 

Che gli ultimi /latuti deroghino à i primi. 

Che i communi rendano ragione nelhfuoi communi. 

Degli animali quadrupedi che offènderanno le perfine. 

Della pena di colui che ingrani dajje alcuna putta uergine , 

Del mtdtfmo ? cbi sforzerà alcuna donna , 

Il fine della T auola , 
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T^fVOU>f BELLE MATTERIE 

per ordine di Alfabeto , cr prima del 
Gouerno della frolle. 

^ € 

Ksfceufè da ejjèr polle / opra un libro particolare. 

K^fflafini debbano rjjere J commiati per li communi della Palle. 

B 

Banditi da ejjèr e fcommiatt da’ communi. 

Beni de i debitori de i communi poter fi uenderper efii communi per 
pagar le taglie. 

Beni communalt non poter/i uender da i communi. 

Beni del commune non poterjì appropriar per alcuno. 

Beni communi doucrfi conferuar e cr mantenere, 

C 

Coniglio generale della Palle, come fi elegga. 

Cancelliere, come fi elegga. 

Canee Utero, 6 Notar o tenuto fia tenere un libro particolare per 
r ole accufi cr querele, 

C ommuni obligati per lifioi Confoli. 

Communi poter uender e i beni de i debitori per pagar le taglie . 
Communi CT Confili obligati adobedirài Clartjùmi Rettori di 
Brefcia , e r al S indico cr Pi cario della Palle. 

Communi cr Confili delle T erre di Paltr ampia tjjcr tenuti dar 
aiuto contra ifuggitiui 

Communi effr tenuti d dar commiato à i banditi , ladri , afffini , 
CT altre fimili perfine. 

Communi tenuti d pigliar in cuflodia i ritenuti. 

Communi tenuti d tener le firade ficure. 

Communi e ffir tenuti d reflttuir il poffijfi alle perfine fogliate 
per forza. 

Communi non paffuto uender li fooibeni commuiiali. 

Communi babbi ano lifuoi diftgnamenti per li berti CT firade. 
Confili poter rifeoter dalli fioi debitori ferma lettere. 

Confili tenuti d confegnart malefici) camme fi neifuoi communi , 
Capitoli dell E filmo di Paltrompia , 

Carghi douerfl compartir tra gli buomini del commune. 

Cajfir come fi dee alcuno dal T Eflimo, 


I 


Gap. 31 
Cap, if 


Gap, Zf 

Cap. 17 
Cap, 37 
Cap . 3 8 
Cap. 43' 


Cap. 1 
Cap. 3 

Cap, 3Ì 
Cap. 16 
Cap, 17 

Cap.z 3 

Cap, 2>4 

Cap. z J 
Cap, z6 
Cap, Z9 

Cap. 33 
C«p. 37 

Cap, 39 
Cap, 18 
Cap. 3 1 
Cap. zz 
Cap, 3 6 
Cap, 34 


Digitized by Google 



Compartimento de i carghi tra gli huomini del commune , 
Confegnationedei Lupi. 

Cauaherifopra le uittouaglic. 

Corrompere alcuno del Configlio che pena fa. 


Cap. 3 6 
Cap, 40 
Cap. 47 
Cap, 8 


Debitori fuggititi. 

Deputati algouerno della Italie debbiano bali tare in quella. 
Donar non fipojjà alcuna cojà publica, 

E 


Cap. 24 
Cap, 7 
Cap, 19 


Elettion delC onjlghogeneralc di faltrompia, 

Elettion del S indico . 

Elettion del Cancelliere. 

Elettion delFicario, Giufdicentc generale, 

Elettion de' Notori del banco dello Spet, ficario, 

Elettion degli f fidali. 

Eltttioniper ijerutimo. 

Elettion del M. afferò generale. 

Elettion dei Ragionati. 

Elettion non Jl faccia ad ufficio alcuno fè prima non andari fuor di 
Conjlglio chi farà ballottato, 

Elettion degli Estimatori, 

Elettion di perfine che facciano feruare li Slatutt, 

Elettion de i Caualierijopra le uittouaglic, 

EJJàmination del predo di fermento er tino, 

ESÌimo di beni immobilità delpofjefjore loro. 

Estimatori come fi eleggano. 


Cap, 1 
Cap, z 
Cap, 3 
Cap. 4 
Cap. / 
Cap. 6 
Cap. 9 
Cap. io 
Cap. 1 * 

Cap. 12 
Cap, zi 
Cap. 41 
Cap, 47 
Cap. 1 f 
Cap, 3 J 
Cap, zi 


F oreSlieri che uengono ad babitar in fólle. 
Fuggititi debitori. 


Cap. 4/ 
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H 

H oSlieri (g altri Jlmili tenutiper le robbe loro confegnate. 

L 

Ladri debbano offre /commiati per li communi. 

Libro particolare per le accujè c 7 querele, , 

Lupi daejler confegnati. 

M 

Malefici f da effèr denunciati per li Confoli. 

MaJJaro generale come f elegga, 

M affari pofjàn rifeoter dai debitori Jèn%a lettere . 
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N 

Notori dell ufficio della Sp. Sicario cotttt fi eleggono ; 

O 

Officiali dello Valle comejl eleggano. 

Originari / che babitono fuor del fio commune, 

V 

«* 

1 Vetta d chi corromperà alcun di configlio, 

Toffèjfi do effèr rcflituito alle perfine (fogliate, 

' Voffeffòre de i beni immobili e/limati, 

Tre tio del f armento er uino effeminato , 

Tropo/le da farfi nelConfiglio , 

Querele fono polle J opra un libro particolare , .*, 

R 

Ragionati come Jlano eletti. 

Rettori di Bre j eia fono ohe diti daiC onfili er buomini di tutta la 
Valle. 

Ritenuti da parte de i Signori Rettori di Brefiiaflano cu/loditi 
per li communi della Valle. 

S 

Sale non fi poffà portar fuori di Valle. 

Scritture della Valle da conjègnar nella coffa della Communi td. 
Sicurtà che fi hanno da dar ne’ communi. 

S indico come fi elegga. 

S indico di Valle fio obedito. 

Sindico quanto poffà (fender dell hauer della Valle , 

S indicato de i Mini/bali. 

Statuti della Valle chi fiano obligati d far fèruare, er come fiano 
feruatì, 

T 

T emine d i Nontij della Valle non corra, 

V 

Vicario generale come fi elegga. 

Vicario fia obedito da Confili er communi. 

Vettouaglta non poffà portarfi fuor di Valle, 

Vettouagliefipra le quali e Ietti fino i Caualieri, 

Finifie la T auola del Gouerno , 
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^ T tort che noti comparerà, in giudi ciò, che pena incorra, 

%sfrt i coli f opra i quali non fi di a confi fio di Sauio, 

tettare fa tenuto àfeguitare il foro del reo. 

i^fpptllatione che non lafcta innouar cofa alcuna. 

raffini ti negata insudicio che pena apporti. 

affittanza di cof immobili di cut non fi dee mouer controuerfa. 

rituali non poJJàno allegar prefcrittione. 
isf fattuali non poJJàno e fere facciati durando la locatione, 
K^fffittuale d quali cofe fia obli goto. 

*_*■/ dmini /trattone interdetta pojjà e fere riuocata. 

in quali caf pojjà ejcredarc il nipote, et il padre il figliuolo, 
t^dggrauati à rcflttutr la ber editi detraggano la terza parte. 
*-*j~]cendcnti come facce dano, 

«_*• ffendente,che dimandi, fi habbiapertale. 
cAb inte flato, che cofa figni fichi. 

Adulterio commejfa da alcuna donna, come le faccia perder la 
dote, 

àrbori non fi piantino apprejjò al ideino . 

*^frme ojfinfiue in quai luoghi non Jì poJJàno portare, 
tsfmmazzar colombi, che pena apporti. 

K^frnmazzar cani, che pena apporti, 
i^fcccnder foco che pena apporti, 
v^fmmcnxar beflie d'altri che pena apporti. 
cheque da condor per ufo de gli edifici), 
i-^zxale, er Ferro come fiano fegnati . 
s^fcque da condor per adacquare . 

K^ppellar non fi poffa da fententie fatte per occafion diconden * 
nationi, 

<^dccujar fa quanto tempo fi pojjà. 
isfccufa data, cr non prouata, che pena apporti, 
isfccufannotitiata che pena apporti, 

*^fccufc che tempo ricerchino d contradire,W in che modo fi prò* 
ceda [opra di quelle. 

Animali quadrupedi che offendano le perjonc , che danno, CT'/’f* 
na apportino d i loro patroni, 
c^dccufar in dubbio, che pena apporti, 
finanza di cajè, cr <T altro. 
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Befliume infetto nonpojja ejjèr fatto pegno, 

Bofchi da tagliare , C 7 * in che termine. 

Beni uenduti re/lino dbligatiper li carghi , 

Beni oblt goti ad altri fefujjero uenduti. 

Beni alienati non pojjano ejjer tolti. 

Beni mobili non pojjàno ejjer prejljènxa hcentia del patron loro-. 
Beni livellari j in che modo pojjàno ejjèr tolti mancando il pagarne» 
todeliuelli. 

Beni, i quali il padre baveri ajjegnati al figliuolo pojjàno ejjèr ce • 
dati uia da tjjò figliuolo , 

Beni de figliuoli obhgatì al padre. 

Beni mobili filano dcjcritti adi/lanza di qualunque perjòna di* 
mandajje, 

Bcnijottopofli al fideicomijjò (ìano obli goti alle doti , 
Be/hegrojjè che diano danno ad altri, 

Beflie che diano danno obligano il loro patrone i i danni. 

Belli e che dannifteano nelle tagliate. 

Beflemiar Dio Santi che pena apporti. 

Beneficio di colui che confederi il delitto di che Jori imputato. 
Belile ritenute indebitamente che danno apportino, 

Q 

Citationc, 

Citationt dche modo jl debbano far e. 

Citation contra gli beredi di alcun defonto, 

Communi d che modo citar Jl debbano. 

Citato che non comparerà in giudi ciò. 

Citato che comparerà ingiudiciogr delle contumacie, 
Conftfèoni fatte in giudicio. 

Credito liquido , 

Confidenti come Jl eleggano. 

Credito diniandato di più, che danno apporti. 

Conjìgho generai della Italie è tenuto babilitar ogni biotaro di 
qui llajaltr amente nijjun Notato cbenonjìa bMi tato, non può 
rogare alcun Injbomento, 

Contratti ujìtrarìj. 

Caujc ufurarie da ejjèr conojcittte per ilGiujdicente della Italie, 
Chierici d che modo fi hanno da cjjcquire, 

Compromefii come Jl debbano fare. 

Communi impedienti. 

Chi amorfi hauere apprejjo di fi pegni. 
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« 



Credit or, non potendo entrare al pojjèjjò de pegni per colpa del 
debitore, che pena incorra efifo debitore. 

Confali, d i quali difiegnati filano i pegni per ilminijlrale , 
Confegnationc de i pegni fi dee far al major olo. 

Communi, ne i quali fi hanno da far e i mafijàroli. 

Conce fione delle leter e generali fi habbia da fare. 

Credenza nonfpofijà fare per glt hojlieri d figliuoli di famiglia. 
Creati one de i mi ni /broli , 

Caualli, CT muli , er loro mercati. 

Compra uendita di cofe i labili come fi faccia. 

Compratore <f alcuna cofià debba battere ilpofiefio dal uenditore . 
Compratóre podio al pofiefo s’intenda poffè detti 
Carghi Jòpra i beni uenduti. 

Citar fi dtonoi pofijèfijòri inami che fi dia il pojefio. 

Contratto qual s’intenda fimulato , 

Controuerfia non fi moua al patrone di cofe inuefiite , 6 date ad 
affìtto. 

Contratti in che modo poffàno effèr fatti da i minori . 

Cefitone poffà far il figliuolo de i beni d lui affegnati dal padre. 
Confièntimento del padre chel figliuol prenda moglie , obliga effo 
padre alla dote . 

Confenfo del padre è neceffario, <& daeffer podio, fi dee ualer 
tobligatione del figliuolo. 

Curatori, che fi danno d minori. 

Curatori obhgati d render ragiondella admi ni frati on de minori. 
Curatori debbano fare Inuentario de’ beni de i minori, 

Cajì, ne quali il padre, ò l’ano poffà efferedar i figliuoli, 6 nipoti. 
Communi fiano tenuti deputar huomini, che effèquifcano le lettere 
poffefforie . 

Contratti delle dolute. 

Contratti, che fi fanno col decreto del Ciufdicente debbano effer 
rogati per li notati deputati al banco del Giufùcente. 
Codicilli come fi facciano. 

Creditori poffan fodisfarfl ne i legati. 

Capre come fi diano in /òrzo. 

Communi filano tenuti conciar le dbade. 

Communi filano tenuti ad elegger’ i campati. 

Campati fiano eletti da i communi ogni anno, 

Comcchi di acque gua.fli <f alcuno che pena apportino d colui che 
guafla. , 

*** a, 
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Comprar da Ladri eojè rubate, che pena fio. 

Caccia che fi fa et animali ne* bofebi , 

Condctmatiom come fi facciano er frifeotino, 
Comparitioni che fi fanno alle accufi. .'. 

C onjùetudini fi hanno da feritore . 

C ommiini rendano ragione nelle file terre. 

C onofeerper forza carnalmente donna bone /la che pena Ha. 
C olombi ammazzati che pena apportino. 

Carte ,cr dadi , dettali Jì giochi. 
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Debitori fofpetti di fuga come fi ejjcqutfcano. 

Dimandi che termine hanno. 

Dimandar un debito che fia pagato , che pena fa. 

Dominio <T alcuna cfa pojfiduta fi prefuma ejjcrc apprejjò al pofi 

fejjore, 

Depojiti che fi fanno per debitori. 

Dote della quale obligato il padre per il figliuolo. 

Defi tpatori de i beni come fono interdetti. 

Donationi trauiui, 

Donatione tra il marito cr la moglie. 

Donne come fiiccedano, 

Deficcndente che dimandi sbobbia per tale. 

Donne che fi maritano in tempo del lutto. 

Donna che commetta adulterio,perda la dote. 

Dote fi perde commettendo adulterio. 

Donna maritandofii finta confientimento non fa dotata. 

Donna maritata pofia tediare finza confientimento del nutrito. 
Dotali robbe come fi riceuan in pagamento, 

Dotmachtf mariti fuor della giuridittione. 

Donne durando in matrimonio per dùce anni s' intendano dotate , 
Doti come fi pofijano rifeotere. 

Donne poJJj.no dimandar le doti dopo la morte del marito. 

Doti pojjàno efiftr dimandate dopo la morte del marito. 

Durando il matrimonio la donna pojja dimandar la dote. 

Del medefimo. 

Donna per la dote fiapreferta àgli altri creditori. 

Dote fia condii tutta ne i beni al fidticommififo fiottopodli , 
Donne come pojjàno contrabere. 

Debitor principale fia conuenuto inatrzi dellaficurtà. 
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Danno dato come fi tjjequifcà. 

Danno dato per beEiegroJJc. 

Danno dato per beEie minute . 

Danno dato di notte . 

Danno dato per beEie nelle tagliate noue. 

Damo dato per figliuoli di famiglia , er per famigli. 
Ditti/ toni delle cofe communi come fi facciano. 
Dottori come poJJàno eJJequiri debitori. 

Dadi O 1 carte, d quali Jl giochi, 

E 


z78.Gr 


Cap, 187 
Cap. 188 
Cap. 189 
Cap. 193 
Cap. 1 98 
Cap. zoo 
Cap. 179 
Cap. 64 
Cap, zz 9 


EJJccution di Forejlteri et debitorijòffetti di fuga come fi faccia 
Elettion di Confidenti, 

EJJccution contrai Chierici, come fi homo da far e. 

EEimation de i pegni da incantare. 

Edifcij come soffittino. 

Esberedar i figliuoli, ò nipoti in quali cafl fìpojja. 

Emancipatiom come fi facciano, . 

Edifici) à che modo fi facciano. % 66, CT 


Cap. 7 
Cap, z6 
Cap, 48 
Cap. 6z 
Cap. 1 14 
Cap. 142. 
Cap. 17 S 
Cap, 167 


F 


S 


Fare Eteri debitori fofpetti di fuga , come flano ejjequiti. 

Fare Eteri uolendo litigare eleggano Vhahitatione in Italie. 
Ferie, quali s’intendano. 

F idei commi fi debbano ejjer denontiati per li N atteri. 

F ede come fi labbia da dar d gli InEr omenti , 

Figliatione negata ingiudicio che pena apporti, 

ForcEieri che coja fono tenuti dfare uolendo litigar in Italie, 

Cr come debbano ejjere e (fediti . 

Figli uol di famiglia che foglia in cr edenza, 

Ferrari d che fono tenuti ne i loro mercati. 

Fitto, 6 bue Ilo debba ejjere pagato. 

Fitti di cafe,<& edifcij. 

F tgliuolopojja ceder i beni a lui ajjcgnati dal padre. 

Figliuolo che fi obligli injleme colpadre,Jla tenuto col padre in 
Johdum . 

Figlimi di famiglia non poJJa obligarjl Jinza confi titimento di 
fuo padre. 

Ftgliuol di famiglia non habbii in credenza, 

F amiglio d’ alcuno non habbia in credenza. 


Cap. 7 
Cap, 3 
Cap. $ * 
Cap. 38 
Cap, 4* 
Cap, 44 

Cap. 47 
Cap, 6f 
Cap. 79 
Cap. 98 
Cap. 1 14 
Cap. 1 17 

Cap. 1 1 9 

Cap. 12.4 
Cap. ìz 6 
Cap. 116 
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figliuoli in quai cajìjì posano t fere dare, 
fighatione negata ,gy fuapena. 

famiglio , che dia danno non ejjèr obligato , ma il fio patrone. 

Famigli j gy altre (iruitii , 

figliuoli di famiglia che diano danno. 

Famiglij, che diano danno, 

F urto ritrouato in caja di alcuno. .*. 

Fucine da ferro, gy lauoratori di quelle. 

Ferro come fia fognato, 

Falfi ficare figillo che pena fia. 

Falla moneta fpefa , che pene apporti . 

F alfario che pena incorra. 

Far rapina di donna. 

Form da Ferro. 

G , 

Giuramento, gy del Jùo effetto. 

Giufdiccnte della Valle (la conofcitor delle caufe ujùrarie , 
Giufdicenti nonpojjàno effr 'Procuratori, 

Giudice non poJJà ejjèr ricufato come fijpetto per cauja ingiufla. 
Giocar à dadi, gy carte che pena fia. 

G iter or i 1 falfi che pena fa , 

Grondane , cioè sitili cidij de i tetti come sbabbiano da conciare. 
Giorno del termine non fa computato, 

H 

H eredi F alcun de font o come fi citano. 

Fìabilitation necejjàna à chi uuole rogar Inilr omenti, 
fio/lieri gy Datiari come pòjjàno ejfiquire liftoi debitori. 
Fio Ut eri non pojjano dar in credenza à figliuoli di famiglia. 
H eredità F alcun defonto come fi apprenda, 

FI erede fenza I adì t ione. 

Fi erede che termine habbiaà deliberar fe uuolejjère, 

H omicida che pena incorra. 

Flanella donna conofiuta carnalmente che pena apporti. 

■ I 

Jntcrrogationi da fare ingiudicio. 

JnJlantia prima delle caufi che termine habbia, 

Jnappellabil fentia qual fa. * 

Jntromejùoni come fi facciano. 


Cap. 142, 
Cap, 178 
Cap. 1 90 
Cap. 191 
Cap. zoo 
Cap. zoo 
Cap, 204 
Cap. 2/4 
Cap. 2/9 
Cap. zSo 
Cap. z8t 
Cap. 234 
Cap. 308 
Cap. 2 J3' 

Cap. 33 
Cap. 43 
Cap, 134 
Cap, 218 
Cap, 229’ 
Cap. 234 
Cap. 20J 

Cap. 23 

I 

Cap. 3 
Cap. 39 
Cap, 64 
Cap. 6 f 
Cap. 148 
Cap, 149 
Cap. I/o 
Cap, zio 
Cap, 308 


Cap. 17 
Cap. zo 
Cap, 2 8 
Cap. 32 
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Jnflromenti jlano prefattati in Sudicio per dar alla parte . [ Cap. 3 4 

Infbomenti come fi debbano fare . \ Cap . 3 p 

Infbomenti che giouinofi producano ingiudicio. Cap . 3 6 

Indir omèti no pojjano ejffer rogati da alcuno fi nojard habtlitato. Cap, 39 
Infbomenti di A / otari morti come deono cjjer gouematt, Cap . 43 

1 nfbomenti, che fede meritino , ; Cap. 4 1 

Inobedienza de i communi, j Cap. 3-3 

Intromefioni come fi facciano. \ Cap, 3-4 

Jntromefioni che debbono ejjer fatte, Cap. ff 

Incantare £r e filmare fi debbano i pegni, Cap, 62. 

lime fliture che ffi hanno dariceuer e. Cap. 99 

Jnueflitura non fia fatta da due patroni. Cap, 100 

Interdittione come fi faccia à quelli che difipano UJùoi beni . Cap, 1 z 1 . 

I nuentano debbia efftr fatto da T ut ori, & Curatori, Cap. 133' 

lofulto fatto fetrza arme, che pena apporti. Cap. zo~J 

lnfulto fatto alla cafa che pena apporti. Cap. zoS 

lngrcfjo,ó ragione di poter pajjar per luoghi pofjejì 'ioni d’altri, Cap. zoo 

Immondezze f hanno dagettar fuori delle affé, Cap, 268 

Jngrejjòjl debbia concedere al uicino. Cap. 271 

Jfole , ouerriue di Mella di altri fiumi. Cap. 277 

Infbomento falfiprodotto ingiudicio che pena apporti, Cap. 2,83 

lnuit amento fatto, 6 hga improba che pena apporti. Cap, z 92, 

Ingiuria fatta àgli ufficiali, cioè mini fb ali che pena apporti. Cap, z 94 

Ingiuria fatta in Conjlglio ad alcuno, che pena apporti. Cap . z$f 

Ingrani dar putta ucrgme che penajla . 3 07, 27* Cap. 308 


Lettere generali fi debbano concedere, ; 

Lineilo, 6 fitto debba cjjer e pagato. 

Lane Ilari 0 che tace per ffpacio di due ami. 

Duellano che ceffi per tre anni di pagare. 

Liuellario non pojja alienar la cofa à lui liuellatajènza Iicentia del 
* patrone, Cap, 103.C?* 

Duelli w fitti pajjati non fi poffjàno dimandar per cinque anni fo= 
lamento. 

Dueilari 0 fia liberato fi la coffa perifffi in tutto. 

Locati one mentre che durard non pojfi efjerefcacciato da quella 
<■ ilfittauolo. 

Lettere pojjejjorie,f(ano ejjequite. 

Legati come fi pojjano fare. 


Cap. 6 3 
Cap, 98 
Cap. 102. 
Cap, io2. 

Cap. 104 

Cap, lofi 
Cap. 107 

Cap. i 1 1 
Cap. 

Cap, 173 
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Legati pofjàno ejjère fiofii da / Creditori, 

Ladri come fiano puniti. 

Ladri che uendono cojé rubate , O 1 la pena di coloro eie compra « 
noeffirobbe. 

Lettere firitte d nome della Italie fenza licentia > che pena ap* 
portino, 

Liga improba, che pena apporti. 


Cap'. 177 
Cap, 12.7 

Cap . 218 

Cap. 282 t! 
Cap. i$i 


M 


Mini Sbali come debbono riferire. 

Mini frali debbono pignorare , cr come. 

Mini (Ir ale è tenuto difegnare i pegni a i Confoli, 

Mafjarolo che mercede habbiaper li pegni d lui conjignati, 
MaflàroU che fi hanno da far ne i communi. 

Mercede del Mafjarolo, 

Mini (Ir ali che (àiario babbi ano. 

M mi (bali come fono creati, V 

Mini (trali de i communi come fi creino, 

Minifirali debbono dar le ficurtd . 

Mercati come fi deonofare, j • 

MiJùrCfO' pefi di Italie. 

M creati di Cavalli, CT' Muli , 

Mu!i,er Cavalli d che modo fi uendono, *, 

Mercati delle fiacche. 

Mercati di Ferrari per lavorar ferro. 

Mobile cofa uenduta , er non confegnata, 

Mafiari che fi partono dal colonato. 

Majjari non pojjano allegar preferite ione, 

Mmori in che modopoffano far contratti. 

Maggior di uenti anni fi habbia per perfma legitima in giudici 0. 
Minore nonpojja hauer in credenza , 

Moneta non (peci ficaia in che modo s intenda. 

Minori che hanno T Mori, ò Curatori, 

Minore che non ha tutore . 

Maggior d’anni quindici pofi a conflituir procuratore alle liti. 
Manto come , er quando Jucceda alla moglie. 

Maritata fenza confent mento non pojfà ejjer dotata. 

Maritata pofja far te/lamento Jenza confenfi del marito. 
Maritata fuori della giuridittione . 

Minor tf anni quattordici non pofja efjcrc emancipato. 


Cap. ; 
Cap, fi 
Cap. j8 
Cap, 60 
Cap, 6 1 
Cap. 60 
Cap. 67 
Cap. 68 
Cap, 69 
Cap. 70 
Cap. 73 
Cap. 74 
Cap. 76 
Cap. 76 

Cap. Tl 
Cap. 79 
Cap, 86 
Cap. 109 
Cap, 1 1 o 
Cap, 1 1 6 
Cap. 123 
Cap, 1 2.6 
Cap, 127 
Cap, 130 
Cap, 13 1 
Cap. 137 
Cap, 1 34 
Cap. 1/9 
Cap. 160 
Cap. 162. 
Cap, 174 
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M anemia di Maini. 

Marni come fi diano inferno. 

M mere, & me doli da ferro . 

Me doli da ferro. Capilo, fina 

Muraglie dtuijòrie di caf come s'intendano. 

Moneta falfa, che pena apporti d tenerla, 6 fonderla. 

N 

Motori della Malie, come deono notare gli Inlbomenti, 
Motori à che fiano tenuti. 

Motori fono tenuti denontiare i f idei commi /Si. 

Motori non pojjano rogare alcun In fbomento f non faranno ba « 
bilitati dal Confi gho generale della Malie. 

Motori delle banche , quali debbano ejjère, CT che f lario debbia- 
no hauer e. 

Motori dello Sp. Micario a che tenuti fono, 

Mipoti in quali caf pojjano tjjere ef credati. 

Motori che debbano rogar i contratti col decreto delGiufdi • 
cent e. 

Megar la figjiatioue , er altre janguinità, che pena apportino, 

O 

Ordine delle cauf. 

Oblationt che fi hanno da far nelle cauf. 

Obltgatione à pagar fitto, 6 lineilo. 

Ordine che fi deue tenere ne gli affitti di caf , edifici f al- 

tre cofe , 

Obltgatione del figliuolo infeme col padre. 

Obhgarnon fpojjail figliuolo fenxa confntimcnto del padre. 
Ordtnationc de i T e il amenti. Cap, 

Offo far e non debbia /’ aere al uicino chi fabrica. 

Ordine delle dimfiom di cofe communi . zj8. CT 

Offeruationche fi bada tenere della cofi fopra la quale famojja 
lite . 

P 

Probationi nelle cauf come f facciano. 

Pena d dimandar un debito che fi fia fioffo, quale fia. 

Pena d negar mgtudicio la figli atione, zj altre affinità. 


Cap, 181 
Cap. 18 1 
Cap. 140 
Cap. 2.47 
Cap. 2.71 
Cap . z8i 


Cap, 37 
Cap. 37 
Cap. 3 8 

Cap. 39 

Cap. 71 
Cap. JZ 
Cap. 141 

Cap. 171 
Cap, 178 


Cap. 18 

CV-33 

Cap, $8 

Cap. 1 1 4 
Cap. 1 j 9 
Cap. 12.4 
Cap. 139 
Cap, z6y 
Cap. 2.79 

Cap. jo 


Cap. 14 
Cap. 30 
Cap. 44 
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Tetta d chi ricufi te/liftcare. 

T afona che te /tifica , che fidarlo deuc haucr e t 
ToJJeder alcuna cofifopra la qual fia mojjà lite, 

Tignaratione che fi dee far per li mini/bali . 

Tegno da ejjèr dato per il debitore. 

Tena d non permettere il creditore entrar al pojjejfi de i pegni. 
Tegno non pojjà ejjèr fatto be/liame infetto. 

Tegni che fono dtfegnati d i Confoli per li mi ni /bali. 

Terfina alla qual fia ritenuta alcuna be/lia indebitamente , che fi- 
lario h abbia. 

Vigni debbano ejjèr confegnati al MaJJarolo, 

Tegni confegnati al Majjarolo > come fiano incantati. 

Tifo non JJecificato come fi dee intendere, 

ToJJeJJò fia dato al compratore della cojà uenduta. 

Tena d chi uenderd una slejjà cojà d due perfone. 

Tena d chi uende alcuna cofa mobile Jèttza confignarla al compra* 
tare nel termine. 

ToJfiJJo non fi dia, fi non Jòno prima citati i poffjjòri. 

Tojjèjfore <f alcuna cojafl prefuma hauere il dominio di ejja. 
ToJJeJJò dande /lino qual fio. 

Tena d chiprendcJJè beni mobili finta licentia del patrone. 
TreJcrittione che tempo babbi a, Cap. 

Terfene d che non corra prejerittione, 

TreJcrittione d quali non corra. 

TreJcrittione d che modo s'interrompa, 

TreJcrittione non pojjà ejjèr allegata da majjari ne dafittauoli. 
Trefintatione de i Depofiti. 

Taire che confentird che'lfigliuol prenda moglie, fia obligato 
alla dote. 

Trocurator non pofia ejfire il Giufdicente. 

Terfina alcuna non mteruenga come Trocurator e, 6 tutor e, fi non 
fard con/lituita prima. 

Trocurator i non durino finonper due anni. 

Ter fine che nonpojfino far te/lamento, 

Terfina che dimandi come (fendente , 6 difendente fihabbia 
per tale . 

Tarola, abintejlato come s'intenda. 

Terfina alcuna non uada al pojjejjo di cojà uacante, 

Tena di colui che negar d la figliatione , ouer altra affiniti. 

Te core Cfitne fi diano infitto. 


Cap. 4 p 
Cap. 40 
Cap. fo 
Cap, jz. 

Cap. SS 
Cap. pò 
Cap.sj 
Cap, p8 

Cap. S 9 
Cap. 60 
Cap, 61 
Cap, 74 
Cap, 8 1 
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Cap, 89 
Cap, 90 
Cap, 91 
Cap. 91 
Cap, 94 
Cap. 9J 
Cap. 9J 
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Ttna del danno dato per btSbe grafie, 
patrone fia tenuto per li famigli CT he flit, 

! Pena polla à quelli che nonno per le pofiefiioni £ altri, 

I Vena di quelli che daràn danno di notte, 

I Pena àcht guaSlerd t una i altrui. 

! 'Pena di quelli che accujcranno alcuno in dubbio, 

3 >cnaà chi taglia legne, 6 arbori d'altri. 

'Pena d cbtguaSlaJJc t uafi per condor acque er fontane. 
Perfino in cajo di cui fujje trouato qualche furto 3 fi babbitt per 
colpeuole di tal furto er fiapunita. 

Porci non fiano lafilati andar fuori per le Sbrade. 

Pofièfion turbata quale fa. 

Perfine che faranno infitto forza arme come fono punite. 
Perfine che faranno infitto alle cafi comefipunifiano, 

Peifina che percoterà con arme come fa punita. 

Pena del f bornia da. 

Percotcr co' pugni che pena fa. 

Pena à chi Jgr afflerà nel uolto alcuno 
Pena d chi morderà. 

Perfine che ingiurieranno i Qiufdicente , cr altri ufficiai come 
filano punite. 

Perfine che portano arme offenfiue in luoghi oue fi fanno i Con* 
figli) doue fi rende ragione, come fi punì fiano. 

'Perfino che Jprexz.erd i mandati degli officiali come fiapunita. 
Pena d chi commetterà fronde nelCartejua, 

PenadcbibeShema Dio, cr / Santi. 

Perfone che minacciano d mini Sbali che pena incorrano. 

Pena d tirar fi fi contro alcuno. 

Perfine che Corranno la ber etto giù del capo ad alcuno, che pena 
incorrano , 

Pena d chi urterà qualche perfino. 

Pena di colui che Straccierà i panni da dofiò di qualche perfino. 
Perfino che mentirà alcuno come fiapunita. 

Perfone che diranno parole ingiuri ofe. 

Pena de i Ladri. 

Perfine che comprano da Ladri cofi rubate. 

Perfone che giocano d dadi, C7* carte. 

Perfine che ammazzano colombi , che pena incorrano. 

Perfine che ammazzaranno cani come fiano punite. 

Pena d cheSlrtppa termini, 

***** 2, 


Cap. 188 
Cap. 190 
Cap. i qz 
Cap. 193 
Cap. 134 
Cap. 193 
Cap. 1 96 
Cap, Zoi 

Cap. Z04 
Cap. zof 
Cap. zo6 
Cap, ZoJ 
Cap. ZoS 
Cap, Z09 
Cap. z 1 o 
Cap. z 1 1 
Cap, zxz 
Cap. z 1 3 

Cap. Z14 

Cap . zip 
Cap. zi 6 
Cap. z 17 
Cap. z 1 9 
Cap. zzo 
Cap. zz 1 

Cap. zz z 
Cap. ZZ3 
Cap, ZZ4 
Cap. zzf 
Cap. zz 6 
Cap. zz-j 
Cap. zzg 
Cap, ZZ9 
Cap. Z30 
Cap, Z3 1 
Cap, 134 
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Tetta di colui che rompe le Jlepi, 

Tena di quelli che giurano faljò. 

Ter fotte che danno il fuoco ne’ luoghi (Coltri, che pena incor* 
rana . Cap , Z)f 1 ) 6 . 0 * 

Tena à chi ammaxzaffe beflie d’altri. 

Terfine che hanno folarijòpra ilfodo di uri altro /l che fono tenute 
Torte di cafi come s’ babbi ano da fare, 

Tefcare che ragion habbia. 

Terjòna che faljift coffe Sigillo che pena incorra. 

Terjòna che portarci, ó /penderà monctafaljd come fìpunijca. 
Tena di colui che fcriuejfi lettere à nome della Palle Jètrzali* 
centia. 

Terjòna che produca Jnfhomenti , Scritture, à T eflimonij faljì 
che pena incorra , 

Terfone che fino in difior di a debbiano da i Giufdicenti ,0*S indi* 
co ejjèr ridotte alla pace, 

Tena di colui che romperà la pace. 

Ter fina che parlajje contro lo Stato della S ignoria di Pcnetia 
come fi putii fio, 

Terjòna che procurerà contro lagiuridittione, honore , cr ragion 
della Palle, che pena incorra. 

Terfone che faranno inuitamento, zy Léga improba come fi pu* 
ntfiano. 

Terfone che faran folleuamento contea i Rettori di Paltrompia 
come (iano punite, 

Tena à chi farà ingiuria àgli Officiali della Palle, 

Tena di quelli che diran parole ingiuri ofe in C onfiglio, 

- Terjòna che palefarà ciò che Jàrà flato ragionato in C onfiglio 
fia punita, 

Terjòna che deffe accufa,cr non la prouajjc che danno incorra. 
Terjòna che rinontiarà alt accuja data come uenga punito, 

Tena di colui che ingrauidaffi alcuna putta uergine, 

Tena à chi sforzaffe alcuna bone ila doma. 


Cap. Ì33 
Cap. 234 

Cap. Z37 
Cap. 239 
Cap. zjo 
Cap. 273 
Cap. 27 6 
Cap, z 8 o 
Cap. z8i 

Cap. z 8 z 
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Cap, 2 88 
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Cap. 293 
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Cap. 297 
Cap. 299 
Cap, 300 
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R 

Relationi di Mini tirali come Jì facciano. 
Riceuere, 0 dimandar un debito pagato che pena fa. 
Ragione come fi renda à forafhcri, 

Reflitution di termine, ò d’inflantia, 


Cap. S 
Cap. 3 o 
Cap. 47 
Cap. p 
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- Riwcar fipoffa fatimi ni /frati otte che jia Hata interdétta. 

Ragion della adminifbrationc de i beni di minori , come fi ba da 
render per li Tutori ? er Curatori , 

R omper le fiepi d > altri che pena Jla . 

Ragion delpefcare, 

Rine di fiumi, %r I folca, chi s affrettino. 

Romper la pace che pena Jla , 

Rinontiar all'accuja data che pena fa, 

s 

Sententie inappellabili. 

Salario di quelli che telhftcano. 

Salario di quelli à che fino ritenute le belli e indebitamente, 

S eque flri a che modo fi fanno. 

Salario de i Mini fh ali. 

Sicurtà de i mini fbrali pr fintate al? officio. 

Salario de i Notori delle banche. 

Simulato contratto qual s'intenda. 

Simulato s'intenda il contratto tralmarito, 0“ moglie, 
Sufhtutioni come fono Jeruatc. 

Succe foni delle Donne, 

Succe fon de gli afcendcnti. 

S ucce fon del marito alla moglie . 

Securtà non poffa ejjèr conucnuea manzi del priucipal debitore . 
Suzzi di biacche, 

Sozzauolo à che fa tenuto. 

Sozzo di Manzi, 

. Sozzo di 'Pecore , •*• 

Sozzo di Capre. 

Strade fiano conciate dai communi. 

Strade de i communi della Valle. 

Siepi che fi hanno da far per le poffefioni. 

Sprezzar i mandati degli ufficiali che pena fa. 

Streppar i termini d’altri che pena fa. 

Siepi che ucngano rotte che pena apportino . 

Segno delfi-sdzzalc, CT del Ferro, 

Stillici dif, cioè grondane , come uadano. »* » 

Strade publiche non fono occupate. 

Solari p he fiano fopra il fondo dt un altro. 

Scale delle cafe come f facciano. 
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Secchiarl conte /latto fatti. 

Sigillo che Jla falfificato che pena apporti. 

Scriuer lettere d nome della Pialle fenza licertela che pena fio. 

S crittura fal/a produtta ebe pena apporti, 2 , 8 3 . 

Sene enti e fatte per occafion di condennationi non babbi ano appeU 
lattone. 

Sindico fia tenuto d far ridurre alla pace quelli ebe fino in di * 
fior dia , 

Statuti alcuni contra il prefente flatuto non fiotto firuati. 
Statuti ultimi deroghino d i primi. 

T 

T ermine reprobatorio. 

Te/limoni) quali pojjàno tonificare nelle caufi. 

Tempo della prima inSlantia delle caufe, 

T ormine d ri (pondero alle dimando ZT fritture. 

T ermine . 

T e/hmonif in qual luogo debbano ejfir ejjàminati. 

T eShmonij che non uoghano tonificare che pena incorrano « 
Tagliar 1 bofebi in che termine fi debbano. 

T agitare come fi hanno le uendite di cofi liabili. 

T empo della prefenttione. Cap. 93. CT 

T ermine nel qual fi dee deliberar fipra il denontiamento fatto 
al patrone dalliuellario. 

T uteri che fi danno d minori . 

Tutori hanno da render ragion della adminifbration dei beni, 
T utori facciano Inucntano. 

T edìamenti come debbano ejfir e ordinati , Cap, 1 3 8. CT 

T e/lamento da quali perfine pojja c/jer fatto. 

Te/lamenti al tempo di pelle come fi facciano. 

Tempo nel qual alcuno po/fa dire e/fir ber ede forza adì t ione. 

T ermine del deliberar fi uno uuol farfil ber ede, ó nò, 

T edlamento pojjà ejjer fatto dalla Donna forza confini imtnto 
del manto . 

T agliate noue, nelle quali fia pena d dar danno. 

T ermini d lerpati che pena apportino, 

T edìimonif falfi produtti che pena apportino. 

T empo nel quale fi pojjà accufitre. 


Cap, ijf 
Cap. z8o 
Cap. 18 z 
Cap, 2.8 
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Cap. 188 
Cap, 3 oz, 

| Cap, 304 
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Jffurari) contratti . 

JS'fwa.ric cauje debbano ejjère conofciute per ilGiufdicente, 
Jfjjìcio de i Notati delle banche. 

J^airij fi hanno da lafciarper li Notori d loro JìicceJJòri, 
fiacche come f vendano. 

Jfena d’ un me dolo non fi uenda per un altro, 

Rendita di cofe /labili. 

tenditore ejjcre obligato dar il pojjèjjo della Cofa uendutaal 
compratore. 

Rendite come s'hanno da tagliare, 
fiacche come fi diano in (caxo. 
l^ua che uengagua/ìa che pena apporti. 

Imitino come debba ejjer commodato deW IngreJJo, 
tergine ingravidata che pena apporti. 


Gap. ^Z> 
Cap. 43 
Cap. 71 
Cap. jz 
Cap. 77 
Cap. s 7$ 
Cap. 80 

Cap. Si 
Cap. 88 
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Cap. 194 
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Cap. 307 
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DEL GOVERNO DELL^C VWLLE 

C A P I T. PRIMO. 

5c®S*3©ìst 

NTORN O alla elettlone del confluito generale di 
Valtrompia , Trima è fìatuito , che ogni amo nel conjigho, 
d colende di Geturo ogni communi di Valtrompia fiatenu » 
to cr obligato mandar al confidilo due , tre , quattro , 6 pili 
buomini, ò manco buomini del fio communi , cr quando fari 
necejjario cr opportuno mondar maggior CT minor numero, 
allbora bafii minor, onero maggior numero, bauendo riguardo alla qualità del « 
lapropojlacbe fi donerà fare nel conf gito ad arbitrio del f gnor Sindico ì 
i quali ftano de’ più prudenti cr Japienti, di buona noce condition cr fama , 
nel luogo doue fi congrega il conjigho generale di Valtrompia i cr dapoi che 
faranno mandati congregati detti buomini primieramente cr inalzi ogni 
altra cofa fi dia il giuramento d ciafcun é loro di confultar , regger c Tgauer» 
nar i beni, le utilità, P bonor, cr la degnitd di tutta Valtrompia, bene cr di» 
ligentemtnttd tutto fio potere fona fonde cr inganno, rimtffò P oèo , le 
pregbert , il prezzo, CT ogni bmanagratia i cr che non confuteranno alcuna 
coficontra Iddio, CT Signor no/bo Itjù Cri fio ,né contro la Santa C hit» 
fa Crtfliana , cr catolica , né contro ilSerenifiimo Due. Dom, di Vene» 
tia,madtutto Jùo potere, cr con ogni loro forza fempre farranopronti d 
confultar in diftfa , CT confiruatione delP bonor, utile , cr beni del prelibato 
Scrcmfimo Due. Dom. di Venetìa cosi con le loro facoltà, come anco con le 
proprie perfine, O" anco faranno ,CT con effètto procureranno > che così faccia 
ogni cr qualunque huomo , cr perfina delhjuoi communi, cr non preter tran» 
no in alcuna cofa > Et oltra di ciò , che fempre faranno pronti alla dtfefà 
delP bonor tyCy'vulita della Magnifica Città di Brefta , cr d tutto fio 
potere procureranno ebe effà Magnifica Città fia mantenuta tg 4 diftfa , 
contragli mimici CT ribelli fioiìO 4 di più ,cbe in alcun tempo nonaccom » 
pugneranno , nè fauortranno alcuni banditi , né ribelli , cofi del prelibato 
Strcmfitmo Du. Dominio di Venttia , come anco della Magnifica Cit» 
td é Brtfcia , ma d fuo potere procureranno con effètto , che efii barn 
diti, ribelli, cr inimici del prefato S ercnifitmo Du. Dominio di Venttia , 
CT della Magnifica Città di Brefiia, fiano facciati cr eradicati da 
tutta la Valle , non oliando che efii fojjcro del fuo fanguc proprio > 
acciocbe tutti poffdno uiucr quietamente , in quieto > pacifico , e r tran* 
qui Ilo /lato i CT di più che in qualunque occorrtnza, doue fi tratti del» 
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fbonor, CT della 'utilità di V iltrompia , cr delle ragioni -, privilegi) , 
/latuti di detta pialle ,fempre Jàranno pronti alla loro difefa, né diranno 
in contrario , cr che in ogni propofla che fi farà nel conJJglio , non per forza, 
paura, timore , preghere , 6 prezzo , confuteranno il meglio fecondo il fuo 
giuramento cr la fia confo enfiai non odiando che in quella propofa bauejjcro 
tnterejjc ,cofi per loro, come anche per li Jùoi communi > cr di più che nella 
clctttone di tutti gli officiali , N onti), cr "Procuratori di detta Italie eleg- 
geranno quelli che d loro partrannofufficienti cr meghort ,<& di buona con* 
Jctentia, in quel negotio al quale doueranno effèr eletti non o/lante che f uff ero 
Jùoi mimici ì CT che non eleggeranno alcuno per amlcitia , 6 per parentela , il 
qual non fuffèfujf dente , né anco per preghere di colui che douerd ejjèr prò * 
po/lo d qualche negotio , ouero ufficio della die, acciocbe gli dia anch’egli 

la Jua ballotta , ma attenderanno piu toflo all’ bollore, CT Utile della Italie, 
Cr in tutte le coffe conjùlterannoi tutto fuo potere forza ffaude cr ingan* 
no, come di Jopra > fopra il petto delta loro confctentia j / quali tutti giurati 
come di Jopra eletti cr mandati dai communi di detta Italie debbiano far 
CT procurar come di Jopra il bene c T utile di detta Indite , c r tutte quelle 
coje che pereft, ò per la maggior parte di loro Jàranno trattate , ouer 
ordinate, cr /Intuite fiano, c r ejjèr debbano ferme , errate , come fi 
tutta la uniuerftd di Valtrompia fuffe /lata prefente > né fi poffa d 
quelle opponete né dir di nullità, in qual fi uoglia modo, ouero ingegno , 
ma fiano mandati d ejjccutione non obflante che laminar parte non ha * 
uejjè confentito , imptroche tutto quello che farà fatto per due parti , di 
tre parti fia fermo CT ualido , ouero per la maggior parte di detto con* 
figlio, fitto pena d cadauno commune che non manderà i Jùoi huomini, 
come di fopra , di lire tre di pianeti da ejjèr applicata alla Italie , cr 
nondimeno tutte le coffe , che Jàranno fatte per quelli che ueneranno al 
configlio fia fermo , CT ualido, come fi tutta la Italie fujfe prefente i 
Et il Signor Sindico fia tenuto fitto pena di lire cinque di pianeti , da 
effergli tolta in caffo d’wobedientta , cr applicata alla Italie , al tempo 
della creatione degli uffici f della Italie ogni anno , far legger CT dicbia* 
rtre per il Cancelhero ad alta uoce nel Configlto, tutti t capitoli , che 
trattano della elettione de gli uffici), cr quefio d uff ciò per uff ciò . 

X) ella demone ad ©indico. £ap. i, 

E /Intuito , che dapoi che farà conuocato il configlio ogni anno alle colende 
delmefi di Genaro , come nello /latuto precedente , fi elegga un S indico, 
ouero rifiiondente del numero de ’ detti huomini del configlio , ouero dì al* 
tri di J/altrompia , il quale debba durar per un’anno filamento > cr di 
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più d beneplacito del configli o generale ; mentre però non poffi effer 
confermato , fe non d biffo le y ballotte, c 7 non in noce , per il fecoti* 
do anno -, y cofi colui che continuerà per due anni non poffffa effer conferà 
maio per il terzo anno : ma debbia uacuar per un anno ,yd modo alcuno 
non poffi effer Confermato per il terzo anno , y fi contrauenvrà al pre * 
finte f ìatuto fia prillato del configli o per queir anno >y quella tale eletti o* 
•ne fia nulla , ydi niun ualorc, il qual findico primieramente fia perfiona 
fujficiente , y babbi a lettere, y fia fedele , crifiiano, timorofo di Dio , 
di buona confidarla ,y non fia infame -, ma di buona uoce c onditi on y 
fornai y cofi fi cominci y nel principio della V die , y JuJfiquentemente 
di commune, in commune, y filano po/li tutti quelli che pareranno ad efii 
luomini del Configlio migliori y più Jùjficienti à regger cr gouernar 
detta Italie, cr àfar quel tale ufficio delfindicato col loro giuramento, 
CT cofi fiotta la tkttionc di tutti quelli ebe pareranno à tutto il Configlio 
fiano polli d biffile , cr ballotte i nè pofffino effer eletti in uoce , ma fio* 
tornente d biffale , CT ballotte, cr cofi tutti quelli che faranno eletti , filano 
ballottati , CT chi di loro baucrd più ballotte fia S indi co, cr rifffon* 
dente di detta frolle ine poffa alcuno altro effer eletto in quelfanno , 
fi non in cafio che detto S indico pr cuori caffè in qualche cofit contro 
•detta fidile, ouero contrafacejje olii fìatuti di V dtrompia, il qual 
S indico primieramente , cr manzi ad ogni altra coffa debba giurar per 
li fanti Euangtlif di Dio, ebe con tutte le Jùe forze difenderà la San* 
ta Fede Crifiiana > CT che fard buon crifiiano , cr fiempre fedele della 
Serenifiima Signoria di Venetia , cr che in alcuna coffa mai non 
tratterà contro t bonore , utilità ,y beni di fiuaStrenitd , nè contro di 
quella proponerd alcuna coffa , cr fi in qualche tempo fiapefffe qualche, 
trattato contro tfffi Sereni fimo 'Prencipc immantinente lo denunciar d J li 
Magnifici, CT C tariffimi Signori Rettori di Brefiia , ouero al prefato 
Sereniamo Dominio , cr che d tutto Juo potere fiord con effetto, che 
tutta la Italie , y tutte le perfine di detta Italie fioratalo alfobedten * 
Xa, sfaranno Jùdditial prefato Sereniamo Dominio, cr in qualùnque 
luogo difenderanno efffi flato , CT ancor faranno Jèmpre fedeli della 
Magnifica città di Brefiia, nè cantra di quella tratteranno coffa alcuna, 
nè meno c onera V bonore , degni td, C r utile di e fifa città , y che d tutto 
ffuo potere gouernar d Jenza fialide y inganno tutta la Italie bene, y 
diligentemente, y fard che tutte le perfine uiueranno quietamente , y 
’ pacificamente -,y fi faptfffi qualche dtffcordia, ouero riffa indetta 
traile , procurerà con effètto , la pace y la concordia i CT che 
in tutte le occaffoni , doue fi tratterà dclfotik, beneficio, y bonore 
della Valle , fempre ne fard diff ènfore , y d tal dififa metterà tutte 
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le fee forze, zTche non proponerd cofe alcuna che non fio. fecondo il fio 
parere dbonore cr ftile di detta frolla & non Jpenderd i beni di detta 
pialle prodigamcntc , ne malamente, ma bene er diligentemente,®* che in 
ogni cajo Jempre fard dtfenfere delle ragioni , cr priutlegif e /lattiti di 
P'altrompla i C T ebe anco cavalcar d ogni anno fna er due folte j oprale 
Jlradcdi l/'altr ampia , cr procurerà con effètto che dette /Ir adc fatto oc* 
commodate , CT mantenute , cr anche è fenderà J/'edoue , orfani , pupilli , 
cbtef, fic, ponti, acque publtchc,zy fontane,^ non preterirà in alcuna coft: 
ma fempre fard indifefe , tronche in tutte le propo/le chef faranno per 
lui nel confglio d nome di qualche perfmadopo ìapropo/la fard fardi 
confglto tutti quelli che penfer anno trattarf ilfuo inter effe, quelle tali cofi 
metterà dbiffole er ballotte CT non in foce , z? in fimma efercitard detto 
fio uff ciò non altri mente che fin tutto er per tutto fi trattajfi del fio in* 
ter effe, er delle cofi ftc proprie, 

Q ella demone od jtaocdltero t>i daltrompia. 

£ap. 3. 

Ji /Intuito , che fi elegga fn Notaro , ouero fn Canctlhero , il qual fa 
idoneo cr /ufficiente ad effèrcitar detto ufficio , er buomo di buona foce, 
condì ti on , zrfama , er di età <f anni fcnticinquc almeno, il qual debba durar 
per v nonno, er piu, d beneplacito del configli 0 di J^altrompia ,fi come fi £ 
detto delfndico , cr dapoi che cofi fard eletto , debba giurare nelle mani dsl* 
f ufficio del configlio per li fiacri Evangeli} di Dio, di tfier citar detta ufficio 
fedelmente er legalmente , er ftnza ffaude , CT fecondo il giuramento del* 
f ufficiofiio della notoria ,er di non far cofaalcunajcientemente contra t pre* 
finti /latuti, rim fio f odio , Icpregberc , il prezzo, /’ amore ,ouero il timore, 
CT non portar fuori di detta JS tllc le fritture pertinenti d detta Italie 
fenza he enfia del configlio generale , il qual notar ofia tenuto fenuer er anno* 
tar ogni er qualunque ordmattone , er prouifione che fard fatta nel confglto 
di detta Pialle, CT in tal annotationc metter di/lintamente tutti i nomity 
cognomi de confi filtri de communi di detta Italie, e r anco fe fiapejjè douer 
nafier qualche errore, 0 inganno in prtgiudicio di detta Indile, ouero di qual * 
che perjòna di detta frolle fa tenuto dirlo, palefetrlo, er feriuerlo, er 
tener per fe fe paratamente i conti del mafiaro generale di detta Italie , er 
Jeriuer er annotar tutte le ragioni di detta Italie al tempo che fono fatte, 
giufiamente CT diligentemente fenza fialide <& inganno , er darà cadaun 
commune fi paratamente lafea porzione del debito, er credito di dette ragioni 
fecondo la rata de fochi, er il loro efiimo 3 er generalmente Jeriuer er anno* 
tar tutte le cofi nccejjàric er Utili ad effe, ledile j O" che non fermerà d nome 

di 
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di detta V die alcuna cofa. finita fpeciallictntiddegh huomim del configho 
di detta Italie, zg non a requiftione di perfine particolari .parimente > Et 
quando fi propone quale he co fa nel configlio ebefia contra la forma deli I fiatu . 
ti ,promfioni Zg primlegtjdi detta Italie, d firn potere dirà Zg dichiarerà d 
tutto il configlio quelle cofe che fino contra detta Valle , talmente che il con* 
figlio fippiaje ordina contra h fatati, prtuilegij zg altre prouifioni di detta 
Valle , zg chetuttele fritture ckcoccorrcrdjcriutrjì fipra i libri della 
Valle , filano fritte Volgarmente zg non latinamente . 

X) ella elettionet>d Ugno: dicano ^'iufdiccmc 
generale Pidalrroinpia. £ap. 4. 

f 

E' /latutto, che parimente inejjècution del priuileqio di Valtrompia fi eleg* 
ga ogni anno alle colende del mefi di Q ettaro vn Vicario generale fiquale 
renda ragione d tutte le perfòne di detta Valle , zg ad altri fora Aieri, 
fecondo la forma de' prefinti Statuti , il qual Vicario debba giurare a i fieri 
Euangellfdi Dio di giudicar lecaufenectjjàric giustamente , zg piamente 
à JìioJapere,fenxa fonde, ó inganno , zg render a cadauno quello che è fio: 
rimojjè le pregbere , il preno zg ogni humana gratia ,zg in ogni zg qualun* 
quecaufi feruarla forma de prejenti Statuti ; zgfe per il prefinte Statuto, 
non fujfi Statuito cofa alcuna intorno a quello che tratta di giudicare fecondo 
laconfcitntia ,Zg fecondola dijfifitiondellaragioncommune ,oueroficondo 
le antiche er lodeuoli confietuditU di Valtrompia . Il qual Vicario debba 
durare tanto quanto dura il S indi co, Zg non più,zg debba federe un dì ogni 
fiumana d beneplacito del configlio generale di tempo in tempo, nel luo * 
go della T erra di T V £ A/V O LE, zg che babbia lire cmquam 
ta di pianeti > er oltra il detto filario di lire cinquanta ogni uolta che fard 
btfogno che effe Vicario uegga proce fi babbia diece foldi di pianeti per 
ogni procefo, da lui letto CT tulio ,fe la confi fard da lire cinquanta in giù, 

CT da lire cinquantain sii babbia foldi uenti per ogni procefo uiSto zglet* 
io come di (òpra , nèpofa pigliar di più ,Jotto la pena contenuta nelpre* 
finte Statuto ì nè pofifa riceuer filari o da alcunaperfona ,per qual fi uoglia 
fintentia ò termininone, fitto Ltpena contenuta nel prefinte Statuto, il 
qual Vicario fiaperfenafiffìciente approbata, legale, di buona confici en* 
tia, letterata ,zg non ignorante, di età di anni trenta almeno j er fa eletto 
a biffile , er ballotte nelC onfiglio generale , come fi elegge ancora il Sin* 
dico j er fififè eletto in altro modo, non uagha quella tal eleetione, ma [la , 
di ni un dolore , il qual Vicario zg giusdicente fila buomo di Valtrompia de 
gli antichi di detta Valle , zg del J angue antiA della Val le, zg non fo * 
raSlicro , benché habttafè nella Valla ma che fta Valer iano , zg degli 

antichi 
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antichi della Italie, er fe fuffè eletta altra perfetta , quella tal elettione 
non uaglia , ma fa di ni un udore, er à vichi e ìt a di tutti quelli che preterì* 
dono interejjc ,ffa caffota er annullata , CT fi elegga un’altro Vicario in 
luogo feo . 

Del modo bdl'clegger i Tflorari, ebe banno ba fcriucr 
al banco bello 0p. icario bi Claltrompia. 

-Capir. j. 

2 f Statuito , che ogni anno alle colende diGenaro , cioè quando fi eleggono gli 
offici j delgouerno della Italie, fono deputati duoi N otari al banco del 
/}■£>■ Vicario di Vdtrompiai i quali Jl debbano eleggere d bijfele er 
ballotte, zg 1 non in uoce , i quali debbano Slare er feriuere al banco di deu 
to Domino Vicario giufla il capitolo del loro ufficio , uno de' quali No* * 
tariffa di quelli di ffopra ddfofjo battuto , er F altro di Jotto > er il terzo , 
cioè il Cancelli ero fia eletto d ballotte, i quali Notavi debbano uacare al 
modo del S indico, er degli altri offici) , er debbano fcriuer tutti gli atti 
Giudici fri), proceffi, er Jententie uolgar mente, er non latinamente. 

D ella demone be gli officiali bi IMtrompia . 

« tap. 6. 

Jt Statuito, che nella elcttion, coff degli Officiali di Valtrompia,come del 
S indico. Vicario, M affavo, er Notavo non pojfono effer eletti in 
detti uffici j , fe non perfine di buona uoce condì tion, affama, er del fon* 
guc antico di Valtrompia , er fpecidmente, che ffano originar if di Val* 
trompiadclF anno 1404. attempo delFacquiffo della città di Brejcia, 
per FllluSbriff. Signor 'Pandolfo Malateffa, i quali però eletti ffano ueri 
cn/liani, che credano in Dio , er Signor noSbro, er nella Santa madre 
chiefa Romana, timor off di Dio , er non ffano ufitrarij ffommunicati, he* 
retici , beSlemiatori , concubi nari) pubhci , armigeri , nè altri fintili , er 
che ffano maggiori di anni venticinque almeno ,er perfone di fere te, lettera 
te, bone fle,Japi enti, er ricche mediocremente. Et coff gli buomini del con* 
figlio con lor giuramento , quando occorre elegger quache ptrfona in detti 
offici) ffano tenuti far ufeire di confi 'gli 0 quella talpe f nache fi ballotte* 
rd, er fe quella tal perfona fora ritrouata in alcuno de' predetti difetti 
non poffa effer eletta al detto ufficio > er fe fora eletta , quella tal elettione 
non uaglia nè tenga > ma fia caffata , nèhabbia alcuno folario dalla Valle , 
CT in tutti queSli caffi ffano elette perfone maggiori almeno di anni trenta , 
come fi è detto del S indi A er Vicario . 
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Cbe i deputati algouerno bella Gialle debbano ba* 
bitar in dia Galle . £ap. 7. 

E /Intuito, cr ordinato, cbe i deputati al gouerno della Italie, cioè lo JJ>. D. 
S indi co, Sicario, Majfiro, Cancelli ero, Notori, cr altri deputati , cr 
cbe fi deputeranno d qualche ufficio della Italie , z y de communi debbano 
Jlar CT babitar in detta Inaile, CT fe non basteranno fermamente in det- 
ta Italie, nonpojjàno bauer aleuti uff do della traile, ouero dei communi, 

Della pena bi colui cbe corromperà qualcheduno 
bel configlio . £ap. 8 , 

E' .flatuito , che fe alcuno del confglio Jàrd corrotto da qualche perfua 
'per prezzo, 6 pregherò, quella tal perjona corrotta fio prillata di tutti 
gli uffici} di l^altrompia perpetuamente, cr anco del detto confglio della 
frolle, cr laperfona cbe corromperà fa parimente priuata perpetuamene 
te di tutti gli uffici i cr benefici di detta die > c 7 fi creda a! giuramento 

di due huomtni di buona uoce, cr fama -, cr fe fard eletto d qualche ufficio 
colui che ftrd corrotto , quella tal eletti one fa di ni un ualorc , parimente 
fe alcuno hauerd pregato, ò fatto pregare qualcheduno di confglio, quella 
tal perjona pregata fa tenuta col fio giuramento pale far nel confglio quella 
perfona chef hauerd pregata , crcosi f creda al giuramento nel confglio , 
qualmente quella tal perfona t ha pregata, cbe la uoleffe eleggere cr bah 
lottar nel confglio,^ quella tal perjona che hauerd pregato comedi fopra, 
non pojjd ej/èr eletta in detto ufficio per quel? anno, cr fe fard eletta quel » 
la tal elettionc non uaglia, mafia di nejjun ualore. 

D elle elcttioni cbe fi banno ba far per ifcrurinio. £ap. 9. 

E' /Intuito , cbe in tutte le occorrenze delle elcttioni che fi faranno nel con* 
figlio di J^altrompia ni uno pojja cjjèr eletto d qual fi foglia \>ffcto,ó nuntio 
di l^dltr ampia , fe non fra eletto per i/crutinio fecretodegli b uomini di 
Valtrompia fitto penadi nullità di quella tal e letti onci cr cbe il Canee ! • 
Itero fa tenuto notar le elcttioni con quefie parole per ijerutinio, cr pari • 
mente amjàr tutti cbe procedano per Dia dì firutinio. 

Della elct rione bel ilfcaflaro generale bi Gal- 
trompia. £ap. 1 o. 

E /Intuito , cbe in dette colende dtGcnaro fa eletto in detto configlio oc* 
iterale , ouero de i communi di detta ledile un muffato in quel modo cr far • 

ma. 
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ma, chejl elegge ancora il Sindico à biffale zy ballotte , {yuan in noce , zy 
debba durar ancora per quel tempo che dura il S indico, il qualfìa huomo [uf- 
ficiente, di buona uoce,condition zy fama j zyquefio mafjaro primieramen- 
te fa obligato d dar ficurtà di attender zy offeruar tutte le cofi da lui prò* 
mefe, zy anco di fidi sfar a i debiti della communitd > zy debba giurare per 
li fieri Euangeli) di Dio nelle mani dell ufficio del detto configli o generale, 
di far il fio ufficio bene zy diligentemente finta fonde zy inganno , zy di 
render buon conto ad cfja Italie, zy di communi di ef)a, di tutti i dinari che 
per usueranno nelle fic mani della detta Pfalle, ouero de i communi di detta > 
Zy che in quelli non ufird fonde > nè inganno dtfirte alcuna, zy ebe [pender à 
i dinari, zyi beni di detta pialle bene zy diligentemente, finta fonde zy 
inganno, non Jpendendo firn* hcentia di detta Pialle , ouero del configli o 
di effi, ouero del Sig. S indico , infino d quella fimma che può fpendere efjo 
S indico, zy di tener buon conto di tutte quelle fpefe, zy renderne conto ad 
efia Pialle, zy fa tenuto portar tutti i bolettmi de’’ pagamenti per lui fatti 
a quelli, d nome de’ quali pagar d qualche cofi,zy confi guarii d i Ragionati 
della Pialle , il qual maffiro bobbio, zybaner debbia per feto falario lire 
dieciotto pianeti, per le quali debba fioder zy pagar tutte quelle coficbe 
faranno t affate perii detto configlio, zy faranno polle dapagarejzy detta 
Pialle non fia obhgata al callo delle monete di oro , né di argento ,mafl 
ben effi mafjaro . 'Parimente fia tenuto zy obligato d tutte le fpefe che oc- 
correranno per conto di quelli che fanno ritener quei della Pialle per 
qualche debito, che fuffe flato affegnato da pagar d effi maffiro, zy fiate- 
nuto feufir zy folleuar la predetta Pialle fitto pena di tutti i danni Jpe- 
fie zy inter efii patiti da effa Pialle , con patto che detto maffiro fia tenuto 
primieramente ,zy inauri ad ogni altra Cofa, auifir li Jùoi debitori, dopo 
il qual auifi habbia libertà fenxa altra citati one, lettera, ò efficutione di 
ritener, pignorar ,zy fequeflrar de i beni,robbe, zy dinari di tutti li feoi 
debitori à lui affgnati da detta Pialle in qualunque luogo di effi Pialle, 
ancora ne i giorni feriati in honor di Dio,zy farli incantar fubito,zy che 
fi perdano nel termine di giorni cinque continui , non o Pianti i prefinti 
flatuti. 

X) ella clctrione "De i iRagiouati . £ap. n. 

jfT flatuito , che ogni anno una, 6 due uolte , cioè alle colende di Genaro , zy 
d^fgofo fiano eletti fette buomini idonei zy fipienti per ragionati, i 
quali, con loro giuramento , debbano Jaldare zy calculare i conti di detta 
Pialle, cofi col maffiro, come anco con ogni altra perfino di effi Pialle, 
i quali Ragionati fiano eletti in quefio modo , cioè uno nel commune di 
Colilo i uno nel commune di Bouegno, uno nel commune di Pefazze, uno mi 

commune 


©igtl 



communi di G or dotte , uno ne i communi di TI erma, Vefero, Marmen * 
f/no>er Cimo i uno ne t communi di Lodrino , Rruxto , Cejouo ,Le, M.& 
gno, er Inzino, uno ne i communi di Sereno , Carf(na& trilla, er un» net 
communi delle M.ejane , i quali communi, fe uno di Ti erma faceffe il conto 
della Italie una uolta, debbiano uacare finche gli altri communi haueranno 
fatto la parte fila del conto ,er cojl reiterare finche farà compito, tal* 
mente che in tutti i conti, i communi che fono inferno fono cambiati tra loro 
alla rata del T e/timo , che fi paga della Italie, i quali huominifano tenuti 
tener il conto della Italie , er non metter alcuno capitolo che à loro non 
para douerf mettere, er far tutte le co[è come fe f trattajjè del fuo prò» 
pria , col loro giuramento , dopo t quali conti fattizi faldati , alcuno non 
pojjà d quelli opponerf , ma fono offeritati, come fe tutto ilconfgho gli ha* 
utfe fatti j fatuo che flafempre lecito al conflglio di corregger detti conti, 
effetti ritrouaffero errore Jcmprc fi debba leuare d requijìtione del confi* 
gito > CT fe fuffe eletto de * detti Ragionati alcuno che habbia qual* 
che capitoli da efjèr polli nel conto della quadra, quel tale Ragionato non 
pofia effer prefente d detto conto , ma Àia fuori finche faranno polli li 
fuoi capitoli . 

Cbe alcuno non fi bebba eleggere ad alcuno vffìcio, fe 
piima non (ara mandato fuori bel configlio. 

£apit. ii. 

E' Statuito, che quando occorrerà, che alcuno fia eletto dal configlio à qual* 
che ufficio di fialtrompta, non poffa effer eletto ,fe non d bifjo le er ballot* 
te, er fe fard eletto in uoce , quella tal eletti one fia nulla, er di ntun ualora 
CT benché non ui fuffe fenon uno eletto d qualche ufficio fia ballottato in Jet* 
to confi fio , altrimentt non uagha quella tal eltttione > Et fe quel tale cofi 
eletto far din configlio, nonpoffano gli buomini del configli o con loro giù* 
r amento ballottarlo, fe prima non ufeird del configlio, er debba Star fuori 
del detto conflglio , finche fard e [fedita la fua eltttione, er fia tenuto il 
Sindico fitto pena di lire tre di pianeti col fio giuramento far offeruar il 
prefente fiatuto in tutte le clcttioni che fi faranno nel configlio, 

O clic piopofic , cbc fi banno ba far nel configlio. 

£ap. 13. 

E Statuito , che dapoi che fard conuocato il configlio di detta Traile alcuno 
non or difea, nè prefuma proponcrcqft alcuna in configho fecirta hctntiadel 
Signor S mèco, er fe prima non faranno propoSh per effe S indico 1 nego* 
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tij della Traile Jottopena dinulhtàdi qualunque proporla , il qual Signor 
Sindico primieramente Jìa tenuto proponer in detto Configli o , <y ri* 
cordar t debiti di V'altrompia, zy far talmente che fono polle le tu* 
ghe à fuoco per fuoco , per pagar i debiti , & far annotar Jòpra 

11 libro di detta traile tutti i dinari da cjjcr polli per taglia in debito 
al M. a faro , fotto pena al detto S indico di tutti i danni , fpefe , zy 
interefi , che patirà detta Inaile j Parimente fia tenuto proponer 
tutte le cofe fatte per inaimi in qualunque luogo à nome della Italie, 
zy il Configlto fia tenuto à (fedir quelle tali proporle ; delle quali 
propofittont zy effe dtt toni fi ne faccia memoria fopra il libro della 
frolle, fotto pena al Notavo, onero Cancelli ero di lire tre di pla= 
lieti per cadauna proporla zy efpeditione che non Jori notata ; Pari* 
mente debba proponer le caufi nelle quali la Italie pretenda di inter • 
•lenire , per occafion de ’ Vriuilegif , zy ragioni di p^altrompia , zy 

Jòpra di quelle di finire quello che fi ha da fare , zy tlegger huomi i* 
ni perla difefi de’ detti priuilegij , zy ragioni di detta Inalic i Vari* 
mente debba proponer tutte le altre cofe che Jì haueranno à fare a no « 
me di detta pialle ; talmente però , che ninna perjòna di qual grado zy 
condì don ejfer fi uoglia non ardijca , nè prefuma far coja alcuna , 
cuero comparer in alcun luogo d nome della Pialle , finzo Jpeciale li * 
centiagr ordine del Configlto, Jòttopena di nullità di qualunque co fai 
zy di più , di tjjer priuato di tutti gli uffici) zy benefici f della pialle, 
C r del Conjiglio per anni duce continui , zy oltra di ciò di lire uenti -- 
cinque di pianeti da effir applicate per la metà alla Pialle , zy per 
Poltra metà alf accufatore > zy cofi di tutte le cofe proporle fi faccia 
memoria fopra il libro di detta Pialle , zy dapoi che farà proporla 
qualche cofa in Configlio , fi qualche perjòna del Configlto , ouero che 
fuffi in Coi figlio hauejfi inter effe in detta cofi propolla , intefi prima 
le Jue ragioni , fia tenuto il S indico far ufcir quella tal perfino del 
Configlto , cr dapoi che farà partita fia polla la parte per e fi 
Sindico fopra detta propofitione à btfjolc zy ballotte , né fia prefi 
in uoce, zy fi firà prefa in uoce , non uagha , zy fia di niun ua* 
lore i zy fi farà proporlo che alcuno fi debbia mandar à nome del » 
la pialle ? à trattar qualche negotio di detta Pialle , quella tal 
perfino proporla fia tenuta ufiir fuori del Configlto , zy fia da* 
poi ballottata , talmente però che alcuno non pafja ejjer eletto nel 
Configlio, fi non à biffile, zy ballotte, zy fi fujfi eletto altramente , 
non pojfi hauer Jàlario da detta Italie, zy tutte le cofi fatte per lui 
filano di niun ualore , podio ancora che un filo correjfi nella bai * 
lott ottone i Vanmente quando il S indico proponer à qualche cofa 

nel 
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nel configli o debba dimandar i tutti i configli eri il fio parere fopra det * 
ta cofa, z^ bautta la. ri/po/la da tutti fi debba ballottare , chefihabbia 
da proceder nella riffoila > Z3 1 età che fi ottonerà per la maggior parte di 
detto configlio à biffile ZT ballotte fia fermo cr ualido , come fi tutto 
il configlio d uno per uno P hauejje ordinato j Z3" fi alcuno del configlio 
dirà , ouer proponerd qualche cofa per beneficio , cr utile della V'allei 
parimente fia ballottata nel modo fùdetto , mentre che fi dtfputi detta 
caufi, zj 1 fi occorrerà che ui fìa qualche differente per occafion di qual* 
che appellatone fatta in configli o , detti configheri fiano tenuti ueder i 
proc e fi , CT le fritture delle parti , erudir effe parti , dapoi farle 
ufeir del configlio , ZT anche far ufirr gli buomini del configlio di quel 
commune ,in cui quella tal caufà fujfi .fiata giudicata, zy dapoi fia ballot* 
tato, fi fard flato ben giudicato, Z!T mal appellato, ó nò, ex cofi fia effe • 
dita detta caufi d biffile er ballotte fecondo la forma de’ prefitti fiatati. 

X ) elle fcrifture Della dalle, ebe (i banno Da coofegna* 
re nella calla Della 4 ommumra . 

/Capir. 14. 

E flatuito , ZT ordinato , che cofi le lettere Ducali , come anche quelle de 
Magnifici Signori Rettori di Brefcia,zy le altre che faranno prefetto* 
te ,zy lette nel confiqho, fiano pofie nella caffi di V tltrompta, talmente 
che non uadtno in finiflro, ma fia tenuto il S indico laf ciarle in detta caffi > 
Et parimente tutte le fritture frettanti ex pertinenti alla Valle fiano 
polle in detta caffi, er fia ferrata con due chiaui, una delle quali fha 
apprefjo al S indico ,zy PaltraappreffioalbJota.ro, ouero Cancelliere, 
fitto pena di Uretre di pianeti per cadauna lettera ZX frittura, che fard 
fatta nel configlio , zsrebe non farà ritrouata nella caffa ZX nella filza, 
oltre tutti 1 danni ,fpefi , ZX interefii , che patirà la Valle , zx nella me* 
defima pena incorra il S indico che non confignerà effe lettere zx frittu- 
re ad ogni requifitione del Configlio > ZX parimente debba tener tutti i li * 
bri, cofi delle proutfioni , come de conti delle quadre, ZX de gli e dìi mi di 
Valtrompta , ZX fi alcuno di detti libri farà ritrouato fuori di detta 
Valle ZX coffa , forza commifiione del ccmfigho ,fia condennato ejfi Con* 
ctlUtro nella pena di lire uenticinque di pianeti , daejjer applicata alla Val* 
le, ZX di ptù fia priuato del filo ufficio , negli pofjaefjèr fatta gratta, oltre 
la pena di tutti i danni, (fiefe,zx interefii che patirà effi Valle . 
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■Q elio eflaminaril pieno od tormento,* Oel vino. 
£ap. i/. 

E Statuito , eie ogni mtjc nel configli o , che Jl fari in l^altrompia fi prò • 
ponga perii Sindico il pretio del f or mento, zy delle biade , c rdapoifot 
commefjòai Confoli del commune di detta traile ilcalmed.ro da effr dato 
dghhoSlieri, O 1 pr e Umori de i loro communi, i quali Con foli, ty huominl 
del detto conf gito fono tenuti colloro giuramento comandar àgli bofiiert 
CT preShnart, che diano tanto pane fecondo che Jori ordinato nel confo 
gito fotto Vincolo del fuo giuramento > Et f alcuno farò ntrouato, che non 
dia effo pane al pefo à lui ordinato, fia condennato in fidi cinque per eoa 
daun pane ^che non fari al pefo, la metà della qual pena fia delf accufatore , 
C r T altra metà del commune , nel qual feri ritrouato ejjò pane > cyfe il 
Confole , CT buomini del configlio ricuferanno di pefar detto pane , er di 
dar detto calme dro fiano condennati in lire cinque di pianeti per cadauno , 
CT cadauna volta , la qual pena fta la metà delf accufatore , c ?f altra metà 
della Italie. Et fimilmentefi facci aper il vi no, che fibadavendere perle 
boSientdi ÌS iltrompiafi ejjàmini il pretio del Vino, er, diafl il calme dro 
a tutti gli hoSh eri > njeruataperò fempre la facoltà ad efot communi di 
Svoler ampia di far prom [ioni , er Statuti circa del detto pane, er vino, 
come à loro parerà per benefici o de’pouen, er de i detti communi , & di 
proceder alle pene fecondo le confuetudmi loro, i quali Statuti ,cy proui • 
foni dei detti communi fiano ojjcruati. 

Cbc i £ommuni fiano tenuti per li Cuoi £onfoli. £ap. « 6 . 

E Statuito, che cadauno commune di E’altrompia f a tenuto, er obligatod 
tutte le fpcfè della inobedi orza dclltfuot Confolifecfo Confali non fujf* 
ro habth à pagar effe pene , CT ài pegni, er intromefooni à loro conf guati, 
er conf gnate,zy altre pene occorf,rifruata però fempre ragione ad efi 
communi contra i beni di efii Conf li, f per efo pagheranno qualche cofa. 

Cbe i /Communi pollano vender i beni Oelli Tuoi oebitoii 
per pagar le taglie . £ap. 17. 

E' Statuito, che i communi, ouero le Vniuerfità di l^altrompia poffaio ve» 
dere, alienare, incantare, affittare, er dar à lineilo i beni Stabili, manca» 
do i mobili di cadauno fio vicino , ouero di qual f Voglia altra per fona obli * 
gota à pagar i carghi con la communità di p^altrompia , che fa ranno obli • 
goti à pagar qualche cofa, per carghi , fattioni , brighe , incanti , datif, 

bandi, 
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bandi , CT condennationl di efii communi , nel quat caffo gli incanti Rendite, 
hcationi,® inutfliturt fatte per detta caufi per li Confili, onero S indico 
del commune , onero altri Officiali del detto commune in prefentta del Con- 
file confentientc fìano Valide, ® férme, come fc fuffero diate fatte di Volon* 
iddi efii fitoi debitori concordcuolmentc , coi C enfili, ouer commune , nè 
poffa far oppofitione alcuna contra detti incanti , ®- vendite fatte come di 
J opra i filue però , er rijeruate ad effe perfine le ragioni contra detti conu 
muni,d i quali non fuffero debitori, ouero fuffero debitori di minor quatitd, 
®- fi creda fempre, quanto al debito,®- allo incanto , d i libri del commune , 
mentre che fono autentici, er filuo ancora, che fa lecito ad effe perfine 
ricuperar detti fuoibeni Jlabili cofi alienati, pagando il pretto, er le Jfpefi 
fatte per quella caufi Jècondola forma de prefinti Statuti -, paffuto il qual 
termine, er non ricuperati i detti beni , ogni ragione , attiene,® poffèfitonc 
debba , er s'intenda effèr transferta in effò commune, et m ogni perfina,alla 
guale fuffero fiati uenduti,ceduti,ouero alienati detti beni per efii communi, 
talmente che detti compratori de i detti beni così del diretto , come if altro 
"itile dominio, ouero quafi, di dette perfine, fia, er s’intenda come feper effe 
perfine fuffero Siati ceduti, er transfcrti , er dette vendite fuffero Siate 
fatte con tutte le filemutd opportune, er detti communi in dette alienationi, 
CT inSlr omenti, che fi faranno per li loro Confili, ouero Studici poffànopro* 
metter di legittima dtfcnfionc non altrimentt di quello , chepotriano far le 
perfine delle quali fufjtro fiati detti beni, falua la ragione dei minori di recu* 
perar detti beni fecondo la forma de’ prefinti Statuti. 

Cbc i £onfolt,? flfcaflari pollano rifeoter balli fuoi 
bebitoii lenja lettera*' £ap. 1 8 . 

E Statuito, che i Confili , M affari,® Officialide i communi,®- luoghi di 
l^altrompia poffàno nfioter le taglie ,g/i incanti,® altri debiti da i debi* 
tori di detti communi per caufi di taglie , dati f , incanti, er condennationi 
frettanti al fuo commune fina il mimStrale, ®fettxa lettera pignoratici a, 
CT Jenta alcuna ci tot ione , ma fidamente col libretto confegnato à effò com- 
mune , er proceder contra di loro fin* ricercar f autorità di alcuno giufi 
dicent e, data però notitiad effò debitore del detto debito per due giorni 
alianti che fia pignorato,®- che i communi di detta Italie poffano crear 
li fuoi Confili er M affari, ad ogni loro rcquifitionc , ®- conflituir patti, 
pene,®- altri ordini dfuo beneplacito,! quali patti ® prouifioni fiano off 
fcruati nel fio commune, nè J quelli poffa contrafare , ouer contrauenire 
alcuna perfona del detto fio commune > ma fiano mandati ad cffccutionc,col 
loro fidarlo da effèr conjhtmto ® ordinato fomt piaceri i efii communi. 
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Cbe non 11 pofla tuonar alcuna colia publica . Cap. 19. 

E ' flatuito, che ni una perfino, di qualunque flato, grado zy conditi one tfjìr fi 
voglia non ardifia,nè prefuma donar ad alcuna perfino, beni, 6 cofi di detta 
l^aUe fietma la de liberati one del configlio, fitto pena, di pagar il doppio 
del fio, 

t) d ©indicato be’ mimftrali bella Sfalle. £ap. z 0 . 

E' flatuito , cbe tutti i mini /frali di detta Pialle ogni anno del mefi di Gè* 
turo Jìano findicati ,zy fi debbano findicare per il S indico di quel tempo, 
CT per quattro Ragionati da ejjèr eletti dal Configlio di detta Pialle, di 
tutti i mi sfatti,zy negligente, cr di tutte le cofi doloro comme (fi contro 
la farina de* prefinti flatuti, i quali S indico zy Ragionati debbano far 
detto S indicato per uia <f inquifitiont con loro giuramento, zy difignar ne 
gli atti della C ancellaria tutti i malefidf,et negligente di detti mini /frali, 
acci oche fi pojfimo uedere le cofi fatte contro la forma de' prefinti flatuti, 
nelqual cofi il configlio fiatenuto proceder contro di loro , zy firuarla 
forma dei prefinti flatuti , col loro giuramento > zy fi alcuno denuntiard 
qualche fialide , 6 inganno , ò altro delitto , commeffi per liminiflrali di 
P^altrompia , detti S indico zy Ragionati fono obhgati con loro giura * 
mento tener ficreto ejfi denuntiante , er proceder alla efpcditianc , fitto 
pena di lire uenticinquc di pianeti per cadaun di efii S indico zy Ragio* 
natii zy <f ejjèr priuato cf ogni ufficio zy beneficio di P^altrompia,^ delti 
fuoi communi per anni dicco continui. 

t) ella demone be gli eftimatonbi Oaltrompia. £ap. z 1 . 

E flatuito, che ogni di e ce annijl tkgganoper il Configlio generale dipnoi* 
trompia tre , ouero cinque e /limatori di detta Pialle > i quali fiotto fiffi* 
denti, er pratichi ad t Rimar tutti i beni ,zy che non fiotto partiali , ma 
neutrali , t quali con loro giuramento debbano eflimar tutti i beni i cofi mo= 
bili, come / labili , di detta Pialle, zy cofi quelli chefiono nella pialle , come 
anche quelli che fono fuori, giufla i capitoli tnfiafiritti ,zy fi eleggano que * 
fili tah,huomini terrieri, zy nonforaJlicri, zy che fiano di età di anni tren* 
ta almeno , zy di pii , t quali con loro giuramento debbano eflimar f e del* 
mente fetna fi aude zy inganno, co i capitoli ittfiafiritti ; né fiano tenuti 
dar ad alcuno commune fi non quanto parerà loro con fio giuramento, cbe 
ricerchi il giufio,zy P bone fio, zy tutto ciò che bautrannofatto zy e /li ma* 
to /Ita fermo , nèpofia alcuna perfina commune , nè altri di detta Pialle 
contrauenir e, durando detto eflimogt cadauno fia tenuto pagar le angariti 
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i Carghi, cr fat Ciotti , co fi ordinarie , come /Iraordinarie , che occorrano 
in detta Valle,?? fuori, per la rata del loro efhmo , ? / quali e Ih mot ori 
Jìano eletti nel Conìglio generale di detta Valle d biffile ? ballotte, ? 
in cafo che non fujjero d’accordo alla elettioneà bifolco? ballotte, che Jl 
eleggano huommt, t? fi imbtfiòlino, e? fi cauino le forti ,<? quelli che faran » 
no elìratti per forte fiano elhmaton , nè pojfino eficr ricufoti da alcun 
communc, nè parti colar perfona , z? facciano il detto elhmo col Jalario 
che douerà eficr confhtuito per il Configlio predetto , i quali elhmatori 
coji eletti fiubtto, fecondo f ordine à loro dato per gli huomini del Confi » 
gito, fiano tenuti proceder alla ejpedition del detto efhmo , fiotto pena 
dt eficr priuati del detto loro ufficio, <? parimente apprefiò di loro fi eleg- 
ga un Notaro dt detta Valle , il qual debba Jcnuere ? annotare tutti t 
beni cofi mobili, come /labili, ? tutto quello che gli uemrd ejfor commejfi 
per detti e /lima tori, il qual IN otaro confilo giuramento fa obhgato tener 
focreto tutto ciò che fard fatto per detti t /limatori, nè palefor cofa alette 
na, benché fufie anco publicato detto t/hmo, ftto pena di proceder contra 
di lui come faljario, z? finito l' e /limo fia tenuto defignar alla Valle Vna 
copia del/ e/limo in libro fettxapretio dei beni e/hmati , ma fidamente le 
perfine ? beni e (limati,!? non dirimente. 


t )e i capìtoli tdrdftmo ebe liba t>a far in CI ab 
trompia: £ap. 


iì. 


E' /latuito, che le te/le de’ mafie hi da anni uenti compiti in fin ad anni cint 
quanta compiti filano c/ltmate ? po/le in detto efhmo generale, Z?fifi 
ntrouafièro te Ile inbabili di detto tempo fiano e filmate, z? non e filmate 
d dfcretionc de gli e /limatori , ? fi tagliano in quefio modo . 

Che detti e /limatori tolendo quelle fi facciano dar in ifcritto da gli huomini 
de i communi deputati dal Configlio di Valtrompia ciafoheduno capo di 
fi famiglia, che fhaz? habtti in detto commune, onero che paghi con quel com* 
> jf mune , ? dapoi detti efìimatori dato prima il giuramento d detti huomini 
7 deputati dal Configho , dcbbanonccrcar da cadami capo di famiglia , che 
v “' dia le foie tef le di detto tempo per nome ? cognome,!? quelle computar 
in detto efhmo, lequali tefie debbano far la terza parte dt detto efhmo, 
!? / hauere debba far gli altri due terzi, non perciò derogando alle pronte 
filoni del commune per le Jue te /le facendo i loro e/hmi ,!? mettendo ilpiù 
!? il meno della età di dette te fé j Parimente, che tutte le pofie filoni, !? 
beni f labili che fono in Valtrompia, z? fuori dt detta Valle , fiano conte 
putati ? e filmati in detto efhmo , dichiarando però che le pofièfiioni , ? 
beni /labili, coi mobili che fono fuori di detta Valle fiano tfit moti foco». 
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dogli ordini,®* modi daefifcr po/li per il configlio didetta pialle, cioè di 
andar, ó non andar d ueder efii beni in detti luoghi, doue Jòno fituati , i quali 
beni mobili® /labili, fiano ejlimati per detti e/limatori fecondo le loro 
confcientie Jètnache habbiano alcuna informatone da qual fi uoghapcrfi * 
ita , ® parimente i beni mobili fono e /limati fecondo la loro confcientia,® 
i beni mobili ® dinari, ® tutte quelle cofc che non fpojjòno uedere fiano 
t filmate con giuramento di quelle perfine che hanno detti beni ® che Jàran * 
no ricercate da detti e/limato-h,® il me de fimo fi faccia dt tutti i crediti , 
fatto pena di perder e fi crediti, ® ad arbitrio del configlio Vari mente 
che i crediti ® le efattioni ,inficme co i debiti che hanno le perfine nellifuoi 
communi, non fiano computati nè po/li in efiimo,gli altri crediti uer amento, 
efijàttioni,® debiti fuori de' detti fiuoi communi fiano polli in detto fitto 
t ìlimo fecondo la confcientia de i detti e/limatori , aggiungendo però que» 
fio, che fi in detto c/limo faranno produrti debiti groju , ® eccefiiui , che li 
tolgano m fritto co i nomi de i creditori, intendendo fempre che fi i debiti 
che fi douera.no produre per cadauna famigli a,eccedefiero il fuo baucrejcbe 
quel più debba ejjer detratto; acci oche non faccia pregiudi do ad alcuno» 
Tari mente, che i predetti huomini de i communi di detta pialle deputati à 
que fio, debbano con loro giuramento rettamente ® diligentemente moZbar 
® difegnar ai predetti e /limatori tutte le pojjcfiioni,robbc ® beni viabili 
de ’ detti fùoi communi ®* cofi diuifi come non diuifi,® ancora i prati, campi 
dome filici , ® montifeluatici , pafiolt, medoli da uene,paghcre,® legne,® 
tutte le altre cofc j ® che i medoli da uene fumo e/limati , perche non fi può 
far altnmente, congiuramento di chifiòno^t con la information d’altre per» 
fine,® congiuramento de Confili et reggenti d efii communii Varimente 
che detti e/limatori finito detto e (limo debbano pubhcar giufil amente d ri» 
cbiefla degli huomini del configlio, autro della magrgi or parte,® confi gnor 
tutte le famiglie con le fue tefie ® beni mobili finza predo , infieme con le 
pofififiiom che fino in Pialle, ® fuori,® il numero dei piò del terreno 
mtfiurato ® gli altri beni mifurati ,® e /limati in detto luogo . 

Tari mente è Zlatuito, che detti comuni debbiano dar ad efii e /limatori i mi » 
filtratori per mifitirar i terreni de’ detti comuni che fiano di buona uoce, condì» 
tton et fama, efiperti et [ufficienti al detto ufficio,d quali i mifuratori,ouero 
perticatoli i predetti e (limatori diano il giuramento di perticar® riferir 
diligentemente, et rettamente > Varimente, fi alcuna famiglia non difignard 
le Jue tefie fila punita ad arbitrio de gli e /limatori ,® fia arbitrai a nel 
doppio del fuo e (limo, et il medefimo s’intenda efijère Zlatuito de i beni che do* 
ueranno efifièr ejlimati > Varimente fi qualche dubbio occorreffè nella mente 
degli e /limatori, che non f ufijè Jcritto, che refii in libertà del configlio il di» 
chiavar lo, et di farne legge fie fari bifogno, Varimente che la fimma di detto 

efiimo 
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t/limo cofi de’ Beni et hauer di detta Traile come ancora delle tt(le,non ecceda 
la fimma di lire uenti di pianeti in tutto, oltre la parte deW e /limo del commu» 
tic delle Mefine, il qualcommune è arbitrato d requfitione di P r altrompia, 
CT di quefie lire uenti fi attribuirà la terza parte alle te/le come di fopra, 
CT le altre due parti allo hauer e, CT cofi fi faccia per la rata de * communi 
di detta Italie, filuo che i foraflieri che uengono ad babitar in Praltrompia 
nonf fogliano nel f e /limo per le fùe te/le , ma fi lafmo a i communi , ne’ quali 
tahitano, da effèr tajfiti da i detti communi doue habi ter anno, giu/la li Ila» 
tuti de quelli che uengono di fuori della Pialle . 

Cbe i communi 7 £onfoli belle terre bi daltrompia Piano 
tenurt ad obedir a i precetti be’ Magnifici ©ignori 
iKerron bi ©refeia,? bel ©indico ? Sicario 
bi Claltrompia. £ap. Z3. 

E' /Intuito , che ogni uolta che faranno prefentate lettere 6 comandamenti da 
parte de i Magnifici Signori Rettori di Brefita, i communi er Confili del» 
le terre di p^altrompia fiano tenuti d obedir d efii comandamenti, & non con » 
trafar in alcuna cefi) et fi detti comandamenti f afferò cantra la giurisdition , 
ordini, er prtuilegij di detta pialle, il S indico ouer confiruatore fa tenuto 
comparer auanti a i predetti Magnifici Signori Rettori d difender le ra» 
gioni di detta Italie, er de i detti communi, fitto pena a l detti Confili, che 
non obedir anno di lire ucnticinquc di pianeti, oltre la pena contenuta in detti 
comandamenti da effir applicata d Praltrompia . Parimente fiano tenuti er 
obhgati obedir d i mandati del S indico et del p r tcario di Praltrompia, er de 
i loro ufficiali eletti nel cofglto di detta P r alle fitto pena di lire Zf. di pia» 
neti per ciafiuno e ciafiuna uolta,la qual pena fia applicata d detta Pialle, 

C bei communi i £onfoli belle terre bi Gl altro rupia frano 
tenuti bar aiuto contrai fuggitóri. £ap. 14. 

E /fot uito, che ciafiuna Confile er huomini delle terre dip^altrompia fono 
tenuti er obligati dar aiuto er fattore d tutti i creditori , in pigliar CT ritener 
le robbe CT beni delti fioi debitori fuggitiui, ogni uolta cbe faranno ricercati 
per il creditore fitto pena di pagar il debito di detto debitore , mentre che 
efio creditore habbia le lettere di ritener et fiquefrar detti fuggiti Ubtt detti 
beni confiruar drequifitionc del ufficio, fitto la pena me de (Ima, 

Cbe i communi bebbano bar commiato a i banditi, ladri, 
aiTaflini, 7 altre limili perfone. £ap . zj. 


E' /Intuito , cbe i communi , er Colf oli delle terre di Praltrompia fiano tenuti 
CT obltgati cadauno nel fio commune er fini corte, d tutto fio potere, fi fi ri» 

c 
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trottano banditi, cofi diffinitiuamtnte, come non, cr ladri pubhcife fard uo* 
ce cr fama per li communi , che quella tal perfona babbia rubato due , ò tre 
volte i cr parimente fe fi ritrouajjè qualche perfona che non bauefjè da negl h 
tiar cofa alcuna tn detto commune , CT tui f trattcnejjc più di cinque giorni i 
Xy non fi fapejjè da che luogo fufjc, nè la condition di detta perfona i dar com • 
mi aio a detti banditi, et ladri publici allijùoi communi fotto,pena di lire uen 
ticinqut di pianeti à ciafcun commune, tyciafcuna uolta , la metà della qual 
pena fa de W accufatore,et f altra meta fa di l^altrompia&fe detto com* 
mune , 6 communi faranno querelati la feconda uolta, perche non habbiano 
dato commiato d tali perfine, fono condcnnati nel doppio, da effèr applica* 
to come difopra ,zy che V accufatore fia tenuto fecreto, cr fi fuffiro accufati 
la terza uoltaper la medefma caujafano condcnnati in lire cento di pianeti, 
da effir apphcatapcr un terzo alt accufatore, per un terzo alla Italie, & per 
T altro terzo alla camera Due . di Brefiia i^y il S indico fia tenuto con fio 
giuramento fitto pena di lire cinquanta di pianeti da efergli tolta, difignar 
tl detto commune mobediète a i Magnifici Signori Rettori di Brefiia infe * 
me con la pena, predetta per debitore alla camera ) cr oltre di ciò quel com* 
munefapriuato del Con figlio dt l^dltrompia ; talmente che ogni uolta che 
non Jcaccierà detti banditi , cr ladri , cr come difipra , non poffà. andar al 
eonfiglioi et nondimeno il configlio poffà fare tutto quello che occorrerà far fi 
per mterefie della Italie , non orlante che detto commune non fia prefinte. 
Come fi r (fi commune fùfieprefentci cr fmilmente fia tenuto alla pena jùdet • 
ta, talmente che i communi fono tenuti per li fuoi Confili , di modo che alcun 
bandito cofi dijfmtiuamentc , come à tempo di qualunque grado cr con* 
dition effir fi uoglia non babbi a^nè poffà confegutr alcun uffici o,nè beneficio, 
nè alcuna altra utilità del fio commune ,. ma fiariputato come fere filtro, ty 
non come perfona di detto fio communtfotto pena d cadauno commune con* 
trafaci ente di lire cinquanta di pianeti per cadauna uolta, olir ale pene limi* 
tate cofi in detto capitolo, come ne gli altri capitoli. 

Cbc i communi Piano tenuti pigliar in cultodia quelli 
ebe fono ritenuti. £ap. * 6 . 

E' flatuito,cbei communi CT confili della terra di Valtrompia fono tenuti zy 
obligati riceuer incuflodia le perfine ritenute da inontij de * Magnifici 
Signori Rettori di Brefiia, cr quelle confignare,fi come piacerà à efii 
Magnifici Rettori fitto le pene contenute ne i mandati de i prefati M a* 
gnifici Signori Rettori >cr di più di lire cento di pianeti da effir tolte d 
gli tnobe dienti, CT applicata alla Italie, olirà tutti i danni cr inter efit che 
fi patiranno per detta confi. > talmente che i communi fono tenuti per lifioi 
Confili . 
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Quanto polla (pendere il ©indico OcU’baucrc Odia £om* 
munita t>ii 3 alfrompia. £ap. vj. 

E ' flatuito, che il S indico di p^altrompia non pofifi, nè debba {pender, nè far 
{pender dell’ bautte dei communi di ffaltrompiafi di detta pialle per qual 
fiuogliacaufia più di lire tre di pianeti finta (pedale licentiadel Configìto 
generale di J^altrompia, CT Je (penderà di più paghi del fio proprio, tal* 
mente che non fia pollo in debito alla Inaliti faJuo che (è accaderàjpenderjl 
per rifiotere qualche frittura à nome della Pialle, onero per occafìon di 
qualche lite di P^ dtr ampia, cbein quel cafo pojfi. {pender quanto farà op > 
portano che fi (penda,mentre che interucngano due de i Configli eri di P^al* 
tr ampia à quanto fi (penderà ity in tutte le fpcje cr pagamenti che occor* 
reranno farfi à nome della Pialle fono tenuti proponerle prima nel confi * 
glto,zx dapot fi efiequifiaquel tanto chefir à deliberato pcrejfi configlio, 

Cbe ninna perfona ardifca po:tar fumi bella gialle 
vittualia, ne fale. £ap. 2 . 8 . 

£' flatuito , cbe ntuna per fona di p^altrompia ardifia, nè prefuma di portar 
nè far portar biada di alcuna forte fuori di detta pialle per ucndcrla fitto 
pena di perder le befìie, cr labiada, cr di più di lire cinque di pianeti per 
cadauna uolta,la metà della qualpena,et della biada con le bc(lie fia dell' ac* 
cufitore, cr l’altra metà di P^altrompia, onero de’ communi, cr ftmilmente 
non fi pojja portar fuori di detta pialle , nè della Pialle di Sabbio file di 
%^4'lc magna trito fitto pena di lire tre di pianeti per cadauna libra difille, 
oltre la perdita del fale > la metà della qual pena fia dell’accufitore, cr Cai* 
tra metà di P^altrompia , 

Cbe i communi fiano tenuti tener le ftradeficurc. £ap. z$. 

E flatuito, che i communi di P^altrompia fiano tenuti cr obligati à tutto fio 
potere tener li fioitcrritorif ficuri da i malfattori , ladri , cr affi fi ni, 
talmente che cadauna perfino pofiàtranfiitar ficur amente per detti loro 
Territori), 

Cbe celi foofticri, 7 altri limili fiano tenuti per lerobbe a 
Iojo confignatc nelle fuebofterie. £ap. 30. 

E' flatuito, chetìafchedunaperfinacofi di P^altrompia, come forefliera,che 
alloggtajje in qualche hofleria , cr baueffe animali , ò altri beni, cr quelli 
confiegnaffe ad efifi Hofltero, c Tgli intraucntjjè qualche furto , quel tale 
hofliero fia tenuto cr obli goto pagar CT fiodisfar à efifi perfino , allaqual 
farà flato rubato infieme con tutti i danni, cr inter ejìi patiti iCT fipra di ciò 
fi faccia ragion fimmaria in qualunque giorno, benché fujjeferiato in honor 
di Dio, non obflante alcuna cofit in contrario. 
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Cb ci £onfoli be’ communi fiano tenuti confcgnari ma» 

. leficiicommclfinellifuoi communi. £ap. 31. 

E' Statuito, che i Conjoli de communi di Maltrompia fiano tenuti denuntiar 
al Magnifico Sig. ‘Podeflà di Brefiia qualunque maleficio commtffo ne Ili 
fuoi communifecondo la forma de Ih Statuti di Brefita > ZX dar la medefima 
denontia nel primo configlio che fi farà nella Italie dopo il maleficio com» 
mejjò , fitto pena di lire cinque di pianeti per cadauno maleficio non denon* 
fiato come di fopra , la metà della qual pena fa deiraccujàtore , ZX Poltra 
metà di Maltrompia, ZX allbora fa deliberato per il Configli o, fi fi deue 
procedere contro il delinquente che ha commefjò il maleficio contro la far* 
ma de , prefnti Statuti , in Italie onero , nel commune in cui è flato com* 
mejjo il maleficio fecondo la forma delti Statuti della Molle , 

Cbe ft tenga vnlib:o particolare per le accufe c querele. £ap.3*. 

E Statuito) che il Cancelli ero , ouer Notar o di Maltrompia fatenuto ZX 
obligatofotto pena di effr priuato del T ufficio fio, et di lire cinquata di pia* 
ne ti da effergh tolta ZX applicata alla Malie, tener un hbro particolare fi* 
pra il quale fi notino tutte le accufe , ZX querele , ouer denotai e date per qual 
fi uoglia perjona, alla effe dittane delle quali debbaprocedere fecondo lafor* 
ma de' prefinti flatuti i ZX che il S indico, ouer Micario debba efpedirle, 
fi come fi cotien nello Statuto } il qual Cancelliero bauuta Vaccufi fa tenuto 
far citar faccufato infume co i tef imonij, ZX proceder legalmente, talmente 
che i delitti ffano puniti & tutte le cofe per lui fatte fano re f erte nel confi* 
glio della Malie > né da fe poffà metter le difefe fenzaffitiale li cent ia del con* 
figlio, oucro de i deputati, fotta la pena come di fopra . 

Cbe i communi fiano tenuti redimir il polfedo alle perfone 
fpogliate per foija. £ap. 33. 

E' Statuito, che fi occorrerà per cajò , che qualche perfina fuffè ffogliataà 
forza di qualche filo poffejfi nel quale fuffe Stata per due anni , i Confili fa* 
no tenuti à richi e (la dello fpoliato di restituirlo fubito al poJfiffo,ZX refi * 
tuire, oucro far refiituir i frutti canati Spilla detta poffèfione, fiotto pena di 
pagar del fuo proprio , Et parimente igiufdicenti di Maltrompia non pof* 
fino udir in ragione alcuna perfona , fi prima non farà restituitolo fpo * 
gliatoal pojjeffo delle fuecofi , fitto pena di nullità di tutte lecofi che fifa* 
ranno iZX nondimeno lo fpogliato fa re/li tutto inanziche lo fpoghante fa 
admeffià dir delle fue ragioni comedi fopra', ZX che non fi pqjft appellare 
dalla fintentia fatta per occafione della re/ti futi one dellaperfina f fogliata , 
ma fi proceda colmezo dellaragione fecondo la forma de iprefentt Statuti. 
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Cbe nume fia canato balTedimo , fe non come bi fop:a. 
£api t. 34. 

E' Hat uito, cbe dapoi cbe alcuno fard deformo nell’etimo cof( di l^altrompia, 
come de ’ communi di detta Italie, non pojjà ejjer cajfato, fenon con f autori» 
td del Giusdicente ,6 del Configliodel fuocommune , ouer della Italie, 
CT fe altrimentc fard fatto , non fia di ualore. 

Cbe redimo fiatato al poiTeflotc. £ap. 3/. 

2T Statuito , cbe quando fi fard e fimo in qualche commune di l^altr ampia , cr 
che in detto commune fiano beni immobili , i quali fi ano pofjèduti d nome et al» 
tri, efi beni fi anoe Stimati al pojjcjjorc detratto ilhuello, Ztrfopra Ve fimo 
di efibeni fia tenuto d pagar i carghi cr le fattioni cbe occorrano Jòpr a 
il detto e Stimo. 

In cbe modo i carghi fi Ocbbano compartire tra sii 
buomini t>el commune. £ap. 36. 

£' Statuito, cbe d ciaf uno nel fuo commune fano compartiti i carghi er lefat* 
tiom cbe occorrono in detto commune ,foprareftmo di detto commune per la 
ratapartedi ejfò eSlimofeecondo i capitoli cbe fi faranno, fopra detto csti» 
tnoyW feuentfjeilcajò che fufjero dm fi tra gli buomini del detto commune 
qualche beni , onero innate del commune pagate prima pnò le angari e et car* 
gbi coft ordinari j, Come eSlraor dinar ij manzi che fi dtuida alcuna cofa , CT 
parimente pagati i debiti del commune, fe ucne faranno, allborafiano dtutjl 
in quefo modo . La terza parte fopra l’hauer delle perfone j la terza parte 
alle tefe, C T l* altra terza parte alle bocche habi tanti in detto commune, er 
cof è Slato giudicato er determinato per fjlluf infimo Due. Dom . di J^e» 
netta, fatue fmpre, et nfcruatc te prouifom del commune, le quali ftano fcrua • 
te, mentre che fono ordinate per la loro mania generale . 

Cbe i communi non pollano vender li luci beni corri» 
munali. £ap. 37. 

E' Statuito , che alcuno commune diV'altrompia non pojjà uender , donar, né 
alienar, per qual fi uoglia titolo, alcuni beni communah delfuo commune fiotto 
pena di tire cinquanta di pianeti da effer applicata per la metà alfaccufitorei 
CT per C altra metà alla Sfalle, nondimeno e fi beni di fubito fattore Sii» 

tinti ad efjo commune, et che il compratore fa tenuto à re fituir tutti i futti 
canati de detti beni al commune, non oShmte il fuo mSbromento,cy cadauno 
di commune pojjà godere cr pofjcdere detti beni, come huomo di commune, 
contra la uolontà de i compratori , nè poffàtfer querelato, nè accufato dal 
compratore, Offe altrimente farà fatto fiadi nejjunualorc. 
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Cbe alcuno non fi bebbaapp:op:tar beni bel corninone, 
gap. 3$. 

E' Statuito, che fe alcuno fard ritrouato hauerjì appropriato beni del commune 
fenza titolo fio. eondennato in lire diece di pianeti , cr restituirà tjjò commu * 
ne ibeni con eft frutti, er lire diece di pianeti per cadauno centena.ro, la 
metà della qual pena fadelf accufitorciet V altra metà di quel commune nel 
quale detti beni f uff ro occupati « 

Cbe i communi babbtano li Cuoi bifegnamenri per li loto 
benicftrade. gap. 39. 

E Statuito , che i communi di Valtrompia flano tenuti hauer un difegnamento 
particolare f paratamente rileuato per gli buomtni delfuo commune , nel 
quale fiano fritti cy annotati tutti i beni Stabili del commune con li poi ter • 
mini zy confini , al qual difegnamento fa creduto ingiudicio , e Tgb fin- data 
piena fede , come fe fuffe inSbrumento publico (y autentico , c T parimente 
kabbiano uno difegnamento di tutte le Strade, zy tngrefi del commune con la 
larghezza diejje Strade zy carobbtj ,il qual fia fritto zy rileuato per gli 
huomini del commune ^l qual difegnamento fia datapiena fedc<omt frittura 
pubhca zy autentica, zy il commune s intenda pojfder detti beni d fritti in 
quelli, non oSlante coja alcuna in contrario, 

t) ella confegnationc be i lupi. gap. 40. 

E Statuito, che falerno prefcntcri lupo, ouerlupa nelle mani del S indico, 
uiui ò morti babbia per honoranza della Sfalle Uretre di pianeti, mentre che 
conSli quel tale bauerli amazzatii zy f alcuno amazztrd un lupo cheguafli le 
bejhe Subbia foldi uenti di pianeti dalla l/'allt,zy fe farann o piccioli da lai* 
te babbia foldi diete di pianeti per cadauno . 

X) ella clcttionc belle perfone cbe facciano feruar li ftaruri. 
gap. 41. 

E Statuito, cbe ogni anno nelle colende di Qenarofi elegga uno ,ouer duehuo « 
mini fufpcìenti di JS"altrompia,i quali confo giuramento , fono deputati 
(pecialmente alla offruatione delti Statuti di JSaltrompia,ct ogni uolta che 
intenderanno cbe qualche perfona , ouer commune contrafaccia olii Statuti, 
fiano tenuti tal perfònaà comune denonti are, et procurar con effetto che e fi 
Statuti fiano f ruoti > zy proceder dinanzi d tutti t Giujdicenti di effa 
Italie, ouer altroue, doue fard btjogno per V offruantia de i detti Statuti, 

i quali 
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/ quali deputati babbia.no la metà delle pene che fino applicate d l^altrom* 
piadaefièr tolta alle perfette , che uantto fuori della pialle d dimandar ra* 
pione ; zy anco delle pene di quelle perfine che contraueniranno olii fiat ut i 
circa lagiurisditione di l^altr ampia , non procedendo nella Italie ,zy che 
leaccufi querele che faranno date per li deputati , onero per alcuno di 
loro filano e firatte ogni Jet me fi, come fi fiati conto alla quadra di JSal* 
trompiafy di quelle fi faccia un libro picciolo zy fi dia al Fattore che fi de * 
putard per il Cotfiglio di f^dltrompia,d rifiotere,ct pagare i debiti zy ere * 
diti contenuti in quello, talmente che fi metta in efiecutione , zy le pene fio* 
no efiequite . 

Cbe non corra il termine a i Tftontij tri daltrompia, 
ouero be’ communi. £ap. 4*. 

E ' flatuito , che fi alcuna perfina di JS’altrompia farà eletta dal Configlio 
di detta traile , à nome della JS'allc, zy quella perfina baucjjc caufi ó lite 
con qualfiuoglia perfina jton corra, ne s’intenda efier corfio a tal perfina il 
termine , nè preficnttione in ni una caufi per tutto quel tempo , che fìefie 
abfinte in feruitto della Frolle ,zyfie occorrerà fubito fila refhtuito dallo 
Sp. Sicario di detta Italie, non obflante alcuna cofi in contrario ,ty il me* 
defimo s’intenda efier ordinato ne iN ontif de i communi di detta Italie, 

Cbei beni communi liano conferuati ? mantenuti. 

£apit. 43. 

E' flatuito , che cadarn commune di J^altrompia , zy ogni perfina nel fio 
commune fiano tenuti et obhgati cofieruar et far conferuar i loro bofiebi , cofi 
fieluaticbi come dome flici inqualfiuogha. luogo de’ detti communi , talmen* 
te ebefii leuino buone legne zy fifficienti per far carbone, fiotto pena d de» 
ficunrecufiante di lire cinquanta di pianeti daejfir tolta al contrafiaciente, 
Zy applicata per lameti all’ accufiatore , Z!Xper f altrametd d V'altrom* 
pia, er nondimeno fiano tenuti i detti communi à ricbiefla di tutti quelli 
che pretendono tnterefie , far conferuar i detti bofiebi, zyfie alcuno fard ac* 
c fiato la ficondauolta ,fia duplicata lapena , da efier applicata come di 
Jopra , zyfie fard accufiato la terza uolta fa trepidata la pena ,zy fi qual * 
che perfina di detto commune fard ritrouata bauer contrauenuto al prefinte 
fìatuto incorra nella detta pena da efier applicata come difipra,filuo che 
fia lecito ad e fio commune far incantar legne da brugiar per fio ufi, ancor* 
che non fufiero babili d far carbone gy i luoghi doue fuficro fiate taglia 
te dette legne fiano conferuati da i befiiamiper tre anni continui dapoi che 
fard fatta latagliata, fitto lapena contenuta nel prefinte fìatuto. 
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Delle licurra ebefi banno ba barene i communi bi 
daltrompia. £ap. 44. 

E' flatuito, checiajcuna perfino, di qualunque flato conditione cofì fiore « 

filtro, come terriero , che flio cr habiti nello Italie ,Jìo tenuto cr obliga» 
ta ogni anno nelmefie di Genaro dar buono ZT idoneo jìcurtà nel fuo com» 
ptune per ogni maleficio dato , 6 che potejjè ejfir dato nelf auenire, z? per 
qualunque altro occorrano che potejje naficer nel commune, fiotto pena di 
lire cinque di pianeti da ejfir tolta d cadauno inobediente, c ?" fi reflajfi di 
darla ficurtà per altri quindeci giorni continui , fio duplicata la pena > ZT 
fi tal perfino non fiujfi obe diente per altri quindeci giorni, fila publicata 
per detto commune , come perfina infiome -, er fi alcuno le preflajfi aiuto , 
ouer fancrre, è le dejfi qualche Cofi , ouerofacejjc con lei alcun mercato, quel 
tale s'intenda ejjer per ficurtdz T obligatoper la perfiona inobediente. 

De i foratoi ebe vengono ad babitar nella dalle. 
£apif. 4 /. 

E' flatuito , che uenendoad babitar nella frolle perfine fior afliere , che non 
filano proprio originarie di detta Tedile , quelle tali perfine conia Jùo fa» 
miglia filano trattate nei communi fioi, come fior afliere , talmente però 
che non debbano partecipar de' beni con detti communi , cofi del commune , 

■ come communah, ma fiioin libertà, de detti communi di far patti Z? limi • 
t azioni , come àlor parerà, mentre però efinon facciano alcuno pregiu» 
dicio a i communi di detta Italie , per li beni communi , zr communoli s ZT 
fi detti fioraflieri fiujjèro e filmati in detti communi per rifletto de' beni 
da loro acqui fiati , filano tenuti er obligati confiruar detti communi dal 
detto eflimo, cr da tutti i danni, fpefie zr inter tjh che patijfiro detti com » 
mune per il detto eflimoi ma però non pojfino mai partecipare de i beni com 
muni , nè de communoli dei detti communi. 

De gli originari!, ebe babitanofuoibel fuo 
commune. £ap. 4. 

E ' flatuito , che fi alcuni fi partiranno dal fio commune , del quale fino ora 
ginarij,et andranno ad babitar in altri communi di Italie, quelli non pojfino 
ejfir e afbettt d pagar nel commune doue hahiter anno, più difildi quaranta 
di pianeti al? anno per cadauna famiglia ZX fioco, per la fia habitat ione ; ma 
perciò non pojjano confieguir utile alcuno de i beni del detto commune , doue 
l>abiteranno,fi non conueniranno con detto commune , 
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t) ella elettlon t>e i £at»alieri Copia le vtrrouagltc. 

£ap. 47 . 'i vltimo. 

E' flatuito ancora. , che ogni anno al tempo delle elcttioni de gli altri 
uffici} , fiano eletti due Canali eri generali nella Italie, cioè uno dal 
Cingo 1 battuto in fufo , CT T altro dal C ingoi in giufi , d quello 
modo i che Jiano proporli da tutti i communi perfine à quell’ufficio 
de' più habili , er dt buona noce condition er fama uno per balla , i 
quali debbano prima ejjèr approbati dal generai configlio dt effi Hai* 
le, er dapoi imbijfilati tutti inficine , debbano efier canati per forte 
uno di fiotto, er l'altro di fiopra , nè pojjano gli eletti er cauatt rifui * 
tar tal' ufficio , fe non congiufla confi , fiotto pena dt lire dicce di pia* 
tieti i 1 quali Cauaheri fiano tenuti inficme , ouer Jeparatamente co» 
ualcar per tutti i communi er terre della Italie , CT andar nelle cafi 
di tutte le perfine, co/l dati ari , come non, er ueder fie alcuna perfino 
tenejje in cafi pefi , mifitre , quarte , er ogni altra forte dt pefi er 
mifiure, che non fiano giu/le > er ntrouandonc , pojjano far tnuen- 
tione er condennatione à gli tnobedient fifecondo la forma delh fiatati 
di tfia traile , er ueder à tutti i Dottori de' communi , cioè Ho* 
1 litri , Tre Ulnari , Caneuan er fimtli, il pane, il uino er la carne che 
uendono, cofi circa il pefi, come circa la bontà delle robbe, lequai robbe fi 
debbano uendere fecondo il calmedro, che à loro fard ordinato , er dato 
ne III fiuoi communi à tutte le perfine della Halle , in pena di fioldt ucnti 
per ogni uolta che faranno trouati uender più del detto calmedro , di 
che fi debba credere al compratore col fuo giuramento, er per il callo 
ò fraudo delle robbe fiano detti Datiari puniti nelle pene ordinate ne t 
loro communi , ma non pojjano detti Caualieri condennar alcuno fi 
per quella caufi fi effi ,fujfe flato condennato nel fio commune er per il 
contrario . Et debbano i detti Caualieri dar le denonne delle inuem 
tioiii al Cancelhero della Halle , CT debbano effire e /fedite per lo 
Sp. Hi cario citati i contrafattori fecondo li parrà per giuflitta . 
Et debbano i detti Caualieri hauer di filario lire uenticinque di 
pianeti alt anno , er oltre , la metà di tutte le condennation delle 
inuentioni che faranno , CT 1 altra metà la Halle, lequai condenna* 
tioni fiano fioffi per efii Cauaheri , t quali debbano poi pagar la 
detta parte al MaJJaro generale della Halle > Et fiano tenuti dar 
idonea ficurtàdi ejfircttar r ufficio finta fonde, CT di render buon 
conto , Et che fe alcuna perfina farà uiolentia , ó ingiuria in detti, 
ò in fatti àt Caualieri } uietando loro di far l'ufficio fio fia conden* 
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nata, in lire venticinque di pianeti per uolta , da ejjcr diuifè come di 
foprai I quali Caualieri fiano tenuti andar fuori per il detto loro ufi 
fido per tutte le terre della Italie ogni fettimana. non filamenti una, 
ma ancora più uolte fecondo il b fogno ? altramente non configurano 
il loro filario * 


IL FINE DEL GOVERNO. 



DELLA CITATI ONE 

CAPITOLO PRIMO. 


z 7 




R I mieramente è Statuito cr ordinato, che qualunque giu» 
di ciò incominci da quella parte , che Jì chiama citinone » 
"Ver tanto adunque chi uorrd dimandar alcuna coja ad ai » 
tre per qual fi uoglta confa dinanzi à qualche officiale ,ò 
Giusdicente di P'altrompiaxy de communi di effe Italie, 
fa tenuto debba far citar quel tale per un giorno giuri» 

dico perfnalmente , ouer al luogo della fua habttatione ( habitando egli nella 
pialle , ouero ne i communi di e fa pialle') per un giorno almeno manzi ai- 
giorno giuridico , ma Je non habiterà indetta pialle, ouer nei communi di 
detta pialle, debba effer citato alla fua Jolit a habitat ione, aJ banco del 

Giujdtcente, manzi al quale Jard citato, con termine di giorni uenti continui à 
proceder di ragione con talperjonaper occafion della tal coffa, fe quella coffa, 
ouer tiegotio fi potrà e ff rimere , altamente fa citato à rifondere alle di* 
monde della tal perjona , che doneranno effer polle in tf ritto > CD 4 ffenon 
habiteràin detta pialle , ouero ne i communi di detta Pialle perdutami 
inanzi alla Citatione,fa citato nel modo fudetto per uno degli ufficiali di dee 
ta Pialle, ouero de i communi ; proclamando pubicamente , er effrimendo il 
proprio nome della perffona citata, er anco di quella ad inilantia della qual 
é citataiZT quello baili mentre che quella tal perfna citata cr proclamata 
fiapoila in fritto negli atti del detto Gtufdicente per tl Notavo publtco 
di detta Pialle, ouer de’ communi , deputato alla banca di quel Giuffdicen* 
te, <&■ tali citatiom fanouahdci Et fi altrimentefiranno fatte non fiano 
di alcun ualore , inficine congli atti figuiti muertù di detta citatione fatta 
contra la forma de’ prefenti Hat ut t , 


T) el modo ebe fi 'Deueno farle citationi. £ap. 

E' ilatuito,che le prime cit ottoni dei debitori di qual fi uoglid quantità , deb» 
barn effer fatte cof in ferino , come in ucce, per finalmente, ouero alla cafa 
de Ha certa habitat ione di colui che douerà effer citato, fi pure hauerà certa 
habitat tonti altri mente fa citato alla cafa della fitta habitatione, ouero là 
douc è fitto habitare per due anni auati la citatione ad alta noce per il mini » 
ilrale d bora giuridica dinanzi al tribunale di quel Gi ufi cent e , manzi al 
quale farà citato, come nello ilatuto precedente. Le altre citationi uerar 
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mentepojjànotjjer fatte in ifcritto, mentre fa dì chiarito il nome del Giu» 
dice, dell’attore, £r del reo, zy la caujà per la quale fi fa coiai citati onci zy 
che fono fèttofèritte per il Notar o di quell 1 uff ciò , manzi al quale colui che 
è citato ha da comparere, altramente le dette citationi non fono £ alcun ua • 
lore fe faran fatte giufla il tenore del prefente flatuto fano di quel ua* 

lare, come fe fujjèro fatte zy prefentate perjonalmente , zy Jòpra di quelle 
come fatte legitimamente , qualunque giusdicente proce da alla efpedition 
della caujà, zy non altri mente di quello che farebbe fé la citati one fuffe fatta 
inperfonai Et fe alcuno mini fbale contrafarà al prefente flatuto facon * 
dennato in fèldt uenti di pianeti, la metà della qual pena fa dello accujàtore, 
zy V altra metà della communttd di Naltrompia, ouero di quel commune, oue 
fi agiterà quella differenza ,zy di più il reo farifiorato di tutti i danni, 
Jpefe , £ 7 ' intere fi patiti , zy che farà per patire per tal’ occafionti zy il mi- 
ni ìlrale fa tenuto farla fua relattone in fritto ad ogni richiefla , cofi del 
Giudice, come dell’attore zy del reo, zy di qualunque altra perfona che pre * 
tenda qualche intere (f , alla qual relati one f a creduto, fe non faràprouato 
il contrario,^ fa tenuto lafciar alF habi tati on di colui che farà citato una 
copia fmtle della citati onci zy f il detto giorno della citationefujjeferiato 
in honor di Dio , la citatione s intenda efer fatta per ilgiorno JùJJequente 
non fenato in honor di Dio , Et il medefmobabbta luogo nelle denunciati o 
ni ì oblatiotti , £P altre • fatili cofc , 

t)clla citatione centra gli beredi b’alcun X>c* 
fonto. £ap. 3. 

E' flatuito , chef alcuno per qual fi uoglia caujà uolejf dir delle fue ragioni 
contro qualche htrede £ alcun defontoyy non Jàpejje chi fa herede, colui fa 
tenuto per uno de i mini.ftrali di Naltrompia , ouero de’ communi di detta 
inaile far gridar zy proclamar pubicamente zy con alta uoce nella terra 
Zy luogo, nel quale il detto de fonto foleua habitare ,f alcuno è che uoglia 
efjer herede del tal de f onta, s apprefnti in termine dt uenti giorni continui 
manzi al Giufdicentc ad udire, intendere ,zy rifondere à colui che l’ha 
fatto citare ,zy ad in flauti a del quale è flato citato, altrimcnte le citatio * 
ni fatte , non feruata la forma de prefenti flatuti contra gli beredi di qual* 
che de fonto , non uagliano , nè tengano , & fatta la detta proclamatione il 
mini fbale fa tenuto riferir negli atti del? ufficio, zy far che cof fa fèrie* 
to per il Notar o deputato al banco delGiufliccntc. 

X) cl modo ebe fi hanno a citare i communi. £ap. 4. 

E flatuito, che f alcuno uorrd proponere alcuna fua pretenfone contra di 
qualche commune , ouero uniuerftd, ò luogo publico di Naltrompia, inanzi 1 
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qualche ufficiale di detta Italie ; quel commune, uniuerfità , ò luogo publico 
debba ejjer citato CT dimandato in quefiomodo cioè, che prima fio. citato il 
Confile, ouero S indico delcommune , 6 uniuerfità folamente, in perfona, cr 
non alla habitatione del Confile > per quattro giorni i nauti che egli habbia 
da comparere manti d gli ufficiali, ouer giudici per legitimo nuntio , Sindi • 
co, ouer Confole facciale d quello deputata Et quando il commune non 
haueffè Confile, 6 Sindico, ouero che ilConfile cr S indico non fi ritrouaf 
fero in detto fuo commune , terra, ó Emilia, allhora il minilh-alc fa tenuto cr 
obhgato citare publicamente,et con alta uoce in modo di proclama fu la pi ari» 
ta di detto commune, ò uniutrftd, il commune, luogo, ó uniuerfità ad india» 
tia della tal pcrfina CD'per tale cauja, che fra quattro giorni, ò più , ma non 
meno di quattro giorni,* beneplacito del creditore , ouer di quello ad india m 
tia del quale è citato, s’apprefenti inanti al Giusdicente peroccafion della 
tal coja, tjfrimtndo la cauja, cr allhora il mini dir ale fa tenuto far la rela * 
tione in ijcritto ne gli atti dell uff ciò predetto > cr fi altr imene e far affatto, 
non fa <T alcun ualarc ,%r tutti gli atti feguiti inuertù di qualche ci tot ione 
fatta centra la forma de’ prefitti dlatuti fono nulli > filuo ,poi che alcuna 
perfina legitlma fard comparfa in giudicto d nome cf alcun commune cr uni» 
verfitd fi pojfi tale perfona citar folamente per ungiamo alianti iti quella 
colf, conte nel primo capitolo . 

Delle rclationi Oe’ilfMntftraU. £ap. /. 

E' dìatuito, che in ogni citationc cr re lattone fatta in giudici o per il Mini- 
dbalefi. ciò deputato dall uff ciò, fa creduto fi come quel mini db-ale hauerd 
nferto, cr non fia creduto alle partii il qual mi ni dir ale fia tenuno ftto uin • 
culo di furarne nto riferir il nome cr cognome della perfona citata , cr in 
che giorno 1 hauerd citata > CT di più, ad mdlantia di cui fa citata & per 
qual confarne gli atti del N otaro del banco, in quel termine che parerà d co • 
lui ebe ricerca che fa fatta quella relatione , mentre che non pafii il pri- 
mo giorno giuridico , altamente quella tal citationc cr relatione $’ babbitt 
per nulla, cr come fe fatta non fuffè , 

Detrattore non comparente. £ap. 6. 

E' dìatuito, che s 1 alcuno fari citare un'altro d un certo giorno , ò termine, cr 
colui che è citato comparerà per fi, ouero per legitimo procuratore , il qual 
pofa rifonder per la perfona citata, come difopra nel termine statuito, cr 
ciaf uno s’intenda effr legitimo procuratore , quanto alprimo atto che oc- 
correrà tffir fatto ingiudicio i benché non condlajf di mandato f ouero prò * 
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cura , md ne gii altri attifta neeejjario il mandato , ouero la procura generar 
1e,ò almeno Jpeciale alla detta cauf ,cy cauji , cr s’intenda e jjèr /ufficiente 
il mandato alle Ittijè farà con /acuità di conuenrr altri, cr di difender fi, CT 
faccia finuer la fia comparitione negli atti delF uff ctoiQrfi Jarà accufata 
la contumacia di colui ad inflantia del quale farà fatta la ci fattone, non com * 
parendo per le , ouero per procuratore , nel termine pr e fritto , cafebi , CT 
s’ intenda effer cafcato ipjo iure nella pena diffidi dodeci di pianeti da effer 
pagati per qualunque perfona , cr ciaf una uolta,per la metà alla parte ci* 
tata, er che comparerà ,CT per l’altra metà alla communità di J^altrompia, 
ouero à quel commune nel quale farà la perfino citataperilfudetto ufficiale', 
talmente che quella perfna che farà citare un’altro non fia udita in ragione , 
Je prima non hauerà pagato i detti fidi dodeci , come di fopra > fatuo Je colui 
che hauerà fatto fare la citatione , giurerà ai (acri Euangclij nelle mani 
del Giufdicente hauer hauutooiuflo impedimento,^ fe F impedimento alte* 
gato farà filmato giu fio dal Giudice,non pati fa pena alcuna ;cr fe la feon* 
da uoltafarà citare la flejjà perfona ,cr non comparerà, gli fi a duplicata la 
penai cr le cofe ff dette s’ intendano folamente in cafo che non compar a , cr che 
non fia citato colui, ad in flauti a del quale un’altro fard flato chiamato in 
giudi ciò , 

D ella eflccuricm t>c’ forafticri,? debitori fofpctti tu fuga. 
£apir. 7. • 

E flatuito, che occorrendo che alcun forafliero f uff obhgatoà qualche per* 
jona fottopofla alla giurfdtt ione di P^altr ampia per occafione di contrae* 
to , ouer quafi contratto, ó <f Inflromento rogato cr fatto nella Italie', 
6 peruertù di Scritto di mano fatto in detta frolle , benché quel foraffte* 
ro ff trouajf hauer e , tenere , cr poffdcrc qualche cofa mobile, ò immobili 
nel territorio di detta traile , per le quai ragioni poffa ragioncuolmcntc effer 
conuenuto per patto cjprefff , ouero per ragion di dcflinato pagamento, 
ouer per qualche Ju fittone difuga,ouer per qual altra fi uoglia coffa Ja qua* 
le fia flimatagiuffa dal Giffdicente, che in quel caf il detto f or afflerò pop 
fa effer conuenuto, cr li fot beni fqucfbati in qualunque luogo cr terra di 
dtrompia, àrichiefla del creditore, cr debbailGiufdicentc ogni uolta, 
che farà ricercato , conceder lettere , ouer altro fuffragio ffpra queffi beni, 
mentre però il creditore giuri lui effer credi tare, et no poter effer ff disfatto 
in altra maniera dal debitore, il qual debitore forafliero come di fopra f co * 
parerà nel termine di giorni diece continuile ff elegga F habitat ione in F^al* 
trompia, ouero in quel commune, nel quale farà ritenuto , pignorato, ò (èque* 
firato, zy darà ficurtà di fiord ragione , cr pagar quel tanto che fràgili* 
dicato,allhora 1 beni del debitore, ouer forafliero fono rilffciati ,zy ff prò* 
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ceda. fimmariamente per ilGìufdicente allaejpcdition di detta caufix d re- 
quifition delle parti ogni giorno, cr bora > cr tutte le uolte che ilGiufdicentc 
Jarà ricercato dalle parti , cr d detto creditore , ouero chi pretenderli effer 
creditore del detto far aStiero, re Staffi uinto dal fidetto foraShero, in quel 
cafo jìa tenuto pagar tutte le ffefi fatte in detta caufa, comprefc ancora 
quelle che faranno fatte [opra PEI oSteria, cr tutti 7 danni cr intere fi pa- 
titi per tffi fcrr affi ero à ragion di foldi diece di pianeti per ogni giorno, nel 
quale Jarà Hata fipraf ho fi eri a per colpa & difetto di colui adinSlantia 
del quale fard Slato ritenuto, ò pegnorato-, cr ilGiufdicente fa tenuto fitto 
uinculo di Jacr amento far che la detta caufa fia fedita con quella maggior 
celerità zy preSlczza che ftrdpoftbilefenxa jeruar la forma de prejenti 
Statuti, circa i termini cr le di lattoni che fi hanno da dar allo Stejf credito - 
re,quantofiacontra la perfna del for alti ero, ma proceda fommanamente, 
deplano, JenxaStrepito sfigura digiudteio, cr hauendo riguardo filamene 
te alla ueritd del fatto, 

Cbe i foratoi volendo litigare in dalle, (iano tenuti eleg- 
gerli l’babiratione in erta. 4 ap. 8 . 

£' Statuito , che ciaf uno non habitante in l^altr ampia , litigando , 6 uolendo 
litigar dfuo nome, 6 cC altri con qualche fngolar pcrjona , commune , ò colle * 
gio di Pfaltrompia , ò de i communi di detta pialle ,fia tenuto ad tnSlantia 
di qualunque uoglia litigar fico ( effe ndo però richiefo ) eleggcrji ! habitat 
tione nel luogo , ò terra, oue fi renda ragione, ouer iui appreffo per tre miglia, 
Cr anco dar ficurtd di pagar le fpefi,in cafo cbe fuffi giudicato contra ejfi 
foraSlt ero, alla qual babitatione per lui eletta poffa effer citato inaimi allo 
iStefJò Giufdicète,zyfe fard ricercato il detto foraficro,chef elegga Vhar 
bitatione come fi è detto, cr non fi la eleggerà, cr ciò fard frittone gli atti 
dell ufficio, dllhora baSli il f orafiero effer citato al banco del Giufdicente 
inaimi al quale fard cominciato ilgiudicio,per iStrida del ministrale, et tute 
tigli atti che fi faranno in uertù di detta citatione uagliano cr tengano , ete- 
rne fi ildettoforafierofuffi Stato citato perfinalmète, Et le coffe predette 
habbiano parimente luogo nelle perfine di P r altrompia,cbc uogliano litigare 
inaimi d Confili, 6 Giuf dicenti d’ un altro commune , nel quale non habitano, 
quanto alla elettion della babitatione folamente. 

Del citato non comparente in /^tudicto. 4ap. 9 . 

E' Statuito , che s alcuno Jarà citato in Gtudicio per il mini Sbaie, come negli 
Statuti precedenti , cr non comparerà nel termine , ouer giorno della citar 


Digitized by Google 



tione, s’intenda cjjer contumace, fi proceda contra di lui, come contumace -, 
Et lepredette coje habbiano luogo in ogni citationc fatta à qualunque perjo* 
na, che non compar effe inairii alGiufdicente nel termine della et t ottone in 
tutte le caufi, eccetto nelle pctitioni come nel fedente /lutato . 

X) i quelli ebe compareranno in £>iudicio , 7 belle 
cònrumacie. £ap. 10. 

E' flatuito, che s’ alcuno farà citato perii minlZbralc, che sapprefenti inalzi 
alGiufdiccnte àfar conto, ouer à qual fi Cogita altra cofaad in/lantia d'ah 
cuno > la perfino citata fia tenuta comparere quel giorno, nel quale farà 
/lata citai a, ej* la jùacompantione fia po.fla tn fritto per tl Notavo del 
banco, che colui adm/lantia del quale è /lata citata, metti in ifirttto le fine 
dtmande , er non comparendo la perfino citata nel giorno fudetto fia po/la 
in contumactaper ? attore tn i fritto ; er cofi /li a in contumacia per giorni 
fette continui , ne i quali il detto citato debba comparer à rifonder alla db 
manda, ouero alla contumacia di quella perfino ad in/lantia della quale farà 
/lato citato, cr non comparendo in detto termine , nè rifondendo alla pree 
detta dimanda, il detto Giujdiccnte fia tenuto conceder la ejficutione d ri~ 
chie/la di colui, che la dimanda contro quella tal perfino Contumace , la qual 
non (la udita dalGiufdicente,fe prima non afit curerà la predetto effi cuti o* 
ne, ouero non pagar à tutte le fpefie fin allhora occorfeper la predetta occas 
filone , le quali Jfefi pagate che filano , ouero afiicurata la detta efijècuttone 
fia udita,cr tutte due le parti filano tenute metter in ifiritto le dimande , £T 
nfpofte fue,et proceder ordinatamente feeddo la forma de’ prefinti /rottiti, 

D elle confclììoiii fatte in /giudi ciò. £ap. n. 

E ' / Intuito , che s alcuno hauerà confeffito in Giudicio efifir debitore di qual* 
che cofadqualfiuogltaperfina,ejjendo tutte due le parti prefenti in giudi* 
dogi Giufihcente fio tenuto darfibito V efijècuttone contro colui che hauerà 
confeffito il debito per quel tanto , che farà efiprejfio nella confefiione ,tyil 
mini /beale fia tenuto far F ejficutione contro quello i/lefifi per la fomma 
confefijàta , (reietta ogni eccettione , O'finza che fia /lato po/lo in bando, 
ouero in contumacia') er pignorar delti fiùoi beni , come fufifie credito liquido 
CT giudicato per fententie conformi er paffete in rem iudicatam , er quella 
tal confefiione fiaferitta per il Notavo del banco ne gli atti de IP ufficio à 
richic /la di qual fi uogh a delle parti , fatuo che fia lecito al Giufdicentt à 
fio arbitri o afegnar termine al confitente d pagare, hauendo riguardo alla 
qualità , CT quantità delle cqfi,<& alla conditi on delle perfine , 
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t)el credito liquido. £ap. iz. 

£' /Intuito , che Jè alcuna pcrfona fard ueramcnte creditrice di altra perjòna 
per caufi difententie , ouer liuelli annuali , affitti , alimenti , mercede , 6 per 
In/bumento , fritto, ò fiddo di ragione , 6 per altra caufa liquida f della 
qual con (li legitimamente ,ilGiufdicente fia tenuto fenxa alcuna citatione 
dar la effecutione al creditore contro al debitore, il quale non pojfft in giudi - 
ciò effer uditofi prima non hauerà idoneamente afficurato tale cffecutionty 
ouero legitimamente mo/bato /àbito di pagamento , er fatta la detta affi * 
curationcjl giudice gli debba affègnar termine di giorni quindeci i mofirar 
di pagamento#? prouar dedur delle Jàeragioni quomodocmque contra 

tal debito > et oltragiurando il reo de calumata ad arbitrio delGiudice ,ba* 
uendo riguardo alla condition delle perfone , er qualità del fatto, mentre 
non ecceda in tutto il termine <f un mefè continuo, et quc/lo s’ intenda de i ere* 
ditifmpliciyfopra i quali non fi paga liuello > 'Per quelli uer amente fopra i 
quali fi pagano liuelli, 6 altro carico, cioè capitali, uolè do il creditore a/bih* 
gtre il debitore al? affrancatione fia tenuto prima fargli far comandamento 
in fritto per parte del G iufdicente , che fi debba affrancare di tal debito 
in termine digiuni uenti continui,effèndo il debito fino alla fomma di ducati 
cento, cr da detta fomma in sù , in termine <? un mefe , nel qual termine il de* 
bit or e debba far z? dedur le fic eccettioni cr oppofiti oni , C? prouar di pa * 
gamento, e? in contrario i Et paffàto il detto termine il proceffo fia CT Sin* 
tenda publicato ,(?il Giudice debba effe dir e la caufa in termine di giorni 
quindeci doppo la publicatione . IV on prouando ueramcnte, ouer non op* 
ponendo nel detto termine contra tal comandamento , il creditore babbi a 
la fua tffecutiont per la Jomma contenuta nel comandamento, z? liuelli occorfi 
Cr non pagati , e? babbia forza di fntentie conformi. 

T) el termine ebe bar fi bee fopia le biinande. £ap. 13. 

E' /Intuito, che quando ? attore zyil reo faranno inumi al Giufdicentc , tgy 
tra loro Jard conte/lata lite, ouero bauuta per conte/lata, prononttatapcr 
il Giudice, che ha tal facoltà ogni riff o/la fatta alla dimanda, fi babbia 
per conte (lation di lite fipra le loro dtmande , rtfpo/le , Jè tutte due , 

ouero una delle parti uoleffè mo/bar t? prouar delle fue ragioni , il Giufdi * 
cente fia tenuto et debba la prima uolta dar t? affègnar alle parti, ouero alla 
parte giorni di tee continui profilimi futuri à prouar delle fic ragioni , il qual 
termine paffuto, z? non prouando colui, al quale farà /lato afiegnatoffe di* 
manderà che gli fia prorogato il termine, il Giufdicente fia tenuto dargli pri 
ma il giuramento , de calunnia, cioè fi lui calumniojàmcnte dimanda il detto 
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ter mine fi fa quello che fa, per difender le file ragioni, ouero fi ufa altra 
calunnia in danno dell ’ altra parte d fin di differire , & tirar in lungo il pa * 
gamento del debito, cr fi colui che dimanderà il termine ricuferd il giura* 
mentoli Giufdicente non pojjanè debba affegnar , né prorogar il termina 
ma fi dia t ejficutione alt altra parte fecondo le dimande da lui fatte ,Jè ue* 
rumente giurerà di far quello per difender ,zy moArar le Jue ragioni, al* 
Ihora il Giufdicente fia tenuto prorogar il termine per altri otto giorni con* 
tinui prof mi d uemre j er fi non prouerd nel detto fecondo termine come di 
fopra, er parimente dimandale termine diprouare,allhora il Giufdicente 
Jia tenuto er debba dar £r ajjègnar altri giorni cinque continui à prouare , 
CT bauer prouato per ogni Jorte di proua , delle file ragioni per ultimo cr per* 
tutorio termine > er fiorfi quefli giorni cinque, nè battendo prouato , nè mo * 
Aratole fue ragioni ollboranonfia udito indetta caujada alcuno Giufdi* 
centc, ma corra ogni ejficutione contea di lui, cofl per tl capitale, come anco 
per le fpefi, faluo fi il detto debitore, ò chi pretenderà <f ejfir debitore pa* 
gaffe alC altra parte quello che gli uien dimandato , inficmeconle fpefi >er 
dapoi uolejfi prouar delle fue ragioni, allhora tgr in quel cafo pojfi bauer il 
termine d’ un altro mefe fujfiqucntc à mofhar, cr prouar delle fue ragioni, 
Cr fi mo Arerà, ouero prouerd il pagamento , ó altra ragione contra il ere* 
di t or e , talmente che conAaffe al Giudice che ejfi creditore fufie pagato, 
CT che hauejfi proceduto contra il reo, o debitore fuor di ragione fia con* 
denoto à refiituirin doppio tutto quello che hauerà hauutoper detta cauja , 
infiemeco i danni , fpefi CT interef patiti per ilreo per toccafon prede t= 
ta > de ’ quali danni er interef fi Aia al giuramento del T iAcjfi reo , & non 
prouando in detto mefe,ouer in maggior ter mine, in cafo che pareffi al Giuf 
dicent e di prorogarlo per qualche giuAa caufa,mentre non ecceda lo fatto 
di due mef, non fia più oltre udito ejfi debitore , er fi faccia la fententia 
Contra di lui , la quale fia diffnitiua er inappellabile , nè più fi pojjafar al* 
cuna oppofiti one al creditore , ouero attore ingiudicio per tal caufa ima fia 
à grufa di condennato zj coment o perfententie diffinitiue,zy inappellabili', 
Cr fi alcuno Giufdicente gli darà audientia,glifia impoAa pena di lire tre 
di pianeti da ejfir applicata per lametà al V accufatorcgy per T altra metà 
alla communi tà di ffaltrompia^uero à quel commune, nel quale farà fi gui* 
toilgiudtcioi Et nondimeno tutti gli atti dapoi fatti nella caufa fiano nulli 
CT caJHi . Et parimente fi fieramo date altre dimande, ri fpoAe, capitoli, 
tutti gli altri atti di nouoprodutti per alcuna delle parti contra l’altra, le 
quali parti debbano ejfir citate alla produttion delle dimande ZD“ de’ capito* 
li quella parte babbi a termine di giorni otto continui à rifondere,^ dedur 
delle fue ragioni contra l’altra parte, cr non rifondendo fi habbianoper 
confejjate, fatuo nelle prime petitioni come nello Aatuto precedente . 
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’Odkpjobartom. £ap. 14. 

E' Aatuito ,cbt dapoi che fard affi guato termine ad una , ouer d tutte due le 
parti d prouar delle ragion fie, quella parte che haurd hauuto il terminerà 
tenuta manzi ogni altra co fi far intender per il mini Arale alF altra parte , 
che fa il detto termine ajjègnato fa ogni giorno er bora d ueder giurare , 
CT produr teflimonij-, altri mente non poffi produr te limoni) in detta caufa , 
CT fatta la detta intimatione, la parte, uolendo,pofa dar F interrogatore, 
ouero interrogatone, purché ciò fa fritto al banco j er dapoi che fard prù- 
dute o F interrogatore , ouero interrogatone , tl Notar o delF ufficio non 
poffi ef aminar testimoni /. fenza F interrogai or e, ouero interrogatorie della 
parte, er fé fard altrimente non uaglia quello che fard fatto, nè fi dia fede 
alcuna a i tefimonij ejfminati fi non faranno prima repetitifopra le dette 
interrogatorie, o per Finterrogator eletto ;er cafo che non f uff dato inter» 
rogatore nel termine <£ un giorno dopo il comandamento , ouero intimatione 
fatta allaparte ,allhora ilNotaro pofia proceder alla effamination dei 
teAimom), a i quali prima fia dato il giuramento dal Gmfdicente , ouer dal 
Juo Notato di dir la ueritd > er filano tenute ficrete le loro atte fiat ioni in» 
fino alla publicatione, fiotto la pena da baffi definita, & il Notaro fia tenu- 
to inanzi ad ogni altra cofi dar il giuramento alF Interrogatore di tener fi « 
creto tutto ciò che fard detto per lite Ai moni) per lui interrogati infino alla 
publicatione di efi te Arnioni) ,0“fi F interrogatore non uoleff e giurare al » 
Ihora il N otaropoffa proceder alla effàminatione di efitteAimonij fiuta 

10 Iute erogatore^ fia ualtdo quello che fard fatto per efjò Notaro, 

Od temine reprobarono. £ap. ij. 

E ' Aatuito , che in ogni caufa dopo la pubhcation del procejfi , uolendo alcuna 
delle parti riprouare , il Giudice fia tenuto ajfcgnar tempo d dette parti , 
ouer ad alcuna di loro di giorni diece continui, er non più. 

Quali pollano efler teliamomi nelle caule. £ap. « 6 . 

E Aatuito , che gli infiafenttt non pofjano effir teAimonij , ouero tcfiificar 
nelle caufi cioè, il ‘Padre per il figliuolo , nè il figliuolo per il padre, il fa» 
fello per il fratello , la moglie per tl marito > nè il marito per la moglie ,i fu 
riofi, i mentecatti ,li feommunicati , nè quei che firan corrotti dalla parte i 
muno m caufa propria, nè in altra, nella quale habbia qualche intercffi,nè 
colui che hauerd una fimi l caufa , il procuratore per il fio cliente, quelli che 
fono infami per qualche giuramento falfo ; quelli che fono filiti d tcAficar 

11 falfi-, le meretrici j ipubhci u furari) -, i banditi, er altre perfine infami, er 
dallafanta madre chiejd Romana priuati, ouero facciati, a i quali non fi dia 
fede alcuna, hauendo peròfempre riguardo alla condition della cofa , er del- 
la perfino, ad arbitrio del Giufdicente > Parimente le perfine del commune 
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nonpojjàno teShfcar per il fino communi contro, un fora Utero , ma fi bene 
contra le perfine di deeeo communi ; <zy tl medefimo s intenda efifir Statuito 
di qualunque compagnia di forno di me dolici minere d’altra forte, ouer d’aU 
tra compagnia , 6 unuuerfità , nel qual cafi parimente fi Stia al giudi ciò del 
Giufi licerne, hauendo riguardo alla condition della cofa, cr alla qualità del » 
le perfine, quando glifi debba preSlar fede , 6 nò i 'Parimente non pofijà efi 
fir testimonio il compagno j il uenditore nella caiifa della cofa uenduta nifi » 
deiujfire per colutili quale hauerà fattola ficurtànié quelli che fino minori 
cf anni quattordici , ma il legatario, & ilfideicommijjario pojjano offerte- 
dii moni) finallafmmadi lire cinque di pianeti, Oinon oltre alla detta fin n* 
ma. Il cieco che teflificajjè de tufi, l’heretico,et ilpouero che non ha fiSlan* 
tta alcuna , cr fpecialmente al tempo della careSha , er altri filmili à quefi 
non fano admefii in ttShmoniji fatuo che fa hauuto riguardo alla conditione, 
£ r qualità come di /opra ì £r dapoi che faranno prodotti t teSlimonij idonei , 
CT da efifir admefii fecondo la forma de’ prefitti Statuti fi fir anno concordi , 
ouero difcordi, ouero diranno una cofi per un altra,ilGiufdicente debba gite 
dicare fiopra le loro atte fiationi, fecondo il giuramento cr giudiciofio,cr fa 
proceduto fecondo il rigore della ragione , er della conjcientia Jua ,filue 
però cr rifieruate tutte le eccettioni delle parti nel fin della lite , cofi contra 
le perfine de tefiimomj, come contra le loro atteSìationii talmente che le par * 
ti pojjano proceder contra efii tefiimonij , come parerà ad effi parti . 

t) clic tntcrrog 3 tioni cbc fi hanno da fare insudicio inanst 
alla conrcitarion odia lite. £ap. 17. 

E' Statuito, che inan%i che fa contestata lite, ouero hauutaper contestata, co* 
me di fiopra, effindo fatta Interrogati one ad alcuno in Giudicio di uolontà 
del Giufdicette, ouero à richiesta cf alcuno inanzt alfoblation del libello ,fi 
tiene,ouero pofiiede qualche pofiffiione,ò altra cofa Stabile fia tenuto er deb * 
barifponder chiaramente & legitimamente ,&* fifficicntcmente , fi tiene , 
ouer pofiiede quella cofa, fiopra laqual è interrogato fi à fio, ouer à nome 
cf altri, cr per quale , er quanta parte, er fi come diuifa, ouero indiui fia, 0“ 
fi risponderà pofiedcrla , come diuifa, fia tenuto dichiarine da qual parte la 
pofifegga talmente che conili chiaramente al Giudice della cofa, fiopra la 
quale farà fatta T interrogati one , fia otto giorni continui , fi colui alqual 
farà fatta taf interrogati one fir à maggiore di uenti cinque anniima fifiàrà 
minore di uenticmque infino ad anni deci otto, fia tenuto rifpondere con licen * 
tia del curatore in termine di quindici giorni continui j fi uer amente farà mi* 
nore di anni de ciotto, fia tenuto rifponder in termine d'un mtfe, con hcentia 
delfio tutore, ouer curatore , er fiènei detto termine non ri [fonderà Jufifii* 
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ci ente mente , fi proceda come fe effrtffamentt bautte negato di poffi derei 
Et fi alcunojàrd Interrogato ex officio, onero ad indlantia di qualche perfo* 
na,fe fia herede <f alcuna perfino defunta, allbor afta tenuto hauer riffa* 
dìo nel termine flatuito come difopra , y con la lic enti a y autorità co* 
me difipra, y fio. tenuto effondere fe uuoleffir herede in tutto, onero 
in parte , y dichiarir la parte > Et di più, fi uuol effer herede ex tediamene 
to, uelab intc flato, y fieri effer d di rifondere ,fia tenuto come herede , 
quanto alla caffo della quale allbor a fi tratta , y contea di lui f proceda , 
come fe in Gtudicio baueffe ri ff odio uolcr effer herede ; 'Parimente fe alcu * 
no fufifi interrogato ex officio , ouero ad indlantia cf altri ff paga fitto , ò 
huello ad alcuno fòpra qual fi uogliafòrte di beni, fia tenuto hauer ri fio dio 
nel modo come di Jopra , altri mente s babbi a comefehaueffe confe fiato di 
pagar il fitto , y huello, del quale fuffè dlato interrogato ; Parimentefi 
alcuno fiuffe interrogato ex officio, ouero ad indlantia d'altri, fi uuol ufir i 
detti , y l' atte diati oni di qualche tefhmonij produtti in coffa ciuilefia te* 
nuto et debba effonder chiaramente, et apertamète nel modo come dijoprai 
Et fi non ri ff onderà, fi habbta come fe hautfife confe fiato, non uoler ufitr 
T attedlatione de detti te flimonij', fe uer amente haueffè confeffàto uoler li 
ffàrcallbora fi proceda fecodo la forma delia ragione jy de' prefitti dlatu* 
ti, y affi fi facci a,?? s'offèrui in tutte le altre interrogatorie che occorre* 
ranno farfi ingiudicio inondi al Giufdicente di J^dltrompia, ouero de ’ com* 
muni dt detta Italie ,faluo che fe alcuno farà interrogato ad indlantia <f un 
altro, y à effonder e fiuffe prtgiudictoà colui che è interrogato nella caufit 
della qual fi tratta, y à fi nuore di colui che interroga, non fia tenuto d ri* 
fi fonder e , * 

'OeU’oidinc Selle caufe. Ca p. 1 8. 

E' dlatuito, che tutte le liti, quefiioni, caufi, etcontrouerfie, che per V auenire 
faranno moffe manzi à qualunque Giufdicente ordì nario , ouero delegato , 6 
confidente in l^altrompia, tra quali perfine fi uoglia, communi , 6 uniuerfità 
in qualunque modo , upper qual fi uoglia coffa , filano conofciute, de afe , y 
con debito fine terminate giuridicamente, firuati gli ordini , y li dlatuti 
nel prefinte uolume contenuti, y reiette le caui Hat ioni per quello Giuf di* 
cent e ordinario , ouer delegato, dinanzi al quale quella tal lite, quedlione, o* 
vero controuerfia fiord incominciatane i termini contenuti , dichiariti ,y 
limitati nel prefitte uolume delti dlatuti fitto pena al Giufdicente y de* 
legato di lire uenticinque di pianeti, la metà della qual pena fia dell' accufa* 
terre, y l'altra metà di Jd r altrompia,et di più detto Giufdicente, ó delegato 
fia tenutonfar le parti dt qualunque danno patito ; y nondimeno perda, y 
s'intenda hauer perfo f ufficio fuo ,<y il configli o di detta Pialle fio tenuto 
a richieda della parte eleggere un'altro in luogo di quello , il quale fia pari* 
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mente tenuto ejpedir dette caufe, ® il primo non pofa ejjèr più eletto ad. 
alcun ufficio in detta Valle per tre ami i ® fefefc eletto, tutte le affé fat- 
te per lui fono nulle, ® di nifffem ualore, eccettuando però i (riufli impedi* 
menti della perfino,® della Jua abfentia, nel qual cafo fa fejpcfe per il detto 
Configlio della Valle ad ogni fuo beneplacito . 

Cbenonft bia conftglio bi 0 auio fop:a gli articoli. 

£ap. 19. 

E ' flatuito, per abbrcuiar le caufe de ’ litiganti, che in tutte le caufe che fi agi * 
teranno cofi manzi allo Sp. Signor Vicario , come inanzi à i Confili,® 
Ciufdi centi , della V alle ® de’ communi, non fi poffja dimandar configlio di 
Sauio fopragli articoli , ma fellamente fopra i menti delle flefffe caufe , tal = 
mente però che per la dimanda , nè per il confglto di Sauio non fa derogato 
all’or bitrio delQiufdicente nel terminar caufe , 

X) cl tempo bella puma inflantia belle caufe. £ap. z o. 

E' flatuito, che il termine dello prima inflantio delle caufe non duri , nè pofa 
durare fenon per [patio di giorni fiffenta continui, et non più, nel qual tempo 
il Giufdicente fa tenuto proferir la fua fent ernia in fcritto fetto la pena con* 
tenuta nel prof imo fiatato deW ordine delle caufe. La inflantia neramente 
delle caufe, nelle quali fi tratta de p offe fi,® delle prodotte di hbellunon pop 
fa, nèdebbapaffàr lo [patio di quattro mefi continui, il qual ter mine puffo* 
to , il Giufdicente incorra ne Ila pena fudetta . La feconda inflantia nera- 
mente delle appellationi ® nullità delle fententie non debba, nè pofa durar 

• più di giorni quaranta continui fetto la pena fudetta . 

X) cl termine a nfpondere. £ap. z 1 . 

E flatuito, che in ogni negotio , che f tratti inan%i al Giufdicente , fatta una 
noua dimanda, ouer produtto il libello , ò capitoli per una delle parti, P altra 
parte habbia termine fenon giorni fette continui à 'nfpondere, il qual tempo 
finito et non hauedo riffpoflo,fi habbia come fe haueffe conf effetto in Giudi * 
ciò, talmente però che la parte obligata à riffpondert,pofa rifpondere, men* 
tre che paghi tutte le fpefe fatte per tal caufe, non efffendo pajjato T anno, il 
quale e fendo paffuto , non pofa più efffer udita per detta caufe mGiudicio, 
® ciò s’ intenda quando ne habbia bauuto notitia , ® non altri mente . 

Cbe l’attore fia tenuto feguitar il foto bel reo. £ap. zz . 

E ' flatuito, che in qualunque caufe V lettore fa tenuto feguitar e il foro del reo 
inanzi alti fuoi Giufdicenti, fenon per ragione di contratto del luogo oue fufffe 
ftuata la coffa,® di pagamento deflinato come nelli flottai precedenti . 
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Del termine. £ap. 2^. 

E' {intuito {he il giorno del termine non fiacomputato nel termine. 

Del luogo ‘oaeflersepuraro perla dTaminarion 
t>e’ £eftimomj. £ap. 24. 

E ' Jlatuito,cbe, occorrendo nelle caufo, che fi agitano manzi allo Spettabile Vi* 
cario ,zx àgli altri Giufdicenti della Valle,prouare per detti di Tefimonij , 
tjjo Spettabile Vicario nell ’ ajjegnar il termine d prouare debba deputare il 
luogo, nel quale sgabbiano da esaminar i teSlimonij ad arbitrio fio. 

Delle appellationi. £ap. 2j. 

E ' flatuito ? che quando fora Slato giudicato dal Giuflicente della Valle , ò de 
communi di quella i er che Funa delle parti pretendejfo granarne , ZT uolejjc 
appellar f 7 fa tenuta ad interponer F appellati one, sfarla foriuer negli atti 
del Notar 0 della caufo in termine di giorni cinque continui , er j ubito darne 
auifoper un dei mini Strali aladuerforio , il quale in termine di altri cinque 
giorni debba produr lapoliza defuoi Cofidenti, da i quali infeme con li juoi deb 
bano ejjcr canati due , i quali conofoer debbano la detta fintentia j il chef dal 
detto appellante non fordferuato , ipfo iure ejfo appcllatione s intenda de- 
ferta, cr come non fatta. 

Ittm f la parte ricuferà di produre la foia polixa , debbano efer carnei due confo* 
denti della polixa delF appellante, zx quelli due che uerranno efer canati, fan 
giudici ZX conofcitori di quella ,ZX fola parte produrci la pohza , allhora il 
N otaro della caufo col giuramento fa tenuto incontrar le polize dell' attere, 
C T del reo, ZX i primi che s’incontreranno fono giudici di quella rzx eletti detti 
confidenti fono tenute e fé parti in termine di giorni tre darne auifo à quelli 
che faranno eletti, i quali fono tenuti d ridurfet accettar detta caufo in pena 
di priuation dell’ ufficio, zx di lire cinque da efer applicate, la metà alF acca* 
fatar e, et la metà alla Valle, ZX fi efè polize non fi incontraf ero fi ano tenute 
ef parti far tanti bolettini del numero de’ confidenti, & incontrarli, enfino 
fi incontrafero, in quel cafo ne fiano tolti otto bolettini per partejzx fiano po* 
Sii in un uafoiZX mefiolati bene tnficmc, per il Giudice ne fiano canati due , t 
quali s’intendano Giudici ZX conofcitori della caufo, ZX accettata detta caufo 
detti confidenti debbano a f guarà dette parti termine dt giorni diccedpro* 
dur, moSìrar, et prouar delle ragioni foc, i quali paftt ,ZX mente efquito deb* 
bano ad inSlanti a £ una d’ e f parti prorogar il termine d’altri giorni diece, 
ZX non più, ZX produtto, moShato,ZX prouato,ouer nò, fiano tenuti proferir 
lalorofententiainf a cinque giorni feguenti, fiotto la pena predetta. 

Ittm fe alcuna di ejjc parti uorrd appellarfifia tenuta fa altri cinque giorni inter 
poner l’appellationejaqual fi deuolua al primo configlto da ejjcr congregato in 
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Inaliti cr nel detto coniglio tjjè parti fono tenute produr tutte lelor regio- 
ni,?? quelle lette nel Configlio predetto sparendo a i Coifiglteri cCefpcdir 
la caufi , debba ejjcr po/la la parte , cr d biffile CT ballotte Jolamente debba 
ejjcr ejpedita ,(? tutto quel che dalla maggior parte delle ballotte ueitrrd con • 
clufo, come fi utenti a dtffìnitiua fìa ejjèqutto pepili pojfi ejjcr udita la parte fi 
non per noue ragioni £? congiuramento di hauerle ritrouate dapoi, et il Giu f* 
dicent e fia tenuto in pena di bre cinquanta dar ejjecutione i dette Jcntcntie. 

Jtem è i latuito , che detti Confidenti babbiano per Jua mercede cr J diario Jòldt 
fi, per ciafcunoftn à lire dieci jt? da lire dieci fin d uenticinque joldi diece di 
pianeti per cadauno, 

Jtem, da lire uenticinque fn d cinquanta babbiano detti Confidenti dinari quat • 
tro per cadauno,?? per ciaf una lira . 

Jtem da lire cinquanta fin d lire cento babbiano dinari tre per ciajcuno , ?? per 
cadauna hra,rimanendo fermo ilfalario fin d lire cinquanta. 

Jtem da lire cento insù babbiano dinari due per cadauno , ??per lira , cr uoglia 
quanto fa la fomma , mentre che non ecceda lire tre (? mexa per ciafeuno, in 
tutto. 

Jtem per qualunque Jent ernia interlocutoria , articolo , cr contumacia babbiano 
fidi fi per ciafeuno ?? per ognifententia in tutto. 

Jtem fe accaderd ad alcun Giudice, ò confidente caualcar fopra alcun luogo con* 
tentiofo , babbiano per filar io foldi uenti per ciaf uno,?? per ogni giorno, 
CT le fpefe fopra f Mo/l cria. 

Jtem fe alcuno dedetti Giudici piglierà oltre il detto filario fa punito in doppio* 
CT priuo degli ufficij, cr del configli o di J^altrompia, cr in lire uenticinque, 
la metà all ’ accufitore , cr /’ altra metà alla Italie per cadauno, CT per ogni 
uoltag? tutti gli atti fatti fono cafi, CT unni, cr di niun ualore, cr fi alcuno 
defiè , qualche cofi oltra il detto fidario d i Giufdicenti , perda la caufi, c? la 
guadagni /’ aduerfirio,et gli fia pena lire uenticinque di pianeti, da ejjcr appli- 
cate come di fopra , cr fia creduto d due T eflimomj col giuramento , ouero 
alla par te con uno te/hmonio degno di fede, 

Jtem fe alcuno nel Cofiglio di JS'akrompia procurerà per li trajgrejfirifia come 
difpralicentiato dal Confi. fio,?? da quello per due anni priuo , nè alcuno 
pojfi metter parte ueruna nel detto Configlio d f onore di quel tale, fitto la 
Jlejja pena, <?fe fird poJlafa di nifjun ualore, come fi polla nonfuffi. 

Jtem che tutte lefententie fatte in contumacia ad inflantia di quelli, de’ quali fi* 
r ano fatte infauore, debbiano cjfir intimatealf aduerfiriojn termine di gior- 
ni otto, dopo la fi utenti a)?? uo tendo T aduerfirio dir alcuna ragione fia tenu* 
to compar tr fi a giorni otto, altramente fia e fi equità,?? fe alcuno, paffuto ejjo 
termine procurajfi di ejjcr restituito, pojfi cr debba ejjcr restituito, per 
una uolta fola, cr non più. 
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TD ella demone Oe’ £onfidenti. £ap . z S, 

E ' Statuito, che tutti i Confidenti di l^altrompia Ji eleggano fin al numero di 
ucnti in tutta la Italie di tutti i comuni di detta traile, larata parte di tutti 
gli h uomini che fono Jùffiicienti,ejpcrti et intendenti, et à quelli fi dia il giurai 
mento nel Configli o di giudicar giu fornente et rettamente, pofftoSlo t’odio, 
il timore, le preghere,tl prezzo ,0“ ogni altra cofai mafargiuflo giudicto fio* 
pra le anime or confcientie loro, er fintar la forma de' prefenti Statuti , er 
cofi fìano annotati ogni anno Jòpra il libro delle proutfloni di P^altrompia i 
quefii però fiano Confidenti nella caufajò caujè cT appe Hat ioni del Giufdicen= 
te generale di p^altrompia ', i Confidenti uer amente de' communi di detta 
pialle nella tauja di appellatione de' Gtufdicenti, C onfoli er fimilt communi 
di detta Italie fi eleggeranno perii Configli j delle terrea communi Jùoi de 
i più prudenti , er j ufficienti delti Jìtoi communi -, & di più ,fa ojjeruato in 
alcuni communi, che le appellationi delle fententie delli Confili deuolger Jl 
debbano al Configlio del commune, i quai coflglij debban decidere et giudicar 
dette confi d' appellatone, fieruata Jempre la forma de' prefenti Statuti circa 
i Confidenti, talmente che in luogo cr nome de' Confi denti , fi ano e fi Con- 
figli cr Piemie de' detti communi ; cr le appellationi de' detti Conjlglif 
C r Picime fiano terminate per il C onfiglio generale di Paltrompia 
quello fi diuolgano gtuSla la forma de' prefenti Statuti, 

Che mentre Ourerarappcllarione non (t innoni 
cofa alcuna. £ap. 17. 

E'Slatuito, che fiotta una fententia cofi in prima, come in feconda inSlantia ,&• 
ancora interlocutoria, fi alcuna di effe parti Jl appellarci da quella fintcntta 
tutte le cofi Sitano in fujpefi fin alla deciflon della caufa, talmente che non fia 
innouato cofi alcuna per uigor di detta fententia dalla parte appellata fina 
dette fententie ; eccettuando le confi <f alimenti, et di prigione, perche pendem 
do V appellatione il carcerato deue ejjèr rilajciatoinéfi fufpcndcrà l'ejfecutio = 
ne, fi da quella farà inter poSla l’ appellatione, faluo fi la parte non fi appel 
lajjc danna effccutione cccefitua,^ finalmente fe il granarne non potejfi ejjcr 
riparato per lajèntentia dtffinitiua, la qual feconda fententia conforme feegui* 
ta dapoi,cofi inprima,come in feconda tnSlantià fi ejjequifea fecondo lafor* 
ma de' prefinti Statuti, ma fe l'appellante non haueriprofiguita t appellatici* 
ne nel termine limitato, F altra parte pojjà ejfiquir la fententia fatta dfauor 
fuoficome farà Slato giudicato,m>nobSlantc alcuna appellatione, 
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*0 elle (ctitcntie mappellabilt . iCap. z 8 . 

E' flatutto, che ogni giudicatura Z? fententia fatte per loSp, V icario,^} 1 al- 
tri Giudici di Paltrompia, che non eccedanola fomma di tre lirefiano, ZJ" 
Ji intendano dtffinitiue ,zr inappellabili. 

t) i colui ebe Dimanderà piu Del fuo credito. £ap. z$. 

i 

E * fiat uito, che Jc alcuno in giudi ciò, dimanderà à qualche per fona più di quello 
che gli fi deue non fia punito di pena legala ma fa condennato nelle fpefi, pec- 
che da cauft da litigare ,Z? colui s'intenda bauer dimandato più, che di man* 
da inatti al tempo fe uer amente alcuno dimàderà il doppio più di quello che gli 
Jl deue, fa condennato nelle ffej c> danni cr intere fi patiti, zr che potejfi pati* 
re la parte aduerfa,per li quai danni il Giudice fa tenuto congiuramento dar 
efjècuttone contra colui che dimanda,infemc con le ffefe intere fi , da eflcr li * 
qui dati > colui uer amente che negarà in fatto quello che hauerà fattoi fa con* 
dennato nel quarto più di quello che hauerà negatole di manco fujjc debitore, 

t) ella pena Di colui, ebe riceuerà, oucro Dimanderà 
vn Debito a lui pagato. £ap. 30, 

E ' flatuito , che fe alcuno à fio nome , o <f altri ricetterà alcuna cofa come à lui 
douuta in Giudi ciò, ó fuori, ZX per il detto debito in alcun tempo, 6 lui, ò aU 
oui à nome fio , oucro qualche fui /feci al nuntio , à ciò deputato fuffè flato 
fo disfatto, ouero in qualche altro modo il debito f uff} flato eflinto,fta con* 
dennato in doppi o di quello che hauerà riceuuto, Se uer amente alcuno, ò qual* 
che fio herede, oueroficcejjòre cf alcuno ricetterà qualche cofi, come à lui do* 
uutache apparifia e fiere fiata pagata in qualche tempo fi haueràriceuuto 
quel tal debito fcientementefa condennato in detta fommaiZT in ciaf uno de’ 
predetti Caf qualunque riceuerà come di fopra, fa tenuto aliare ìli tut ione 
di tutte le cofi riceuute > er à quefo fa tenuto zy obligato perpetuamente, 
ZT ui fa pena di e ce lire di pianeti, la metà della qual pena fa della commu* 
nità di P^altrompia, ouero delcommune di quel Giudice, inanzi al quale farà 
flato incominciato il Giudi ciò , ZT F altra metà di colui che hauerà pagato, 
C r fi alcuno Jolamente dimanderà > er non riceuerà in Gtudicio fetentemente 
un debito ,óà lui, ò ad altri infio nome pagato che afeenda alla fomma di li * 
re uenticinque di pianeti, outro da detta fomma ingiù , fia condennato in cin* 
que Irre di pianeti , ZT da uenticinque lire fin à cento fa condennato in lire 
diece di pianeti ; di fipr a uer amente da cento fia condennato in lire uenticin * 
que per cadauno, ZTCiafeuna uoltafa metà della qual pena fa dell’ accufit ore, 
et f altra metà della Italie, ouero di quel commune,nel quale farà fiata fot* 
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ta la dimandai ZT di più fio tenuto alla re/htution de ’ danni, fpe fi ,et interi fi 
fi di quella per fona , dalla quale farà /lato dimandato , o riceuuto, y fi alci* 
no inaimi a.1 tempo dimanderà, fi a c onde nuoto nelle fpefc ìzy que/lo reietta 
ogni eccettione , 

t) elle ferie. £ap. 31. 

E ’ ffatuito , che negli infi ajeritti giorni non fi renda ragione , ma ognigiudicio 
fi taccia, cioè nella f e Ita della Natiuità del no/ho Signor Giefit Crt/lo, 
CT quindeci giorni inaimi #y dapoi fin allottano della Epifania, N ella fefla 
della Rejùrrettione del no/ho Signor Giefit Cnslo , zy quindici giorni 
precedenti, CT altri quindici fujjeguenti, Nella fe/ia di Santa Croce, della 
\Vfcenfione del no/ho Signore, della ‘Penteco/le, con due giorni fiancuti , 
della Solennità del Corpo di C bri fio ,in tutte le Domeniche j nella f e Zia di 
tutti i Santi, di tutti gli 'Mpo/loli maggiori ,S.Gio. Batti/la, di Santo 
Lorenzo, di Santo Giorgio , di Santofi-occo , di Santo S eba/liano, nella 
fe/la della iMhnontiatione , "Puri fi catione , <MJJòntionc , zy Conce t ti one 
della noZha aduocata Vergine M aria, nella f e Zìa di fan Martino, fan 
Fau/hno zy Iouita,S. Marco, S. Luca, S . ^/ritorno, S, Michele, nella 
fefla di font a Marta Maddalena , di fatta Caterina, delle Vfitatiom di 
Maria Mehfabttb , di /anta Giufimagiornouittoriofo à fitte di Ottobre i 
nelle quali fe/le niunaperfona ardifca , né prefuma lauorar, ó far lauorarcon 
le perfone, ó con gli animali, fiotto pena di fildi diece di pianeti per perfina zy 
Cadauna volta, la metà della qual pena fìa del? accufatore , zy la metà della 
Valle, ouero del commune, nel quale farà /lata data T accufiaipoffàno ancora 
iGiufdtcenticofi della Valle, come de' communi fu/pender le confi per il ract 
colto delle biade ,zyper la uendemia à loro arbitrio, mentre che fi ecceda il 
tempo cf un mtfe per uolta, 

t) elle 3nrromeflioni . £ap. 31. 

E' Zlatuito,cbe le I ntromcfiioni, pegnorationi, dif}egnationi,citatìoni prefinta, 
tioni di lettere, efclamationi,dationi delle poJfifitom,zy fimilt , pojjàno effir 
fatte ancora ne i giorni feriate, refiruando però le ferie in bonor di Dio , la 
qual limitati one non habbia luogo ne ijùfpetti di fuga, nonché ne i f or a/li eri, 
cantra i quali fi poffà procedere ancora ne i giorni feriati in bonor di Dio . 

t) el giuramento , 1 Pell’efferto Pi quello , ? pel* 
leoblationi. £ap. 33. 

E' /intuito , che in qualunque parte della lite , caufit , ouero controuerfia dui le, 
ordinaria, ouero e/haordinaria tracerte perfone , communi', collegi), zy 
umuerfità,bencbefufjt conclufo in confa fino alla fintcntia efclufiue , cadau» 

F z 
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ita delle parti pojja riferir il giuramento alt altra parte eofi fopra qualunque 
articolo ® parte di lite , come anche fopra tutta la caufa,® colui à che fard 
offerto il giuramento poff giurare cofi per lui comecontra di lui fecondo la 
ohlatione à lui fatta per la parte ,® anco fpra le cof dependenti et cotmejjè 
da ejjo articohìouero da tutta la cauj a, fi la ohlatione fra fpra tutta la cau* 
fy ® cadauno fa tenuto giurare nel termine di tre giorni continui dapoi che 
farà fatta la ohlatione , laquale fa fritta ne gli atti ,® futilmente il giurar 
mento,® colui , al quale Jàrà fatta la ohlatione del giuramento, habbia tempo 
ftoalprimo giorno giuri dico dfar la hquidationefpra detta ohlatione , CT 
non giurando lui, ouero non facendo tal liquidatane, fia dato il giuramento al* 
r a!traparte,fpra la flcffi ohlatione, et f flia al giuramento di efa parte, 
mentre che fia dato fpra un fatto proprio di colui, al quale fi nferife tal 
giuramento , cr non t’intenda effer dato efio giuramento filamento fpra la 
fmplice forma del giuramento, ma ancora fpra tutte le Cof dependenti da 
quello, ouero che apper tener anno alla de afone del negotio, del quale f trai * 
ta,® nel farfì la liquidatone f faccia mcntione , la qual uenga ad ejcludere, 
CT diffinire la intention di colui che darà il giuramento,®' dapoi che fri 
datoti giuramento non fa lecito rompere ejf giuramento come fai fo , né in 
qualunque altro modo, né colui che hauerà giurato pojjà ejpr accufito di faU 
f, ouero in alcun modo ejjer mole flato per tal occafione > ma tal giuramento 
fa ojfruato in tutto ® per tutto , ® baùhia la debita f orzai fluo chefpof 
fa mofhar il contrario per publico infbomento di nuouorttrouato , nel qual 
cafo tal giuramento non fia ojfruato, cr fi pofià rompere, refiruato ancora, 
che non fi poff dar il giuramento à quelli che faranno minori di anni quattor * 
dici , ma folamente à i maggiori , 

XDc gli 3nltr omenti pimentati insudicio, cheli 
hanno a bare alla parte. £ap. 34. 

E' flatuito, che qual fuoglia delle parti cheprodurà in Giudicio Infbomenti, 
atti , ouero fritture fia tenuta, CT debba non oflante la produttione fatta 
di nuouo riprodurli ad mflantia della parte che pretenderà per fo interejjè 
volerli riprouare, ® che giurerà di non dimandar tal reproduttione, nè per 
dolo, neper calunnia, ® à ciò fiaftringa ,® poff effer afbetto per qualum 
que Gwfdicente con ogni rimedio di ragione, fiduo fi detto producente proto» 
fiera di non uoler ufr in Giudicio detti Infbomenti, atti ,® fritture 5 CT 
fi alcuno prodiera in Giudicio atti, Infbomenti, ouero fritture fatte fiien* 
temente, ouero dolofi mente calunni ojament e in fialide cantra laueritd, che il 
Giujdiccnte fa tenuto con giuramento tagliar, cajjàr, ® annullar detti In * 
flr omenti , atti , ouero fritture prodotte,® condannar il producente nelle 

ffefe 
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fpcfì dami & intereft ; gr oltra di ciò nel doppio della cofa della quale fi 
tratta]], fe alcuno fetentemente CT dolofi mente utjupra fard, ouero prò* 
curerà che altri facci a detti Indir omenti , atti, ó fritture contra la ueritd, 
CT calunni ofa mente come dtfipra ,perda,ct s’ intèda hauerperfo ogni ragione, 
attione,zX pojfiftone che hauerd , ouero pretenderà di hauere contra quella, 
perfona, ò quella cof contra la quale hauejf prodotto , ò fatto tale frittura 
falfa come di [opra, er detta attione pojfiftone fa transfert a ipfo iure , 

CT continuata nella perfona contra la quale Jaranno siati prodotti detti In * 
fhomcnti,atti er fritture ; er di più in pena di lire uenticinque di pianeti , 
CT anco maggiore ad arbitrio del G tufdicente da eJJèr applicata alla ledile, 
ouerocommune, nel quale fi tratta]] tal Giudi ciò, & fatta la fntentiacon • 
tra il detto producente, da quella non fi pofa appellare , né dir di nullità , ma 
fafntcntiadtffinitiua , 

t)e gli gnltromenti be’ quali fono rogati i tlorari 
t>i dalrrompia. £ap. 3/. 

E' flatuito, che in qualunque Infhomento , del quale fa rogato alcun N otaro 
di y'altr ampia fia podio di fintamente il giorno, tlmefijiLmillefmo, la indit * 
tione,& non per figure che dima firmo numero, er la terra , ouero ileommu • 
ne, luogo, ó contrada nella quale fnofattt detti Infbromenti,infieme con due 
teflimonij idonei, ò più, i quali fianorogati dalle parti iflefè,(y conof ititi 
dal Nota.ro altrimcnte mancando una delle dette cof foflantiali ,non uagha 
tale tnfbomento, negli fa data fede da alcuno G tufdicente di l^altr ampia-, 
<?• qualunque N otaro che effreita Forte del Notariato in N'altr ampia fi a 
tenuto rogargli Infbomentt ,C7* i contratti ,%? quelli publicaregiufa la for* 
ma di ragione &gli fiat ut i di Naltrompia ogni uolta che ne fard ricercato , 
fotto pena di lire dtece di pianeti per cadauna uol ta, 

T)egli inftromcnti ebe appartengano a qualche perfona. 

£ap. 36. 

E flatuito , che ogni er qualunque perfina cof N otaro , come non, che habbia 
Indir omenti, breutature ragioni , QX atti pubhci , i quali pojjàno giouar ad 
alcuno litigante, ò non litigante, fa tenuto ZX debba produrli inattxi al Giuf 
dicente ad tnflantia di chi lo dimanderd,nel termine che fard flatuito perii 
Giufdicente, d finche colui che preterdera interejf pojja uedere CT mo-flra * 
re ogni fa difefi, mentre che giuri di credere che fiajuo intere f e gx paghi la 
condegna mercede al N otaro , ZX ricufando quella tal perfna apprefoalla 
quale f ritroveranno detti Indir omenti, atti , ZX Jcntturc,di produrr pre* 

femore 
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jentart er confegnar come di fiòpra, le (!<t pena venticinque lire pianeti da f f 
Jer applicata la mttà alla Italie, et /’ altra metà alt accuJatore,ouer alla par 
te che dimanderà ,®“fein alcun tempo fujjero ritrouati detti Jnfbomenti , 
atti, er fritture, faranno prodotti contra qualche perfona,nonfi ali dia 
alcuna fede, cr fono riputati come falfi,cx anco il producente, in cafo che Jl 
trattajjè dt alcun fio proprio fatto, 

X) e i TBotari cbe faranno ricb ietti a far Snttromenrl 
£apif. 37. 

£' /Intuito, che tutti i Notori di J^altrompiafiano tenuti er obligati colfio 
giuramento d di Slèder diSlintamente tutti gli In/hr omenti, de’ quali fratino 
rogati, prima in un protocollo feparato^uero br tuiaria, la quale fa fatta in 
tm libro legatoci dapoi inatti cbe fa e Sbatto -fi ejjemplato fa tenuto er obli» 
goto i difender detti fioi JttSbomenti in un’altro libro d ciò per lui deputar 
to,infieme col numero delle carte,nel quale fono fritti detti fuoi Infromenti 
eSbatti er di finiti con tutte le cofe foflantiali, cr con le circo Stantie Jpet * 
tanti er pertinenti ad efit infromenti talmente che non figli pofifia aggiunge* 
rejnè mmutr cofa alcuna ,er tutto ciò non d numero , nè per lettere cbe mofbi * 
no numero, ma letteralmente di Stinti, fitto pena di lire cinque di pianeti per 
cadauno Infbomento e Sbatto jty che non fiantrouato di flint amente come 
dtfopra indetti due libri er per cadauna uolta, la metà della qual pena fila 
deir accufitore , cr Coltra metà della Traile , ouer commune , talmente che 
pojfino ancoraufar le filze nel modo cbe fièdettodei librt,cofiperli proto* 
colli , come perle imbreuiature, CT altramente fecondo il co fiume er la con» 
fietudine de’ Notori, mentre cbe fono di buona uoce^ondition er fama, 

t) e i fideicommiffi cbe beueno efler benontiati per li 
TBotari. £ap. 3$. 

E' Statuito, cbe tutti i Notori che faranno rqoati di qualche teflamento, ò co* 
dicillo, nel quale fia alcuno fideicomifiJo,ò fuflitutione filano tenuti cr obli * 
goti fitto pena di lire cinque di pianeti in termine di due mefi continui dopo la 
morte del te fiatare ,ò codicillante denontiar al Confile, ó Confili, ouer a 
Giufdicenti di quella terra della quale fiord il te fiatare ,ó codicillante efii 
te /lamenti, ò coècilli in cafi cbe ui fujfie ftdeicomifijo, ò fuflitutione, i quali 
Confili, CX Giufdicenti debbiano fiorii annotar per il Notaro deputato fi* 
prati libro i ciò deflmato . 
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Che ninna perfona porta rogar 3 nftromeim , fe non (ara ba* 
bilirata bai £onlìglio generale odia 13 alle. 

£apit. 39. 

E' Statuito, che alcun Notaro finza hcentiain fritto delf egregio ConfigUo 
di P'altrompia.non poffa, nè uagha in alcun modo nella Pialle , onero nelli 
Juoi communi celebrar ,fcriuer , nè rogar contratti , te/lamenti, nè In/bo- 
menti di forte alcunafotto pena di nullità dei detti contratti, n.fbomèti, 

i quali ex nunc, prò ut ex tunc s’ intendano, & Jlano nulli, caffi, cr annullati, 
nferuato però, che fi eft N otarificolari fuffero eletti CT appresati per un 
commune, ouero communi di detta Italie) doue e fa uolejjèro habitarc , cbt in 
quel cafo,bauuta prima la licentia dalCon folta generale di ISaltrompiapof 
fono rogar er celebrar ogni £7* qualunque Jorte di contratti, et Inflr omenti, 
CT non altri mente -, er njeruato ancora , ebe i Giufdicenti de’ communi ,che 
non haue ranno N otaripublici al loro ufficio fono tenuti col fuo giuramento 
rimetter al banco delle ragioni dello Sp, Sicario di l^altrompia tutte le 
caufe ebe occorreranno alloro ufficio per conto di tutele, cure, premonti e, dee 
ere ti, emancipationi ,<& altri fimili da ejjèr difiernuti, ordinati sfatti, C7* 
ciò d fine ebe rettamente, er giustamente fi faccia fitto pena d cadauno di 
eft Giufdicenti di lire duce di pianeti da effèr tolta ut fupra, » 

X) e gli inftromenti Oc i TRotari ebe fono moiri. £ap. 40. 

E' Statuito, ebe dapoi che fard morto quel Notaro, preffò alquale fritrouaf 
fero inSbromento , ó inSbomenti , ò fritture pubhcbe , er non f ntrouaffero 
figliuoli, ouero ffatelli idonei et fuffìcicnti N otari d regger etgouernar tali 
inSb omenti CT fritture, cr che non effer citino ufficij di Notarla publica, 
fiano tenuti er obligati i Confoli del commune, nel quale fard morto tal No 
taro fubtto cr incontinente con due , ouero quattro buommi , de’ più propin* 
qui di detto Notaro morto pigliar apprejf dije, ritenere tali JnSbo* 
menti et fritture facendone per un publico Notaro inuentario,dopotl quale 
detti Confali fono tenuti, nel primo Confglio della Italie prefentarli, er 
£7* laf tarli ne gli atti, ouero libri della predetta SS alle, er detti inSlro= 
menti fono configgati per il Confglio predetto d un Notaro idoneo cr le* 
gale, il quale tenga preffò di fi detti inSbromenti cr fritture > ma F inuentas 
rio reSÌi Sha negli atti del detto confglio, d finche poffa effèr uifio per * 
petuamente, er cofi fi firma ne i libri dt Paltrompia, come gli inSbomenti, 
ouero fritture del tal Notaro morto fino Siate confidiate col tale inuentar 
rio d tal Notaro, il qual Notaro d cui faranno confegnati detti inSbomenti 
£?* fritture poffa er uaglia cauarli ridurli inpubhca forma cgniuolta 
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che di ciò da alcuno farà ricercato^come fe quello fleffò Notato prede fonto 
detti infbomenti gli haueffècommefii ,z?d quelli fi dia fede , comeji fujjè * 
ro flati e /batti da quello flejjò N otaro, il qual è flato rogato de detti in * 
fbomenti cr Jcritture , mentre che il N otaro al quale faranno commeft 
detti in fbomenti , non pojjà cauarli , ne sformar alcuna perfna d tuor la 
copia de detti infbomentt per mezo della ragione fi le perfone ifleffè ricu* 
Jeranno di non uoler (pontone amente detti infbomenti , O 1 la metà della 
mercede de' detti infbomenti confegnati come di fopra fa del detto Nota* 
ro, con la giunta di due (oidi di più di pianeti,^ l'altra metà fa degli heredi 
del N otaro gtd de fonto ; Et fe gli heredi del detto Notano de fonto uolef 
fe roche altri facefero cauar tutti ideiti infbomenti pofano, uagliano 

afblnger qualunque perfino contr ahente fommanamente d tuor detti infbo 
menti , CT dar la fua mercede tafiàta C7* limitata fecondo la forma de' pre* 
fenti fìatuti j fe ueramente detto N otaro già morto bauefè figliuoli legiti * 
mi juffcicnti d reggere er gouernare dette fritture ,fta tenuto il Confile 
del detto commune tnfiemccol figliuolo del detto Notano morto hauer pre* 
fintato rinuentarto predetto di tutti gli infbomenti nel Confgho, cr fa 
annotato ne i libri della Natte, er cofi il Configlio babbia d dtffegnare al fi* 
gliuolo,ouero figliuoli del detto Notano già defont o detti infbomenti pien- 
ti* che quel figliuolo, ó figliuoli ejjercitino pubicamente F ufficio detta nota* 
ria,gr fono idonei <zy fufficienti dgouernar detti infbomenti & fritture , 
fitto pena ai Confili che cofi non offeruaranno, di lire cento di pianeti da 
effe r applicata atta Natte, nondimeno detti in ffr omenti, i quali faranno prò* 
dotti in Gtudicio,ouero inumi d qualche Giudicete di Naltrompia canati 
da qualche N otaro, al quale non filano fiati commeft da effèr efbatti no bob 
hi ano alcuna fede, ma fi riputino come fialf, rife ruoto ancora che fi per il pre * 
detto N otaro già morto nel fio te fomento ,fuffèro flati commeft detti 
infbomenti da effèr efbatti a figliuoli fiottili , onero nepoti fioi , ouer ad 
altre perfine, i quali fono parimente tenuti compdrtr in configli ogy far(l 
Notori nel libro di detta Natte , altri mente non poffàno cauar i detti tn* 
fbomenti fitto pena di lire uenticinque di pianeti da effèr applicata atta 
Nallt,cr di piùfdi perder detti infbomenti fritture, da effèr dot e ad al * 
tre perfine, er N otari da cfbaerfi, il qual Notavo d ebe faranno confi* 
gnate dette fcritturefia tenuto er debba dar ffcurtd di confignar dette firit * 
ture a i figliuoli del N otaro gid d finto infìeme con la Jua parte della mer* 
cede , come di fopra, altri mente non dando buona cr idonea Jìcurtd, non gli 
fiano confignate dette fritture , ma fliano nel luogo deputato per il Confi* 
glio generale di detta Natte, 
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X) ella fede t)c gli 3nftromenti. £ap. 41 . 

J£' flottato , che alcun N otaro fil qualfiano commefi indir omenti, protocolli, ò 
breuiarie di qualunche Notavo già morto , ouero abfente , ò che non ejfirctti 
l’ufficio della Notoria per qualche infermità, non pojja Jcriuere ,ouer aggi un* 
gere cofa alcuna(Jenoncomc trouera frittone i protocolli, ouero breuiarie 
di parola in par oleiche muti la fententia della fidiantiai ma alcune parole ue* 
rumente , le quali il N otaro morto, ouero abfente,ò infermo ufaffi nelle circon* 
flauti e pop a metter nelle fie diiìefe,ma non ne i protocolli, ouero breuiarie , 
CT fe ne faccia menti one nella fottojcrìttione del N otaro, <&il Notavo d 
cui faranno comtfii tali indir omenti, fia tenuto nella jùa fottofcrittione metter 
la fua commi fi one da cut cr da quali li fa fatta , altri mente non fa data 
fede alcuna d detti indhomenti , ò fritture, 

T) ci contratti vfurari). £ap. 42.. 

E dlatuito, che tutti i contratti degli impreseti, cr depofti joueroche fano di 
fmile natura fatti , 6 che f faranno per perfona, ouero perfine ufurarie, ouero 
per figliuoli fi moglie, 6 altri della fua famiglia a intendano cjfir fatti in fiau * 
de, cr di fida to bauer il terzo dt più di quello che fard il uero capitale 
che i giuramenti, CT tutte le altre cofi contenute in detti contratti s’t ntenda* 
ito ejjer fi mutati fittiti j sfatti infiaude di ufura , ri ff etto del detto terzo 
di più, Et che gli indir omenti, ouero contratti <T acqutdh affittanze de i det* 
ti ufur ari, ouer de lor figliuoli, ò moglie, ouer di qualcheduno della fua famiglia 
che fi faranno nelle perfine predette fi in alcuna di loro, s’ intendano ufurarij, 
fittiti j ffimulatt, cr fatti in fiaude dt ufira, cr tuffigli altri contratti fiotti 
CT che fi faranno nelle perfine predette ,Jpecialmente fi / uenditori , ó altri 
della fua famiglia che pigltajfiro cofi uendute, ouero bedhe ad affitto,ó reddi* 
teda detti ufurarij, ó da alcuno della loro famiglia , tener anno, ouero colti* 
uaranno, ò faranno coltiuarc in tutto, ó in parte dopo il detto contratto al* . 
cuna delle dette cofi uendute , Et quefo per quel tempo filamente, nel quale i 
detti uenditori , ouer qualcheduno della Jùa famiglia toneranno ledette cofi 
uendute, nel qual tempo gli fia fatta ragione per conto di detto contratto ,w 
di effo tempo, cr s’mtenda detto ufur ano haucr hauuto cr nceuuto le ufwre d 
ragione di due dinari per cadauna lira di detto uero capitale prefinto, ouero 
indiretto, come difipra per cadaunmefi, d ragion di mefi per tutto il tempo 
nel quale durerà detto contratto cominciando al gì orno nel quale fard fatto 
detto contratto fin al quarto giorno delpagamento,diffolutionc , ouero taglio 
6 redhtuttone di detto contratto della cofi uenduta, cr s’intenda ejjèr dijciol* 
to CT tagliato detto contratto , fi lo Indir omento dt quel tal contratto fi ri* 
trouafje prejfi di colui che contrabcjjc Con f ufurario, ouero apprejjo olii fuoi 
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bendi,® fc Fm/bomento non fi ritrouajje del pagamento , ouer dtjflutionc , 
ó taglio del debito , ouer contratto . Et s’intenda l'ujùrario bauer bauuto le 
ufure per Fanno paffuto da ejjcr computato dal giorno nel quale è / iato cele » 
bruto il contrattole quel tal contratto fujjè fatto in marno 5 ® detti ufo* 
rari j , mafcbij, ófemtne , ouer loro beredt , ò chi habbtano cauja da quelli non 
fi pofano aiutar emé difendere dalla re Ut turione di dette ujitre per alcun gì» 
ramento , ò patto cbe fujjè aggiunto in tali contratti , ouer per alcun indirò* 
mento che fuffe fatto ,0 che fi producete ,ò produtto per loro, ójuoi bere dii 
benché contenere la li ber ottone à loro fatta per li Juoi debitori, ouero per quel 
li che bauejjèro contratto con loro di dette ufure ,6 in fpecie,ó in gener e, f e 
detto itufir omento fujjè fatto inami al pagamento del capitale , ouero dapoi 
per uno mejè, nè anco per alcun indbomento <T alcun precetto fatto per qual fi 
voglia Giufdtcente al debitore, ouero al fio procuratore di pagar la quantità 
contenuta nello indir omento del debito nel termine contenutone! precetto ad 
indlantia dell' ujùr ario , ouer fuo procuratore , ócf altra perfina che per lui 
intcrucnifje, il qual comandamento per auttorità di queflo dlatuto f prejù* 
ma, ® fi giudichi effèr fatto in fonde delle ufure, ® della riceuuta di queliti 
njèruato fempre à cadauno che uoltffe r epe ter le ufure , la ragion di prouart 
per uere proue, F ujùrario hauer bauuto da lui per conto di ufure piti di quello 
che di fepra è dlato dichiarilo,® 1 di ripeter ancora quel più dal detto ufura* 
no, ouero Juoihertdi, che farà dlato patm'to, ® quello fa feruato ne i con* 
tratti delle fnttntie fatte tra F uj ter ano,® un'altra perjonaje quali s'intcn* 
dono efcr fatte tnfaude delle ufure , / opra le quali faproccduto fumaria* 
mente de plano, f ma dbepito, ® figura digiudicio, 

T) elle caule vibrane tta efler conofciurc perii ^tuld ù 
cerne sella dalle. £ap. 43. 

E' dlatuito, che qualunque Giudice di JS’altrompia , ouero de communi /la® 
efer s'intenda Giudice copetente nelle caufe degli uftrarij, et pofja ® debba 
conofcert cofi principalmente come incidentemente ,fe uno bauer à commefo 
vfsra, ó nò, ® che niuna perfona non poffà nè debba decimar la giurisditione 
di detta Frolle , ouero de i communi di detta Italie, nè quelli rtcuftrc contra* 
dicendo, nè opponendo, ouer facendo eccettione, cbe non fiano Giudici com* 
petenti in dette caufe ufirarie, nè in alcun modo tirar dette caufe incomincia * 
te, ouero bauutc per incominciate inami à detti Giufdicenti, ad altro foro 
ouero Giudice , benché Ecclefiaflico,fotto pena di lire cinquanta di pianeti, 
da ejjcr applicata la metà à faltrompia, ouero alcommunt , ® F altra metà 
allupane aduerfa, nella qual pena incorra ipfo faèlo tutte le uolte chedecline * 
ri detta giurifditione, ® fubito fi debba ® pofja rifcuoterc nel primo C on » 



figlio che fi farà, in Italie con giuramento dello Sp. S indico fenza altro prò» 
ceffo , ouer filennitd da efjer fatte per il Giudice , manzi al q uale fard tnco * 
mmeiata detta confa? CT i predetti GiufdicentipoJJàno cr debbano proceder 
in dette caufe, er admini/har gtuflitia fòmmart amente? le caufe (fedire 

fenza fbepito er figura di giudi ciò, cr queflo in cadaun giorno fenato , & 
non feriato , ancora in konor del Sig. Iddio . Et d prouarc in dette caufe ab 
cuno efjer e, ò effère Hata ffùrario, balli provare per il te /limoni o di quattro 
buomim da bene che affermino col fùo giuramento quella tal ptrfona effère , 
6 effère Hata ufitraria,non oliando che detti telhmonijfiano fìngolari,et pa= 
ra ebe te/lif chino in fatto proprio,con un teflmomo però di noce Affama di 
due oucro più huomi ni da bene di quel commune cr uicima , nella quale haliti 
quella tal perfòna ufuraria , oucro babttaua mentre uiueua , in cafo che fuffè 
morta , il qual te/hmomo di uoce cr fama fia ualido ? benché i te Ili moni/ non 
rtndcfjero la ragione, oucro caufa legitima di detta uoce fama?^ le ufure 
poffàno efjer repetite dagli ffùrari j, oucro fuoi heredi manzi d detti Gtufdh 
centi, cofi in uita come dopò morte de i detti ffùrari/ ?& dalle fententie fatte 
in dette caffè non fi pojfà appellar e, nè dir di nullità jiè contra quelle fi admet* 
ta oppofitione , né eccettione alcuna, ma fiano effèquite in quel modo che fono 
diate fatte . Et qutflo /latino babbta luogo, non odiando che alcun altro /fa- 
tui o fuffè fatto, ò che fi fitctjjè in contrario ?CT che fe alcuno uole/Jè proceder 
cantra quedlo /latino fuori della Italie, la coffa fia di fifa d fpefe della 
fidile in qualunque luogo. 

X) ella pena Oi colui ebe negare in ^iudicio la figlia* 
rione, ouero affinità. £ap. 44. 

E' /intuito , che fe alcuno negar à inGiudicio qualche perfòna effèr , òeffere 
/ lata figliuola di tal padre , ouero effère I lato legitimo offendente? ò difen- 
dente , ouero collaterale infino al terzo grado , ouero alcuno del quale fuffè 
interrogato tffèr morto , che dapoiffa capitolato trouato efjer uero quel- 
lo che fuffè I lato negato , il negante fia condcmtato per il Giujdicente manzi 
al quale que/le coff fi trattaffèro in lire diece di pianeti,^ più, er meno ad 
arbitrio delGiufdicente,hauendo riguardo alla qualità del fatto alla 
conditi one delle perfine fa metà della qual pena fia dell accuf alare ^ ! altra 
metà della Italie, ouer commune? come difipra ? er di più ,fia tenuto alla re* 
/litution de i danni, intcrtfii, fpefe, che alcuno haueffè patito per tal oc* 
cafone colui che fard interrogato in Giudi ciò, fi fia herede in qualche par 

te <f alcuno, ò nò, ouero ffe è herede per te/lamento , er che neghi lui effèr he* 
re de, fi dapoi fiord prouato il contrario, fia condennato come di fopra,^ nel 
le fpeffe, er danni, come di f opra ? le quali proue fi facciano , er paffuto effèr 
fatte, uer amente, ouero per coniature . 
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t) ella pena t>i quelli ebe non vorranno teflificare. 

£apit. 4 s- 

E' flatwto, che fie alcuno firà citato legitimamente per il mini /baie ad in flou* 
tia di qualche perfona, ouero commune che uenga intani al Giufdicente ,ò al* 
f ufficio à deponer la uertid , negli atti dell' ufficio, cr non comparerà nel ter 
mine fiat uito, fia condcnnato infidi uenti di pianeti , la metà della qual pena 
fla dell’ufficio, al qual doueua comparerei? F altra metàfla delC accufàtorc; 
Se ucramcntc gli fard fatto il fecondo comandamento, CT non comparerà fa 
condcnnato in tre lire di pianeti da effer applicata come difopra ,cr f gli 
farà fatto il terzo comandamento non comparerà fia condcnnato in lire 

diete di pianeti da effer applicate come di Jòprag? di più, nelle Jpefe danni , 
CT tnttreft che hauerà patito &? donerà patire quella tal perfona ad inflan* 
tia della quale farà flato citato, alla qual perfona fa creduto col filo giura* 
mento , di dette fpefe, danni cr intere fi, fatuo fe detto te (limonio hauejjc ha* 
putogiuflo impedimento , cr che il Giufdicente uedeffe lui hauer hauuto le* 
gitima confa di non comparere, crche uoìeffè tefltficar di prcfecnte dir la 
peritarci qual cafo non Jìa punito, fenon nelle fpefe fatte per tal confa, 

‘Oelfalario ebefara condirono a quelli ebe veneranno 
a rettificare. £ap. 46. 

E' flatutio , che qualunque perfna della communità di Valtrompia che farà ci * 
tata per il nunifbale à uenir teflificare al banco, tra qualche perfine, 
communi, ò uniuerfità che tra loro litigaffero , ouero in qualunque altra cau* 
fa, habbia CT hauer debba un fido di pianeti per cadauno miglio di dtflantia 
alla terra nella quale fi renda ragione per teflificare , cr un fido per il giu* 
r amento che gli farà dato, c rfi il te /limonio habiterà in quella terra , nella 
quale occorrerà ch’egli debba teflificare babbi afoldi due in tutto per il giu* 
r amento , altramente ricufando di teflificare fla punito come nello fiatato 
precedente ; Et fi oltra lapredetta mercede nceuejfi altri dinari, quella tal 
perfino non fa admefaà te fi ficare , cr fia riputata, come teflimonio 
Corrotto ♦ 

Come fi renda ragione a iforaftieii £ap. 47. 

E' flatuito, che tutti i Giufdicenti di detta Italie fono tenuti debbano ad » 
minifbargiufitiaà tutti i far afheri w efbrattei della Communità di Val* 
trómpia, C r chierici , cr altri religiof, cr à cadaun di loro, mentre che però 
diano ficurtà in Valtrompia', ouero in quella terra nella quale uoleffèro prò* 
ceder di ragione di flar à r agirne, <& di pagar quello che firàgiudicato, cr 
k Jpefe, danni, cr interef, cr di ofieruar li flatuti,^ le protufioni di Val* 
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trompia, la qualflcurtd fia obligatainfiolidum col detto foraflicro,ò chini* 
co, cranco fia come babitatione eletta per il detto forafltero fie altramente 
non apparerà tfifire fiata fritta ì babitatione alla cafia di qualche altra per* 
fina, lequali cojfe cojì fatte, er ejfiquite , fta tenuto er obhgato il Giufdicente 
adminifbar giufhtia fimmariamente,de plano ,fènza fbepito, figura di 
giudictoin qualunque giorno, eccettuando i giorni fenati in honor di Dio, 

X) t i chierici che fi hanno t>a eflcqmr in dalle. £ap. 4 8. 

E' flatuito, che fi alcuna perfina, commune , collegio jet uniutrfitd di Valer om 
pia , propone di mouer lite con preti, O 1 cbiericifopra beni fiabili che non fio* 
no di ebufa , ma patrimoniali, ouer da loro acqui fiati ,pojjano tffer conuenuti 
inoltri alGiufidicente di Valtrompia, mentre ebe quelli beni fiano fittopofh 
alla giurifditione di detta Valle, & detto chierico non poffà dimandar di 
ejjer rimefifi ad altro Giudicete declinar ilforo,ma detto Giujdicente deb • 
ha proceder w adminifhar giuflitia d dette parti fecondo la far ma delti 
fiatati di detta frolle, non ofiantc alcuna cofi in contrario . 

t) e icompj ometti che farft'ocono frale parti. Cap.49. 

E' flatuito , che fiptr V auentre nafiejfi qualche caufit , lite , queflione, ouero 
cemtrouerjìatrail padre il figliuolo , ouero accendente er defiendente, 

ouero traffatellijeg tra germani, ouero tra fiocero er genero jmarito, cr ma- 
glie , 6 tra cugnati CT altri agnati injlno al quarto grado, fecondo la forma 
della ragion ciuile, ouero tra qualche particolar perfina commune, ouero 
collegio, ouer tra due communi, ouero due compagni e di medoh,ò altre fiat* 
tai fiano tenuti ZI debbano i Gtufidicenti di V tltrompia fa tre giorni , 
ogni uolta, d richiefia delle parti, ouero dì alcuna di effe, ouero ex officio , fi 
cojì parerà aquei Giudici cofbinger le fiefifi parti realmente & in ogni ma= 
mera (anco con pena w probibition dei beni, de’ quali fi tratta tra loro ad 
arbitrio del Giujdicente, dalla qualfintentia inter locutorta,anco per rtfpeu 
to della pena tmpofìa alle parti, della probi bitione fatta ad effe parti, non 
pofifàno le dette parti appellarfii, ouero dir di nullità, nè fargli altra oppofi- 
tione,macióche fiord dichiarito c/* ordinato per il detto Giujdicente fia 
mandato ad effècutione , d finche ilcompromtfifi fortifia il fino effètto') d com* 
promettere jet far comprome [fi fecondo il co fiume di Veneti a, <&• inappella: 
bilmente in un’amico, ouero amici communi in numero di [paremmo de quali, fi 
(òr amo più,fihabbia per terzo da effir eletto di ragione ,CT di fatto ,w di 
ami cabile compofitione fecondo la forma commune ì Et fi il detto compromefi 
fi fiord fatto in numero dtfpare fila eletto un terzo per il me defilo Giujdi* 


Digitized by Google 



coite fona altra eccettione in cajò di djcor dia tra i primi eletti , il quale e* 
letto habbia quella flcjjà libertà di terminare, come feda principio fujjc 
f lato eletto nel compromejjò principale , ® fatuo feejjè parti fujjero concor* 
di ne IP elegger arbitri j® orbi tratori, nel qual cajò baili il compromejjo fat- 
to tra ejjeparti, ® fe uno di efii litiganti fujjè contumace, ® negligente nel* 
T elegger f amico, ò amici communi, in quel cajò il detto Giujdicente pojjà com 
metter la detta caufa ad un amico, ouero amici, communi da ejjer eletto, onero 
eletti per V altro de predetti litiganti in contumaci a,oucro negligenti dell'al- 
tro, i quali arbitri, ouero arbitratoci,® 1 amicabili componitori cojì tolti fio* ' 
no tenuti ,® pojjano ejjer affretti,® debbano per qualunque Giujdicente di 
detta Italie nel termine di giorni cinque catinai dapoi che haueranno hauuto 
notitia della e lettione fatta delle perjòne loro, fotto pena dilirecento di pia* 
fleti da ejjer applicata alla Italie, ouero commune , accettare ejjà comtfton 
del compromejjò, ouero compromefii, ® detti arbitri,® arbitratoci,® ami* 
ci communi ® ami calili compofitori m tal modo eletti fiano tenuti proferir 
lajìia fententia chiara et apertafopra tutte le cofe contenute nel compromejjm 
nel termine di giorni quaranta continui prof mi futuri da ejjer connumerati 
dftl giorno della accettatione, fotto pena di lire cinquanta di pianeti da ejjer * 
gli tolta, ® applicata come difopra ,fe faranno Iloti ricordati da alcuna di 
ejjè parti, et ciò apparifeaper infbomento,ouero tefhmonij con libertà però 
concejjà ad tjii arbitri , ® arbitratoci di prolungar detto compromejjo per 
altri giorni quaranta continui , ® non più)® que fio fe il tempo non farà flato 
pollo nel compromejjo , ® fe uijarà fiato pollo quello fia feruato fotto l’i* 
fìejja pena,® che dalle fententie® arbitr amenti , di quelli arbitri nonjl 
pojjà appellare, ouero dir di nullità , né gli JipoJJa far oppo fittone alcuna, 
f nè dimandar riduttione ad arbitrium boni mri > ® que (lo fe la caufa importe * 
\ràmeno dicentolire, majèjì tratterà di maggior fòmma,fpcjfi dimandar 
\ riduttione alf arbitrio dt un huomo, ouero huomini da bene, i quali fiano eletti 
' dai Confidenti delle par ti nella Italie,® in cafo che non fi concardajjero, il. 

1 Configlio della Italie fia tenuto dar due , ò tre, ouero più, ad arbitrio di 
detto Conftglio , i quali conofano , dijfnfcano,® correggano fe meriterà 
correttione lafententiafattaper gli arbitri, ouero arbitratoci,® da ciò che 
farà dichiarito ® terminato da quefli in tal modo eletti , niuna delle parti fe 
ne pojjà appellare, ouero dir di nullità, ma fi ejjèqujca precjàmente ) ® più 
oltre le dette parti non fiano udite da alcun Giujdicente fopra quella flejjà 
caufa, maghjia pollo perpetuo filentio,® quefli arbitr amenti ® laudi hab* 
biotto forra di fententie di Giudici ordmarij ,pajjàte in coja giudicata,® 
fiano mandate ad ejjecutione prcctfamente,Jaluo che fia lecito ad e fi arbitri 
cofi primi, come fecondi hauer conjiglto di Sauio nella detta coujà,fccofi lo* 
ro parerà, non tirando perù f appellatitene ad alcuni altri Giudici, (dirimente 



detto configli o fa di ne firn ualorc, nè à quello fi fila, ma fi proceda per altra 
uia da e fi arbitri, non ofìante alcuna altra cofa, il medefimo però fi giudi cfif 

Ì f faccia et tffèqutfia delle fententie arbitrane et orbi tramenti, fatti per per- \ 
fne elette concordeuolmente cr amicabilmente di uolontà delle parti in nume * 1 
ro pare, 6 di [far e, ingiudicio , 6 fuori, cr tutto ciò che farà fatto, laudato, 
òf utenti ato , Q? giudicato per la maggior parte di quelli fanali do CD'fìof 
Jerui,come fe da tutti concordeuolmente fife fatto, giudicato,^ decbiarito, 
CT // medefimo flojjèrui in tutti gli altri compromefi fatti uolontariamente 
per le parti, cr litigando due, ò più par ti infeme per occafione cf alcuna lite, 
que filone, onero cauf, non corra alcuna m flauti a di lite , ma fa fujfeja ipfe 
iure, mentre che tra le parti fa fatto compromcfjò,o- pafjàndo la inflantta 
di quello, le parti fono tn quel termine , flato, er grado ^ [quale erano quan * 
dojl è fatto il compromcfjo , non oflante alcuna co fa in contrario ♦ 

0e alcun poflede vna cofa. Copra laquale lìa morta lire.qudlo 
ebe li babbia ba ofleruare. £ap. jo. 

£ ' fìatuitOyCbefe alcun pofe[Jore,ò detentore <? alcuna cofa immobile, farà con= 
uenuto per occafione di quella tal cofa, er interrogato cofi dal Giudice, come 
dalla parte,d nome di cui poffegga quella tal cofa >cr h onera nominato il pa* 
drone, non pojjà come patrone difender in Giudicio la detta cojki ma fari* 
putato come perfino eflranea,^? fe hauerdrifpoflo pofjèder d fio nome, 
non pojjà dapoi nominar altri come patronima fìa tenuto proceder nella cauja 
. in fino alla Jentètia,et reflituir la cofa della qualf trattatali’ attorefe cader d 
dalla caufa,et non fla udito colui che fufjè nominato dopo la coteflation della 
htc,f prima non bauerd detto er prote flato lui tenere? pojjcder la cofa, o* 
uer cofe dimandate, er di quelle non uoler contender ingiudicio, nel qual cafò 
colui che dimanderdfia tenuto tndrixiar la fia attiene contra colui ebe fard 
nominato per patrone dal pofffore. 

X) ella reftiturione. /Cap. j i . 

E' flatuito, che in tutte le cauf nelle quali f ricercherà refitution di termine, 
ouero cf alcuna in flauti a per altra cauja, faccialmente di termine di prouare, 
ó di redimere, cr di far altro contra la far ma de prefentt flatuti,ciòf deb* 
ba trattar cr efjer giudicato per lo Spettabile Sicario della Italie, cr non 
per altri G ludici, fatuo che le inflantit delle caufe pojjàno tjjcr refìituitc da 
t Giudici tauanti d i quali le caufe f trattano , per una uoltafolamcnte . 
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Odia 1£>K$no:arionc cbc fi t>ec far per li ininiftrali. 

£ap. ji- 

E ' fiat aito, che fi alcuno fard citato le giti marne nt e, CJ" non Jàrd comparfi , co* 
me di fopra nello flatuto della ci fattone, cr fard contumace, onero fe alcuno 
Jard debitore per le caufi jopr adette c? alcun creditore ,cr il creditore haue* 
rd tolto lettere da pignorare, ouero intromettere beni del fio debitore b de * 
bit ori, CT confegnajje la lettera , ouero lettere da pignorar detti debitori, ò 
debitore , la qual lettera ,fia fcritta di man dclMotaro deputato al banco 
del? officio, ouero per luijottof ritta come fi conti en nello flatuto, il mini firn 
le della Italie , ouero de’ communi di detta traile , da parte del Giufiicente 
di detta Italie mero dellifuoi communi, ogni uolta ch’egli fujfè flato ricerca 
to per il creditore , ó fuo nuntio, ad andare à pignorar de' beni del debitore, 
ò debitori ; fa tenuto cr debba pignorare zyfiquefbare la detta perfna, 
ouero perjone debitrici , pagata prima la mercede d ejf mimfbale, come di 
fatto, riferir nel termine di tre giorni continui, ouero femprc che fard ri* 
cercato dal cr editor e, ouer fuo procuratore negli atti del? ufi ciò predetto, 
le pignorarmi, tntromefitoni da lui fatte mero riferir, e fio debitore hauer 

uietato , ouero non trouarfi de’ beni dei debitori , cr parimente riferir le 
citationi,<cr i precetti fatti come difepra ,fottopena al mimfbale diffidi 
venti di pianeti per ciascuna volt a, cr per cadaun debitorei cr il Giufdicente, 
ejjèndo ricercato fia tenuto cofhringere effo minifbalc dfar le dette pigno* 
rat ioni, intromcJùoni,cr ftquefln,zy anco le dette pene Jìano ejf edite Jom* 
pianamente, Jotro penaalGiuJdicentc di lire cinque di pianeti per cadauna 
uolta, la metà della qual pena fia del? accujat or e, al giuramento del quale fard 
creduto, zy ? altra metà della Italie, ouero communii ma fe il mini /baie rife* 
rird non ritrouar, né hauer potuto ritrouar beni de’ debitori, cr fard prona* 
to lui hauer potuto pignorar li lar beni, deh e pojjà prouare colui, del inter ejjc 
del quale fi tratterà, il predetto mini fb ale fia condcnnato cr punito in lire 
cinque di pianeti jet fia cafato dal? uffciofaluo che alcun mimfbale pignorar 
nonpoffanejjun debitore ,fenon fardprejènte il Confole della terra, ouero 
commune, nel quale habtta la perfna d cui s’ hauer anno dfar i pegni, ouero il 
mini flr ale di detta terra,oucro altra perfona d ciò deputata per il commune , 
ouero Conf ole, fatuo feilGiufdtcente bauejfi adminifhato ragione nella ter* 
ra, oue habitala dettaperfona,d cui i hauer anno d fari pegni , nel qual caf 
il mi ni llrale fio pojf pignorare fona la prefentia del Confile , il qual mini* 
flrale fia tenuto andar al? babitatione del debitore , cr quello pignorar in bc* 
ni mobili fe ne trouerd, cr fe non ne trouerd, ouero gli Jard uietato fia tenuto 
riferir, non ri trouarfi beni mobili, ò riferir iluieto del debitore in termine di 
tre giorni d richi e fi a del creditore negli atti del? ufficio , fitto pena ad ejfò 
mimfbale contrafaciente di lire cinque di pianeti , cr citar il debitore fe cojl 

parerà 
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parerà al creditore perla prima bora di ragione inanzi alGiufdicente à ue* 
der ejjèr conceduta la tajjà contra di lui al Canali ero,Qr à due compagni per 
pegnorarlo er riferir ejjacit ottone nel modo come di fopra >er che ilCauahe- 
ro battuta la tajjà Jla tenuto d rie hi ella del creditore andar co i compagni ah 
Tbabitationc del debitore , CT quello pignorare nelmodo come di (oprai er fi 
ciò nonpotrà fare per laprohibitione, onero refi/lentia del debitore juno delti 
fuoi mini /broli fia tenuto di nòuo citar il debitore nel modo come di fopra, à 
ueder ejjèr duplicata la tafia contra di lui al Canali ero, et à quattro compagni 
per pignorarlo, il qual Canali ero hauuta la tajja duplicata co i compagni taf 
fati fia tenuto pignorar il debitore nel modo come di fopra , er far talmente 
cbeficuri /’ ejjècutione per la fimma er JJefe, come in quella, in beni mobili , fe 
ne trouerd,& fi non ne trouerà , allhora in beni / labili per uia di intromefio* 
ne, CT interuenendo à ciò laprefintia del Confile dcllatcrra del debitore, il 
qual Confile fiatenuto far ogni fio potere cofi in aiutar detto Canali ero er 
compagni, er d quello dar buomini con filano, come hanno i mini /Ir ali, come 
anco in infignarli doue fìritrouinobeni del debitore i talmente che fi faccia 
tutto quello che fi può à fine, che quella tal ejjecutionc fia ficurata per tajjà du 
plicata, er quejlt pegni detto Caualtero , ouer alcuno dellifuoi compagni Jla 
tenuto à confegnar nelle mani del M.ajJàrolo della terra del debitore, ouero 
del M.ajfarolo generale della l^alle,^ tali pegni riferir negli atti dcWufi 
ficiojottopena ad ogniuno che cotr afarà di lire cinque di pianeti per ciafihe 
duna uolta,et il qual C anali cro& fiuoi mini (Ir ali babbiano et hauer debbiano 
per fia mercede di tali t affi, cioè ilCauaheroper la prima tajja otto / 'oidi, et 
cadauno dellifioi ojpcialtfildi quattro, er perla tajjà duplicata babbiano il 
detto falario duplicato > CT quello in qualunque terra er commune , doue ani 
derà il detto Caualtero per ejfiquir le t offe, cofi ulta terrapiella quale fi retta 
da ragione,come in ogni altra terra. 

t) ci communi inobcdtcnri. £ap. J3. 

£ ' flatuito , che ilGiufidicentc fia tenuto er debba hauuta la relatione dal minia 
/brute, che il Confile della terra , er commune , non hanno uoluto ubedire a i 
mandati di tal mim/lrale , ejfindoàeiò prima citato legitimamente il detto 
Conjòle , ouero commune inobe diente , conceder licentia al mini /baie di pi* 
gnor or, intrometter, er fique/hrar de ’ beni e T robbe del detto Confile , ouer 
commune inobe diente ,cofi per il capitale , come anco per la pena ffjpefifin* 
za Zbrepito, er figura di g udì ciò, er fi facciaragion fimmaria giu/la la 
forma delli /ìatuti . 

H 
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D die intromeflìom, 7 t»i quelli ebe li chiamano baue* 
re app:cflb tri fc i pegni. £ap. /4- 

E' fìat ulto , che ogni uolta che alcuno debitore farà pignorato per le cjjecutio* 
ni dello Spett. Vicario di Valer ompta CT de commune,pojJa afte curar le let* 
ter e er k ejjccutioni per alcuna i donea perfona, la quale à nome fio fi chiami 
hauer i pegni prejjo dife per la fimma, er fefi,come nelle efijècutiom, onero 
laudi i pegni che fi faranno per il debitore per la fimma er fipefi , come diso- 
pra, il qual ineromtfiario, che fi chiamerà, hauer, ò lauderà i pegni del debi » 
tare fia tenuto dori pegni al mini flr ale, che onderà à rileuare j er nonpofifi 
per altra pcrjbna farft chiamar i pegni à nome di lui, fitto pena di lire cinque 
dtplaneti per cadauna uolta, da efjer tolta ad cjjoinobt diente , er applicata 
per la metà alla Valle, ouero à quel Commune , nelquale fi faranno le effe cu * 
tiotti , CT per r altrametà al creditorei er fi occorrerà che queltale intromefi 
fitrio, ouero che s hauer à chiamato hauer i pegni, fuj] e mole flato dal credi * 
tore, er dejfi t pegni, fila tenuto prima chiamar il debitore à ueder dar i pe* 
gni à danno di efifio debitore , er quelli effir e filmati in ogni di,er hora'^y il 
quale mtromejjàrio , ouer chi hauer à laudato, 6 cbiamatofi hauer i pegni pofijà 
proceder er effiqutr fimmariamente con tutti irimedij di ragione contro il 
debitore, tyjuoi beni per [ila fodisfattione delle eflimationi dei pegni in dop • 
pio, er per le (fife, non o fiondo alcuna cefi in contrario, al qual intromcjjà? 
rio non poffia tjjer oppoflo per il debitore in modo alcuno nelle dette ejjecutio» 
ni,cofi per ri (petto dellaincompetentia del Giudice, come per qual fiuoglia 
altro nfietto, talmente che non pofifià dir, nè opponer alcuna cofa in contrario , 
CT ciò fifa à fine ^befiaproui fio alla indennità di ogni intromefiano, 

X) c i pegni, 7 tacile introemfliom t>a efler "Di tempo in tem- 
po fatte. /Capir, /j. 

E' fìatulto, che ciaficuna perfino debitrice, fia tenuta er debbia dar il pegno, 
ouero afe curar legitimamente al mini flr ale ne i benifiioi mobili, fi ne hauer à 
da poter dare, ouero fi gliene faranno ritrouati ogni uolta che fi proceda di 
ragione per il creditore, mafie non hauer a pegno mobile, fia tenuto ajficur ar 
nellijuot beni flabili,di quei che piacciano al credit ore, et ancor fia in libertà 
del detto creditore , anche à malgrado di efijò debitore , hauutailuieto dal 
miniftrale, far la intromifiionc ne ì beni del debitore in ogni luogo doue parerà 
ad efijò creditore, er fatto il detto pegno er intromifiione , fie parerà al ere • 
ditore,poJJà far incantar er deliberar al publico incanto con licentia er man* 
dato del Giufdtcente , ouero dimandar ad efijò Gtufdicente che faccia clct* 
itone di due, ouero più fimomini idonei er più efperti ,i quali, dato loroprima 
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il giurameto,e /limino et dpprecìjno i detti beni /labili che offendano alla fom-- 
ma delfuo capitale ttifiemc col quarto dipiùjzx [frefe fatte per detta confa, la 
quale ìli mattone fattaci creditarc,ouero fuoi beredi , ò altri, à chi sajpttta 
pojjaintrar alpojfcfjò de’ detti beni, et quelli godere et poffèdere,ouero darli 
afrfitto,comt coja Jua propria, CT come fe il debitore per pubhco in/bomen * 
to haurjjè utnduto à libero allodio ad effò creditore , ouero gli hanefjc dato in 
pagamento , non o/lando alcuna cofa in contrario ,fàluo che fìa lecito ad effò 
debitore , ouero à fuoi ber e di, ricuperar cr rtjcoter quella tal cofa / labile , 
ouero quel pegno, pagando al creditore il prezzo y Mero i dinari ne i quali farà 
/limatoti pegno, ouero à quelli de quali era debitore con le Jfrtfe,et quarto di 
più nel termine di un annoine gì orni , cr paffuto il tempo, cr non rfeoffò , 
0 ricuperato il detto pegno mobile, ouero /labile per efjo debitore, òfùoi bere * 
di, tutte le ragioni che compe teff èro er fofjèro per competere ad efjò debitore 
in detti beni, er pegni ,f(ano er tffer s intendano transfer te cr continuate in 
detto creditore, nè più effò debitore pofja dimandarli, nè comparer in Giudi • 
cioperoccafion del detto pegno, er beni /labili, quanto per conto di diman* 
dar re/litutione per il termine fcorfiì&tl medefimo s’intenda ejjerc / latui * 
to, cr fi ofjèrui in detti pegni incantati, fàtuo che il creditore non pofja piglia* 
re fenon il capitale cr jfrf c > CT fi proceda come nello Zlatuto fufjèquente , nè 
più il debitore pofja dimandar la re/litutione, dapoi che farà feorf il tempo 
contenuto nel prefente Zlatuto ima ogni ragione , attione CT pojjèfiionc del 
debitore fiatransferta CT continuata nel creditore, ouero in quello il quale ha 
uefje tolto tal pegno al publico incanto , sfatta alcuna mtromefùone , ouero 
alcun pegno in alcuni beni Stabili , come fi contien nel prefente Zlatuto > il debt * 
tare pofja rifeotere , cr bauer il detto pegno, cr beni che faranno /lati fatti 
in pegni , pagando ad effò creditore ilfuo debito, et le ffrefefenxa il quarto, nel 
termine di giorni uenti continui, dapoi che fard / limato ,cr il creditore fa te* 
nuto à re/lituir quello ad effò d e bit or e fenxa il quarto > cr parimente fia te* 
nuto rc/lituir il pegno / labile nel modopredetto, ^fc fard pegno mobile, CT 
che fia incantato per il mini /baie, il debitor pojja ricuperarlo in termine di 
di ecc giorni continui , dapoi che fard deliberato, ouero /limato, come nello 
Zlatuto JufJequcnte, pagando al creditore i dinari, cr le Jfrtfè. 

t) ella pena Pi cbi non permette ebe il creditore entrare 
al portello Pe’ pegni. £ap. j6.. 

E' Zlatuito , che qualunque fard alcun pegno mobile, ouero / labile , ouero d cui 
faranno fatti i pegni cr intromifì ioni, fia tenuto cr debba permettere la per* 
fona à infonda della quale fujjèro /lati fatti i pegni entrare et apprebendere 
i pegni , cr tlfrojfijjò di quelli , ouero altre perfont à fio nome, ad ogni loro re* 
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quifitione,^ quelli goder e, & pofièder e , comccofe fu e proprie fitto pena 
d colui che ciò uieterd di leve venticinque di pianeti per cadauna volta da ef 
fer applicata per la metà airaccujàtore, cr per T altra metà alla Valle ? oue» 
ro commune, cr di più di proceder conera di lui dtpofefion turbata, fatta 
però prima la denontia ad efo debitore , 

C beneflun polla far pegno beltiame infetto. £ap. pj. 

E ' /tatui io, che ni una perfina nella comm unità di Valtrompia pojja, nè uaglia 
far pegno, ouero dar per pegno befliame infetto,ò morbofi al mini /baie ad 
tn/lantiadi alcunaperfina , fitto pena dinullitàdel detto pegno ,<0" che fi 
alcuno uolefie far pegno al mini dir ale di alcun be/liame infermo utfipra , 
che il mtni/halc debbia riferir ejfirglt /lato uietato, cr come fi il debitore 
baucjjè uietato che gli fujjèro dati i pegni > cr fa condennato come colui che 
ricuja darti pegno al mini Ztrale, come nello Zlatuto precedente. 

t) e i £onfoli a i quali fono tnflegnati i pegni per il mi» 
mitrale. £ap. ps- * 

E ' /latuito, che cadaun Confile, di qual f uaglia Comm di Valtrompia in mono 
del quale Jaranno /lati dtf agnati pegni alcuni mobili per alcun mini dir ale ,fa 
tenuto produre, ouero dar detti pegni nelle loro mani dtjjègnati nel termine di 
Cinque giorni continui dapoi che gli faranno dtjjègnati dal mini dir ale nel luo • 
go,doue fino dijjcgnati quelli confignar in mano del Mafjarolo deputato 
à tener detti pegni, cr quelli far fenuer col nome cr cognome del debitore, 
al quale fino fatti, cr di colui adin/lantia del quale faranno fatti, csrper 
qual mini /baie, cr far che fiano incantati nel commune, nel quale fono fatti i 
pegni, fi piacerà al Giufdtcentc che quiui fiano incantati, cr fi non gli piace» 
rà che fiano prodotti al/dajjàrolo comedifipra, hauendo Jempre riguardo 
alla qualità del debito cr de pegni , CT delle perfine > cr fi parerà per ilpri » 
mo incanto non ritrouarfi predo fipra i pegni, di nouo fiano prodotti fitto 
pena al detto Confile di lire cinque per cadaun pegno, cr di più dipanar quel 
pegno in doppio à richic/la del creditorefiluo Je efit creditore, cr debitore 
nel detto termine non fuffero concordi di non produr detti pegni, nel qual cafo 
non fiano tenuti produrli ,< ouero dargli, cr parimente fiatenuto ilGiufdicen» 
te ricercato dal ereditar e, fi i detti Confili non uoranno dar fuori i detti pe» 
gnià loro configgati, fatta prima legitimacitatione , conceder la ejjècuttone 
di ritener i beni del commune à danno cr inter ejjc de i detti Confili, rtferua» 
ta però ragione al commune , contra tai Confili , CT loro beni per li danm 
Interefi patiti pertalcauja. 
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* t) el falario coiiftiroito a colo:o a i quali fon ritenute 
le beftie. £ap. 

E ' /Intuito , che cadauno alquaìe fujjero ritenuti caualli , muli ,gy afini , adito 
Stantia di alcuno, Jc quello à cui fino ritenuti non fujjc debitore, ouer ficurtd,. 
ma aggravato con meommodo dt un altro, babbi a gy hauer debba jòldi otto di 
pianeti per cadaun cavallo gy mulo , per un afino neramente Jòldi tre, per ca* 
dauno giorno, gy per un bue gy uacca babbi a Jòldi quattro , gy per una pece» 
ra dinari fei, gy per una capra unfoldo per cadauna, gyciaficun giorno , come 
di fopra>oltra le fpefi de ifilajjarolo-, dal debitore , ouer oficurtd per cui fino 
ritenute dette he Sii e, ma fi detti pegni fujfiro poficia incantati, gy fi per defi 
ferojeolui di che fufjèro li faccia /limare ,gy proceda per lafimma Stimata 
cernirà il debitore ,ct per le fpefe et inter efii patiti per la predetta occafione. 

t)el conlegnar i pegni al maflarolo^tKllafua 
mercede. £ap. 6o. 

E' Statuito , che ilM-affarolo , al quale faranno prefintati pegni tanto mobili , 
come ancora animali, babbi a, & bauer debbia per cadaun cavallo gy mulo fiol* 
di cinque dt pianeti per giorno, gy notte , gy jòldi tre di pianeti per cadauno 
bue Uacca,gy afino, gyper cadauna pecora gy capra un foldo per giorno , gy 
gy notte, come di fopra,gy per la confignatione i ne i quali non fi computi il 
giorno dellaprefintatione, ouero relaffatione ; I / qual Majjarolo fia tenuto 
beSlie, gy à quelle dar da mangiare gy bere àfuffcientia come fi fujfiro file, 
CIT anco fia tenuto nel termine di giorni cinque continui farle incantar 
gy deliberar per ilmtniShalc firuata la forma dello Slatuto po/lo fitto 
il capitolo, de pignonbus incantando, faluo fi per il Giufdtcentc non fujjefat * 
ta altra dichiaratane ,gy paffati i cinque giorni non facendo incantare non 
Sabbia cofi alcuna per fio falario, gy detto M. affinolo nonpofia far lavorar 
dette beSlie , mentre durerà il detto termine di giorni cinque , fiotto pena di 
pagar ogni giorno / oidi diete di pianeti per cadauna beSlia,gy fi dette beftie 
in qualche modo, incorrejfiro in qualche pericolo, 6 monffiro,per colpa, do* 
lo,gy diffetto del M.ajfarolo> e fio fia tenuto pagar il danno ; gy fi alcuna be* 
Sita dapoiche farà incantata per il terzo incanto incorreffi in qualche peri* 
colo,òmomJfi, ciò fia à danno dell’ incantatore, gy fé que/ìo auenerà manzi al 
giorno della deliberatane fia à danno del debitore , il qual M.affiarolo Jìa te* 
nuto pagar detta be/lia in cafo che fujfi tenuto come dt fiopra per quello che 
fiera s limata per le perfine pente, che le bauefjero conofitute col Juo giura* 
to i Ver gli altri pegni uer amente, babbi a dinari fii per qualunque pegno gy 
confignatione , Parimente il M. affittolo fia obligato d conferuar tutti ipc* 
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gii, fin tanto cbe farcino perfi per diece giorni talmente eie pofja effer adbet 
to F incantatore à dar ficurtd di rcfiituir fra dùce giorni detti pegni al debi » 
tare ,fi li uorrd le uare dal detto Maffirolo) il (pool debbia bàttere dinari Jci 
per ciafchedun incantale i quali pegni, fia obligato tener buon confort cojcr* 
uar detti pegni fitto pena di pagar It del filo in doppio,zyfi creda al miniflra 
le col fio giuramento fiprala confegnation fatta adejjo MafJaroloin cajo 
ebe i pegni non fi ritrouaffero j zy s incanti /’ ufficio del M. affatolo al publico 
incanto filamente per un anno , zy fi paghi la parte della mercede del Giufi 
dicente , altramente non fi pofja far detto Muffir olo. 

T) c i flfeaflaroli cbe fi barino tra far ne i communi. £ap. 6 1 . 

E' dlatuito , che ogni commune di detta Traile fia tenuto far zy eleggere un 
MafJaroloogni anno per la fua terra, di buona uocecodition zy funami quale 
fia idoneo et babile alfuo officio del Muffar olo, et debbia hauer ilfalario limi • 
tato nello d latuto precedente, et fiapoi obligato tener un libro dciò deputato, 
nel quale debbiano difcriuere,et annotare tutti i pegni, et ad indlantta di cui, 
Zy per cui j c Tper qual giorno, zy per quanta fomma fimo diati prefintati, i 
quali incantati fimilmentc debbiano tfjere fritti quando d incantano per fi 
Motori del Giufdicenteferuata però la li centi a à detti Giufdiccnti di far 
deliberar detti pegni, ó nei communi doue far amo, onero nel luogo, doue per 
lui fi renderà ragione, hauendo riguardo alla qualità delle perfine , zy del 
pegni fatti . 

t) e i pegni cbe il debbono incantare 7 cftimare. 

£ap. 62. . 

E' dlatuito, che tutti i pegni mobili di qualunque fòrte zy c onditi one filano incan * 
tati, & deliberati, i quali però non pofjano effer deliberatile non fino podlt 
oltra la metà del nero & giudi o precio, zy ualore ad arbitrio del Giujdicem 
te,zy fia Jòdtsfatto il ereditar per il fio credito, zy per le ffefe, i quali pegni 
poffino effer ricuperati dal debitore nel termine di giorni diece cotinui, et eia • 
feuna per fona della Italie pofja incantare in ogni locai detti pegni, dando 
ficurtd ffenon faranno di quel commune , oue fino incantati, fi cofi parerà al 
Mfffirolofion patto cbe il debitore non pofja far pegno cbe ecceda lafimma 
del capitale de ’ denari, zy il terzo, ouero quarto più oltra le Jpefiì I terreni 
neramente domedlici zy filuedbri in monte zy in piano,cafie,zy edificij, zy ab 
tri beni dlabili filano dlmati , zy fi detragga il quarto come nel capitolo de 
ptgnoribusjzy il debitore poffi rifeotere detti pegni , come nel detto dlatuto, 
con que dio per òche alcun pegno non pofja effer deliberato forza hcentia del 
Giufdicente, dalla qualliccntiafi libertà non fi pofja appellare in alcun modo » 
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<0 clic lettere generali ebe fi banno ba concedere. jCap.63 . 

E ' flatuito, che i Giufdicenti poffino conceder lettere generali d qualunque ere 
ditore di pegnorar per tutta la Inaile, per caufa di lineili, fitti, mfbr omenti, 
mer cede, pane, uino, carne, alloggiamento-, Le altre lettere uer amente fi 
concedano (pedali-, i quali creditori nonpojjano pigliar da i debitori le fpejc 
di cauar le dette lettere, ma folamentc le altre fpefe. 

ÌQeglifroltieri. £ap. 64. 

E flatuito, che gli Hoflieri, CT altri Datiari finito il datio non pojp.no per 
due anni pegnorar alcun po debitore per caufa del datio paffuto , fenon prati* 
no prima citati ep debitori, cr liquidato il credito , come nella coup di mer * 
canti a, cr p altnmcntc prd fatto , non uaglia, intra però de i detti due anni 
pojjàno pegnorare, et far pegnorar detti poi debitori feteza alcuna citationti 
filuo che fe i debitori uolefpr dolerfi del detto datiaro, pojjàno farlo mentre 
che prima afe curino le lettere ,cr efpcutioni del detto Datiaro, ò Datiari, 
CT dapoifì proceda fecondo la forma de’ prefenti flatuti . Et faluo che fi ere * 
da a i libri di efp datiaro fin alla pmma difoldi uenti di pianeti colpo giura * 
mento, fenza alcun tcfìtmonio&r fin alla fomma di lire fei di pianeti con uno 
te /limonio, cr con giuramento come di fopra, mentre però che il detto Ho* 
fliero, cr Datiaro fa perfona di buona noce, condi tton,Z7 fama, CT fe fufp 
altri mente non gli fa creduto , fenon in quanto parerà al Giufdicentc, onero 
fufp prouato perii Datiaro ,CT i pegni fatti à loro m flauti a pano incanta* 
ti, CT pquiti, come nel capitolo de pignori bus incantando, & asflimandis, 

Cbe gli jbofticri non pollano barin credenza ad alcun 
figliuol bi famiglia. £ap. 6j. 

E' flatuito, che gli Hoflieri non pofpno dar in credenza ad alcuno fgliuol di 
famiglia per occafone di fpefe à lui fatte nella bofleriafenza lictntia delpa * 
dre, ano, ouero altri in poteflà de quali pno,ptto pena di lire cinque di pia * 
ne ti da efprgli tolta in cafo <£ inobe dienti a , cr applicata alla Halle , onero 
communem. T di più, di perder tutto ciò che fufpr creditori, del dettofigliuolo 
di famiglia, mentre che detto figliuolo di famiglia habiti in cafa del padre, 
oUero d'altri che fbahbiano in 'Poteflà, cr non habitando in cap come di fo* 
pra,gh poffa ejfcr dato in credenza. 

t) cl modo bi fare i0equeftri. atap. 66. 

E' flatuito, che fe alcuna perpna della communità di Haltrompia ,er che habiti 
in quella, bauejfi alcun fio debitore fofpettodi fuga, oucrforafliero nonfit* 
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topo/lo alla giurifditionc di E^altrompia , ouero hauejjè il uietof alcun Juo 
debitore dal mmidb-ale per qualche giurìa caufà , er quel debitore hauefic 
mercato , 6 altri beni in qualche communc di J' r altrompia,oucropreJJò a qual 
che per fona di detta Italie, il Giufdicente di Valtrompia , ouero del comma* 
ne di detta Italie, nel quale fujjero detti beni CT robbe del debitore, jìa tenu* 
to cof ricercandoti creditore far fiequedb-ar dei beni del debitore fifpctta 
di fuga jnobediète filiera f or afliero apprejjò qualunque perfona di Paltrom * 
pia apprejjò la quale detti beni robbe fi ritrouajjero, coti ne t giorni feria* 

ti, come non f ertati, CP balli al detto creditore giurar ejfo debitore ejfer fu * 
JJetto di fuga, et non pojjedcr beni nella Italie che fono Jìtoi, che eglijàppiai 
sfatto il Jequcdbo non fa rilafiata la cofa fiquedbata,fi prima non ha* 
ucrd dato ftcurtd di ohe dir alla ragione, CT di pagar quello che fard giudica* 
to, O" In perfona , apprejjò la quale far anno fatti i feque Un fenon hauerd de* 
beni del feque prato, ouero pretendejfe non efer obhgata d ifiquedh-i,fia te* 
nuta nel termine di giorni cinque continui dopo la prefntatione del feque diro, 
comparer nell’ufficio fit far la ri (Jodla,cit ondo prima legitimamète P attorei 
t-Altrimentc fa tenuta per la fmma fequcfrataict per le ff>efe,et dapoi P at* 
tare Jìa tenuto far citar legitimamente il debitore, la perfina prejjò alla 

quale fard fatto il Jèqueftro d comparer inalzi al Giudice d ueder er oppo* 
ner perche non debba ejfer confermato et rileuato detto ftque (Irò filtri mente 
fa proceduto cantra di loro in ejfquir il feque diro , CP che i feque diri > CP le 
tntromejhoni fatte fi? che fi far anno, non Jiano di ualoregié durino (è non per 
un anno,faluofe fopra quelli nonfujjc conte Hata, ouero moffa lite per la cita* 
tion fatta) Et parimente le lettere pegnoratitte, non durino fnon perunan* 
no,%r non più,zy che i C onfoh,et Giufdicenti delle terre fono tenuti er obli * 
goti cof ricercando qualunque Creditore adiri nger tutte le perfine delti fuoi 
communi fiygiurisdtttone d giurar fi hanno ò po ffigg ono beni di alcuna per* 
fina for adii era, ouero fuffietta di fuga, ouerinobe diente in non lafciarfì pe* 
gnorar, debitrice di efjo creditore fit ricujando di giurare che fi babbi ano per 
debitori, ne (l'ano uditi) fi prima non pagar anno le Jpefe fatte per ilcredito* 
re 5 ma contra di loro fi poffa proceder , come contra i principali debitori gioii 
odiando alcuna cofa in contrario. 

t)d falario 'De’imniftrali. £ap. 67 . 

E ‘ dlatuito, che i minidlrali debbano haurr la loro mercede taffata come di fot* 
to,cioè prima de i mini dir ali generali della Italie, di qualunque citatione fot* 
tad bocca per ciafcuna perfina, ouero più della idlejfàfamigliafei dinari , 
er fi andaffero alle terre lontane dalla terra, nella quale fi rende ragione , ot * 
tre d miglia trc,habbiano un fildojc le perfine che hauerd da citare fio-anno 

almo 
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di numero di quattro, da li insù, babbitt /blamente dinari Jèi, er fifitrd uno, 
ouer due, un folio per uno ; per ogni precetto fatto a bocca babbi a quello flcfi 
Jò falario,come per lajoprafcritta citati one . IP ari mète di qualunque prefetti 
tot ione di lettere, ouero precetti in fritto babbi a un fido per cadauna , com* 
potando la relatione . 'Parimente per qualunque pi gnorati one fquefbratio* 
ncquero detentione habbia due f oidi per cadauna perfona er debitore pigna* 
rato, /èque firato, ouero de tento. Parimente per qualunque introme/ùone Jèi 
dinari > Di qualunque incanto jèi dinari, fe riferiranno tfjèrgli flato uietato 
dinari Jèi, Parimente il Cauaghero babba il falario , come nello fiat ut o de 
pignoratane, cof tutti gli altri mini flr ali de’ communi babbi ano folamtnte 
per qualunque ci fattone er precetto Jet dinari di pianeti in tutto, O’ per un 
pegno z^fequèflro un folio folamtnte, per detentione di beflie due fidi di 
pianeti i per la prefntatione di lettere & precetti un fido di pianeti , i quali 
mini flr ali cof di JS'altrampia, come de communi di detta pialle, fono tenuti 
CT* obltgatifar le /òprafritte relati otti, pegnorationi,0‘ altre cof contenti* 
te nel prefnte flatuto, per lafudetta mercede £y f pigliafcro oltra il detto 
falario, gli fin pena fidi uenti di pianeti per uolta, la meta della qual fa del « 
F accufatore ,%? t altra metà della J/ r alll>oùero de i communi di detta Italie. 

T)dla creartene t>e’flGniriftralt. £ap. 68 . 

E ' flatuito, ebe fi creino quattro Miniflrali ptr il Confglio generale di Val* 
trompia al fruitio di detto Con/ìglio, cioè, uno nella terra di Bouegno , /’ al» 
tro nella terra di T ouer noie C altro nella terra di G ardane , er/c il Sin» 

dico di Jfaltrompianon babita/Jè in una delle fudette terre, fa eletto il Mi* 
ni frale nella terra ouer commune,nel quale tfo babitcrd, i quali Miniflrali, 
come di fopra fono perfonefufpcienti di buona uoce, crfama,& che fppia» 
no leggere zffiriutre ,er che fono obligati commandar quando gli farà impo» 
fio per il S indico, ouero per il rappref Mante di detta pialle à tutti icom * 
mum di detta Inaile, che debbano uemr aiC onfiglij, che fi baueranno àfare 
tn pialle, ouero à qualche altro negotio occorrente nellapredctta Italie, cioè 
il Minifbale di Bouegno comandi à i communi di Bouegno, di Codio , C7* 
fi irma i il Mini fèrole di T auernole comandi a i communi di Cimo , Mar* 
montino, Pejoro, O 1 Pefaxie, 1 ^ utngbifin à Bouegno, CT il Mini fèrole di 
Gardone comandi àgli altri commum fin alla terra doue babitcrd tlSindico , 
cof detti mini fèralt f diuidano commodamente i communi , cr quando tl 
S indico ftrà di fipra,il Mini fèrole di quellaterrauada per le terre di fitto, 
CT fi babitcrd nelle terre di fitto, uada il Mini fèrole per le terre di fopra, 
di commune in commune, comandandogli nel modo come difopra, i quai Mini* 
fh-ali habbiano, debbano bauerefldi otto di pianeti per cadauno di loro 
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ogni uolta che chiamar anno d Confglio, & parimente per qualunque amba* 
fidata C7* lettera che porteranno per li communi di Valtrompia , CT fiano te* 
putì detti M mi /bali attempo del Configli o efferprefenti,et feruir àglthuo • 
ni del Conflglto fecondo il bi fogno, al tempo della ragion della quadra bob « 
btano dalla Italie, olirà iljalar io dtfpra limitato, quel tanto che parerà à i 
ragionati di detta Valle, 

Dei ^mitrali bc’communi. £ap. 69. 

E' Ziatuito , che i communi di Valtrompia debbano creare i Jùoi Mini /b alt , t 
quali ejjer citino P ufficio ne Ili Jùoi communifecondo la forma delti fiatati, prò* 
vtffoniyZy conjùetudtni del fio commune, mentre però, che efi Mmi/bali non 
deroghino al prefinte / ìatuto , 


t) elle licurr a ebe i /J&inidrali t»eono piefcutare. £ap. 70 . 

E' /intuito , che qualunque Mtni/balc cojl generale di Valtrompia, come an • 
cor a de’ communi di detta Valle , inanxi che jia creato, ouer fibtto poi che egli . 
farà creato, fta tenuto CT obligato dar una idonea ficurtà a i Giufdicentipue* 
ro ufficiali dt detta Valle di ojfiruar tutto ciò che gli Jarà commandato per il 
Giufdicente di Valtrompia ,&■ di mantener tutto quello, à che farà oblfgato, 
Zg di piilpbe tutti 1 pegni che perueneranno alle mani fue ,faran confegnati à 
i M affralì ,ouero Confili delle terre fecondo che farà bi fogno, zy di noncorn* 
metter alcuna fronde, nè inganno nell’ufficio feto, ma mantenere, off cruore, <&• 
obedir à tutto quello a che farà tenuto, gy che glifirà impo/lo per la forma 
de’ profetiti J ìatuti per li Reggenti dt Valtrompia ,& de i communi di detta 
Valleialtr amente non poffà effer eletto al fidetto ufficio fenxa ficurtà . Et fe 
alcun Mini /baie commetterà feaudep mganno,difubito fa priuato dell’ ufi 
feto fuotfzr nelP auentre non pojfi effer eletto più al detto ufficio, et che ildet » 
to Mini /baie non poffa far ufficio di procuratore in Giudicto per alcuna 
perfino fitto pena di lire tre di pianeti per cadauna uolta > cr di più, di ejjer 
priuato di detto ufficio , la qual pena fa applicata alla detta Valle , onero al 
commune di detta Valle, ty che ninno Mini /baie poffà far relatione per in* 
ter po/la perfino, mafia tenuto farla perfonalmente à t Notori fitto pena 
dt nullità di detta relatione, er ancora in pena difeldi uentt dt pianeti > er di 
più,che detto Mini/baie non poffà dimandare alcuno pegno , fe non hauerà 
lettere, ouero ejfècutione in fritto, ò fottofentte di mano del Notano de IP ufi 
fido, fot to pena di Irre tre di pianeti per cadauno er ciaf cuna uolta. 
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t) diffido T)e’lRot ari “Delle banche,-? helfalarto loro. 

jCap. 71. 

E flatuito , che cadauno commune di Maltrompia elegga , d debba eleggere, 
uno , d due Mot ari che fiano letterati, [ufficienti, legali £r approbati nel fio 
Configlio generale, oucro Micinia,%r che non fono infami, né di cattiua fa* 
ma, ma buoni, cr legali che habbtano da fruir al banco delfuo commune , ne U 
lo fcriuer gli atti t procefi che fi faranno, cr agiteranno inauri} di Giuf 
dicenti di detto fo commune & ancora che fruino ad ejjo commune in ferine * 
re le prouifiom cr ordinai toni che f faranno ne iConfigtyzr Iridine loro, 
CT firiuer i conti de i communi quando fi fanno per detti communi , cr 1 q^li 
Motori debbiano jcriuere,cr tener detti atti chiari CT di flint i in lingua uoh 
t gare fecondo che far anno agitati per li litiganti , cr come per gli i fi e fi liti • 
ganti fra ordinato, che fono fritti, cr il medefmo far debbano i Motori 
del Micario della Malie , ne pojja detto Motaro , ouero Motori far refi* 
f lentia ad alcuno yurxff e non fcnuejjero le cofe predette non habbiano le mer * 
cedi di feto dejcrittc,zr ordinate, cr fiano condennati nella pena di lire citi » 
que di pianeti per cadauna uolta ,cr parimente debbiano firiuere dette prò* 
uifioni,nformationi,et ordmationtfopra i libri de ’ detti Juoi communi dtflin = 
tamentefecondo che farà ordinato per li Configli j cr Micinie di eft commu * 
ni, alle qualiferitture fa data piena fede, come fe fuffero fatte alla prtfe ntia 
di più tefhmomf , né gli pojja tjjcr fatta oppoftione alcuna , mentre che il 
M otaro, ouero Motori fono di buona uoce, conditione, cr fama,<& fe fufi 
Jcro altrtmente non fa data fede adefè Jcntture,ma fono totalmente cafi 
prillati del detto ufficio, cr ogni uolta che fra eletto alcuno infame > CT 
ferrea lettere da alcun commune di Maltrompia , greto peruenerd à notitia 
del Confglio di detta Molle, ouero gli fard notificatola tenuto detto Con * 
figlio con giuramento Jìibito caffar detto Motaro , cr un altro fa podio in 
luogo di coluiyil quale fa legale cr /ufficiente, et nondimeno tutte le cofe fent* 
te per quello Motaro fiano nulle, cr di mun ualore, cr non fi dia fede alcuna 
in cafi che egli fcnuejjè qualche atto dapoi che fiijje flato prillato cr caffi 
dal Confglio di detta Malie, ouero fufie flato querelato nel predetto C on* 
figlio i Et il medefmo fi offerui nei Motori deputati per il Confglio della 
Malie al banco del Mtcario di Maltrompia > 1 quali Motori di detta Malie 
babbi ano, gr hauer debbano per qualunque citatione fatta d qualunque perfo* 
na,mettendoh in contumacia dinari fii di pianeti, grunfildo di pianeti per co* 
uar la cjjccutione al fil mi Sbraiti et di qualunque compantione chef fard un 
fildo di pianeti, di qualunque relatione fritta unfoldo di pianeti j di qualun* 
que dimanda un foldo di pianeti idi qualunque termine fritto un fildo di pia* 
nett i di qualunque te fhf mattone due foldi di pianeti i di qualunque fententia 
dijfinitiua quattro foldi di pianeti > di qualunque fententia interlocutoria due 
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fotti di pianeti, di qualunque appellationeun fido di planeti,di qualunque elee 
tione di C onfi denti due fotti di pianeti, di qualunque fententia di Confi de tu 
ti quattro fotti di pianeti, di qualunque atto fatto in confa d* appellai ione , 
quel medefmo che gli è dato per gli atti fatti nella confa principale , di qualun* 
que lettera er ejjecutionc unfitto,per qualunque perfino , di qualunque lette * 
r agenerale trefoldi di pianeti, per le jottofcnttioni di quelle quel medefmo, 
di qualunque precetto fatto in fritto ,<& intimai ione, onero proteflatione 
due fidi di pianeti per qualunque copia, <&• due fotti per la principale, di qua, 
lunque relatione prefentata inscritto due fotti di pianeti, di cadauna copia di 
fritture prefentate per le parti al banco, dellequali detto Notano non è ro. 
goto, trefoldi di pianeti, per cadauna carta fritta di procefi de quali è ro* 
goto fe condo la defcnttion delN otaro,& la condition dclprocejf > 1 No* 
tari uer amente del commune deputati al banco del commune, babbuino la metà 
del (alari o predetto,che fi ha da pagare al banco dello Sp. Sicario, rf ruote 
le citationi che fi fermano, delle quali babbia dinari fei di pianeti per cadauna . 

t) e i SUrij ebe fi tanno ta lafciar per li morari a i lo:o 
fuccefloii, £ap. 71. 

E' Slatuito, che tutti i Notori di detta Valle deputati al? ufficio dello Spet, 
falcano di detta Italie, zp cadauno di loro fono tenuti er obbgati lafiare 
Zrconfegnarc il libro de gli atti per lui fritti al?ufficiopredettoadunodei 
N otari che fucceder annoi magli fio lecito dilajciarlo d quelN otaro,ckepià 
gli piacerai mitre che dopo il primo anno fa refluito adeffoprimo Notano, 

t) e i mercati, ? in ebe modo il debbano fare. £ap. 73 . 

E' Statuito, che tutte le perfine dellacommunità di Valtrompia, cheuorramo 
far mercato con alcuna perfino, cofi di detta Italie, come anche fora fh era, 
fono tenuti far detti mercati de 7 beni mobili,mercantic,ct be flit, in prefentia 
di huomini da bene, che fono tcfìimonif, onero farne far Indir omento di ma? 
no del N otaro, onero fritto di mono di qualche perfonafottoferitto per det* 
ti debitori, onero contrahenti,ouero tcSlimonif, al qual lustramento et fcrit * 
to fia datapiena fede per li Giufdiccnti di V'altrompia in Giudicio, i quali 
Giufdicenti fono tenuti adminiSbrar ragione ad effe partifecondo i patti 
contenuti in detti lustramenti ,er fcritti,ouerofecondo che fari prouato per 
li teSlimomj,et come canta detto lustramento jy fritto far ragion fom* 

maria fecondo la forma de 7 prefinti Statuti i Ver li contracambq uer amente 
delle be Sii e, fi Sii a alla éfcretion del Giufdiccntc,fi debba udire, à nòfecon • 
do che pareri ad effò Gmfdicente che debbano efferadmefif non admefigp 
fi alcuno è ingannato olir a il temo 6 nò , 
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D elle mifure t peli t»i daltrompia. Cap. 74. 

E' flatuito^be fi alcuno fari mercato di qualche mercantia in l^altrompiay 
non parlajjt di mifura , ouer pefò, s’intenda il pefò y lamifura iqueflo modoi 
Delle biadey s’incèda, la ) orna di dodeci quarte, ilfacco di biade di quattordici 
quarte) la quarta fia coppi quattro , il coppo, quattro flap tilt, la 'Zer la di uh 
no fa A pefi fa, un cornilo di uino fa ptfi dodeci , un carro di uino fa di zerle 
dodeci, un bacale di uino fa di uentiquattro onde, un par di ferro dipef do * 
Aci y mt%o,un cornilo di ferro A pef quattordici, un centenaro dicanole, 
cinquanta tagliati , una cargo di lizzale , ouer ferro lauorato , ò ladino A 
pef quindici, unfafio A ferro, come di fipra, dipef fitte, et mezo, un cattai '» 
lo di uena, di Jei quarte j uno fioro di uena di cinque quarte $ un fiacco A cor* 
bone , onero legna s’intenda di noue quarte y meza per lungo , y quarte fei 
& meza per largo a panno doppio} cioè un facco cucito , con un brazxo A col * 
ma-, y fi fono fatti finta colma, che fi defalchino diece percentenaro,per la 
fua colmai carro di fino A pejl cento, un fafiio A fieno di pefi A e ce, Pn» 

piò di terra A T auolt cento j P'na toltola A terra di brazza dodeci per ogni 
canto, un bronzo di affi fa largo do Aci oncicjy lungo fit brazza, una perti- 
ca A muro fia di brazza fi per lungo y fii in alto , y in larghezza di onde 
doAci i Pna fimo A calcina fa pefi do Aci , Pn zerhno A carbone fila di 
fii Pialli j l/’n vallo fia largo onde venti , y in lungo fia onde fi Ad , in 
alto onde fii > na bacetta c Foglio fia A libre fette,yfii onde iPn moggio 

«P ogho fa di noue pefi, et nelle altre cofi no nominate f fiia nella confiictudmc 
fin bora oferuata in l^altrompia, per li pefi, y mifure y cetrra. y cadati - 
naperfona A f^altrompia fa tenuta y obli gota ogm anno, far bollare dette 
mifure ypefi, fitto pena di uenti fòli i di pianeti per cadauna mifitra y pefò 
nonbollato, yfi farà falfà,flmilmente gli fa penalire Acce di pianeti, y di 
più, A rifar tutti quelli che baucjjcro hauuto cofi alcuna da lei à detto pefò , 
ouero mifura , la metà della qual pena fia delT accufatorejy F altra metà deb 
la Italie, ouero de communi, y di più, A perder detta mifitra y pejò,y che 
tutti i communi fiano tenuti fitto Fifleffa pena ricercar col giuramento de i 
Confili dette fìatere,y ritrattarle, y prouarle, altrimenti cafcbino in dee 
tapena,y cofi per ti Giujdiccnti di Paltrompia fi giudichi in materia A 
pef y A mtfure,yfa fatta inqu fittone per li communi, fi fino buoni , ó cat • 
dui, y fi proceda cernirà quelli che tengano mifure jy pefi che non fono gius 
dii y buoni, come ricerca la forma A i prefinti fiatati , 

X) e i bofebi x>ì tagliare , % in ebe termine. £ap. 7/. 

E' flatuito ,cbefi alcuna perfina commune, collegio, ó uniuerfità batterà uendu* 
to alcuna quantità A legne à qualche perfina , ouero uniuerfità della predetta 
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{/alle , in piedi in qualche fio bofio,® non batterà fatto mentione in che ter 
mine debbano ejjer t agliate, fi le legnefuffero dal cingolo battuto in giù, fi le 
legne baucjfiro anni dùci jet da lì in sù fia tenuto il comprator tagliarle fa un 
anno,cominciando dalla Luna di Settembre fin alla Luna del mefi di <J^fpri* 
le j® non in altri mefi, ® fi fujfiro dal cingolo battuto insù,® fujfiro diana 
ni dodici in sù> fia tenuto tagliarle in quell anno fi ejfi, ® nelle predette lune > 
® fi fujfiro legne da lì ingiù per tutta la Italie, pojja il compratore lafiiar 
dette legne in piedi nel bofio finche crefea al tempo Jopradettofi le Itgnefufi 
fero pagate dal compratore, cr che ilue uditore hauejfi kauuto il predo delle 
fudette legne, finta alcun pagamento,®* filine uditore non hauefiè hauuto il 
predo delle fudette legne puero che il compratore non hauejfi pagato il detto 
predo delle legne fia tenuto detto compratore pagar ejfi legne al uenditore 
per il predo,®* nel termine tra loro conuenuto,® appreffo lire cinque di pia* 
ned, ® apprejfi per cadauno centenaro dtpià ogni anno, per F accrefiimento 
di dette legne infin al termine di anni diece, ® dodici come di fopra , dopo il 
qual termine detto compratore fia tenuto bauer disbrigato dette legne ,® 
bofio per tutto il mefi di Maggio , riducendo effe legne tagliate in pila i al* 
tri mente fia lecito ad ejjo uenditore albrtngere colmexo della ragione tjjo con 
pratore ai danni ® mterefii patiti, ® che hauerdda patire per detto bofio 
CT crefiimentoi rifiruandofimpre i patti de i communi, ® delle perfine par* 
ticolari, fi ne faranno fatti ncUifioi communi, ®tra tjfi particolari perfine , 
i quali fiano ojfiruad in tutto, et ptr tutto^ome catana detti patti, non oliati* 
do alcuna coja in contrarlo cerca le legne che da loro hanno da ejfer uendute. 

t> e i mercati t>e’ causili, ? muli. £ap. 76. 

E' 1 Intuito , de i mercati delle mule, che fi alcuno farà mercato di qualche be* 
lha,mulo,cauallo, 6 afino,® uendejfi ejfi bellia Jènza difetto, s’intenda efi 
fi difetto di bolfi, dolor uecchio , re fimo , de sfilato , ® lunatico . Et ogni 
uolta che bauer à uenduto alcuna delle fudette beflie fenxa difetto ®* nel ter * 
mine di giorni uenti continui firà ritrouata bauer uno dei predetti difetti , 
oueropiù,tl compratore poffare flituirc ejfi. bellia al uenditore, ® detto 
uenditore fia tenuto pigharla,mentre che prima (la conofiiutofi detta bellia 
babbi aquel difetto ,6 nói Jaluo che per il difetto di lunatico habbia termine 
giorni quarantaà rtflituirla, dopò i quali non pojfi più rcflituirla , né il uen * 
ditorefia sforzato à pigliar detta bellia , ma re ili ad ejjo compratore , pa* 
gandoperò detto compratore fildi quattro di pianeti per cadauno giorno da 
lauorare ad ejfi uenditore per tutto quel tempo che il compratore baucràtc* 
mito detta befìia,riferuata fimpre ragione adejfi uenditore, fi conflajfi che 
detta belhafujfi cimentata. difettofi,per qualche colpa di detto comprato • 
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rejtelqual caf non fi tenuto detto venditore tarla in fe, ma refli ad ejjò comm 
pratore,?? fe alcuna beflia fard ue nàuta , ?? i contrahentt non diranno cof 
alcuna , s' intenda quella beflia efjer buona fcn%a alcuno difetto,?? fe farà ri- 
trouata con difetto, fa reflituitaadeffo uenditore per il compratore > Et fè 
alcuno fi bauerd rif ruoto ti dominio di qualche belila ,?? fa Jcorjo il termine 
di pagar detta beflia, quella tal nferuationefcorfo r ultimo ter mine di pagar 
detta beflia J? un mefe di più, fa nulla,?? di ni un ualore ,?? detta befliapof 
fa efjèr comperata ?? venduta non oflante dettariferuattonc . 

X) c i increati ‘Delle vacche. £ap. 77. 

E ' flatuito, chef alcuno venderà alcuna Vacca , come pregna,?? non fufe prem 
gnauli venditore fa tenuto ?? obhgato pagar al compratore lire fi di pianeti 
per ilfuo danno, fe la Vacca farà paefina,?? fe non farà paefna , ma bornim 
na, ?? foraflitra, debbia pagar Uretre di pianeti per cadauna uacca,nfer» 
uàndo fempre i patti de t contr alienti, 

Cbe non fi venda vena Di vnomcdulo per vn'altro. 

£ap. 78. 

E' flatuito, cbe cadauna perfo nache uogliauendere alcuna quantità di uena di 
ferro, fa tenuta dir al compratore di qual medulo fa detta uena , ?? fe alcuno 
bauerd uenduto qualche uena di un medulo, per uena di un altro medulo, gli fa 
pena fidi diece di pianeti per cadauno fioro, da efpr applicata alFmgànato , 
?? per detta pena fi proceda contr a l'ingannatore fommanamente. 

t) e i ilfcercari oc* ferrar» per lauorar il ferro alla f ucina. 
£ap r. 79. 

E' flatu(to,che fe alcuno bauerd fatto mercato con qualche perfonajche gli babm 
bia da lauorar nella fa Fucina, et conciar ferro ladino, ouer reggia,ouer fer* 
ro lavorato, eccetto che à minuto, che il maefb-o della Fucina Jla tenuto renm 
der conto à colui, che gli hauerà dato il ferro ,??per ogni uenti cinque pefl 
di ferro flello che fa buono ?? laudabile, gli debba dar pefi uenti di ferro la* 
dino, ouer reggia , ouero di altro ferro lavorato > eccetto il lavorato minuto i 
altrimcnte fa ri fatto il patrone , ouer colui che F hauerà dato à lauorar e ,f 
farà di manco, ?? fe farà di più, fa del patrone, ?? fe F hauerà lauorato , ?? 
fatto ^sfzzalefa tenuto il mae.dro delF orciaie à render conto di ogni uenti* 
cinque pefi di ferro flello pefi quindici di axiale, ?? fe farà di azzale rompi * 
bile fnà pefi quindici ?? mezo,altrimettte il maeflro della fucina fa tenuto 
à rifare il patrone cbe gli hauerà dato il ferrosi qual orciaie fa diligentemente 
lavorato,?? ben purgato, fato pena de i danni, Jfefe,?? inter efi del patrone, 
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y ilmacdlro babbitt Joldi trepercadam pefo , per fila mercede, y fòlli cin* 
que di pianeti per F affitto della fucina per cadauna carga, y un Joldo y di* 
nari Jet di pianeti per cadauno pefo di ferro ladino, y Joldi cinque di pianeti 
al gì omo per F affìtto della fucina ? y cofijla feruatoje le parti non haueran* 
no fatto altra conuention tra loro . 

t) ella compia,? vendita Xxrllccofe (labili. £ap. 80 . 

E dlatuito, che la compra y uendita fi faccia in que fio modo delle cose I labili , 
cioè, delle pene di terra, delle case, y altri dla&ilii y prima ; che se è fatto 
mercato del prccto, ma non ancora scrittura , y iluenditore uoleffè partirjl 
dal mercato lo poffa fare auanti che faccia F Indbomento , saluo che se uen « 
deffè detti tenia termine) allhora fia tenuto il uenditore far Flnibomento 
della uendita al compratore con le coffe opportune y neceffariejy con la prò* 
mifftotte di cuitti one y legitima dffenjlone ,giufla i patti y termini conue* 
nuti,y se ilucnditore ricuserà di far quello ,y negherà il contratto, il coni* 
prator poffà prouar detto contratto con teflimonij degni difedejy prouan* 
dolo i Giusdicenti di detta traile ffiano tenuti sforzar col mezo della ragione 
effo uenditore à far dttto Indir omento con le cose opportune y neceffffarie 
come di fòpra , y quando ei ncuffifp, allhora effi Giuffdicenti , ex officio deh- 
banofar detto Indir omento ad effo compratore , dei beni comperati , fecon* 
do che fard prouato per effo compratore , y quello Indbomento fatto exof 
fido fi habbta come ffc fuffe dlato fatto per il uenditore, yogni ragione, 
attione ,y poffèffi one che era appreffoal uenditore fia trasferta, y con* 
tinuatanel compratore , ne fi poffa far oppofitione alcunaalF Insbomento, 
y uendita, majèfujjè fatto mercato di far pagamento , y non fuffe data 
caparra alcuna per effo compratore allhora il uenditore >y il compratore, 
puero alcuno di loro poffà partirffi dalla uendita ; y fe qualche caparra fuffe 
data per il compratore, allhora effo uenditcrre, fe fi pentirà di far il contrai* 
to manzi che fia fatto F Indbomento, fia tenuto redlituir al detto comprato* 
re la caparra duplicatale redlituendola come diffopra,poffapartirffi da det * 
ta uendita, y non altnmente, ma fa tenuto far F Indbomento della uendita 
al detto compratore fecondo i patti conuenuti, altri mente i Giuffdicenti fac* 
ciano ex officiatale Indbomento al detto compratore con le claujtile oppor* • 
fune y necefffarie, y quel tale Indir omento habbia F idleffa forza, y fi re* 
puti come ffc fuffe dlato fatto per effo uenditore , talmente che il compratore 
poffa entrar e, y apprendere il poffeffo corporale di’ beni da lui comperati, 
non odiarne alcuna coffa in contrario, y quelli godere y pofjcdcr à fio bene* 
placito > yffe il detto comprator uolefffe partirffi da detta compra , lo poffà fa* 
re perdendo lacaparra data ad effo uenditore à conto della uendita , y il 

ucndi* 
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uenditore l<t guadagni, ? fi alcuna perfima communt , collegio,?? uniuerjkd 
di f^dltrompia uenderd beni fiabili d qualche perfona di fidltrompia,? di 
detta uendita fujfi .flato fatto Inflr omento accettato dalle parti, ?? non 
fuJJe flato fatto il predo, ma fufie flato rimejjò ad amici communi eletti,?? 
yffi" nominati dalle parti, quella taluendita fiadi ualore, come fi il predo liquidato 
y per ejii amici communi fujje flato flabtlito concordeuolmente da detti con* 

" trahenti, talmente che ambedue le parti debbano flar tacite ?? contente, ?? 

acquetar fi al laudo ?? e fimo fatto per gli huomim eletti ad cflimar detti bc* 

' ni uenduti , i quali fi ano tenuti dar la loro fententia ?? laudo in fritto , in fm"j 
mine di giorni quindici continui dapoi che faranno flati eletti, ?? che baite* ( 
ranno accettato, fitto pena di lire diece di pianeti d cadaun di loro ; ?? non * \ 
dimeno una delle dette parti pojfa fare che il Giufdicente della pialle eleg- 
ga altri huomini idonei j? non fijpetti al F altra parte, i quali in ucce de* primi 
eletti, eflimino detti beni, et il loro eflimo fa di ualore, come fe fujfiro flati 
eletti dalle partii ?? fi quefii tali eletti cefi dalle parti, come anche per fuf 
fido, fujfiro di fior di, allborapojjàno eleggere un terzo, il quale infume con 
loro e fimi detti beni ,?? tutto quello che fard fatto ?? e filmato per loro , 
ouero per la maggior parte di loro fa ualido ?? fermo , ?? detti compratori, 
t? uenditori debbano flar contenti , ?? niuna di ejfi parti fi pofia appellare 
dal detto laudo, ouero eflimo, ma ben ad inflantia di una di quelle pojjàno cf 
fer afbetti efii huomini d giurar e, fi hanno prefo errar e, ouero fe fanno che gli 
fia errore, ouer inganno in qualche parte del fio laudo ?? eflimo , ?? figu- 
reranno di non conofiergli inganno, nè errore alcuno,a!lhora niuna di effe par* 
ti pofia opponere, ouer dir di nullità ; ma fia fermo , <? uali do, come fi fufie 
flato ratificato j? accettato dalle parti, ?? efiò compratore pofia dfiiobe / 
neplacito andar alpoffifiò de beni da lui comperati j?? debba pagar al uendb 
tare quel tantoché Jard e filmato per detti huomini eletti dalle parti , come 
anche ex officio,?? fe detti huomini eletti, ouer alcuno di loro giurerà di cono » 
fier errare, ouer inganno jdlhora quello che pretende di efier ingannato, pofia 
■ farridur quel tal laudo all arbitrio di huomini da bene, da efier eletti da i 
Giuf dicenti di JS'altrompiaji quali pofiano cojuo giuramelo cono)cere,et de* 
terminare quel laudo et e fimo, et tutto ciò chefard fatto fia fermo ?? uahdo, 
come difopra,Et allhora niuna perfina fi pofia appellare da detto e fi imo, ouer 
fi dir di nullità > ma debbano re flar contenti in quello * ?? il compratore fia te = 

* nuto pagar detti beni per quello che fratino eflimati, ?? all’incontro ti ueru 
ditore fia tenuto farne la rinontia, non o fiatiti alcune cofi in contrario, 

Cbc il venditene fia oblipto bar il portello bella cofa ven- 
duta al compiatene . £ap . $ i . 

E' flatuitOpChefic per inanzi fufifi fiata fatta ? ouerofl facejfi nell auenire uen • 
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dita, 6 alternatone di qualche cofi, della quale iluenditore, 6 alienante non ha * 
uerà dato ilpojfijjo al compratore , onero a colui che ne hauerà fatto acqui « 
dio , nè glielo uorrà dare con effètto , il Giufdicente fia obligatogy debba 
sforzar il detto uenditore con tutti i rimedi j di ragione à dar effò poffèffo li * 
bero er effe dito da ogni perjòna , communt) Collegio , uniuerfltà al detto 

Compratore , et fatta detta confegnati one fi alienante fia tenuto difendere ZT 
mantener il compratore in detto poffèffo cantra qualunque contradicentc,®‘ 
il mede fimo habbia luogo ne i pojjèft beni / labili dati ex officio à qualche 
perjòna per li Giufdtcenti, zfffe non darà detto poffèffo libero er effedito , 
& uoto come di Jòpra , dapoicbe Jòpra ciò gli farà fatto commandamento > il 
Giufdicente debba ex officio sforzar con tutti i rimedi/ di ragione effò uen» 
di t or e, come difopra&Je detto uenditore metteffc lamano, ouero il piede 
in quella, gli Jiaptnahr e cinquanta di pianeti, la metà de Ila quale fa dell’ ac* 
cujàtorcizy l’altra metà della Italie, onero de’ communi, zy fi lafeconda uol* 
ta metterà il piede, ò la mano inqucllafa duplicata la pena ,& cófi fuccefiua • 
mente fin tanto che Inficierà efi beni liberi ZJ e ff editi ad ejjò compratore , 

Cbe il compiatene pollo al pofleflo lì intenda pofiedere. 
/Capit. H. 

\ 

E' /Intuito, chef alcuno uenderà beni alcuni, ouero, il debitore gli darà inpa 
gamento, ouero faranno dati per il Giufdicente, detto uenditore , ò Giuf 

dteente hauerà mefjò inpojfiffjo il compratore, perche habbia pagato in tue* 
to,ouero in partei quel tal introdotto alpoffejjo di qualche coffa 1 labile , s’in* 
tenda pofiedere, ZJ fi reputi come pojffe fióre, 

8c alcuno venderà beni obligati ad altri. £ap. $3. 

E' /Intuito , che fi alcuna perfona commune , ZT collegio uenderà qualche cofà 
fi abile, laqual coffa fufffi obhgata ad un altro, quello anterior creditore,ouero 
colui cbe hauerà prima comprato, cr acqui /lato, fa antepo/lo àgli altri com 
pratori ,ZD“ creditori, z? cofì fi offfirui ne i crediti , cioè , che fempre i primi 
credi tori fono anttpo/li àgli altri ereditari in Giudicio,z^in tor le ragioni 
ex officio dalli ffuoi debitori, cr ilmtdefimo fi ojjèrui in qualunque ordine , che 
colui che firà primo in tempo, fa anche antepo/lo in ragione , eccettuando i 
patroni, i quali haueranno pre/iato allijùoi lauoratori, ouero muffar i, t quali 
fìano ante po/li à tutti gli altri creditori di detto fio lauoratore, affittuale , 
ouero majjàro ne i fi atti raccoltijòpra la pojfifiion che lauora , ouero tien ad 
affitto dal detto fuo patrone jzy nei buoi, carri, fieni, frutti, galeri mobili 
di ejfi lauoratore , ouero muffar 0 , ó affittuale ,fn tanto che detto patrone 
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fird intieramente fidi sfatto di tutto quello di che lui effir creditore apparerà 
perteShmonij, ouero Inlhomenti, ouer fritti di mano, per occafion di qual* 
cbe mafjàrczzo , ò locatione ; ZX parimente fla anteporlo d quelli nelle cofi 
ZX beni affittati, ZX dati i liuello, ZX ne ifiutti di quelli , eccettuando anche 
le doti , le quali jìano anteporle d tutti i creditori anteriori, che non hanno 
ejprejja hipoteca, giu/la la dijpojition diragione,zx in tutti gli altri fi ojfir* 
ui come fi è detto di fipra . 

Cbe i beni venduti rcftmo obligati per li carghi. £ap. 84. 

E' Slatui tocche tutte le uenditioni,ò alicnationi fatte, ouer che faranno fatte per 
qualche perfina, commune , collegio, ouer uniuerfltà di detta fidile de' beni, 
fiuero di cófe immobili, non facciano, nè pojjàno far alcuno pregiudicio a ilo* 
ro communi per li carghi ZX angurie ,ZX altre fattioni cbe occorrano nel Juo - 
commune, ma quelle tali co/è, che in qual fi uoglia modo faranno alienate, re • 

1 lino zr re fior debbano obli gate perpetuamente per le parti che toccano al 
uenditore,zx alienante al tempo della alienatione , cofi polle, come chef im> 
poneranno per efi communi non alianti Statuti , decreti, ó ejfntione alcuna, 
alle quali s’intenda effer derogato per il prefinte Statuto , fiche non bob* 
biano luogo , 

t)ella penasi coluicbe venderà vnaiftefla cofa a sue 
perfone. £ap. 8j. 

E Statuito , che fi alcuna perfina, commune , collegio , 6 uniuerftduenderd, 
ouero alienar à qualche cofa Slabile, ZX conSlaffe che per inanzi hauefic ucn* 
data quella iSleJJà coja ad un’altra perfina fa condennata quella tal perfina 
che uenderà, ouero alienerà quella tal cofa alficondo compratore, à refituir 
il prezzo della detta cofi ut nduta^il compratore con la metà di detto predo di 
più per la pena da ejfir applicata per la metà ad ejfi fecondo compratore,zx 
per falera metà alla Sfalle, ouero comune > infeme con tutti i danni, fpefi,zx 
inter e fi da efier rifatti a detto compratore , non oliando cbe la cofa, ouero 
pofejjo non fujje Slato dato al primo compratore, nera, ó fintamente, ò per 
via di conllituto , il qual fecondo compratore non poffa in modo alcuno tur* 
bar e, ouer mole Star e il primo compratore , fitto pena di pagar il predo 
da lui pagato ,per detta cofi comperata à detto primo compratore , ZX cofi 
il primo compratore fa confiruato ZX difefi nel detto poffiffi fimmariamen * 
te dalla ragione. 


K * 
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t) ella penasi colui che vctìdera qualche cofa mobile, * non 
la confettiera nel termine. £ap. 86. 

E ' Statuito , che fe alcuna perfina , communi, collegio, ò uniutrftà hauejfi utn 
àuto , ouero uenderd qualche copi mobile ad alcuno con promtfione di dar 
quella tal copta qualche termine, zg in detto termine conutnuto, trai contro* 
henti non ballerà conjignato quella tal cofa uenduta,Jla concinnata quella tal 
perfona nella tema parte del udore di ejft cojà ucnduta olirà il uafor deir e * 
Slimo che Jì farà di ejft cofa, 

X) e i beni alienati, -e che non fi hanno Sa riceuere in paga* 
mento . £ap. 87. 

E Statuito, che alcuna perfina che babbi a qualche obligatione per Jnfh-omem 
to, zg contro qualche perfina , ouero fttot beni , non poffa per alcuna pia ragi o* 
ne dimandarle pigliar inpagamento beni di fòrte alcuna alienati, i quali fono 
Siati della perfino debitrice jion oliando che Jìa anterior di tempo, fe ui fa* 
ramo altri beni non alienati ima fatenuto andar contro detti betti non alte* 
nati i ma fi non uifuffiro beni alcuni, che non fono alienati, allhora poffà onda* 
re contraquei beni alienati per il debitore ebepià piacerannoadefo credito* 
rei riferuando fempre ragione alla parte a cui faranno tolti detti beni contro 
altri beni alienati dopò la compra da luifattaper la fimma et ualore de i beni 
à lui conutnti,zg per li danni, fpefiy et inter efii patiti per detta caufit, talmen* 
te che i poSleriori compratori zg acquifitori fono tenuti rifar gli anteriori 
creditori del fio principale , ouero rilafciar i beni da loro pojjeduti, dopò la 
qual rilafjatione non pojjàtio procedere contro di lui. 

T) die vendite cheli banno a tagliare. £ap. 88 . 

E' Statuito, che fi alcuno bau era uenduto , ò alienato qualche cofa Sìabile à qual* 
che perfina, communi collegio, ó uniuerfità per minor premo di quello che ua* 
leràfe la lefìon fujfi del doppio,qucl tal contratto zg uenditafa cafo,taglia 
to e r umiliato per li Giufdtcenti i zg non fa udito in ragione quel tale com* 
pratore,Zg fa tenuta dreSlituirc aluenditore, ouero allifaoi ber e di, i frutti 
canati da quella tal co fa, non oSlante alcun patto , ò conuentione in contrario, 
Zg cof quelli tali futti fono computati nel capitale, zgpcr li detti frutti fi 
Sita al gtudicio di huomini periti che babbiano cogniti one citila detta cofa utn* 
duta, zgfein quella tal cofa zg beni che fujjcro uenduti non fujfi le fame oltre 
la metà, quel contratto di uendita Jìa ualido 
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Cbe non fi Pia portello, fe puma non fono citati i poflcflo». 

£apir. 89. 

E' /Intuito , cbe non fi dia neffunpoffiffo per alcun Giusdicente d ueruna perfi- 
no, commune, collegio , 6 umuerfiitd fi prima non faranno citati legitimamente 
i pojfiffiri per un giorno auantifittopcna al contrafaciente di lire cinque di 
pianeti da ejfer applicata al perturbata cr cbe i frutti non filano mofii perdete 
to giorno della citatione , nè per tre giorni dopò ? acqui fio dtlpojjeffi fitto 
pena di rifar allo fpoliato il danno in doppio per li frutti canati , eccettuando 
i pofjèfi chef danno in efficutione delle fintemi e , O 4 fit altruHente farà fiotto 
non fa di ualore , nè i detti pofjefjorifilano mofii dal fio poffèfjo fi prima non 
faranno legitimamente citati ,& che alcuna terminai ione, diffignatione, ouero 
Itgitimatione <£ alcuna cofia f labile non fi faccia fi prima non faranno citati 
legitimamente i confinanti j cr fe altri mente farà fatto fla di neffin ualore. 

0e alcuno bauera poffeduto alcuna cofa , il dominio Pi quella 
fi piefuma eflèr appiedò al Petto poflcflòie. £ap. 90. 

E' fìat uito , cbe fi alcuno tiene er pofitede alcuna cofa f labile , il dominio di ejja 
cofia fi prefuma effère flato appreffi di lui ,fie non fi mostra il contrario per 
proue legitimefialuo cbe per queflo fiatato non fi acqui fli dominio, ouero ra» 
gion alcuna ai maffari, ouero afpttuali , Uuellarìj, conduttori , ouero ad altri 
che poffèdano d nome alieno nelle cofi cbe tengono ad affitto ,outro dmaffarez • 
zo, con fi ondo ciò,ò no conflandoper publico lnfbromento jncntre cbe cotifli 
per il detto di due teflimonij degni di fede loro tener ad affìtto , ouero d rnafi 
fierezza . 

’Oellfcofleiro clandeltino. £ap. 91. 

E ' fiat uito, che s alcuno per fauenire occupar d , ouero entrard di propria aut • 
toritdfinzalicentia del Giudice, cr cbe ciò non gli fla conceffi per conuentio • 
ne,ò patto, per forza , ouero occoltamente al poffeffo di alcuna cofi fiabile, la 
qual d quel tempo fuffe poffcdutaueramentc da qualche perfina, ouero dalli 
Juoi preceffori, CT della quale fa folita cauar I frutti, ouero d lui saffettafic 
la facoltà di raccoglier detti frutti di quella tal cofi, il Giufdicentefia tenuto 
Cr debba nel termine di giorni quindeci continui, dapoi che gli fard fatto fede 
per legitimt er idonei teflimonij fimmariamente, et deplano,ctJènzaporgcr 
libello in fcritto,%xfenza alcuna altra filcnnitd-rcflitutr alpoffeffi di quella 
tal cofi immobile la perfina facciata, ouero ifiuoi beredr, ty la cofi immobile 
s’intenda qualunque cofi corporale, cbefipofja toccare, er non moutre, &Jc 
qualche pofjifio fuffe flato occupato indebitarne te per qualche ptrfona di qua- 
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lunque flato, grado, er condition efeèr fi uoglia à qualche altra ptrfona im* 
potente , mtfer abile, pupillo, uedoua , ouero ad altre femili pcrfont , d quella i 
cui fard flato occupato fi are flit ulto immediatamente per gli Giufdicentii 
fatuo fe il detto occupante, ò occupanti, 6 feoi bcrcdi baueranno tenuto cr pof 
feduto per anni diece tra i preferiti , uenti tra gli abfenti , nel qualcafofe 

h abbia da proceder per uta ordinaria, circa la proprietà, ouero dominio, co M 
porgere ad efo poffeffere il libello in fritto, proceder fecondo la forma 
de prefenti flatuti. 

Cbe niuno babbi ardimento t >i ptender alcuni beni mobili 
fetida licentiar>cl patrone. £ap. 

E flatuito, che munaperfena babbi a ardimento <T entrare apprendere alci t 

ni beni mobili, come far ebbe ucna da f erro, che fuffe fopra i forni , er tutte le 
altre cofe mobili di qualche perfonafenza hcentia del patrone di dette cofe 
mobili, fotto pena di lire duce di pianeti al tempo della notte , er di lire cm* 
que di giorno, la metà della qual pena fa del detto patrone , cr l'altra metà 
della P' alle , ouer communi di più di rifar il danno in doppio à colui che 

hauerà fentito effe danno', fàluo fe alcuna perfena bauefje uenduto à qualche • 
duno, qualche beni mobili come di fopra, non uoleffe poi dargli ìicentia di 

pigliar detti beni , nel qual cafo fatta prima la intimatane al patrone per il 
mini fbr ale ancora à bocca, fenza pena poffa pigliar detti beni procedendo 
ciuilmente . 

X) cl tempo oclla ptefcrirtionc. £ap. 93 . 

E' flatuito, cbe qualunque cofe immobile cr corporale , fi preferiua per il 
pofeeffere con giu fio tituIo,& buonafede, nello (patio di duce anni tra i pre • 
finti, c T di uenti tra gli abfenti , ne i quali tempi fa computato il termine del 
datore, et auttore,& s intendatraprefentife cofe il pre/cribentecome anco 
colui contra il quale fi preferiue al tempo della detta prejerittione, babiterà, 
ouero hauerà habitattone in qualche luogo di f^altrompiai cr tra gli abfenti 
s' intenda quando l'un cr l'altro, cofl il preferi beute, come anche colui contra 
ilqualefiprejcriue , ouero un di loromon babiterà, ouero non hauerà habitat 
to in Paltrompia . 

t)elmederimo. £ap. 94. 

E' flatuito, che tutte leattioni cofe reali, come perfenali, ouero mifle, <&■ tut* 
te le altre cofe delle umuerfetà, come anche di perfine particolari , le quali 
competifeano in qual fe uoglia modo per ragion bipotecaria, ZT qualunque 
addinone di btredità, ogni altra attione , in qual (l uoglia modo fpettautt 


Digitized by Google 



r 79 

fi prejcriuano per lo Jpatio di anni ditee tra i prejentLet di uèti tra gli abjènti , 
Cr coji contragli ignoranti, come anche contra quelli, che baueranno notitia , 
Cr/7 debito fi prefuma effir pagato cofi tra i prejtnti , come anche tra gli ab* 
finti, fi la prejerittione non fard fiata legitimamcnte interrotta , cofi per il 
pafjato, come anche per il futuro, ma non già quanto d T attion perfmale, alla 
quale è aggiunta Vhipotecaria , nè anche corra ad alcuno minore di uenti anni, 
nè alf attion hipotecaria fi prejcriua, nè che l debitore non pojja ufar qualche 
compenjàtionefér che le anioni contra i pojfiffàri, benché jcnxa titolo , pan * 
/~ mente fi prejcriuano per lo fpatio di trenta anni , talmente che fe alcuno farà 
/ flato in pojjèffo quietamente per trenta anni continui , non pojjà efjer mofjo 
per qual fi uoglia caufa i ma fla nero pojfijjorc, eccettuando però quelli che 
fino flati in pojfijfi di qualche cofi flabile, Qf che hanno pagato il fitto, ouer 
\ lineilo, come mafjari, manenti, Ituellarq , affittuali , ouero feudali, cr Jìmtli, il 
qual cajò non t'intenda effer comprefo Jòtto ilprefente fiat ut oj CT che le altre 
preferittioni non corrano, nè s’intendano effir corfe ipjò iure ad alcuno, minore 
di anni uenticinque, ma li corra la prejerittione in termine di anni trenta , 
queflo fiatato habbia luogo ne i debiti, er crediti contratti, er in qualunque 
altro contratto fatto, ò che fi fard in l^altrompiafialuo che coloro che non 
baueranno titolo, non prejcriuano la cofi fiabile da Icrropojfidutafi non nel » 
lo fpatio di trentanni i or fatuo che i creditori pretendenti pojjànofempre, 
non odiando la prefcrittione,far oblatione a i pr et enfi debitori che giurino fe 
fono debitori, ó nò, i quali pr e tenfi debitori debbano giurare giu fla la forma 
delli flatuti, altri mente fi babbi ano per debitori , 

A quali perfone non coira picfmrtionc. flap. 

E ' flatuito, che non corra preferittione alle donne uedoue che flanno & babita- 
no co i loro defeendenti, quanto fia ne i beni de mariti loro ,per quel tempo che 
flaranno,et habiteranno nella fleffa famiglia ; ! Parimente non corra preferir* 
tione di trentanni a i communi, conjòrtij, t? uniuerftà > 'Parimente non cor » 
ra prejerittione di anni uenti à i minori di anni uenticinque > ma fi preferiua 
per lo fpatio di anni trenta in tutto,nel numero de quali trenta anni non fi com* 
puti il tempo dipefle ZT guerra, tutte le qualifudette perfine paffuti detti 
trenta anni non fiotto uditi in ragione * 

Come fi interrompa la piefcritrione. £ap. 96. 

E ' flatuito , che la prejerittione s’intenda effir interrotta,fe la perfina che di » 
manda non fari fiata per uenti anni nella terra delle perfine che preferimmo, 
CT fi Jori flato guerra, pelle , ouero careflia, talmtnte che in quella terra. 
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qualche perfino, monffe di fame Parimente fe appare fe la foia dimanda in 
fritto alla parte citata , ouero che fujjèalla prefintia del Giudice per una 
foluoìta, ouero fi farà flato fatto compromejjò [opra tal debito , ouero con* 
trouerfia, ouero fi la confa farà fiata rimef/a in amici fi ina compromejjò , 

Qual contratto fi intenda lìmulato. £ap. 97* 

E'flatuito, che ogni uendita , alienati one,^ donatione inter uiuos fatta per al* 
cuna perfina, commune , collegio, ouero uniuerfità, ò che fi faceffi per l'aueni * , 

re à qualche perfino, come è detto di Jòpra , di qualche cofi fiabile , s' intenda, 
fi prefuma, & fi giudichi per ilGiufdicente di iltrompia fittitiafimulata, 

er collufiria, er non fia di ualor alcuno, Je iluenditore , 6 altri à fio nome do* 
po il contratto della uendita , ó donatione farà flato in pojjeff di detta cofit 
ue nàuta , ò donata per tre anni continui per cauja di lavorar e, er raccogli er 
i fatti di quella tal cofa, non o fiondo alcuna locati otte fatta all' i fi e fio uen * 
ditore, ó ad altri à nome cT ejjo ue uditore , cr anche non odiando altri patti 
fatti tra loro, fatuo fi tl compratore non hauerà dato detta cofa comperata i 
lineilo à ejjo uenditore, nel qual cafi come Iiuellario fio tenuto pagar il fitto, 

6 liuellofecondo le loro conuenttoni fatuo che poffa uender la nuda proprietà , 
ritenendo f ufufutto , nè in quel cafo tl contratto fi prejùma fimulato, talmente 
però che fi interponga il decreto del Giudice a i detti contratti , 

Cbe cadauno fu tenuto al fitto o liucllo , al quale 
fuffe obliato . £ap. $ 8 . 

E' flatuito,che qualunque perfina, commune, collegio, ò uniuerfità, la quale per 
fi,ò per altri hauejje pagato, ò dato, ouero darà , ò pagar à per Tauentre qual » 
che cofaper fitto Iiuellario, honoranxa, ouero decima, ouero fitto perpetuo, à 
qualche perfina fottopodla alla giurisditione di f^altr ampia per dùce anni 
continui ,ouer qualche altra perfina herededi qualcheduno bauejje pagato 
ad alcuno, ouer àfiuoi heredi, ò che baucranno caufa da lui, fia tenuto ^cr deb* 
ba pagar quel tal fitto , honoraitza, ouero decima, come fe fufje flato per fi* 
lealmente irne àlito à nome di liuello , Et di più quella perfetta che hauejfepa-- 
gato, òche pagherà perfauenirc pertreuolte, cioè per tre anni , gli heredi 
jùoi fiano tenutici debbano difignare i beni, de' quali batteranno pagato à 
nome di fitto , nel termine di uno mefe , come di Jòpra è detto, er cadauno 
Giufdicente di f^altrompia fia tenuto , er debba cofìnngere quella tal per* 
fona, commune, collegio, er uniuerfità à riceuer la inutili tura di una conue- 
niente pojfi filone , ouero d'una cofa immobile equiualente,^ JùJficiente à 
quello che è flato pagato per ilpajjato à nome di fitto , er cbe fi ha da pagar 

per 
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per r autnirt de' beni di quella tal per fona che baue fife pagato, come di /opra., 
fi bautta una pojfefiion tale ,cr fi non kaucrdjlu nondimeno obltgata al fitto. 
Et le predette cofi habbiano luogo Jè colui che pagherà no moSbrerd di ejjere 
S iato liberato delle predette cofi per ciucilo, 6 quelli, dal quale , ò da quali ha* 
uejfiro confa , C7* che cadauno che negli 1 nfhomentt del pagamento hauerà 
confejjàto di ejjèr perpetuamente obligato à tal fitto, ouero ejjèr in pojfijjcr 
della cofa, della quale fi è pagato il fitto ,fia perpetuamente tenuto cr obli, 
goto realmente , er perfonalmentc d pagar detto fitto > ne i quali cofi però 
non fiano comprefi quelli che pagano alle cbiefi, ouero ad altri luoghi pij, che 
baucjjcro pagato per loro diuotione, ò uotoper tre anni , ò più, che per queflo 
non s’intendano ejjèr perpetuamente obligati a i predetti pagamenti. 

X) elle Jnueftimre cb c fi banno ba riceuere. £ap. 99. 

E ' -fiat utto, che qualunque perfino, commune, collegio, ó uniuerfità, la quale per 
qualche ragione fio tenuta pagar gy render qualche quantità di danari, ouero 
altra cofa d nome di fitto liuellario, perpetuamente puero d tempo, ò che hab* 
bia battuto donazione, ò traditione, ò configtlatione in dote, ouero che babbia 
riceuuto ahenation di qual fi uogha firte,oucro che habbia riceuuto alienatici 
ne per uirtù di qualche ultima uolontd , ò fuccefiione , ó in qual fi uoglia altro 
modo, ouero qualche cofa della quale fi deuè pagar fitto liuellario in perpetuo , 
ó d tempo, fia peruenuta alle file mani,fia obligata cr afbrettapon tutti i ri 
medij di ragione Jenxa alcuna porrettion di libello , ò dimanda inferitto, rice « 
uer r inueSiitura di detta cojd, ò dominio , di cui fileua pagar il fitto , er ejfi 
fitto pagar ne i modi , patti , termini , er conutntioni Contenuti, cr deferitti 
ne IP Inflr omento autentico della Inuejlitura di ejja cofi, fi fi ritroua I nfho 
mento,zrfe non fi rttrouaJJe,coni patti communi, ufati per la maggior parte 
del commune, nel quale babitinoi controbatti , in filmili contratti , pagando 
al patrone die ce fildi di pianeti per honoranrzai^y oltra il fitto fia tenuto an* 
codar ! InSlromento della InueSiitura al patrone fenxa alcuna fpefi di efjò 
patrone faluo fi ejfi cofi non peruenifiè in lui per ragion hereditariafifari 
fin al quarto grado, cr jaluofe nonfujfi e filmata per titolo di dote col con 
go di pagar il fitto liuellario jtc i quali due cafi,ò ne IP uno di efit non paghi uè* 
runa cofi per la InueShtura,la quale Inuejlitura in cadauno de' predetti cafi 
quello, u' quelli fiano tenuti riceuere , ne’ quali ejfi cofi Jard peruenuta, ouero 
che haueranno pagato nel modo fiopr adetto ,<& queflo nel termine cC unmefi 
dapoi che fard Slato de nontt aio per il patrone , ò fiuoi heredi che hanno cau* 
fi da quelli, ouero dapoi che gli fird Slato commandato per parte de iG tufi 
dicenti di T^altrompia ad inSlantia del patrone di ejfi cofi, che uenga d rice* 
uer la InueSlitura della tal cofi , il che fia tenuto fare colui d che fird denon * 
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fiato, fotte pena di perder la ragione che ha in e fa cojà , talmente che quella, 
paffuto il detto meftptrutnga forza alcuna cotradittione al patrone, ouer alti 
Jvoi heredi, y cof ilfua dominio y pofefo, come i mcghoramcnti, talmen* 
te che gh fa lecito entrar, et apprender tl pofefo di detta cojà di Jia propria 
autorità, y quella tener y godere , come cojafuapropria ,nè detto lincila « 
rio, onero colui che non hauerd voluto pigliar Pinuc/htura fa udito in alcun 
tempo ingiudicio, rifi ruota peròragione ad cfò patrone di dimandar i fitti 
non pagati di ef a cofa,y fe il patrone Jori mortofa tenuto pigliar Vinue* 
/litura dal fio beredc , 

CbenMiioriceua 3 nuclfirurat>at>uepatrom. £ap. 100. 

£' flatuito , che ni uno affttuale, huellario, ouer mafiàro pofa , nè debba riceuer 
lime /h tura di quella cofa, della quale fard /lato Inut/lito da un altro pa» 
tronc, y ft farà fatto altri mente quella tal locai ione, ò inue/litura fatta fe» 
condanamente fa di niun ualore, re /landò ferma la prima,et di più, incorra 
nella pena di lire uenttcinque di pianeti da ejjcr applicata alla communità di 
JS’altr ampia > faluofe colui che ime /lira alla feconda uolta, non haucfii tifo» 

10 di vendita, o donatione della cojà ime /ht a dal primo patrone,6 qualche ah 
tra ragione, onero che fife /lato po/lo alpoffcjjò di detta cojà inue/lita ,y 
de IH affìtto fecondo Informa detti /hauti, cantra tl primo patrone piti qual co- 

fo fi /ha alla feconda, y non alla prima Imc/litura, 

Cbe belle cofc 9 micfhtc,o pare ad aifitto, non limona con* 
trouerfta al patrone. £ap. io». 

JS ' /Intuito, che delle cofe Ime Zitte per ime/htura, 6 locatione , t hucl!arif,y 
gli affttuah, ò qualunque altro che pofteda qual fi voglia cofa inue/hta,non 
pofa mouer controuerfa al patrone della cojà inue/hta, ouero data ad affiti . 
to circa il dominio , ouer poJfJJò,Jòttopenadi cafcar immediatamente dal» 
la detta I nue /litura, y di perder tutti i mcglior amenti, fi ne fujjèro fatti in 
detta cefà inue/hta > ouero data ad affìtto, y di fubito permutano in effo 
patrone, nè più fa udito in Gtudicio <T alcuno Giufdicente di l^altrompia, 
fe prima non re/litutrà il poffio al detto patrone fiotto pena al Giufdicente 
di lire uenttcinque di pianeti, y tfèr priuato de W ufficio , la qual rc/litu» 
tione fatta pofa tfèr udito, y gli fa fatto giu/htia , y finita la locatione 

11 conduttore fa poi tcmto rt/lituire yrilajèier liberamente la pofjiflione 
della cojà tolta ad affìtto, al patrone , ouer locatore, manzi che fi faccia con» 
trouerfa alcuna . ò detcrmmatione Jòpra Vi/ìtjjà cofa data ad affìtto ,fàluo 
fe altramente non fuffè determinato Jòpra detta cofa,à quale debba /lare, co» 
me piacerà ad effò patrone ; y finito il termine della Jme/htura fia in libera 
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td del patrone, 6 tf entrar al pofffijjò di detta cojà ime flit a, ouero di offrii* 
ger ejjo Ltu diario ad affrancarffi , ouero d pagar il huello perpetuo colmczo 
della giu flitiai Parimente fi alcuno hauerd affittato alcuna cofa fiabile d 
qualche perfona,commune , 6 uniuerfitd,che il conduttore non pojja, nè gli fio 
lecito dar ad affìtto la cojà tolta adaffitto ad un altraperfona ferrea licentia 
del patrone, è locatore Jn Jcritto,%r(è altri mente Jàrd fatto non Jìa di prt • 
giudicio ad effò patrone, ò locatore ; CT tutto ciò che fard fatto per il condut • 
tare fi preftma cjjèr fatto in fonde del patrone , er della cojà , né tal locati o* 
ne poffjà ejjcr produtta contra il patrone, mentre che egli non babbia interpo* 
fio il fuo confnfo , nè fa interuenuto al contratto , nel qual caffo pojja ejjèr 
produtto contra di lui, non oflantt il prefinte flatuto. 

X) c\ Stuellano ebe tace per bue anni, z bel medefuno ebe 
ceiTabi pagar iliuellt per tre anni. £ap. 102.. 

E' flatuito, che fi alcuna perfino, commune , Collegio, ò uniuerfitd fufffi flato 
inuefhta,ouero che per f auenire fiero inue fitta di qualche poJfifione,ò cojà , 
ouero che gli fuffe fiata fatta, ouero che per l' auenire gli fi fard qualche lo» 
catione , il pojjejjo di quella tal cojà, s intenda, cr fi prefuma ejfirgii flato 
dato, fi quella tale perfiona, ouero lifioi heredi Jaranno flati , ó flaranno 
per r auenrre per due anni tnpojfijjo dopola Inueflitura > ó locationc in loro 
fatta , 0 che fi faro, fi ben non hauerd dimandato, ouer dimanderò per f aue» 
nire ilpojfijfi ejfirgii datofenon fi moffrajje il contrariai et ilmedefimo sin» 
tenda nel compratore , CT uenditore i cr le fiidette cofi babbi ano luogo fila» 
mente in pregtudtciode' contrahenti. Item fi il li ueltar io , 6 fioi heredi ha» 
ueranno affittato, óuenduto lapojfifione, della qual fujjèro flati Inuefliti, 
ad altre perfine con licentia del patrone, come nel flatuto immediate prece» 
dente, CT quel taleficondanamenteinueflito hauerd ceffato per tre anni nel 
pagargli affìtti, ouero hueUigl detto patronepoJJà,ctgh fia lecito di fio prò» 
pria auttoritd torre in fic quella talpoffèfiione, er coffa , andar al poJJeffò 

corporale, cr in quello perjìuerare fin tanto che il huellarto hauerd pagato i 
fitti occorfi,non oflante la locationc fatta per il detto liuellario, et le ffudette 
cofibabbian luogo parimente nella prima perfino inucflitaffc hauejjecejjàto 
per tre annifferuate però le debite fòlennitd,cbe fino efprcjje nello Statuto in* 
mediate JujJèquente . 

C beil liuellario non polla alienar la cofa liuellata fen$a 
.licenria od patrone. £ap. 103. 

E' flatuito, che ciafibedun liuellario , ouero fiuoi heredi, 6 affìituali di qualche 
cojà che da qui indrieto hauerd fatto , ouero fard nell’ auenire qualche uendt» 

L z 
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ta, ò permutationt C alienati otte allodiale eh qualche cojà liutllaria , ò tolta 
adaffìttofia condcnnato punito in lire uenticinque di pianeti , cofl ricer* 
cando colui che batterà fattoi InuefUtttraJt locationepuero che batterà confa 
dall Ime flit ore, ò locatore , c? colui che bauejjt comperato , ouero ac qui fa* 
toper qualche altro titolo , p acqui flarà per Taucntrc da qualche liuellario , 
et coduttore, mafbio,ó fcmina/Mcro dalli fuoi heredt qualche cojà liuellario, 

Ò tolta ad (fìtto, fa tenuto ri lafciar quella tal coft puero nell auenrre pagar 
perpetuamente il fìtto or penflonc al patrone, ouero à colui che farà come pa* 
trone, come liuellario, ouero conduttore,fc coft piacerà al patrone jcy fi non 
gli piace fi, cr che uoleffèla cofa predetta in fi, fa tenuto refìituirla , cy ri* 
lafciorla libera & ejpedtta,ilche fi farà in termine l’un mefi,pofJà perla 
detta coft liutllaria, ouero tolta ad affìtto proceder di euittionc contrail 
Jùo auttore, come fe detta cofa liucUaria, ouero tolta ad affitto gli fife fiata 
feuata legitimamenteper fe utenti a » precedendo kneccjjàrie denontiationi, 
Jàluo che cadauno liuellario, 'ò conduttore pojjà affittar la coft liutllaria , CT 
concederla àhuello con licentia del patrone > facendo menttone del patrone, 

& della quantità del fìtto vdtrimentt cafebi nella fidetta penai® • in cadauno 
de i predetti eff fiaineltttione del patrone della detta cofa liutllaria, tolta 
ad affitto, come difipra,outro ritener ejjà cojà infi,ouero ri lafciar la al corn* 
pratore, il quale fi à lui farà rilafciata,fa caligato à gli affìtti, con le condi » 
t toni <o- patti da tjjcr pofli nel fio Infbommo della Jnuefìiturai CO quefo 
f offeriti ogni uolta, che quella tal afa farà trasferta di nouo inun altro, 

X) c\ medelimo, £ap . 1 04. 

£' flottato, che alcuno liuellario non pojjà uendere cojà ueruna liuellario, nè in 
tutto, nè inparte, ouero transferirla in altri per uia di donatìone,uenditionei 
alienatione,ouer di qual fi uogha altro contratto inter rnuos, ferrea licentia del 
patrone ^come nello flatutoche il liuellario che tace per due anni#? fi contro* 
farà fa priuato di quellatal cojà,etde megltoramentifoperuenga nel porro* 
ne, non oliando quella tal donati one , uenditione , alternarne , ó contratto fi 
cof uorrà il patrone, fi anco non uorrà, pojjà ejjò compratore tfier adir etto d 
pigliar la imcflitvra, come nelfudetto flatuto ,fi jàrd fiata alienata iure 
proprio , ma fe fi aliena, ouero fi fi dona con rifiruation delle ragioni del pa* 
trone, er in quanto piacerà alpatrone ejjà ahenatione,nonglifia di pregiudi* 
ciò fi non gli piacerà . 

In ebe modo i beni liucllarti portano efler tolti , mancando 
il pagamento begli attuti. £ap. io/. 

E ' flatuito, che alcuna cojà liucUaria, non pojjà tjjcr tolta perche fi cefi dalpa * <■ 
gamento de 7 lineili c? affìtti per ciaf una per fina , commune, c? collegi 0, cojl 
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Eccleffaflicatomc ficulare,ft prima il liuellario J li foi bendi non faranno 
diati auijati , ouero citati da parte del Giufcùcente ,à cui è fottopoflo (piti 
tale huellariojcbe debba pagare fra un mefi gli affìtti fiorff ?? non pagati ad 
fuo patrone ,ffecifcando la cojà che fi deue pagare , ouero la ragione,?? 
quantità 6 fpecie del debito , perche fi fta mancato nel pagar detti affìtti -, la 
qual citatione fatta, ouero monitione, in fritto,?? di quella lajciata lacopia 
in fritto ad effo liue Ilari o in per fona jouer alla fa habitat ione, ò à gli heredij 
fi efft affitti non fa ranno poi pagati al detto patrone , ouero offerti àgli 
heredi habi tanti fecondo la forma de’ prefenti flatuti, allhora effà cof, 6 ra» 
gione liuellaria,poJff ejjer tolta dal patrone di fua propria auttontà, man* 
cando il pagamento de’ predetti affitti,?? nondimeno il liuellario fiatenuto 
d gli affitti non pagati, la qual cofa il patrone diretto poffa tener ?? godere, 
fin cheti huella.no bauerà pagato intieramente i fitti occorfi , il qual paga» 
mento fatto fia tenuto à refhtuir detta cof fottopoflo à quel tale obligo , 6 
lineilo di fubitoftto pena ad arbitrio del Giufdicète, nferuata la ragione de' 
creditori /t i quali fi poffa f disfar e ne i megltoramenti di detta cof huellaria, , 
fe ue ne faranno oltre gli affìtti predetti ,??fe piacerà ad effo patrone pagar 
ad eft creditori i loro ere diti , à lui reflt la cof,?? i miglioramenti predet » 
ti, ?? fe ricufrà,ef creditori poffano pagargli affìttipredetti,?? obligarfl 
folamente à pagar al patrone gli affitti che hanno à uenir e, fecondo che era 
cbbgato effo liuellario nel termine di un mef, come difopra, ?? ilGiufdtcente 
effondo ricercato fia tenuto ?? debba fcruarc, ?? far che fia feruato quello 
di aiuto tra qualunque perfona,communi, collegi/,?? umuerfità, cof Eccle» 
fiaflici , come fe colar i di JS dtrompta, fitto pena di hreuenticinque di pia» 
lieti à cadauno contrafaciente , ?? per cadauna uolta , ?? il prefente fìat ut o 
labbia luogo cofi ne i negotij paffuti, come ne t futuri, 

Cbe gli affittì 7 liuelli paffati non li poffano dimandar per ’ > 
cinque anni folamente. £ap. 106. 

, '• * ..... . . i 

E'Jlatuito, che ninna perfòna poffa dimandar da gli affittuali , maffari, ?? liuti* 
larif , nè da alcuno fuo ber e de, affìtto, nè reddito di terre, di caffè, nè di altre 
cofi che per F autnire debbiano effèr pagate, fe non di anni cinque paffati, dal 
diche fi dimandaffèro le predette cofi indietro Jaluofi non uifufficondenna* 
(ione di effo affitto, ó reddito,ouero non ne f uff fatta cauti one, od obhgatio* 
ne,etf parata dalC Iuffromcnto, della I nueffitura, ouero locatione, ne i quali 
càfl quella quantità che fra in carta, ouero obhgationc , ó condennationc poff 
f effer dimandata , ?? anco f farà ilota fatta nchit ila , ó citatione > fluo 
t? rifiruatOff il patrone hautffi dato il giuramento ad effo liuellario , muffa» 
ro , 6 affutuaìt. delle tene , ?? coffe , ó altre Cof da lui tenute ??poff~edute à 



zs 

nome di ejjo patrone figli ha pagato detti affitti, 6 liuelli degli altri anni, 6 
nò ; nel qual cafone detti liuellarij jnaffàrià afftttuali,conftjjaranno di douer 
dar e, onero ricujaranno il detto fan-amento fopra il pagamento predetto fio* 
no tenuti i pagargli affitti xg liuelli , mentre che non Jì dimandino affitti oh 
tre ami duce , ZX pojp.no ff] ir dimandati non ottante quitto ttatuto, il qua* 
le non habbia luogo nei fitti, liuelli, nè in alcun patrone che fuffe minore di 
anni uenticinque , 

Bc la cola pende in tutto. Ha liberato il liuellario. 

£apir. 1 07. 

E ttatuito, che fi alcuna perfona, commune, collegio , zx uniuerftà inuetttjfe 
qualche altra perfona, communi, collegi o ? òuniuerjìta di qualunque beni tta* 
bili, CX detti beni mancajpro in tuttofi detto liuellario fla liberato del paga* 
mento del lineilo, capitale, ma fe perirà inparte retti obhgato al detto 
lineilo zx capitale intieramente, 

t)d termine nel qual fi Peue deliberar Copta ilT>enontiamento 
fatto al parronet>al liuellario. £ap. io 8 . 

E ttatuito, che dopò il denontìamento fatto al patrone dal liuellario che uolcffc 
uendere il fio miglioramento della cofa liuellaria,ò fitto perpetuo, il patrone 
babbta tempo giorni quindici continui dal di, nel quale gli fard ttato denontia* 
to d deliberar, fc uuol comperar detto miglioramento per quel predo che ue* 
rumente puòhauereda un'altro compratore diche fla di chiarito col giur amen* 
to del liuellario ,zx per tanto meno, quanto fi contiene nello Inflromento della 
1 Mettitura, zxfe nel? Inttromento non hauera fatto mentionc che lo debba 
dare al patrone per unjòldo manco per cadauno ducato che adaltra perfona, 
Zxfe fra detti quindici giorni contimi detto patrone non uorrà comperare , 
ZX pagar il predo del detto miglioramento, come dijòpra fi è detto, allhora 
Jìa lecito ad efjò liuellario uender ilfuo miglioramento d chi uorrd per il predo 
dichiarito ZX efprejjo al patrone con giuramento al tempo deldenontiamento, 
eccettuandoperó i famigligli huomini potenti , le perfone mijèr abili, t commu- 
ni, collegi/ , conjòrtij, carità, dtfctpline,ZX chiefe,zx altre pcrfonc,ZX luoghi, 
ne i quali la condition di detto patrone, ZX fuoi heredt fujjè peggiorerà i quali 
non debba, nè pojja, darlo in niun modo i nel qual cafo detto compratore fa te* 
nuto driebietta del patrone riceuer da quello Pinuettitura della detta cojà 
liuellaria , eccettuando le perfone predette, come dijòpra ,giutta i patti con * 
tenuti nella prima lnuettitura,etfe il detto liuellario uender d il detto miglio* 
r ameni o,zx le Jue ragioni per minor predo di quello che bautrd uoluto dar il 
patrone, cafcbi nella pena di tire uenticinque di pianeti, la metà della quale fa 
del patrone , ZX ? altra metà della communi td di Valtrompia . 
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t) e i fl&aflari cbc li partono bai colonato. £ap. 1 09. 

£' fiat uito, cbt fi alcuno Muffirò di qualche perfino in detta Inaile bauerd te * 
auto, ó tenera qualche mafjarexxo da qualche perfino in detta Italie, udendo 
par tir jì, finito il termine, dal detto fio patrone,^ dal detto colonato zy Ubo » 
rerio fia tenuto debba denontiar,ó far denontiar da parte del Giufdicen* 

te al patrone del mafjàrexxo , 6 delle terre /onorate , che non uuol più lauo* 
rarle, né tenerle, cioè dalla feda di fianto Martino in poi , ey quello inanxt 
alle colende del me fi di <MgoSlo di quell" anno, per uia di precetto in Jcritto , 
ouero in prejèntia di tre teSlimonij idonei conofiiuti , zy degni di fede d elei * 
tione del Mafjaroty in queW annoici quale ejjò Mafjaro bauerd rinontiato 
zy rifiutato, come diffopraffla tenuto zy debba Inficiar libera zy e (fedita U 
pojjefiionc, zy tutti i letami fiotti (òpra effi pofffie (itone , i quali relhno alpa » 
troncjoucro alnouo Maf(aro,ò lauoratoreìZS • (e il Mafjaro non fiord quefio' 
denontiamento inami alle colende di vMgoflo , come difopra fi è detto, fi 
nonfujjc di confenfio del patrone, non pojfà effi Mafjaro nnontiare le terre , 
ty mafjarexxo fin dun altro anno (ìiffquente , mafiatenuto Iauorare , zy par 
gare come faceua per inami > KJ fi il patrone uoleffi dar licentia al mafjaro 
finito il tempo fia parimente tenuto denontiarli nel tempo, zy nella formaffo* 
gradetto » Et le predette cofi habbiano luogo ancora nel mafjaro, che fi par • 
tifi , 6 che fi uolejjt partire fpontaneamente, 

Cbc i itealTari. 7 affirruali non portano allegar pjefcritrione. 

£apir. x 1 o. 

E ' Statuito, che alcuno terriero di detta Italie, ò far aSltero,ma(Jaro parti ario, 
affittualc, ó inquilino di qualche patronefiopra qualche poffefione, della qua* 
le fiuffi S lato inucfhto, ò che tenga d nome colonico , penfionario, cmphiteo* 
tico, ouero d nome <f affittualc, non poJJa,néglt fia lecito alienar e fifa cofa , né 
lafiiar di poffiderla malitiofimente d nome del patrone , zy fi alcuno fari 
altri mente fia punito in lire uenticinque di pUneti, zy di più Quella tal fileno* 
tione fia nulla ipfi iure , zy fia lecito al patrone di fila propria auttoritd en* 
trar al pofjejjo della cofi alienata,^ 1 quella tenere zypoffider, come faceua 
auanti la predetta ahenatione > faluo fi colmati quale fiuff fiotta /’ alienati o* 
ne non prouajfi per pubhco Infbromento, ouero per proue legitimc che effi 
cofi , ò pofiefion alienata fiufje Slata di colui che Thd alienata per diece anni , 
6 più, inanxt tal ahenatione, ilche moShando (ingiudicato tra dette parti ^ton 
oSlante quello Statuto, zy s’ intenda battergliela lafiiata poffider moliti» 
fornente, finon apparerà battergli mostratoti contrario per legitimc proba* 
tioni,zy contro le coffe contenute nelpreffente Statuto non babbia luogo pre • 
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firittione alcuna , ni ancora cantra il patrone s intenda tffer corft alcuna 
prefinttione, né quella tal pofiefiione pofià efjèr mefia in difficoltà in modo al* 
cimo à qualunque perfonaat in qual fi uoghamano peruenifiè detta pofièfitone, ± 
Et il prefente Hat ut o con tutte le cofe tn quello contenute habbia luogo cojì , 
fe ne farà fatto publico JnHr omento d’inueHitura , come anche fenon ne fa* 
rà fatto, mentre cbe conili per legitime prone , y colui che comperar!, fu 
pendolo, qualche cofa H abile da chi non fard uer amente patrone ,fa tonden * 
nato in doppio di detta coja , da ejjèr applicato perla metà al uero patrone; 
y per r altra metà alla commumtà di JS tltrompta, ouero à i communi, 

Cbe gli affittuali non portano clTer oifcacctati mentre burcra 
il tempo sella locationc. £ap. m. 

E' Hatuito,che fe alcuna per fona bauerà tolto ad affìtto, 6 fari Hata inueflita , 
à pagar un fitto determinato , come farebbe la metà j ouero il terzo , ó qual * 
che altraparte di qualche terra, ò pofiefiione per un anno , ò più, mentre che 
non fia perpetua locattonano pofa efier dfcaciatajnentre dura il tempo della 
locazione , marni altra perfona che hauejjè qualche ragione in quella talcojà 
per ragion di uendita, òper qualche altro titolo , che non fa fiittitio , 6 fimu* 
lato,pofJàin ogni tempo torre efia cafa, 6 pojfftone à efo conduttore, rifer* 
uandoglt però ragione di dimandar i miglioramenti, danni, y intere fi cantra 
ilfuo locatore, i i quali detto locatore fla tenuto . 


A quali cofe (la obligato l’atFittuale. 


£ap. ii a. 


E HatuitOjChe cadauna perfina che ballerà tolto qualche pofffione ad affttoì 
da alcuna perfena, communi, collegio, ò uniuerfità à tempo, fa tenuta y obli * 
gota far mangiar fopra detta pojfftone i fatti cbe nafeeranno in quella , 
cioè il feno, cardio, terzo, Hoppia,y altre cof finali, y mizxarc il le tante 
delle paglie, y di tutti gli altri Hrami che acuiranno in detta poJffione,fit » 
topena di lire cinque di pianeti per cadauna uoltache ne condurrà mucrone 
uenderd fuori di detta pof e filone, talmente che il letame non re Enfiò in efià» 
tt dt più, che il patrone in detta pofiefiione faccia cHimar il danno et inter efie 
di detta pofiefiione > y anco che tutti i fatti cbe iui nafeeranno , fono obli * 
goti al patrone della pofiefiione per f affitto di quella , ne i quali funi fla an » 
tepoHo à tutti gl’ altri creditori, benché anteriori fufièro. Parimente che il 
detto affttuale fia tenuto ogni due anni, almeno nelle pezze di terra aratiue,. 
fcauedagnare dette pezze di terra bene y diligentemente , y detta terra 
c ondar Jopralaparte fupenore del detto terreno à fe proprie fpefe, fitto 
pena dt pagar al patrone il danno duplicato. Parimente che detto affittuale 

fa 
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fa tenuto ZX obligato nel fine della. fua locatione lafiiar le paghe, Zloppie, 

ZX tutti gli /trami infiemc col letame fopra detta poffèfiione,ct quello di/lri • 
buir d beneficio di detta poffcfiione , fitto pena come di Jòpra . Marinante 
che il detto ajfittuale fa tenuto ZX obligato conftruar le codegbe trifogliate 
di detta poffe filone talmente jchc ogni due anni detta poffe fotte fa trifogliai 
ta, ZX non debba continuare in arar dette pezze di terra che è [olito arare , 
fenon ogni due anni , ZX l’anno feguente faccia il trifoglio , ZX nel fine re/li * 
tutrla al patrone migliorata ZX non peggiorata, [òtto pena di pagar al patro* 
ne Ve /limo in doppio . Parimente > che detto affittuale fa tenuto confegnar 
al patrone i bofehi , ó legne che fono nella poffefiione i Jaluo che fe la poffifiio * 
ncfujjè tanto grande, che tui babitajfe V affttuale con la famiglia ,pojJafir* 
ulrf delle legne fioche, per far foco per fio ufi, ZX non altrimente, fitto pc* 
na di rifar il danno in doppio al patrone, talmente che non debbia tagliare nè 
far tagliar e, nè permetter che fa tagliato cofa alcuna finzahcentia del pa* 
tronc, fiotto la pena fidetta s faluo che C affittitale poffa nel termine di giorni 
otto confegnar al patrone quelli che batter anno dato il danno, altrimente e ffi 
fa tenuto al danno fidetto . Parimente che fi f affttuale, durando la locatici 
ne ufird male i beni tolti ad affìtto, et non pagherà t affìtto al fio tempo, pofi 
fa effer difcacciato dal fio patrone di propria auttoritd, Parimente che taf 
fittuale non poffa affittare, ouer ifminuire detti beni a lui dati ad affìtto fin* 

Za li centi a del fio patronefitto pena di cafiar dalla locati one . Parimente 

che, fi non con/lajfi del ter mine, nel quale fi ha da pagar il fitto, V affttuale 

fia tenuto à pagarlo nella fe/la di Santo filar tino, ouer o nelCottaua . Pari*~) |K 1 * u 

mente che, fi detti beni affìttati tempeZlaffèro dal mefe di aprile fin alla j 

fe/la di S . Pietro, il detto patrone fa tenuto rifar ad tjfi affittitale il dan * 

no patito > onero torre indietro detta poffèfiioneje il danno pafferi la metà 

del prezzo del fitto di detta locai ione , 

T)ei sepofiti ebe fi barinola fare, 7 sella p:cfci«at ione 
si quelli. £ap. 113. 

E' /Intuito, che fe alcuna perfona communi, collegio, ZX uniuerftà, depofteri 
6 fitto , ouerb qualche altro debito, di qual fi uogha caufa, à qualche perfina, 
commune, collegio , ò uniuerftà , per finalmente , 6 alla habttatione di uno di 
quelli, d i quali fuffe debitore ,ZX con effètto hauerd offerto il debito , ilchefa 
mamfe/lo per publico I n/lromento della denontiatione , oblatione,ZX depofi* 
ti one, onero per due te/hmonij idonei , fi ricufiri , fatto il denontiamento 
come di fipr a , la perfina che doueua riceuere , effóndo finiate per il debitore 
le fudette filennttd, non fa udito in alcun modo , facendo cafiar il liuellario, 
o affttuale , ó altro debitore dalla fua ragione, ZX fi il creditore, ouero pa* 
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trone recufarà da i detti debitori, il fitto , ouero debito p affato, della qual 
recujàtione conili per Infhomcnto,ó precetto da parte di Giujdicenti, ou e» 
ro per legume proue , allhora il detto debitore jìa tenuto ?? debba depof tar 
detto debito nelle mani del Giufdicente da ejjer leuato à beneplacito del ere* 
ditore, ?? fi faccia frittura del depof to per Notar o publico con le debite 
Jòlennità , il qual Giufdicente fa tenuto conferuar effò debitore, [òtto pena 
di pagar ?? rifar delfoo,?? rcflituirad ogni ricbicfla del ere ditare, faceti* 
do prima far dal creditore al debitore le, debite cautiom z? hberatiom per li 
dinari depof tati , altrimcnte non pofa leuar detto depof to, nè detto debito» 
re, ouero afffìttuale pofa effer aib etto à danno , nè inter ef e alcuno per occa* 
fon di quel debitori qual Giufdicente babbi a per ffua mercede di tener z? con» 
feruar detto depof to tre dinari per lira per qual fi uoglia fomma,(àluo che 
faobhgatotenerildepoflto per di e ce dì continui, fin%a alcuno pagamento , 
ma paffuti i duce giorni pofa pigliare i detti tre dinari per lira. 

X) cli’o’.iline oc’ patroni per le cafe c cdificif. £ap. 1 1 4. 

E' Hat ulto, che cadauno locatore di Cafe, /latrze, edifìcio, 6 banco, tra i confini 
di detta Italie, fe uorrà leuar al conduttore la cofa tolta ad affitto, fa tenu* 
to denont largii ogni anno per un mefi , manzi al termine , nel quale f nife la 
locattone , che habbia difbrigata la cojatoltaad affitto al patrone al termi* 
ne della locatione,?? che paghi il fìtto,?? re/lituifca il pofifo intiero al lo* 
Catare, ?? fe il locatore, ouero patrone delta cofa affittata ,non farà il pre* 
detto denontiamento nel detto modojnon pofa poi leuar e quella tal cofa al con 
dottore , nè anche per fuo ufo > fatuo f non foprauenife qualche caffo che non 
bauefè potuto uenfimilmentc prouedere il locatore al tempo della locattone, 
ouero uolefè edificar la coffa, nè potef e fttarla cofa data ad affitto per 
un’anno dopò il termine della locatione . 'Parimente il conduttore non pofa 
abbandonare la cofa tolta ad affitto, per fìat io <T mi anno dopòil termine della 
locatione,fnon baucrd denonttato nel modo predetto #? fe abbandonerà t in* 
tenda#? fa obhgato ipfo ture à pagar il fitto di tutto fanno della cofa tolfa 
ad affìtto#? nondimeno pofafcuodere il fìtto. Etqueflo habbia luogo cof 
quando farà fatto F In/lr omento della locatione , come anche quando non ne 
Jard fatto , il qual denontiamento fi debba fare per uia di comandamento del 
Eli ni /Ir ale, ouero del Giufdicente di detta Italie , ò almeno in prefentia di 
due te/h motti/ j z? ‘ beni del conduttore fono obhgati al locatore per l'affit* 
to,?? ferialmente le coffe portate nelle caf, ouero edifici} dati ad affitto , 
benché fuffero dotali, nelle quali il patrone della cojà , benché fufepo/lerio * 
rt,fapreftrtoàtmii creditori anteriori. 
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Cbe il contratto tra il maritò t la moglie li intenda 
limulato. £ap. iij. 

E'dlatuito, che tutti i contratti fatti, <& che Jl faranno tra. il marito <& Lutto* 
glie mentre durerà il matrimonio, s'intendano efier /mulatta? fittiti), 
colluforij, et/tano nulli tpjo iure quanto alpregiudtcto de creditori di efii tuga* 
li, ó <T alcuno di loro, o de ifuccefiorU O delle altre perfone , eccettuando i 
contratti delle doti cbe fi damo per le mogli , ouero per altri d loro nome a i 
mariti per fodlener i carghi matrimoniali, dal tempo delle nozze, ouero della 
c onf e filone della nccuuta delle doti, O eccettuando ancora i crefctmenti delle 
doti cbe fi fanno di qualunque beni parafi enali ,ò aduentiti) , ó in qual fino * 
glia altro modo peruenuti alle donne,mentre cbe conili, ò pofià condlare chia* 
rumente di quai beni fiano proceduti detti crefiìmenti , qz cbe alcuna donna , 
nèfuoibercdi in alcun tempo non pofiano dimandare al marito, ójùoi ber edi 
cofa alcuna per conto d'entrate, ò fitti canati, durando ilmatrimonio per det* 
to Juo marito , ò altri d filo nome di qual fi uoglia Jorte di beni, ó ragioni di 
detta donna. Et le fudette cofe habbtano luogo in tutti i cotratti fiudetti , fai* 
uo chefie il nitrito cafcajjè in pouertd,ouer cbe fufieper difitpare,ò confuma* 
re h filai beni, in quel cajo ejja moglie pofià adìringere ejjo marito da )e, à col 
mexo della ragione d dargli detta fua dote , infieme con gli accrefiimcnti Jù= 
detti, benebe durafiè il matrimonio, O’pofia godere ZJ pofiedere detti beni d 
lei afjcgnati in pagamento di detta dote fen%a contradittion di alcuna perfo « 
tta , nè del marito , nè di altre perfine creditrici di detto filo marito per gli 
alimenti fioi , er de' figliuoli ,non odiando che il marito fia ufufiuttuario di 
detta dote, nè il marito pofiain alcun modo impedire detta fila moglie, cojl 
nel capitale, come anche nel ufitfiutto , mentre cbe la moglie proui il marito 
dfiipar i fuoi beni , wuendo per le tauernejo 1 lufiunofamentc , ouero per uia 
di sbone dia, orche non fi conuiene d buommi da bene. 

5 n cbe modo i minoti pollano far contratti. £ap. 1 1 6. 

E'dlatuito , cbe i putti minori di anni diciotto non pofiano,, nè anco con giura * 
mento edlragiudiciale ( il quale fi prejumerd e fière di aio sforzato , er con 
minacele, <13- q ut dia fia prefumptio mns, cr de ture, fiche non fi poffa prouar 
il contrari obbligar fi me de fimi, nè It/uoi beni,ò uendtrli, donarli, ò alienarli, 
fitto alcun titolo, nè far altro contratto con alcune perfone di alcuna quatitd 
dì danari, ouer di cofa cbe a feenda al ualore di cinquanta fioldi di pianeti, fin* 
Za l'auttorttd di due più profilati parenti da parte del padre, fi ue ne fono, ©* 
mancàdo efiheon la prefentia di due più profilati parenti da parte della madre} 
Cr mancando quedìicr quelli, tnprefintia di due uteim che fiano maggiori di 
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anni venticinque almeno ,zynei detti cafiffcmprc debba intervenire Vautto* 
ritd delGivJdicente , cofi di f^altrompia , come anco de’ communi di detta 
JSalleàn Giudicio,ouero detti minori con f avttoritd del Giufdicente col fuo 
giuramento ,cr di due parenti, pofiano contrahcre ZJ obligarfe,Z3‘ li fuoibe* 
ni, fenonui farà altro impedimento che quello della età. Et le predette cofe 
babbiano luogo in tutto , come difepra ijaluo fe il detto minore non haueffè cu* 
rotore , 6 tutore con flit uito dall’ufficio, come nello fìatuto dell’ auttontà de 
tutori , nel qual caffi il detto tutore, ò curatore debbia interuenrr ne i detti 
Contratti , 

Cbe il figliuolo a ebe il padre bauera adeguato qualche parte be’ 
bcni,poITa far qualunque ceflìone. £ap. 117. 

E fiatiti to, che quando il padre, V duo , CT proavo, bauera dato una parte delti 
Jitoi beni , a i figliuoli , ne poti, 6 pronepoti , coji in cafo di emancipatione, co* 
incinquai fi uogha altro modo, oucrogli hauerd diffegnato qualche fuo credi* 
to, i detti figliuoli, nepoti ,& pronepoti poffano cedere le afltoni cantra 
quei debitori che gh faranno flati conffgnati in fra parte , cr icoheredi , er 
compagni poffano ffambieuolmente al tempo della diutjione ceder le ragioni, 
CT leatttoni. 

Cbe fe il padre bauera confenttto cbe il figliuolo p:enda mo» 
glie fia obltgato alla bote. £ap. x x 

E fìatuito , che fe alcuno per f auenire hauerd confentito , che un fuo figliuolo 
prenda mogli e, & fi obhghiper ladote, 6 contradote, talmente che inuefhfea 
la moglie della dote Q? controdate , fecondo che é di co fiume, effe padre 
nonhauerd obltgato li fuoi beni, nè in tutto, ni inparte , per la dote ,ò con* 
tradote, i beni di effe padre, Cofi quelli cbe fi ritrattano bavere al tempo del* 
la obligationc,come ancora quelli cbe acqui fiera dapoi , frano, <£? s'intenda* 
no obligati ipff iure, per pegno cr hippoteca alla nuoraper la fua dote, et con* 
tradott, CT che effa nuora habbia l’ifltffa prerogatiua ZZT privilegio per la 
detta parte de beni del fuo fecero, che egli baueffe ne i propri) beni del feto ma* 
rito fatta donatione della terza parte del fuo manto, 6 Jfofo,di confenfo del 
fecero, efra terza parte fi debbia intendere cjfer fatta cofrfepra quella parte 
de beni che toccard al manto al tempo della effatttone. Et queflo fìatuto bob 
bia luogo,oue non fard fatta altra conuentionetra i contr alienti, fra ferua* 
to cofi ne t matrimoni) paffuti, come ne tprefenti, er ne 1 futuri, er qui Ilo che 
fi è detto nel padre s’ intenda effer ancora , ZJ fri offerui nel auo , Z3“ proauo 
paterno. 
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Cbe il figlinolo obligato col padre fu tenuto. £ap. 1 19. 


E Slatuito, che fi alcuno figliuolo di famiglia fi farà obligato , outro fi obliga» 
ri nelf auemre in qualche contrattojouero in qualche condennattone, chefuffe 
da far e à nome del padre, cr per debito del padre , poffa effèr come nuto infi- 
hdum ,cr fa obligato egualmente come il padre, faluofe tal promi fi one non 
fufe Hata fatta dal figliuolo per paura > ò per la paterna nuerentia , il che fi 
prefumefenon fi proua il contrario,quando il figliuolo è in podefà del padre. 

T) e’bcoi T>e i figliuoli obligati al padre. £ap. no. 

E Statuito , che tutti i beni, cofi mobili, come Stabili , acquistati per qual fino» 
glia figlimi di famiglia fiparato dal padre, fiano tpfo iure obligati al padre, 
CT il padre poffa difponer de t beni in queSto tempo, cioè per li beni acqui fiati 
dal figliuolo con i dinari, er con la robba del padre , ouero per cauja del pa» 
dre, quelli beni in qual fi uoglta modo peruengano al figliuolo fiano ZT efier 
debbano di efiò padre ^t fi diuidano tra t fiatelli,come beni paterni, talmente 
che non fia differenti a tra i beni acquistati dal figliuolo ,nel modo fudetto,<0" 
i beni paterni , perche gli fife interuenuta la mduStria del figliuolo , mentre 
che però il figliuolo Sha et babiti in caffi del padrei ma fèti figliuolo non Sta* 
ri , né habiterd in cfa del padre, allbara la metà de t danari acquistati con 
detti beni fia affegnata al padre , CT F altra metà fia dimja,fi che una parte [l 
dia alla indù fina del figliuolo , cr F altra parte al padre > & cofi fi diut» 
dono tra i fratelli dopo la morte del padre, CT uiuendo il padre di lui fia ogni 
ccffi,et fe detti fi atolli habitanti con filo padre acqui (tufferò qualche beni, cbe 
gli altri figliuoli habit ariti feparatamente dal padre, et dalli altri fiatellijion 
paffuto partecipare de i detti beni acqui flati, finon in quel modo che ancora lo» 
ro,communtcando i beni acquistati con gli altri fiat dittarne dtfopra,et per le 
fiidcttecofe non f intenda effer fatto, nè fi faccia, alcuno pregi udicio al padre 
anzi poffa te Stare cr diuidere tutti e fi beni àfuo beneplacito, [ernia contradi» 
tion de i figliuoli . Quanto fia de i beni acquistati dal figliuolo fiucrri della cafi 
del padre con i dinari, 6 con la dote della moglie, ouero con altri beni che fiano 
peruenuti alle mani del figliuolo da altra parte che dalla caja del padre, er 
intendendo di tutta beni che detto figliuolo haacqw fiato altra il capitale 
nceuuto da principio per ragion di dote, er beni ber editar ij , ? ujìfiutto er 
guadagno de i detti beni fi diutda egualmete tra t figliuoli fratelli dopò la mor » 
te del padre, w uiuendo il padre, di lui fia detto ujufiutto, ma la proprietà fia 
diefifo figliuolo, nè fia tenuto communicarlaco i fratelli, ma fittamente delF u» 
fiufiutto canato uiuendo il padre, dopò la morte del quale tutto fia del figli » 
uolo,et delhfuoi bere di. I beni ueramente acqui fiati per efiò figliuolo, co i be» 
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tu caRrtnfjò come quaf caRrtnffi , (latto intieramente di ejjò figliuolo , tal- 
mente che nè ilpadrejtèi fratellffff nepofiano ingerir e, nè dimandarne alcuna 
parte , ma Jlano totalmente di cjjo figliuolo, et di quelli poffa anco te Rare fin* 
•za he enti a del padre ,CX s’intendano beni quafi caRrenfi quelli che fono acqui* 
Rati da i figliuoli alla guerra , ouero da qualche ufficio puhheo, dal quale fi 
cani filari o,ò Ri pendio pubhco,come è quello che acqui jlano i Dottori ,i 
Medici , i biotari, CX altri finuli , i quali beni coft acqui Rati da i figliuoli 
di famiglia fono fuoi proprij liberi ex e (fediti. 

t) cl modo OeU’inrcrdire a i oilTiparori Dell» fuoi beni. 
/Capir, ui. 

Ji' Ratuito, che fe alcuno di detta Italie fumare di anni uenti cinque fi anco mag- 
gior e, perche è inter effe publico,cbe alcuno confimi il fio, il quale (fenda ma* 
le la fia facoltà difitpaitdo, uforpando ,6 alienando li fuoi beni, ouero confi* 
mandoli in qualche altro modo, quel Giuffdicente al quale coRuifird denont ia- 
to, ó notificatoci a tenuto CX debba aricbieRa di qualunque che pretenda, ò 
poffa pretender inter effe per qualche fiorifpetto ricercar la uerità delle pre- 
dette coffe, in quel modo che gli parerà più apportunojcx ritrattatala uerità 
poffa, c T fìo. tenuto il Gtufdtcente torre la facoltà à quel tale che farà denon* 
poto di adminiRrar li fuoi beni, CX prouedergh di curatore,nel termine cf un 
meff, dapoi che gli farà denontiato, come di [opra, CX fatta queRa interde- 
ttone, CX pubhcata fopra la piazza del commune> doue fronde ragione ,CX al 
banco del detto Giufiicente, quel tale non poffa in alcun modo, ò fitto qual fi 
uogha titolo uendere, 6 alienare pur ma minima parte dcllt fiot beni, nè meno 
contrahere, 6 diRrahere fopra detti fuoi beni feenxalicentia CX conffnfo del 
detto fio curatore, altri mene e tal contratto di alienatione, CX obligattone fia 
nullo ipfi iure, CX come fe fatto non fuffè,CX tlGiuJdiccnee fatenuto far la 
detta pubhcatione nel termine d’un meff, come di fipra, nel qual termine fe 
qualche coffa fuffè fatta per detto denontiato fia di niun ualore tpffo iure , 

Cbe radminiftratione interdetta poffa cffcrriuocata. 

£apir. ni. 

E- Ratuito, chef alcuno,! che fiuffe Rata interdetta T adminiRratione de i be* 
nifi dopò la dettainterdittione, paffuto però prima un anno comincierà far 
bene i fatti fuoi, ex quefio farà denontiato,CX prouato manzi alGiufdicentc, 
fi poffa leuare quella tal inter ditti one per dicbiaratione,ò pronontia del Gufi 
elicente, CX ciò fa pubhcato CX confermato col giuramento del curatore con • 
(litui to,et ciò che farà fatto dopò detta dichiarazione per colui à che fuffè Ra- 
ta fatta tal interdittione fa fermo ex Rubile, comeffe non gli fuffè mai Ra- 
to interdetto . 
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Cbe il maggior t>i venti annilibabbiaper perfona Icgiri- 
maingmdicio. £ap. 12.3. 

E ' flatuito , che qualunque perfona pronontiata maggiore di uenti anni , ?? di 
ejjèr atta alFadminifhatione di tutti ifuoi beni, t /che consoli primieramente 
dalF affetto del corpo, ?? dal parlare,?? dalla informatone di due parenti , 
6 uictm huomint dabene, dellaetà di quella tal perfona,?? quella tjjer diligen- 
te ?? babtle ad admintlìrar li fuoi beni à fuogiudteio, da quell bara in potjl 
labbia per perjona legitima quanto à i contratti fatti ,?? che fi faranno per 
F auenire insudicio Jòlamcnte , ?? il Giufdicente pojja admetter le prede t* 
te cofe,?? non ammetter le, 

Cbe il figliuolo oi famiglia non li polla obligare fensa il 
confcnfo ocl padre. £ap. 114. 

E' flottato, che il figliuolo di famiglia non fi pojfi obligare fenxa confi nt ime n* 
to del padre, 6 f altri, in potè /là de quali fi ntrouatf? fi fi obhgaràfinxa il 
fidetto conjènfo, quella tal obligatione fa nulla ipfo iure , nè anco il figliuolo 
pojja obhgar li fuoi beni dopò la morte del paàrc,eecettuando quei figliuoli di 
famiglia che habitano f paratamente dal padre, ò auo, onero cbe maneggiano 
?? negotiano pubicamente, come padri di famiglia, i quali fi pofiano obligare 
non oflante alcuno flatuto cbe difjonga il contrario ; ?? quello s’intenda ne « 
gottar pubicamente cbe hautrà negotiato almanco per un anno ,ue udendo, 
comprando, ?? facendo altre coffe, fi comefujfi padre di famiglia, 

’Oclmedelimo. £ap. tip. 

E' flatuito , cbe cadaun figliuolo di famiglia maggiore di uenti ami fiababile 
à dimandare ?? difendere tra mercanti , non oflante la paterna poteflàg? 
fi pojja obhgar e per cauffa di mercanti e i ?? il padre, ?? gli altri della fia fa » 
miglia filano tenuti ?? obligati, à i debiti che farà detto figliuolo di famiglia 
peroccafion di mercanti a fin allafemma di lire cinquanta di pianeti fatuo fi 
detto padre comparerà manzi al Giufdicente , ?? proteflerà negli atti deh 
F ufficio, facendo jcriuer la prote fiottone , cbe detto fio figliuolo non ejjèr « 
cita detta mercantia di jua uolontà ,?? cbe non uuole ejjèr obligato à t debiti 
cbe farà detto fio figliuolo j nel qual caffo detto padre , ?? altri della fila fa* 
miglia non fono tenuti à pagar que fìntali debiti > La qual proteflatione fi 
debba fare ancoracon un proclama fatto pubicamente per ilLhnifbale 
del Giufdicente, altnmcntc non uaglia . 
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Cbc mimo Sia in credette al figliuolo Di famiglia, fami/ 

. glio, ominoic. £ap. ufi. 

E' Hat Ulto -fihe niuno dia# faccia darci credenza ,0011 pegno, nè fenza perito ad 
alcuno fìgliuol di famiglia , nè obhgarfi in alcun modo alcun figliuolo di fami* 
glia, ò altro,minore di anni uenti, onero famiglio dx qualcheduno fenza uolon* 
ti del padre, ò delf auo,ouero del patrone, ò tutore,ouer curatore ,y fi alcu- 
no fari altnmente perda tutto ciò che haueri dato, y fa tenuto re/lituir il 
pegno che haueri hauuto, al padre, auo, patrone , ó curatore ,y non babbi a 
alcuno regrejjò centra le perfine de’ tali figliuoli, famigli) ,ò minori, yfidi 
tal obhgatione ne fife fatto Inflrcmento ,fia nullo ìpfi ture , non odiando 
che ghfujje interporlo il giuramento di non contraucnirc, il qual giuramento 
Jiprefima e fere /lato dato à forza, con inganno, y con minacci e , y il me* 
defimo fi ojfirui ne i fideiufori di quelli che non pofiono efer conuenuti. Et le 
fiudette coje habbiano luogo fiduo fi fopra quefie co fi nonfufe prouijlo altri* 
mente per li /latuti precedenti, i quali .{lattiti habbiano il fio effetto . 

3n cbc modo fi intenda la moneta non fpecificara. 

£apir. 127. 

E fiat uito, che in tutti i contratti y mercati in fritto , ne i quali fi contiene, 
onero fi fa mentione del dinaro ,y monetafienon fari fpecificata, s’intenda 
fempre di pianeti > y fi dicejfi di pianeti , s’intenda di lire tre per cadauno 
ducato, fi non fi (pecifcherà di oro> yallhora s’intendano ducati d’oro lar* 
ghi fecondo il corfio communey fi fi parlafe di lire fi intendano uenti fildi di 
pianeti per cadauna lira } yfe fi parlafe di fioldt, s’intenda dinari dodici per 
fido, y il dinaro s’ intenda due bagattini , mafie fi parlafe altnmente fiome 
feudi £ oro, y fimili, s'intendano, come corrono umuerjalmente al banco, y 
tra mercanti, s’ intenda fempre il numero di fildi , y delle lire , come fi è di* 
chiarito di fopra . 

OclleDonationi trai vini. £ap. i z 8 . 

E ' Statuito, che per Pauenire non fi faccia, nè fi poffa fare donati on alcuna, tra 
i uiui, che ecceda la fiomma di uenti cinque lire di pianeti, fenza f aut tonta del 
Giufdicente di I^altrompia, onero de i communi di detta Italie, manzi alqua* 
le colui che dona, y colui à che è donato , debba giurare, che le fcrittirre y 
contratti £ obhgatione , de’ quali debba efèr fatta la detta donai ione, erano 
inanzi che fife fatto il contratto di quella tal donatione, y che non è /lato 
pagato , nèfidisfatto à detto donante , né al fio prteefòre, nè ad altri à Juo 

nome 
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nome per conto della, quantità donata Jn tutto , nè inparte ,zy che cojì fatta 
donatione è purafincera, forza alcuna fonde., òfmulatione,zfr che non fi 

fà infonde di alcuna perfna ì CT tali Inìbomenti, cr donationi fi facciano, 
tgrfar fi debbano per due Motori autentici , un de quali fa rogato della ce * 
lebration del detto In flr omento, zy F altro fittojenua, cr in prefntia alme = 
no di cinque te/limonij, zyfle donationi fi faranno altrimente per Faucnire, 
fiano di niun ualore , come fi fatte non fufifèro . Le donationi ueramente da 
venticinque lire ingiù fi facciano firma Fauttoritd di alcuno Giujdicente con 
F Inflromento di un Notar o filo, cr tre te flimonij fidamente . 

■Odia donatione tra il marito da moglie. £ap. 

E' /Intuito, che non fi pofia fare alcuna donatione tra uiui , tra il manto & la 
moglie, onero tra lo ffiof cr la Jpoja, ò altra perfiona d loro nome , ma tutto 
ciò, che fard dato dal manto alla moglie, ò per altraperfiona dfuo nome, per* 
venga cr re/li apprefo del marito, ouer dellifooi heredi) et allo incontro tut- 
to ciò che fard dato , 6 portato dalla moglie, ó da altri d firn nome in Cafa del 
marito pervenga cr re/li apprefo della moglie, ó dcHifioi heredi, dapoi che 
fiord df tolto il matrimonio , Et quello labbia luogo folamente nelle cofe 
che fi ntrouar anno al tempo che ffinijfi il matrimonio , non facendo di/ìtn- 
tione qual di loro fila mancato, jaluo che quello fiatato non habbia luogo nel » 
la dote> cr nella donatione per cagion di nozze , onero nella contradote , ne i 
quali fi finti la confiuetudine, fatuo che detta donatione non ecceda la quantità 
della metà della dotericeuuta dalla moglie, ò da altri d fiuo nome, CT fecce e* 
derd la meta della fomma della dote , quella donatione fa di nejfiin ualore . 
Et le Jùdette cofe non habbian luogo ne i T e /lamenti ne' quali fa lecito lafiia * 
re et donar tutto età che fi mole ^neutre che non uenga in pregiudicio de figli * 
voli del marito nati di un'altro matrimonio, ouero de fiottili , ò afendenti , o 
dejcendenti in fin al terzo grado , ne' quali però non fi pofia far alcuno danno, 
ó pregiudicio d efi < fendenti ì ó deficendenti , cr quei legati, che fi factfifero 
in fonde di quelli, pafiando alfe condo matrimonio, non habbiano effètto. 

t) e i £utozi, ? curaron ebe fi hanno a minozi . 

£apit. 130. 

E ' flatuito, che ciafiuno fi pofia dar CT conflituir T utore, ò curatore, ad una 
certa coja, CT ad una certa caufia, CT d tempo determinato, cr che alcuno non 
pofija efijer afbrettod pigliar carico di alcuna tutela , fi non tanto quanto è 
affretto dalla ragione, to' per la forma de prefienti flatuti , cr cadauno tu* 
tare, à curatore, cof tcflamentario, come legitimoio 1 datiuo,fa tenuto giu* 
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rare di admìniZbar la T ut eia con buonaféde, po/poncttdo T odio , t amore , il 
preTio&lc pregi) ere, et qualunque altro rijpetto fiumano ; faluo )e nel tedia? 
mento non farà flato liberato dalle fudette cofè, nel qual cajo Jì ofjerui tutto 
duello che farà, difp o/lo per il te/latore>0‘ tal libertà data da i te /latori a i 
tutori fa come una legge, er fi ofjerui , non o /laute alcuna cojà in contrario j 
faluo che cadauna perjòna di ragione fatta habile alla tutela, ouer cura , gr 
allaquale laberediti del minore, ó minor i, fufjè diffignatajnorèdo efi minori} 
fia tenuta er debba nel termine di fi mefì , da efjèr computati fitto al dì della 
morte del de fonto, dimandar e jet torre [opra di fi Jolenncmètc la tutela, ouero 
cura, altri mente cafibino ipfiiure dallafaccefiton della ber editi del pupillo, 
6 pupilli, efi mancando nella età pupillare, er fia data àgli altri agnati , ò 
cognati ne i gradi fujjequentì di efi minori, fecondo laforma,etmodo delle fuc* 
cefiioni, i quali nel termine de fecondi fèi me fi debbano dimandar, er torre fi* 
pra di fi folamente la tutela, come difopra -, er que/le T ut eie $ affettino, gy 
debbano afpettarfi à quello, 6 à quelli, à t quali / affetta f utile della fùccefi » 
ne } mancando detti minori nella età pupillare > er non effèndoui la madre , ò 
f auo, ouero non accettando efii la detta tutela CT cura, er fe faranno più nel * 
lo ZleJJo grado, accettando uno de’ maggiori ,glt altri fiano feufati . Et le 
jùdette cefi habbiano luogo, finon uifirà qualche gtu/la er Itgitima caufa che 
efiufi dalla tutela,ouer cura, la qualallhora fia nmefjà alF arbitrio del Giufi 
diccntc) er ciafeun tutore, ò curatore, benché te/lamentario, fia tenuto fife 
non farà /lato liberato dal te /latore, dar fcurtdi er che alcuna cura, ò tute* 
la, che non fa /lata tolta dal T ufficio , ancorché fufiè tc/lamentariajta nulla 
ipfo iure. 


t)clmino:c ebe non ba 2Tufo:e. £ap. » 3 < . 

E' /Intuito, che fe accader à per tauenire, che fa moffa lite, que/lionc , confa, 
ò controuerfia, ad alcun pupillo , minore ,furiofo, ò mentecatto, ouero qual» 
che altra fimi le perfina,che non babbia T utore,à curatore, acciocbe quella 
talperfona non re/li indi f efi, nè pcrifianole fue ragioni per mancamento 
di Itgitimo diferfore , quel tale, ebeuorrà mouer lite cantra alcuna delle 
predette perfine , fta tenuto prima citare er autfirt qualcheduno de’ più 
profimi parenti , ouero de i uicini, er amici di quella tal ptrfina, CT infieme 
Con loroy 6 almeno in fia prefentia , ò che filano almeno legitimamente et* 
tati , dimandar gyfar in/lantia inanxi alGiufdicente , che fi dia perdete 
to Giufdicente con le filemtità oportune , unTutore , ouero Curatore, ò 
citar colui contro il quale uorrà mouer lite fe condo la condì tion della perfi* 
ita, alla quale fi ha da con/htuire , ò generale , 6 (pedale, almeno alla fu* 
detta lite , col quale fi poffia incominciar ilgiudicio, er che babbia d difender 



le ragioni di colui d cbt farà dato per tutore ,ò curatore, ilqualGiufilicente 
fia tenuto nel termine di quindici giorni > da effèr computati dal di che di ciò 
fard flato ricercato , prouedere al me de fimo <f un idoneo tutore > ó curatore , 
come di fopra,^ fia tenuto astringer quelli agnati, ò cognati, d tor fopra di 
fe detta tutela, ò cura, ò difefa , cr mancando e fi, i uicint , ò gli ami ci, fi co» 
do che parerà d detto Giudice j:on le cautioni necef arie, fatto pena al Giudi * 
ce di lire uenticinque di pianeti daeffirgli toltalo" applicata alla Italie, ouer 
ro d i communi de’ minori, ilqual tutore fa tenuto dar ficurti di obcdirc,gr 
render conto della adminifbatione, ad ogni ricbiefla del minore fotta la fu* 
detta pena, CT la mercede del tutore, ouero curatore fa rtmejjà aW arbitrio 
del Giudice della Italie, ouero di quel commune, nel quale fard data la tute* 
la, ouero cura j cr il Giudice habbia foldi quindici di pianeti per fua mercede 
per la conflitution della tutela, cr fe ne faccia publico lnfbomento , del 
quale il Notavo labbia foldi uenti di pianeti perfia mercede, cr fe altrimcn» 
te perù fatto fa nullo > cr di nefiun ualore , 

Odia ragion Della admimftrarione, ebe hanno Da render 
i raton, ouer curatoli. £ap. 131. 

E‘ fiat uito, che qualunque fard dato tutore, ò curatore ad alcun minore , cr effi 
tutore , ò curatore non bauerd venduto conto della adminifbatione, la quale 
gli farà flataricercatadaqucllo, o da quelli , a i quali safpctta,ncl termine 
di duemef dt minor tempo, adarbitriodelGiufdicente,hauendoriguar* 
do alla qualità del fatto , CT conf derata la condition delle perfine , dopò la 
detta ricbiefla, fenon uifard caufi legitima, là quale s'intenda, di abfintia, 
è di infermità, ouero di qualche altro giu fio impedimento, il quale fa nmcjfi 
ad arbitrio dclGiufdicente, incorra^ /intenda cjjcrincorfo ipfo iure nella 
pena di lire cinquanta di pianeti, CT di più, cr di meno all’arbitrio del Giuf 
dicente ,hauendo riguardo alla qualità del fatto, w confida- ata la condition 
delle pafont, cr di più, fa afbetto preafimtnte à render conto della pre* 
detta adminifbatione ; cr fi quel X ut or e, oua curatore bau effe , ò douejfi 
baucre appreffi di fi Infbomenti,oua altre ragioni del minor e, fa afbetto 
con tutti i rimedi j di ragione à refhtuir quelle tali ragioni al minore, cr non 
s'intenda ejj a corfi alcuna preferittionc al detto minor e, fi Jaràpa colpadi 
effo tutore, 6 curatore, che non fia fiata interrotta j cr le cofi predette bob* 
biotto luogo in tutti i tutori, cofl dati dalf ufficio, come tefìamentarij, 

Cbei tutori facciano Snucntario. £ap. 133. 

E' fiat uito, che per Jcbtuare gli inganni che ffeffi fi fogliono comettere à gran* 
di fimo danno CT prcgiudicio de' minori , i T utori,CT curatori generali, ouer 

N z 
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/pedali, Jl ano tenuti cr debbano far , 6 procurare che fa fatto un 1 menta* 
rio , ò più ,fe farà bifigno delle cofe cr beni del minore , ò minori, il qual In* 
uentario fono tenuti d compire , cr far che fa compito in termine di due mejl 
dapoi che firamo flati con fluititi, fitto pena di pagar il doppio di ogni dait» 
no CT inttrejjè che potejjè patire il minore, ilqual danno cr intcrejjè fieri li* 
guidato per il giuramento in lite del minore ,ri/eruando fiempre lataffàtion 
del Giudice, v 

Cbe i ^iufdicenti non pollano cflerTP>:o<3»rat<m. 

/Capir. 134. . 

E ' flatuito , che alcuno G iufdicente di l^altrompia, che fa deputato à rende ¥ 
ragione nonpofa,né debba ejjcr procuratore, di alcuna perfina,comune ouero 
iintuerfità in alcuna caufi chef trattafiè inatrzi à lui, fitto pena di nullità di 
tutte le cofe da lui fatte in detta cavfi,cr oltra,di lire uentieinque di pianeti, 
la metà della qualpena fa delf accufatorc , 0 ‘F altra metà di J^altrompia, 
ouero de' communi, <ZT fa pnuato per femprt delC ufficio del Giufdicente . 

Cbe niuno inreruenga come procuratore, 0 furore, fenon 
fara fiato conftiruito. £ap. 13/. . 

E' flatuito , che niuno habbia ardire , 6 prefima di intervenir in Giudtcio per 
qual fi voglia perfina, commune, collegio, ó umuerfità, come procuratore, tu» 
tare, curai ore, fndico , ouero confile ,finon con fiord del fio mandato, tute* 
la,ouer curanti termine flatuito dalG iufdicente, /otto pena di lire cinque 
di pianeti, da efftr applicata per la metà d quella perfina,contra la quale in» 
icruiene, er per f altra metà alla fidile , ouer commune faluo che per la pri * 
tnauoltapofjacomparer ddifefa feetna mandato alcuno ; & faluo ancora che 
per li parenti abfenti fi poffainteruenire ad arbitrio però delGiufdicente , 
er che cadauno s'intenda ejjèr legitimo procuratore, òfindicofi firdconfli * 
tuito d dimandare,^ d difendere, ouero fi hauerd mandato con piena libera, 
generale cr /pedale admtniflratione da coloro che F haueranno conflituito, 
mentre cbe il procuratore fa habilci nel qual cafi fi flia al giudici o delGtuf 
elicente faluo che fio adme/Joingiuditìo cadauno che intervenga per una!» 
tro j mentre che prometta de rato, ouero dia una idonea feurti di farlo rati * 
ficare, zgqucflo s' tntenda fenon degli ab/ènti. 

Cbe i 1£*rocurarori non burino fenon per bue anni. 

4 ap. 136. 

E flatuito, che l 'Procuratori, ouero Studici a uendere, cedere, 6 donare, &■ 
àriceuer pagamento, far tranfattiont , compromejjo , apatteggiare , 
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CT à trasferir ragione in un'altro , in qual fi uoglia modo fe fono continuiti 
Jèmplt cernente, non s'intendano ejjèr continuiti per più di un'anno, Upo/Ja* 
no ejfir cajjàti CT reuocatt fempre,pur che la reno catione fi faccia pubìica* 
mente inauri al Gtufdicente, cr intcruenga ilProcurator reuocato,ò almeno 
fa citato duederf reuocarc ,ófiritto ne gli atti delGiufidtcente ,u di tal 
reuocatt one fi faccia Indir omento ,ófi ficriua negli atti, come di fopra , cr 
tutto ciò che fard fatto per ejjò Procuratore ,come di fopra, dopò la r cuoca- 
tione fi babbi a per nullo, come fe fatto non fiufic,U quel talProcuratore rcuo* 
dato fla condetmato nelle fpefè, danni ^ inter e fi pati tinche poteffè patire, 
cofii colui che t hauerd contlituito, come qualunque altra perfona che retlaffe 
ingannata per uigor del primo mandato. Et futilmente ilProcurator conili = 
tuito alle altre liti duri per due anni,u non ptù,faluo fe non fufjè condlituiti 
di nouo ,ó che detto Procuratore condlituitofujfi abjcntc da p^altrompia 
per trenta miglia , nel qual cafo pojjà durar per tre anni,u eft Procuratori 
non fono tenuti obltgarfi perfonalmcntc , nè prometter de rato per li fusi 
principali . 

Cbe limagliene X)i anni quindici pofTa conftiruirc vno 
IPnocuratoie alle liti. /Cap. 137. 

E Hat uito , che eiafeun mafehio maggior di ami quindici, che fa fuori della 
paterna potè {là, u non babbi a Procuratore, purché fa fino dello intelletto, 
pofa col confitfio di uno dei più profani parenti , òcon F auttorità del Giù* 
dice,condlituir unoProcuratore alle liti, et alle cauf, giurando nella condii’ 
tutione di non contrauenrr d quello che fard fatto per ilProcuratore fotta 
pretedìo di cjfèr minor di età, CT che bauerd rato cr fermo tutto ciò che fu 
rd fatto per detto Procuratore nelle fe liti cr cauf , nè pofa contrauenire 
per uia di redlitutione in integrum, cr tlmedefimo s'intenda nel figliuolo di 
famiglia, pur che intrauenga il confnfo del padre. - 

<0 ella cndinarione be’ reftamenti. £ap. 13 8 . 

E' {Intuito, che qualunque perjona che uoglia far T edlamento fa tenuta prima 
in efio te {lamento Inficiar olii fuoi figliuoli ,CT defi elidenti per ragion di indlh 
tutione, ò per qualche altro titol delùfiuoi beni, infino alla legitima, ufi bene 
fuffi Inficiato men della legitimafa nondimeno ualido il te {lamento, ma detti 
figliuoli, et altri deficendentipofano dimandar tnfn alfupplemento della legU 
tinta ne i beni del te {latore . fila i tedlamenti, ò altre ultime uolont£,ndle 
quali 1 figliuoli , cr altri de/ce udenti che fano nati , d che dopò la morte del 
padre naficefero,fvranno in tutto tralafiaati, cr non nominati, non uagliano, 
ma foto redìmo fermi i legati alle caifi pie, cr s'intendano quelli che fono 
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Ufciati dipoueri orfani , utdout , pupilli, & figliuole da marltoptrlaloro 
dote , <jr d i luoghi doue fi governano gh infermi, crjì nudrtjcono pupilli, cr 
orfani , cr altri Jlmili . 

Qdmedefimo. £a p. 139. 

£' Statuito, che nel far deiT e II amenti ui Jla nectjjàrio il numero di fitteti* 
Shmonif d ciò richiesti, et anche la inSlitutione delFbcrede } altri meni e il te * 
fomento, forza la injlitution del? beredt,nonuagliama reSlino fermi i legati 
CT ifidticommifi particolari , 

Quali p ertone non pollano far teftamenro. £ap. » 40 . 

E' Statuito, che ncmpojjano far testamento, crfilo faranno non uagìia^r Jla 
di niun ualore, come fe fatto non fujja cioè, prima i putti minori cF anni qua* 
tardici jet le f emine minori di anni dodici , perche non hanno perfetto giudicio. 
Similmente non pojjà far teflamento il fgliuol di famigha,Jènon col confinfi 
del padre, eccettuando dei beni caStrenfl,ò come caShrenfi,crfinon fard Sta * 
to emancipato dal padre, cr habitajjt feparatamente dal padre, cr hauejje 
famiglia per Je, nel qualcafo pojjà far te Slamento forza licentia cr confenjb 
del padre . riè il fwriofo cr mentecatto, mentre durerà la furia , non pojjà 
far alcun testamento . Parimente il prodigo, d che fard Stata interdetta 
r adminiShratione delti fuoi beni , cofi ilfordo ,CTtl muto dal cimento , non 
pojjano far testamento i 1 1 fardo però, CT ‘l muto per actìdentefcriuendo di 
propria mano, pojjano far testamento > Et in quel cajò il Notar o publiebi il 
testamento alla prefentia de ’ teSlimonij, facendo ché’l te Statore fi Jottcfiri * 
tta in prejèntia de’ detti testimoni/ . 'Parimente colui che Jard condannato di 
Elerefia , nè colui che hauerd camme fjò delitto di leja MaeSìd,non pojjàno 
in alcun modo far testamento . Le altre perfine ucr amente pojjano T cStarc, 
Jèruando le debite ,cr oportune Jolennitd fecondo la difpojltion delle leggi, 
CT de i prefenti Statuti. 

t) e i Nettamenti al tempo Della pelle. £ap. 141. 

E' Statuito, che in alcun tempo di peSle , qualunque contri te Shmonif ,cr finta 
altra fcrittura,poJJa far te Slamento, crF intenda pe (te, quando nella medefi* 
ma terra per quindici giorni ittanzi al testamento fono morti due huomini di 
peSìe,ouer epidemia. Il medejìmo habbia luogo accorrendo il cafo,che non Jl 
ritrouajjcro più di tre teSbmonif che uolejjeroejjcr prefenti al detto teSìa » 
matto . Et queSìo per foSttner le volontà dei defonti . 
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In quali cali il padre, o l’ano polTanó cobcrcdarifigltuoli, 
ouer nipoti. £ap. 142,. 

E ' Eatuito , che il padre, V auo , er pronao pojjano priuare della fia bere dita i 
figliuoli, nepoti , er pronepoti , mentre che gli heredi del te fiat or e prouino 
gli ifr aferitti cafì,zgr mentre che ne i loro te /lamenti dichiarino la caufa del '* 
la esheredatione di quelli, & donde fia proce data , altri mente la esher edotto* 
ne non prouata, zy non nominata nel te /lamento non fa di ualore , ma efi fi- 
gliuoli, er nipoti pojjano dimandar i beni hereditarij, come poffino anche gli 
altri figliuoli , er nepoti, fe ne fino alcuni ,zxfeuene fino pojjano apprender 
la ber editò fi come poteuano manzi alla esheredatione, come fi hauejfiro fic * 
ceduto ab inteìlatofaluo ch'egli Jla lecito,Jè nel tellamento fujfe nominata 
la caufa della esheredatione prouar detta caufa, er fi fard prouata fiaualida 
à far tal esheredatione, cinque. fio mero fi faccia Inue nt ario de' beni del 
defonto , zynon fia podio al pojfijjò dei beni della ber e dita alcuno di loro 
chejla, 6 fn flit aito, à csbercdato,Jc prima non Jàrd prouata la caufa della 
esheredatione, et non effóndo prouata,quel tale esheredatopojfà dimandar la 
parte fua della ber editò , come fi è detto difopra . Et le caffi fino, prima fi 
il figliuolo hauefe pollo le mani empie nel padre, battendolo, à ferendolo. 
Secondo fe hauerò fatto ingiuriai uituperio grane alpadre,tabrtentc che il 
padre ne hauejje patito gran uergogna, 'Parimente fe il figliuolo hauerò oc* 
cufito il padre di qualche delitto} eccettuando il delitto di lefa MaeJtò,oucr 
fe V hauerò accufato che habbia fatto qualche grande offefi alla JR, epubltca , 
ó al fio commune j nel qual cafo il figliuolo fìa efcujàto di tale accufa . Simil* 
mente fe il figliuolo ojfindejjèla madre, battendola. Parimente fi il figliuolo 
Calonniofamente hauerò moffi lite al padre nella maggior parte de ’ beni , tal* 
mente che il padre habbia patito grani fpefe , er danni , Parimente fi il pa* 
dre fife in prigione per debiti, er p rt g a ffi il figliuolo che uolcjjc far ficur * 
tòper lui, quando che i creditori iluoleffèro accettare ,er il figliuolo non uo* 
lejfi , ParimcntefiilftgfiuolohaucJJe uietato al padre che non facejfi te* 
1 lamento , Parimente fe il figliuolo minor <f anni uenti fi farò maritato da 
Jttapofla, perche f intende che non uoglia obedir al padre , ma che più t olio 
uogha uiuer luffùriojamente . Parimente fe ilpadr e fujfe infirmo, er il fi* 
gliuolo V abbandonale, nè lo uolejje foce orr ere . Parimente fi il padre fujje 
prefi dagli inimici , er il figliuolo non lo uolejfi rifeotere . Parimente ,fe 
il figliuolo hauendo il modo,ricuferò di alimentar il padre. Parimente fe il 
padre fujjè catolico, er il figliuolo ber etico > ne i quali cafi però, il nome del 
padre conprenda ancora il nome de W auo ,Z3“ proavo , er le mtdefmecaufe 
di esheredatione fi ojfèruino co i nipoti er pronipoti , 
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t)e gli bcrcdi cbelbno aggratiati oltrale fo:?e t>clla 
bcrcdtta ♦ £ap. 143; 

E ' flatuito ,chefe alcuno farà inHituito hcrede, <? il T c fiat or nel fio te fi a? 
mento bauerd fatto più legati di quello che fra il ualore del fuo patrimonio , 
c ber editi, Vberede fia tenuto nel termine et un mefefar fnuere,che egli è 
berede con beneficio di legge ? di I mentano j ?? dapoi nel termine et un al* 
tro mefi,far citare tutti i debitori, creditori, legatari] ,<? fideicommiflarij 
che uengano il tal giorno inondi aitale Giufdic enteriti quello Heffi giorno 
ilfidetto berede fa tenuto far friuere per un Notaro pubico , fi come egli 
fi conflituifce berede del tal defonto i er perche dubita che le forze della he* 
redi ti predetta non fianofijficientt allafodisfattion de ’ debiti et de i legati, 
<? acci oche egli non fa tenuto altra le forze della bereditd,alla prefenza di 
cinque tefhmonij, f? dclGiufdicente, de legatari) , <? de creditori deferi* 
ua cof tutti i beni mobili, ? per f mouenti,comc immobili,infteme co i debita 
crediti ,<? legati,?? fatta quella deferittione nell inuentario,fe 1 1 detto he* 
rede fujfe figliuolo , nipote , 6 pronipote del defonto, onero fattilo , ò figli * 
nolo f un fiat elio, allhora fi detragga da detti legati la terza parte ,talmen* 
teche Vberede babbi a il terzo di tutta la ber editi fenza alcun carico, ndu* 
tendo tutte le cofe egualmente, in tal modo che la terza parte fa dell berede, 
C7* il re Ho fa de , legatari) , pagando prima i debiti del defonto, e? quello fe 
i defendenti, 6 afendenti faranno quattro ,mafe fufiero più , allhora bob* 
hi ano la quartaparte per ragion di legitimaj? un altra quarta parte per ra * 
gion di falcidia, fluo che i legati fatti alle caufe pie fi paghino intieramente, 
lequai caufe fono di fopra nominate, talmente che da quelli legati non fi faccia 
detrattione alcuna, ma corrano , come ffujfiro debito del defonto j ma fe il 
detto berede fujfi interzo,6 fupcrior grado del dcfonto,habbiafolamente la 
quarta parte di tutta la ber e diti, defalcando nel modo fidetto , talmente che 
la quarta fi a delV berede,? il r elio de" legatari) ,rf mando fimpre i legati 
fatti d caufi pie , come di fopra, i quali non pati fono detrattione della detta 
Falcidiai <? quando V berede non confnttfè che fi facejfi Vinuentario nel 
detto termine di due mefijn quelcafo fa tenuto fodisfar d tutti i legatari), 
fi deicommiffiri), come fi conti en nel tellamento, non ollaiue chefufè fritto 
berede con benefìcio di legge <? dtmuentario j eccettuando al tempo di pelle, 
neiquale, dapoi che fard liberata la terra nella quale è la ber editi Rabbia ter - 
mine due me fi, né corra il tempo d eJJò hcrede , mentre continuerà ,t? durerà 
lapeHe-, Etfeildetto herede fiujfi Hat o ritrattato commetter fi onde, ò in* 
ganno nel far detto lnucntariojdlkora non habbia alcuno beneficio didetta 
hereditd, ma fa tenuto pagare, fodisfar f condo che ilFcHatore ha dì* 

fpoHo . 
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£ap. 144. 

E ' flatuito ,che,fe alcuno padre ,auo,o proauo hauerà fatto te/lamento, er 
in flit uito due , ò tre,ò più figliuoli, nipoti, ò pronepottjO' fottogiunto chef 
un di loro mancajjcfctrza figliuoli, che (ùcce da colui che foprauiue ,fe alcuno 
de’ detti heredi Jufhtuti mancando, Qy lafciando figliuoli mafhi) ,quei tali 
figliuoli mafchij entrino in luogo del padre già morto, talmente che , benché 
non fiano nominati nella fufhtutione fi ano admefe ài beni della beredità 
injleme con gli altri fuprauenienti nominati per flirpe > er non per capi . 
Et le predette afe babbiano luogo /blamente nei defcendenti mafcbij , ma non 
già ne 1 collaterali infn al terzo grado, nè anco nelle f emine , nè defcendenti 
disutile, 

Cbe quelli ebe fono aggrauati a refUtuir la beredità, fco 
«tassano la tcna parte. £ap. 14/. 

E' flatuito,che gli afendenti er defendenti mafhij per linea mafcuhna aggra* 
uati dreflituir qualche beredità, pofjfàno de tr ubere la terza parte di tutta 
la beredità, ancborche non fu/]e fatto I nuentànofaluo f non fi prouafe che 
bauef) ero fottratto beni , onero anche una minima parte della beredità, f 
fujfero quattro, da li in giù,f fuffro cinque, er da li in sù,pofano detrae 
bere la metà dellaberedità per la Iegitima, della quale pojjàno dijponere cofi 
per ili a di contratto, come anco di ultima uolontà fetrza impedimento alcuno j 
CT in tutti 1 cafi del prefente flatuto fi pojjà fare fe non una fola detrae t ione, 
la quale abbracci la Iegitima er la trebelltanica, er quello perche è meno effe, 
tr ebe Ili unica accrefciuta ,gli altri uer amente aggrauati d reflitutre la bere * 
dita in ultima uolontà ,fè Jaranno come di fpra , al terzo grado , detragga* 
no il terzo> fe jaranno come di fpra, fin al tuimero di quattro ,0“f f ranno 
da II in fafo , pojjàno detrahere la metà di tutta la beredità, benché non / uff 
fatto Inuentario, zafferanno oltrail terzo grado , detraggano folame nt e 
la quarta parte di detta beredità , la qual quarta , ó terza, ò metà fecondo il 
numero de' figliuoli non fi poffe prohtbire negli heredi del primo grado, et fai * 
traparte della beredità peruenga alfiflituto per fideicommijjo pernia di* 
re et a, f condo il tener del te fi amento, er del flatuto delle folli tutioni forza 
altra reflitutione dell’ ber ede granato > CT hi quel cafo il pojfjjo di detti be* 
ni ber editori) fiazy s intenda trasferto ip(o iure nel ftdeicommifferio felli * 
tuito,rt tenuta prima la debita portione per il gr aitato, àper li Juot ber e di, co* 
me fi è detto di fpra, la qual parte della terza bereditàfia ftnza carico del 
ftdeicommi/Jo, O" di qualunque obhgatione del defont o . 

o 
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anni ucntidnque almeno i&nei detti cafifempre debba intervenire V aiuto» 
rttà del Giujdicente , cofi dil /r altrompia,come anco de' communi di detta. 
JS'allcan Giudicio,ouero detti minori con t avttoritd del Giufdicente col fuo 
giuramento ,cr di due parenti, posano contrabere <cy obhgarfc ,0“ A fiat be* 
ni, fé non vi farà altro impedimento che quello della età . Et le predette cofi 
babbiano luogo in tutto , come difipra ; filuo fe il detto minore non haveffè cu* 
rotore > ò tutore conflituito dall'ufficio, come nello flatuto dell' auttoritd de 
tutori , nel qual cafi il detto tutore , 6 curatore debbia intervenir ne ì detti 
Contratti » 

Cbc il figliuolo a ebe il padrebauera adeguato qualche parte be’ 
beni,pofla far qualunque ceflìone. £ap. 117. 

E ' flatuito, che quando il padre, ? auo , C T proavo, bavera dato una parte delle 
fiioi beni , a i figliuoli , nepoti, 6 pronepoti , cofi in caffo di emancipatione , co* 
me in qual fi voglia altro modo, ouerogli bavera éffegnato qualche fio credi* 
to, i detti figliuoli, nepoti , er pronepoti poffano cedere badiloni contra 
quei debitori che gli faranno flati confegnati in fua parte , cr itoberedi 
compagni poffano fcambituolmente al tempo della diuifione ceder le ragioni, 
Cr le at ctoni. 

Cbe fe il padre bauera confentito ebe il figliuolo pienda mo* 
gite fiaobligaro alla bote. £ap. nH. 

E f Intuito , cbe fe alcuno per Pauenire bauerd confentito , cbe un fuo figliuolo 
prenda mogli e, cr fi obhghi per la dote, 6 contradote , talmente cbe inuefltfca 
la moglie della dote er contradote , fecondo cbe è di co fiume, c r effo padre 
non bavera obligato li fiioi beni, nè in tutto, nè in parte ,per la dote ,ò con* 
tradote, t beni di effo padre, cofi quelli cbe fi ritrouano bavere attempo del* 
la obligatione jcome ancora quelli che acqui fiera dopai ,fiano, C7* s'intenda* 
no obligati ipfi iure, per pegno er hippoteca alla nuora per la fua dote, et con* 
tradote, cbe effa nuora habbia l’ifleffa prerogatiua cr priuilegto per la 

detta parte de beni del fio jbceroycbe egli hauejjcne i propri j beni del fio ma* 
rito fatta donatione della terza parte del fo marito, 6 jpofo,di confinfo del 
focero, effa terza parte fi debbia intendere effir fatta cofifopra quella parte 
de beni cbe toccar à al manto al tempo della effattione. Et queflo flatuto bob 
bia luogo, oue non farà fatta altra convcntionetra i contrai e nti,£y fio ferua * 
to cofi ne i matrimoni j paffuti, come nei prejenti, c r ne i futuri, & quello che 
fi è detto nel padre s' intenda effer ancora 7 CT fi offerui nel avo, O 1 proavo 
paterno . 
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Cbc il figliuolo obligato col padre Ila tenuto. £ap. nj. 


E Slatuito,chefe alcuno figliuolo di famiglia Jl farà obligato , onero fi obltga* 
rd nelf auentre in qualche contratto jouero in qualche condennattone, cbefuffc 
da far e d nome del padre, zy per debito del padre , pojja ejfer conuenuto infoi 
hdum fa obligato egualmente come il padre, fàtuo fe tal promif ione non 
fife fiata fatta dal figliuolo per paura> ò per lapaterna nuer enfia, il che fi 
prefmefenon fi proua il contrario,quando il figliuolo éin podefià del padre. 

X) e’ beni t>e i figliuoli obligati al padre. £ap . 1 2. o . 

E' flatuito, che tutti i beni, cofi mobili, come fiabili , acqui flati per qual fi uo* 
glia figlimi di famiglia fèparato dal padre, fono ipfò ture obligati al padre , 
CT il padre pofa difponer de t beni in que.flo tempo gei oè per li beni acquifiati 
dal figliuolo con i dinari, CT con la robba del padre , onero per caufa del pai 
dre, quelli beni in qual fi uogha modo pcruengano al figliuolo ,fiano CT effer 
debbano di efò padre, et fi diuidano tra i fiatelh,come beni paterni, talmente 
che non fìa diffcr enfia tra t beni acquifiati dal figliuolo, nel modo fùdctto,QT 
i beni paterni , perche gli fife interuenuta la mdufhta del figliuolo , mentre 
che però il figliuolo fha et babiti in cajà del padrei ma fi il figliuolo non fio* 
ri , nè babitcrd in cafi del padre, allbora la metà de t danari acquifiati con 
detti beni fla affignata al padre , z? F altra metdfia diuija,fi che una parte fi 
dia alla indù fina del figliuolo ,ZST F altra parte al padre } zycofi fi diut » 
dono tra i fratelli dopo la morte del padre , er uiuendo il padre di lui fla ogni 
cofà,et fi detti fratelli babitanti con fùo padre acqui /Infero qualche benifibe 
gli altri figliuoli habitantt fiparatamente dal padre, et dalli altri fiat e Ut, non 
pofàno partecipare de i detti beni acqui fiati, finon in quel modo che ancora lo * 
ro,commumcando i beni acquifiati congli altri fi atellbcome di fopra,ct per le 
fiudette cofi non s’ intenda efcr fatto, nè fi faccia, alcuno pregiudicio al padre 
anzi pofà te Slare dmideretutti efiibenidfuo beneplacito, fen%a contradi* 

tton de t figliuoli . Quanto fa de i beni acquifiati dal figlimlo filari della cafà 
del padre con i di nari, 6 con la dote della moglie, ouero eoa altri beni che fi ano 
peruenuti alle mani del figliuolo da altra parte che dalla cafa del padre, cr 
intendendo di turni beni che detto figliuolo ha acqui fiato oltra il capitale 
riceuuto da principio per ragion di dote, Z3“ beni heredi tari/ , F ufùfiutto ZT 
guadagno de i detti beni fi diuida egualmète tra t fitgliuoltfratelli dopò la mor = 
te del padre, zy uiuendo il padre, di luijìa detto ujufiutto, ma la proprietà fia 
di efò figliuolo, nè fia tenuto communicarla co i fattili, ma fittamente deir a» 
Jufrutto cauato uiuendo il padre, dopò la morte del quale tutto fia del figli » 
uolo,et dellifuoi heredi. 1 beni ucramentc acquifiati per efò figliuolo, co i be* 
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ni caflrenfjò come quafi cafbrenf , fiano intieramente di ejjò figliuolo , tal* 
mente che nè il padre ^tè i frateUtfe nepofano ingerire , ne dimandarne alcuna 
parte , ma fono totalmente di ejjo figliuolo, et di quelli poffaanto tediare fen * 
•za Ircentia del padre gy s’intendano beni quafii cafhenfi quelli che fono acqui* 
diati da t figliuoli alla guerra , ouero da qualche ufficio publtco, dal quale fi 
cauijàlario, à dii pendio pubhco,comc è quello che acqui flano i Dottori, i 
Medici , i Motori, ZT altri ff'mili , t quali beni cofl acqui diati da i figliuoli 
di famiglia fono fuoi propri; liberi CT e [fediti, 

t) cl modo ScU’iutcrdire a i Silfipato:! Selli fuoi beni. 
/Capir. 12. i. 

E' dlatuito, che fe alcuno di detta Italie jninorc di anni urtiti cinque f anco mag 
giare, perche è intereJJepublico,cbe alcuno confimi il fio, il quale [penda ma* 
le la fua facoltà diftpando ,ufirpando j 6 alienando h fuoi beni, ouero confà* 
mandali in qualche altro modojquel Giufdicente al quale codhn farà denotino* 
to, ó notificato fia tenuto & debba or icbie dia di qualunque che pretenda, ò 
pofa pretender inter effe per qualche fuo njpetto ricercar la uerità delle pr e* 
dette coffe, in quel modo che gli parerà più opportuno,^ ritrouata la uerità 
pojjà, V fa tenuto il Giufdicente torre la facoltà à quel tale che farà denon* 
fiato di admmdbar li fuoi beni, cr proucdergli di curatore, nel termine cf un 
mefiti dapoi cheglifrà denontiato, come di / opra fatta quedla inter dit* 
tione, cr publicata fopra la. piana del communei doue fi rende ragione^ al 
banco del detto Giufdicente, quel tale non pojjà in alcun modo , à fatto qual fi 
uogha titolo uendere, ò alienare pur una minima parte delhfuoi beni, nè meno 
contrahere, 6 didlrahere fopra detti fuoi beni finzalicentia Z3" confin fi del 
detto fio curatore, altriment e tal contratto di alienazione, ZT obhgattone fia 
nullo tpfo iure, zy come fi fatto non fuffc, er tlGtufdicente fa tenuto far la 
detta pubhcatione nel termine tfun mefe, come di Jòpra, nel qual termine fi 
qualche coffa f uff fatta per detto denontiato fia di niun ualorc ipfo iure , 

Gbe l’adminiftratione interdetta poflaeflèrriuocata. 

/Capir. 

E fiat uito, che fi alcuno, i che fife fiata interdetta f adminifbrationc de i be* 
ni, fi dopò la detta intcrdittionc,paffàto però prima un’anno comincierà far 
bene i f atti fuoi, que fio farà denontiato, z? prouato inanzi alGiufihcente, 
fi pojjà leuare quella tal inter dittione per dichiaratione ,ò pronontia delGiuf 
dicent e, z? ciò fiapubhcato Z3* confermato col giuramento del curatore con • 
fiituito,et ciò che farà fatto dopò detta dichiaratione per colui à che fuffè fia * 
ta fatta tal interdi ttione fa fermo CT flabtlc, come fi non gli fuffi mai fia * 
to interdetto , 
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Cbc il maggiore oi venti anni ftbabbia per perfona legin» 
ma in giudicio. £ap. 113. 

E ' flatuito , che qualunque perfona pronontiata maggiore di uenti anni , er di 
ejjèr atta all’ admtm /battone di tutti ifuoi beni, itcbe conili primieramente 
dall ’ affetto del corpo, er dal parlare, er dalla informatione di due parenti, 
à Micini buomini da bene, della età di quella tal perfona, er quella ejjèr diligete 
te cr babile ad adminifbar li fuoi beni à Jùogiudicio, da quell" bora in poif 
labbia per perfona legitima quanto à i contratti fatti , er che fi far anno per 
V auenire in gtudicio piamente , er ilGiufdiccnte pojjà admetter le predet* 
te cofe, cr non admetter le. 

C be il figliuolo oi famiglia non fi porta obligare fenja il 
confenfo Pel padre. £ap. 114. 

E' flatuito, che il figliuolo di famiglia non (ì pojjà obligarc ferma confi ntimen* 
to del padre, 6 d" altri gn potè Uà de quali fi ntroua^r fi fi obligardfinza il 
Jùdetto conjenfi, quella tal obhgationc fa nulla ipfo iure , nè anco il figliuolo 
pojjà obligar li fuoi beni dopò la morte del padrc,eccettuando quei figliuoli di 
famiglia che babitano fi paratamente dal padre, ò auo, onero che maneggiano 
CT negotiano publicamente,come padri di famiglia, i quali fi pojjano obligarc 
non ofìante alcuno fìatuto che di /ponga il contrario > er quello s’intenda ne * 
gottar pubicamente che hauerà negotiato almanco per un’anno ,ue udendo, 
comprando, er facendo altre cofi,fi come fuffi padre di famiglia, 

’Oclmedefimo. £ap. i*/. 

E' flatuito , che cadaun figliuolo di famiglia maggiore di uenti anni fiahabile 
à dimandare er difendere tra mercanti, non ofiante la patema potefldjO 1 
fi pojjà obligarc per cauja di mercantie > er il padre, QTgli altri della fila fa s* 
miglia filano tenuti er obhgati, à i debiti che fard detto figliuolo di famiglia 
per occafion di mercanti a fin allafimma di lire cinquanta di pianeti, Jàluo fi 
detto padre comparerà manzi al Giujdicente ,&• prote fiera ne gli atti deb 
V 'ufficio, facendo fcriuer laprote fiottone , cke detto Jùo figliuolo non ejjèr* 
cita detta menando dtfua uolontd ,er che non mole ejjèr obhgato d i debiti 
ebe fard detto fuo figliuolo > nel qual cafi detto padre , er altri della fila fa’ 
miglia non filano tenuti d pagar quefli tali debiti, La qual proteflatione fi 
debba fare ancora con un proclama fatto pubicamente per il filini fbale 
del Giufidicente, altnmente non uaglia . 
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Cbc ninno Sia in credenza al figliuolo t>i famigliatami/ 

. glio, orninole. /Cap. ufi. 

E fiat Ultore he itiuno dia, 6 faccia dare à credenza,conpegno,nèfinzapegno ad 
alcuno figlimi di famiglia ,nè obligarjl tn alcun modo alcun figliuolo di fami* 
glia, ò altro, minor e di anni uenti, ouero famiglio di qualcheduno finta uolon* 
tà del padre, ò dell 1 auo,ouero del patrone, ò tutore, ouer curatore, &Jè alcu- 
no fard altr mente perda tutto ciò che hauerà dato, er Jla tenuto rcflituir il 
pegno che hauerà hauuto , al padre, auo, patrone , ò curatore , er non babbi a 
alcuno regrejjò contra le perfine de’ tali figliuoli, famigli), ò minori, cr/f di 
tal obligatione ne fife fatto Infbcmcnto fanullo ipjò ture , non odiando 
che ghfujje interpoìlo il giuramento di non contrauenire, il qual giuramento 
Ji prefuma e fere flato datoà forza, con inganno, er con minacci e, er il me* 
defimo fi offirui ne ifideiufòri di quelli che non pofòno efer conuenuti. Et le 
fudette cofe habbiano luogo, fillio fe J opra quejle cofe non fuf e prout fio altri* 
mente per li flatuti precedenti, i quali flatuti habbiano tifilo effètto . 

3n cbc modo fi intenda la moneta non fpecificata. 

/Capir. 117. 

E' flatuito,che in tuttii contratti er mercati in fcritto , nt i quali fi contiene, 
ouero fi fa mentione del dinaro ,er monetafinon farà fpecificata, s’intenda 
fempre di pianeti > er Je dtcefic di pianeti , s’ intenda di lire tre per cadauno 
ducato, fi non fi fpecificherà di oro > zyallbora s'intendano ducati d' oro lar * 
ghi fecondo il corfo commune,^ fi fi parlafe di lire intendano uenti fildi di 
pianeti per cadauna lira', ZD'fefi parlaffi di fildi, s'intenda dinari dodici per 
fildo, er il dinaro s' intenda due bagatttni , mafie fi parlaffi altri mente ,come 
feudi <f oro, er ftmih, s'tnte ndano, come corrono umuerjalmcntc al banco , er 
tra mercanti, s'intenda fempre il numero di fildi , CT delle lire , come fi è di* 
chiarito di fopra . 

tD elle bonationi trai viui. /tap. 

E' fìatuito, che per fauenire non fi faccia , nè fi poffa fare donation alcuna, tra 
i uiui, che ecceda lafimma di uentieinque lire di planettfinza F autorità del 
Giujdicentc di f^altrompia, ouero de i communi di detta Italie manti alqua* 
le colui che dona, CT colui à che è donato , debba giurare, che le fritture er 
contratti d’ obligationc , de’ quali debba efer fatta la detta donai ione, erano 
inatni che fife fatto il contratto di quella tal donationc, er che non è flato 
pagato , néfidisfatto à detto donante ? nèal fio precefòre , nè ad altri à Juo 

nome 
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nome per conto della quantità donata, in tutto , nè in parte, & che cojl fatta 
donati one èpurafincera, grjènza. alcuna fr aude,ó fi mutati one, tur che non Jl 
fà injraudc di alcuna perfina ; e T tali Inlbomenti , er donationi fi facciano, 
CT far fi debbano per due Motori autentici , un de quali fa rogato della ce* 
lebration del detto Inibomento ,er Poltro fottofnua, er mprefntiaalme* 
no di cinque telhmomj,CD‘f le donationi fi faranno altrmente per V auenir e, 
fiano di muti ualore, come Je fatte non f tiferò . Le donationi ueramente da 
venticinque lire in giù fi facciano fenza Cautt oriti di alcuno Giufdicentecon 
F InSlromento di un IV otaro folo, cr tre tellimomjjolatnente . 

D ella sonartene tra il marito ? la moglie. £ap. 1 2.9. 

E' Statuito, che non fipoffa fare alcunadonatione trauiui ,trail marito, <&• la 
moglie, ouero tra lo fpof er la fpof, ò altra perjbna à loro nome , ma tutto 
ciò, che Jàrà dato dal marito alla moglie, ò per altra perfona à fuo nome, per • 
venga er relìi apprejjo del marito, ouer delhjìioi heredi, et allo incontro tut= 
to ciò che farà dato , 6 portato dalla moglie, ó da altri àjùo nome in caja del 
marito pervenga er re/li apprejjo della moglie, ò delti fuoi h eredi, dapoi che 
farà dtf tolto il matrimonio . Et quello habbia luogo folamente nelle cofe 
che fi ntrouaranno al tempo che f fini ffc il matrimonio, non facendo di /lite 
ti one qual di loro fia mancato, /aluo che quello Hatuto non habbia luogo nel > 
la dote, O" « ella donatione per cagion di nozze , ouero nella contradote , ne i 
quali fi fcrui la confuetudtne, fatuo che detta donatione non ecceda la quantità 
della metà della dote ricevuta dalla moglie, à da altri à fuo nome,<g‘fc ecce * 
derà la metà della fomma della dote , quella donatione fia di nejfùn ualore . 
Et le fidette cofe non habbian luogo ne i T e (lamenti nè’ quali fia lecito lafcia « 
re et donar tutto ciò che fi mole jnentre che non venga in pregmdicio de figlia 
uoli del marito nati di un’altro matrimonio , ouero de fattili , ò af elidenti , ò 
dejcendenti in fin al terzo grado , ne’ quali però non fi pofjafar alcuno danno, 
ò pregi udì ciò à eft (fendenti > ò defendenti, er quei legati , che f facejfro 
infonde di quelli, paffando al fecondo matrimonio, non babbiano effètto. 

t) e i £uto:i, ? curatoti ebe fi sanno a tninoti . 

£apit. 130. 

E ' liatuito, che ciaf uno fipoffa dar CT conlìituir T utore , ó curatore, ad una 
certa cof, er ad una certa caufa, er d tempo determinato , er che alcuno non 
poffà effe r allrettod pigliar carico di alcuna tutela ,fe non tanto quanto è 
olir etto dalla ragione, zrper la forma de prefenti lìatuti , er cadauno tu » 
tare, ò curatore, cof tellamentario, come legitimo,o“ datiuo,fia tenuto giu* 
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le ragioni di colui i che fard datopertutore , ò curatore, ilqualGiufdicente 
fa tenuto nel termine di quindici giorni , da efjèr computati dal dì che di ciò 
farà Hato ricercato, prouedere almedefmo <T un idoneo tutore > ó curatore, 
come di fiopra,® 1 fin tenuto afbringer quelli agnati, 6 cognati, d tor fipra di 
fe detta tutela, 6 cura, o diftfa , ® 1 mancando cfii,i uicmi , àgli amici ficon* 
do che pareri a detto Giudice jconle cauti ont necejjarie, fitto penaalGiudi* 
ce di lire uenticinque di pianeti daeffergh toltane applicata alla Italie, ouer 
ro d i communi de ’ minori, il qual tutore fìa tenuto dar Jìcurti di obedrre ,®“ 
render conto della adminifbratione, ad ogni ricbiefla del minore, fitto la fu* 
detta pena, ® lainercedc del tutor e, outro curatore fiartmejjà alf arbitrio 
del Giudice della y alle, ouer o di quel commune, nel quale fard data la tute* 
la, outro cura > ® 1 il Giudice habbia fioldi quindici di pianeti per fila mercede 
per la conflitution della tutela, ®“ fe ne faccia publico Indir omento , del 
quale tl Notato babbia f oidi uenti di pianeti perfetta mercede, ® fi altrimen* 
te fard fatto fìa nullo , <ty di nejfim ualore . 

Odia ragion scila adminiftrarione, ebe banno Sa render 
i tutori, ouer curatori. £ap. 13». 

E ' fiat ulto, che qualunque fari dato tutore, ò curatore ad alcun minor e, ®“ e Jfò 
tutore , 0 curatore non baucrd renduto conto della adminifbatione, la quale 
gli fard fiata ricercata daquello , ò da quelli , a i quali s’ affetta, nel termine 
di due mtjì , ® di minor tempo , ad arbitrio del Giujdicente Jiauendo riguar* 
do alla qualità del fatto , ® 1 conjlderata la condition delle perfine , dopò la 
dettaricbiefla,finon ui fard caufed legitima, là quale s'intenda, di abfentia, 
ò di infermiti, onero di qualche altro giu fio impedimento, il quale fla nmcjjo 
ad arbitrio delGiufiùcente, incorra j® 1 s’intenda efefer incorjo ipfo iure nella 
pena <h lire cinquanta di pianeti, ® 1 di pillar di meno all’arbitrio del Giufi 
dicente ,hauendo riguar do alla qualità del fatto,® 1 considerata la condition 
delle perfine,® 1 di piùfiaafbretto precifamente i render conto della pre* 
detta adminifbratione -, ® • fe quel T ut or e, ouer curatore haueffi , ó doueffi 
bauere apprejfi di fe Infbromenti,ouer altre ragioni del minore, fa afbetto 
con tutti i rimedi) di ragione d refhtuir quelle toh ragioni al minore,® 1 non 
s’intenda tjjer corfit alcuna preferittioncal detto minor e, fe fard per colpa di ' 

effe tutore, 6 curatore, che non fia fiata interrotta j ® le cofe predette bob* 
Siano luogo in tutti i tutori, cofi dati dalT ufficio, come teflamcntarij. 

Cbe i tutori facciano Snuentario. £ap. 133. 

E' fiat ulto, che per febtuaregli inganni cbe fpeffi fìfogliono comettere d gran* __ ' 
di fimo danno ® 1 pregiudicio de’ minori, i T utori,® 1 curatori generali, ouer 
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(pedali, Jlano tenuti cr debbano far , 6 procurare che fa fatto un lnucntd* 
rio , ò più ,fe farà hifigno delle cofe cr beni del minore , ò minori , il qual In* 
uentario fono tenuti à compire , c r far che fa compito in termine di due mejl 
dapoi che faranno flati conflituiti, fitto pena di pagar il doppio di ogni dath 
no CT mterejfi che potè fi patire il minore , il qual danno cr inter e fè farà li* 
qui dato per il giuramento in lite del minore ,rif ornando fempre latafàtion 
del Giudice, v 

Cbe i j^iufdicenti non portano erterltoo^rarori. 

4 ap it. 13* . 

E' fiatai to , cbe alcuno Giufdicente di J^altr ampia, che fa deputato à rende ¥ 
ragione non poflamè debba ejjèr procuratore, di alcuna pcrfina^comune onero 
umuerjità in alcuna caufi chef trattafc inanzi i lui, fitto pena di nullità di 
tutte le cofe da lui fatte in detta caufa,w oltra,di lire uenticinque di pianeti , 
la metà della qualpena fa delP accufatore , CT f altra metà di l S’altrompia , 
ouero de' communi, o 1 fa pnuato per fempre dell' ufficio del Giufdicente, 

Cbemuno inreruenga come p:ocuratoie, o turo:e, fenon 
fara rtaro conftiraito. £ap. 13/. . 

E' ftatuito , che niuno habbia ardir e, ó prefima di interuenir inGiudicioper 
qualjì uogliaperfina, commune, collegio, ò uniuerftà,come procuratore, tu* 
tare, curai or e, fndico , ouero confile , fenon conflarà del fio mandato, tute* 
la,ouer curane l termine flatuito dalGiufdicente, [otto pena di lire cinque 
di pianeti, da ejjèr applicata per la metà à quella ptrfona,contra la quale in* 
teruicne, cr per f altra metà alla (Sulle , ouer commune faluo che per la pri* 
ma uoltapofa comparer à di f e fa Jènza mandato alcuno -, cr filuo ancora che 
per li parenti abfcnti fi pojjàinterutnirc ad arbitrio però dclGiufdiccnte, 
CT che cadauno fi intenda ejjèr legitimo procuratore, òfndico fi firà condì* 
tutto à dimandare,^ à di fender e, ouero fi hauerà mandato con piena libera, 
generale CT fpeciale adminidratione da coloro che (balleranno condituito, 
mentre che il procuratore fa habilc, nel qual cafi (Idia algiudìcio delGtuf 
dicente faluo cbe fa admejjo ingiudteto cadauno che mteruenga per un al, 
tro, mentre cbe prometta de rato, ouero dia una idonea ficurtà di farlo rati « 
ficare, zrqutdo s'intendafinon degli abfcnti. 

Cbe i Ifoocuratori non burino fenon per bue anni. 

4 ap. 136. 

E flatuito, che i Procuratori, ouero S indici à uendere, cedere, 6 donare, cr 
àriccuer pagamento, wfar tranfittione, cr compromcffo ,àpatteggiare. 
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CT d trasferir ragione in un'altro , in (funi fi uogha modo fifono conihtuiti 
femplicemente, non s’intendano efjcr confluititi per più di un anno, zrpofja» 
no cffir caffati CT rtuocati fcmprc, pur che la reno catione fi faccia pubica* 
mente inami al Gtufdicente, CT interuenga ilProcurator reuocato,à almeno 
Jla citato à uederfi reuocare , 6 fcritto negli atti del Gtufdicente , c T di tal 
reuocatione fi faccia I nibomento ,òfl fcriua negli atti, come di J opra , cr 
tutto ciò che farà fattoper effò 'Procuratore, come di Jòpra,dopò la reuoca- 
tione fi habbia per nullo, come fe fatto tionfujjc >CT quel talProcuratorc reuot 
tato jla condemtato nelle fpcfi,danmw intcrefi pati tinche potejjè patire, 
cofi colui che Fbauerd conili tuito, come qualunque altra perfina che reilajfi 
ingannata per uigor del primo mandato. Et finalmente ilProcurator conili * 
tutto alle altre liti duri per due annt,w non piti, fatuo fe non fuffe conili tuiti 
di nouo , ó che detto Procuratore conili tuito fuffe abfintc da P^altrompta 
per trenta miglia , nel qual cafo pofjà durar per tre anni,^yefii Procuratori 
non fono tenuti obhgarfì perfonalmente , ne prometter de rato per lifùot 
principali , 

Cbetf maggfiojc Di anni quindici polla conftiruirc vno 
'fcjocuratoje alle liti. £ap. 137. 

E ilatuito, che ciafetm mafebio maggior di anni quindici, che fa fuori della 
paterna potè ila, & non habbia Procuratore, purché fia fonò dello intelletto > 
pofja Col confètfo di uno dei più profimi parenti , ò con F auttoritd delGiìt* 
dtce,conilitutr uno Procuratore alle liti jet alle confi, giurando nella conili « 
tutione di non contrauemr d quello che fari fatto per ilProcuratore f otto 
preteilo di effèr minor di età, CT che bauerd rato er fermo tutto ciò che fit» 
ri fatto per detto Procuratore nelle fiie liti CT caufi , nè pofia contraucnire 
per uia di reilitutione in integrum, CT dmedefimo s’intenda nel figliuolo di 
famiglia, pur che intrauenga il confètfo del padre. 

'Della ozdinarione De’ reftamenri. £ap. 138. 

E ilatuito, che qualunque perjona che uoglia far T eilamento fia tenuta prima 
in effo t eilamento lafiiar olii fitoi figliuoli, CT defeendenti per ragion di inili* 
tutione , ò per qualche altro titol delh Jùoi beni,infino alla legitima, CT fi bene 
fuffi Inficiato men della legitimafa nondimeno ualido il teilamtnto, ma detti 
pgliuoli,et altri defeendenti pofiano dimandar tnfin alfupplemento della legi* 
tima ne i beni delteilatore . fifa t teilamenti, ò altre ultime uolontd,n3le 
quali 1 figliuoli , cr altri defeendenti che fono nati , ò che dopò la morte del 
padre nafiefjero, far anno in tutto tralafiiati, cr non nominati, non uagliano, 
ma filo reilino fermi i legati alle caffi pie , CT s’intendano quelli che fono 
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la/ciati d i poueri orfani , utdouc , pupilli, cr figliuole da marito per la toro 
dote ,CT di luoghi doue Jìgouertmogh infermi , c yfl nudnfeono pupilli , er 
orfani , O" udiri Jliwli . 

Qdmedefimo. £ap. 139. 

E' /Intuito , che nel far deiT e /lamenti uifa necejjàrio il numero di fette te* 
/limoni) d ciò richi e/hiet anche la in/litutione dell ber ede > altri mente il te* 
fomento fetria la inflitution dell' ber cde, non migliamo re/lino fermi i legati 
e T i fdeicommifi particolari. 

Quali pedone non pofTanoi far rcftamenro. £ap. 1 40 . 

E' /Intuito, che nonpojjànofar te /lamento, tifilo faranno non uagliagr fa 
di niun ualorc, come fe fatto non fufei cioè, prima i putti minori <f anni qua* 
tordi ci le f emine minori di anni dodici , perche non hanno perfetto giudicio. 
Similmente non pofà far te /lamento il figliuol difxmigIla,Jènon col confenjò 
del padre, eccettuando dei beni caZbenf(,6 come ca/hrenf,zyfenon fard /la* 
to emancipato dal padre, cr habitajje Jèparatamente dal padre, cr hauefe 
famiglia per fe, nel qual cafo pojjà far te /lamento fetrta licentia cr confenjò 
del padre . Nè il furiofo e r mentecatto, mentre durerà la furia , non pojjà 
fcer alcun te/lamento . Parimente il prodigo, d che fard /lata interdetta 
f admim /battone delh fuoi beni i cof tlfordo , cr // muto dal nf amento , non 
pojjàno far te /lamento, Il fardo però, CT il muto per accidente,fcriuendo di 
propria mano, pof ano far te /lamento > Et in quel cajò il Notar o publichi il 
te/lamento alla prefhtia de ’ te/hmonij, facendo che'l te /latore f fettojcri* 
va in prefentia de' detti te/limomj . Parimente colui che Jard condemtatodi 
Nerefa , nè colui chehauerd commejjò delitto di lefaMac/ld,non pojjàno 
in alcun modo far te/lamento. Le altre perfone ucr amento pof ano T e/lare, 
Jèruando le debite , w oportune jolennitd , fecondo la di/poftion delle leggi, 
CT de i prefenti /latuti. 

t) e i£eftamenti al tempo Sella pelle. £ap. 141. 

E /Intuito, che in alcun tempo dipe/lc , qualunque con trt te/hmonij ,<& fenza 
altra fcrittura,pofa far te /lamento, < & s'intenda pe (le, quando nella medef* 
ma terra per quindici giorni inasrtj al te/lamento fono morti due huomini di 
pe/ìe,ouer epidemia. Il medef mo babbia luogo accorrendo il cafo,che nonf 
ritrouafèro più di trt te/hmonij che uolefero ejjcr prefenti al detto te/la* 
mento. Et qut/h per fò /tener le volontà de i defonti . 
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In quali cali il padre , o l’auo pollano esberedar i figlinoli, 
oucr nipoti. £ap. 14Z. 

E ' Hatuito, che il padre, V atto , CT proauo pojjano prillare della Jùa ber e dita i 
figliuoli, nepoti , er pronepoti , mentre che gli heredi del te fiat or e prouino 
gli tnf aferitti cafigy mentre che ne i loro te /lamenti dichiarino la confa deir 
la esheredatione di quelli, er donde Jìa proceduta , altri mente la esher edotto* 
ne nonprouata, er non nominata nel te /lamento non Jìa di ualore,ma e fi fi = 
gltuoli, er nepoti pojjano dimandar i beni hereditarij, come poffòno anche gli 
altri figliuoli , er nepoti, fi ne fino alcuni ,Z 3 J feucne fino pojjano apprender 
la bere dito fi come poteuano manti alla esheredatione, come fi hauejjèro fic- 
ceduto ab inte flato, filuo eh' egli Jìa lecitofi nel teflamento fujfi nominata 
la caufa della esheredatione prouar detta confi, zy fi fard pr quota fiaualtda 
dfar tal esheredatione, O'inque.flomexo fi faccia Inuentario de' beni del 
defont o, er fa pollo al poffijjò dei beni della ber e dito alcuno di loro 

che Jìa, 6 inflituito, à esher edato, fi prima non farà prouata la caufa della 
esheredatione, et non effóndo prouata,qucltale esher edato poJJà dimandar la 
parte fua della ber editò , come fi è detto difipra . Et le caffi fono, prima fi 
il figliuolo hauejfipoflo le mani empie nel padre, battendolo , à ferendolo. 
S econdo fi haueri fatto ingiuria, ó uituperio grane al padre, talmente che il 
padre ne bauefjc patito gran uergogna. 'Parimente fi il figliuolo hanerà ac * 
cujàto il padre di qualche delitto eccettuando il delitto di leja filaeJli,ouer 
fi V hauerò accufato che habbia fatto qualche grande offija alla Hepubhca, 
ó al fio communc -, nel qual cafo il figliuolo Jìa ejcujàto di tale aCcufi . SimiU 
mente fi il figliuolo ojfindejjcla madre, battendola. Parimente fi il figliuolo 
calonniofimente bauerd mojfi lite al padre nella maggior parte de' beni , tal * 
mente che il padre habbia patito graui fpefie , CT danni . Parimente fi tipo* 
dre fitjje in prigione per debiti , er pregajfi il figliuolo che uoleffi far ficur * 
ti per lui, quando che i creditori iluolejjero accettarci il figliuolo non uo * 
leffi , Parimente fi il figliuolo hanefje uietato al padre che non facejfi te * 
filamento . Parimente fi il figliuolo minor danni uenti fi farò maritato da 
Jìta polla, perche s' intende che non uoglia obedtr al padre , ma che più collo 
uoglia uiuer lujjttriojàmentc . Parimente fie il padre fiuffi infermo, & il fu 
gltuolo ? abbandonale, né lo uolefje foccorrere . Parimente fi il padre fujfi 
prefi dagli inimici , er il figliuolo non lo uoleffi rifeotere . Parimente ,fi 
il figliuolo hauendo il modo,ricuferi di alimentar il padre. Parimente fi il 
padre fujfi catolico, er il figliuolo ber etico > nei quali cafi però, il nome del 
padre conprenda ancora il nome delF auo , er proauo , er le mt de finte caufe 
di esheredatione fi ojfirmno co i nipoti er pronipoti . 
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t)e gliberedi cbc fono aggraffati cifrale forse bella 
beredita, £ap. 143; 

E ' flatuito , che fe alcuno farà inttituito herede , zy il T e fiat or nel fio fella* 
mento hauerà fatto più legati di quello che firà il ualore del fio patrimonio, 
ò ber edita, l’ herede f(a tenuto nel termine cf un mefefar firmerebbe egli è 
herede con beneficio di legge zy di Inuentario -, zy dapoi nel termine cf urtai* 
tro mefefar citare tuttii debitori, Creditori, legatari/ ,zy fdacommifiarif 
che uengano il tal giorno manzi al tale Giufdicente,zyin quello ttefiò giorno 
il fidetto herede Jìa tenuto far firiuere per un Notar o publico fi come egli 
ji conttituifie herede del tal de finta zy perche dubita che le forze della he * 
reditd predetta non fiano fi fidenti alla fidisfattion de’ debiti et de i legati, 
Zy acci oche egli non fa tenuto oltra le forze della ber e diti, alla prefinza di 
cinque tellimonij, zy de iGiufdtcente, de legatari/ , zy de' creditori de fieri* 
va cof tutti i beni mobili, zy per fiemouenti, come immobili,infeme co i debita 
crediti ,zy legati, zy fitta quella defirittione nell inuentario, fi il detto he* 
vede fife figliuolo , nipote , ó pronipote del dfonto, ouero fratello , 6 figli* 
uolo cf un fratello, allbora fi detragga da detti legati la terza parte, talmen* 
teche Vberede habbiail terzo di tutta laheredttà fiettza alcun carico, ri du* 
cendo tutte le cofi egualmente, in tal modo che la terza parte fa dell’ herede, 
zy il re Ho fa de ’ legatari j, pagando prima i debiti del de finto', zy queflo fi 
i defiendenti, ó aficendcnti faranno quattro , mafie fufiero più, allbora bob* 
hi ano la quarta parte per ragion di kgittmajzy un altra quarta parte per ra * 
gion di falcidia, film che i legati fatti alle caufi pie fi paghino intieramente, 
lequai caufi fino di /opra nominate ^talmente che da quelli legati non fi faccia 
detrattane alcuna, ma corrano , come fie fufiero debito del defont o , mafie il 
detto herede fufie in terzo, ó fiuperior grado del de finto, babbi a folamente la 
quartaparte di tuttala hcredità,def, alcando nel modo fidetto , talmente che 
la quarta fa dell’ ber ede,zy il retto de ’ legatari j 5 rifiutando fempre i legati 
fatti à caufi pie, come difopra, i quali non patifiono detrattione della detta 
Falcidia iC r quando f herede non confi ntifiè che fi f oc efiè V inuentario nel 
detto termine di due mef,in quelcafi fa tenuto fodisfar à tutti i legatari/, zy 
fi deicommifiàrij , come fi contien nel tettamento, non ottante che fife fritto 
herede con beneficio di legge zy d' inuentario j eccettuando al tempo di pette, 
nelquale, dapoi che farà liberata la terra nella quale è la heredità,habbia ter- 
mine due me fi, nc corra il tempo à efiò herede, mentre continuerà, zy durerà 
la pette ', Et fi il detto herede fife ttato ritrouato commetter fi aude, ò in* 
ganno nel far detto Inuentario filbora non habbta alcuno beneficio di detta 
ber edita, ma fa tenuto pagare , zy fodisfar fecondo che ilT é fiatar e ha di* 
fiotto , 


Digitized by Google 



t)dlc ©uftiturioni. 


10 / 


£ap. 144. 

E > fìat uito ,che,fe alcuno padre , duo , 6 proauo bauerd flato te {lamento, er 
tnflituito due, ò tre,ó piùfighuoli,nepoti, ò pronepotij&fottogiunto chejc 
un di loro mancajjèfenza figliuoli, chefocceda colui che fopramue ,fe alcuno 
de’ detti hcredt Ju flauti mancando, er lafciando figliuoli mafibij ,quei tali 
figliuoli mafebij entrino in luogo del padre già morto, talmente che , benché 
non fono nominati nella Jù flit ut ione fono admeft d 1 beni della ber edita 
injleme con gli altri fuprauenienti nominati per flirpe > er non per capi . 
Et le predette coj e babbiano luogo J diamente ne i dejcendenti mafebij > ma non 
già ne 1 collaterali in/in al terzo grado , nè anco nelle f emine , nè dejcendenti 
di quelle. 

C be quelli ebe fono agsrauati a redimir la beredita, "oc. 
traggano la rerja parte. £ap. 14/. 

E ' flatuito,cbegli afeendenti er defendenti mafhij per linea mafulina aggra* 
Udii dreflttuir qualche ber edita, pojjano de traber e la terza parte di tutta 
la ber edita, anchorche nonfujjè fatto Inuentàrio,faluo fe non fi prouajje che 
bauef ero fottratto beni , ouero anche una minima parte della ber edita , f 
fujfero quattro, <& da lì ingiùje fujfro cinque , er da lì in sù, pojjano detrae 
berelametd dellahereditd per lalegitima, della quale pojjano dtfponere Cof 
per ut a di contratto, come anco di ultima uolontd fenxa impedimento alcuno i 
CT in tutti i caft del prefente flatuto fi pojjà fare fe non una fola decr attione, 
la quale abbracci la legittmaCfy la trebellianica, er quello perche è meno ejja 
trebelliamca accrefciuea ,glt altri ueramente aggrauati d reflituire la bere* 
ditd in ultima uolontd ,fc faranno come di fopra , al terzo grado , detragga* 
no il terzo) fe faranno come di fopra, fin al numero di quattro , c Tfi fratino 
da lì in fujo , pojjano detr abere la metà di tutta la ber edita, benché non fife 
fatto Inuentano, (pf faranno olirai l terzo grado , detraggano folamentc 
la quarta parte di detta ber edita , la qual quarta , ó terza, 6 metà fecondo il 
numero de’ figliuoli non fi poffprobtbire negli heredi de!primogrado,et fai* 
traparte della beredita peruenga alfuflituto per fideicommijjò pernia di • 
rettaf condo il tenor del te {lamento, er del flatuto delle fufhtutiont fenza 
altra reflitutionc del V berede granato > er fn quel cafo il poffijfi di detti be* 
ni ber editori) fia er s’intenda trasferto tpfo iure nel fideicommiffirio Jufli* 
tutto, ritenutaprima ladebitaportione per il granato, àper li fuoi beredi,co * 
me fi è detto di fopra, la qual parte della terza ber edita fia Jènza carico del 
fideicommifjo , er di qualunque obhgatione del definito . 

o 
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t) elle fucceflìom Scile Sonoe» 
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£ap. 146. 


E Slatuito,ebc alla Jonna che fi mariterà la feconda nolta,ó più uolte, mancando 
Jcnza far te Slamento , benché fitjjè uedoua al tempo della morte,Jùccedano i 
figliuoli mafcbtj di qualunque matrimonio, per capi er non per Stirpe, eccet • 
tuando le figliuole ?? de fendenti da quelle, ??fiui fujjcro figliuoli , er ne * 
poti de i figliuoli morti per inanzi, in quel cafo jùccedano i figliuoli per capi , 
Cr i nepoti per Stirpe, et non ejjendoui figliuoli, nè nipoti, nati da uno figlino » 
lo, ò figliuoli morto , ò morti per Inanzi , c r ni fiujje figliuola , ó figliuole nate 
da detti matrmontj,ò da alcun di quelli, in quel cafo [ucce dono dette figliuole , 
er i de fendenti della figliuola, ò figliuole morte per inanzi per Slirpe,et non 
per capi, fi come fi è detto di J opra ne i mafie bij . Et le fudette cofi babbi ano 
luogo fiolamente nelle Jucccfiioni de ’ beni delle donne parafienali, ó altri ritiro» 
uati à dette donne, ma non già nella dote > perche i mafihij et le f emine in quel» 
la fiucce dono egualmente per Stirpe?? non per capi, efiiendoui dei figliuoli 
dcllafighuolaj? nepoti de’ figliuoli,?? delle figliuole morte, per inanzi . 

t) ella fucccfTione t>e gli accendenti. £ap. 147. 


E Statuito , che qualunque ber e diti cr fucctfiione di afccndinti mafihij , òfc * 
mine , che manchino finta far testamento fi de f enfia d t figliuoli mafihij, ò <i 
1 nepoti nati de figliuoli morti per inanzi, per Stirpe, er non per capi, per or* 
dine , reStandofimpre efclttft le f emme > cr t de fendenti da quelle, ancorché 
fujjcro figliuole del de f onta i filuo che nella dote jùccedano egualmente i mafi 
cbij cr le f emine , i quali mafichij filano tenuti dar la dote alle f emine, quando 
faranno in età nubile, la qual dote debba efijer tajjata da i più profilimi parenti, 
onero da amici commum,bauendo riguardo alla quantità del patrimonio,?? al 
numero de' figliuoli cofi mafihij , comef emine fecondo la conditi on delle per* 
fine ,??fc non fufific manifesto ad e fit amici communi della qualità, cr quanti * 
tà del patrimonio, ?? della qualità delle perfine, fi habbta riguardo à quello 
che ba fatto per inanzi il defonto circa il dotar altre figliuole, à forelle,fi 
pure dt ciò fi potrà hauer noti eia j nel qual cafi nel tafifar dette doti figuitino 
la medefiìma uia , bauendopcrò riguardo alla condition delle perfine ,?? de 
tempi , cr del patrimonio , ?? i quali mafihij fono realmente cr perfinalmcn* 
te ohhgati, er anco tutti i beni hereditarij fin alla intiera jòdisfattion di ejja 
dote t affittai come dijòpraì Jaluo cbtfeejje figliuole fufijero State dotate per 
inanzi dal padre, auo> ò proauo, non pofijano più dimandar cofi alcuna ne i be* 
ni del padre, auoj proauo , Et le predette cofi babbiano luogo in quelle don « 
ne che uorranno efijer e maritate , er fi non uorranno ejjèr maritate , i mafihij 
Jiano tenuti à dar loro, quando fujjcro babih à contraber matrimonio, tanto 
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quanto farà tafiatoper amici communi futti conuenicnti in luogo di dote , zy 
Jiano tenuti alimentarle ,fn tanto che firanno tr adatte d cafi de i mariti > 
Mancando uer amente i figliuoli mafcbi,et nipoti mafcbij dei figliuoli già men- 
ti per inarrzi Jucccdano le figliuole f emine in tutto, zy mancando effe figliuole 
fenxa figliuoli ,ouero figliuole feccdano poi nella metà i più prof imi della 
linea paterna fa il terzo grado ,zy fui fufie fot elio , ò fatclli mafcbij , 
ouero figliuoli dt fattili , morti permansi di linea paterna, allbora fece da* 
no per ordine if atolli per capi, zy i figliuoli de' fatclli morti per inanzi per 
flrrpe ; faluo che ne i beni materni , il f atollo , ouero fatelli,f uc ne fono , 
ouero i loro defendenti mafcbij j zy mancando quelli , le frolle, ouero farei* 
la per parte di padre zy dt madre, ouer i loro defendenti mafhij fe ue ne f 
no, zy mancando quelli, le f emine fono pr e f erte in detti beni al padre, zy d 
gli altri fattili zy fircllc per parte di padre,, 6 dt madre filamento. Megli 
altri beni uer amente fece dono egualmente , benché fuffero congiuntifilamen » 
te per parte di padre, mali non ui fufiero alcuni afe e udenti mafhij del f atei* 
lo, ouer fatclli , nè figliuoli di fattili premorti della linea paterna mafiuli* 
na, allbora in tutto i barbi, ouero barba chef trouerd uiuo, per capi, zy i fi* 
gliuoli mafhij del barba , ouero barbi premorti, per flirpe, zy non per capi, 
come éfopra . Non ut efièndo dunque alcuno de i predetti accendenti fatclli, 
figliuoli di fattili premorti, barbu nè figliuoli de i barbi premorti, ma fila* 
mente germani mafhij della linea mficulina/tllbora feccdano detti germani 
nella metà di tutta la heredità le forelle del morto, fi ue ne finojn un quarto, 
zy la madre ne IP altro quarto > zy mancando la madre, re /landò filarne nt e 
germani , zy firei le , allbora Jucccdano i germani in due terzi , Zy le forelle 
nel T altro terzo j mancando uer amente le fare He, zyreflan do la madre de iger * 
mani , ficee da la madre in un terzo, zy i germani in due terzi > dopò la morte 
uer amente della madre fenza te /lamento feccdano in tutto efit germani i 
mancando uer amente la madre zy le f or elle, ficee dano i conjangui nei germani 
in tutto#? mancando i confinguinei germani, zy re fiondo forelle allhorafic • 
cedano in tutto efiè fircllc , zy mancando detti germani, zy non efiendouife 
r elle, allbora Jucccdano gli altri più profimi majchij della linea maficuhna in 
tutto infin alfettimo grado fecondo la ragione canonica, zy infn alC ottano fe 
condo la ragion ciutle,zy mancando i predettivtllhora fucceda in tutto il com* 
mune zy buomini della terra zy luogo del T origine del defonto , laqual ongi * 
ne s’intenda ,Je efio defonto, ouer fio padre, ó auo, è nato ne i communi doue 
babita in Naltrompia, zyfeeha la origine altroue, zy ha acqui flato beni do* 
ue babitafeccda il commune della babitatione , il quale fa tenuto dtjpenfir 
in carità zy in altre elemofine, intendendo fimprc che il marito zy la moglie 
ef ludonoi communi nei efii predetti, zyje in alcuno deicafi predetti fri* 
trouajfi m qualche religione alcuno dentro dai predetti gradi, non f intenda 
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tjjcr comprefi nelle predette ficee fiotti , mafia in tatto efclufi da quelle ,po « 
/lo ancora ebe fujje figliuolo del morto, mentre però che habbia fatta prò* 
fefione nella religione , 6 ueramente, 6 prefimtiuamentc , cioè che fa / lato 
per un’anno cr ungiamo nella religione, nel qual cafo fi prefima hauer fatto 
profefione ; & pereto quefla fia prefimtion di ragione , la quale non riceua 
proua in contrario > et [e non fife feguita la profefione,allhora pofia appren * 
der detta ber edita, mentre che quella non peruenga in alcuno tempo d qual fi 
ucgha M. onaJlero, ò religione , ma re Ut àgli altri gradi feculari più profila 
mi, fecondo l’ordine predetto, perche in quello cafo quel tal religioso fi ha per 
morto, er con qucflo,cbe nei detti cafi la hereditd non peruenga in perfine 
che non fi /tengano i carghi cr le fatti oni con p^altrompia , nel qual cafi fi 
Morranno apprender detta hereditd debbano pagarei CT fidi e ner i carghi cr 
le fattioni con cjfi Italie , per la rata de i beni /labili, che sono in detta P' al*, 
lejy mentre che partecipino per detti beni mfieme con gli altri de i detti com » 
munì per la rata de ’ beni /labili folament e, cr non mobili > cr quello /latuto 
fiiapreciso et s’intenda letteralmente come giace, nè pofia efifir interpretato, 
tntefo, nè ckcbiarito fenon come fonano le parole , ancoraché in contrario 
fujfe il fauore, ouèro la libertà della Cbiefia. 

t>cU’app:cndcrc t>clla beredira. £ap. 14S. 

f Zìatutto, che ogni tenuta cr pofiefio,chc hauefifè hauuto qualche persona mor* 
ta et alcuna cosa al tempo della Ulta CT morte fua fia, cr s'intenda ipfi iure 
Continuata cr trasferta nell’ ber ede,ò beredi dettale de finto fiènza che prout 
alcuna apprenfione dal testamento, ouer ab iute /lato, come fi cor por alme ir- 
te da femer con f auttontd d’ alcuno Giufdtcente hauefifè prenduto il pojfififi 
corporale, & s’ intenda detto herede, 6 heredi pofijcder la cofa,6 cofe,le quali 
pofiedeua il defonto al tempo dcllavita&r morte fia, non odiando che detto 
pofiefiò fujjè prenduto per qualche altra perfonaìz? fia lecito à qualunque he* 
re de del tal defonto accufare onero denontiare qualunque perfina che entri, 
ò che Io mole Zìi in dcttopojfijfi de' beni bereditarij,0' u fir qualunque ragia* 
ne, cr far tutto quello che hauer ebbe potuto far il defonto , mentre mutuai 
faluocbe il legatario non pofia di propri a autt oriti andar alpoficfifi de i beni , 
CT cofi immobili, à lui Inficiate, ma con licentia delP herede, ò del Giufdtcente , 

Inquanto tempo alcuno fi XricadTer beredefenja ra- 
dinone. Capir. 149. 

E' /latutto , che dopo la morte del defonto ,6 defunta , quello, ò quelli, ài quali 
S affretta, ò s’afipettafiji qualche ber editi per la forma de’ prefinti /latuti, 6 


Digitized by Google 



t0 9.' • 

della ragion communtf intendano,?? fono ipfo iure berteli, filuo fè nel termi* 
ne di due mefi continui dal giorno , che haueranno battuta notitia della morte 
del de finto, 6 de finta, gr della ber edita à loro frettante non rifiuteranno 
tale ber edita, ouero da quella non fi alieneranno, il che fia mani fello per pu* 
blico Infhomento,o ' non altri mente > gr cofi pojjà ejjèr conuenuto come he * 
rede, come fe tfrr eoamente fiffi entrato alla bere diti, à impacciato in quella 
fenon rifiuterà nel tempo dijòpra limitatofaluo lo Zlatuto degli ber té in flit 
tuiti che fono aggrauati oltra le forte della ber edita . 

t)el termine bel ^liberare, fe vno vuol eflcr berc- 
ele, ouer no. £apit. i/o. 

E' /latuito, che fe alcun? figliuolo, 6 figliuola, di qualche defonto, òaltroint 

' /lituito in qualche T e diamene o, ouero in chi peruenga la ber editò ab inttt 
/lato fecondo la forma de' prefenti /latuti fia conuenuta per qualche caufa , 
gr comparerà manzi alGiufdicentejgr dimanderò termine di deliberar e, fè 
vorrò ejjèr herede del padre, 6 della madre , ouero di qualche altraperfona, 
dalla quale farò /lato infituito ber t de , ouero òcui laber editò peruenga, fe* 
condo la forma de i prefenti /latuti,gli f dia dtlatione , la quale ndfiaminort 
di giorni quindici continui , ma che non ecceda un mefe continuo , fe non farò 
minore di anni uenti,nel qual cafi glifi proueda di legitimo Tutore, ò cura* 
tare, gr fi ofjèrui la forma de i prefenti /latuti, gr dapoi f gli dia quella di « 
lattone faluo lo /l aiuto po/lo di fopra. 

Cbc li beferiuano turni beni mobili ad inftanria bi 
qualunque bimandera. £ap. i/i. 

E ' /Intuito , che difobtto fi deferivano tutti i beni mobili, gr che f mouono da 
fi, chef dicono ejjèr nella bereditò di alcuno , di comandamento di qualche 
Gtufdicente, ad in/lantia di qualunque lo ricerchi. 

Cbe vno cbc biniandi come afeendenr c , o bcfccndcntc» 
fibabbiaperrale. £ap. 1/1. 

E' /latutto , che fè alcuna perfino dimanda , ò difende qualcheduno come afeen* 
dente, ó de fendente, ouero come collaterale, final quarto gr ado, fi prefima, 
gT fi habbta cojl come dimanda , à difende, cafo che di fermo fa cefi nelPam * 
modelGiudice che bauerò da giudicar c , ouero gli fia notorio, fenon fi prò* 
ua il contrario pcrlaparte aduerfa , nel qual cafifiacondennato nelle frefe, 
danni, gr mterefit, gufila punito in lire dice e di pianeti, da ejjer applicata per 
la metà alla parte,?? per l'altra metà alla Italie, ouero commune. 
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C ome s’intenda la parola ab infettato. £ap. i si • 

E' /intuito , che per rimouere ogni dubbio, ogni uolta che in qualche /latuto di 
fr^altrompia fi troua quelle parole ab inte fiato,/ intenda anco di quelloper 
le leggi che non può far teflamento , er di colui , che hauejje fatto tediamene 
toinuahdo , 

Quando il marito fucceda alla moglie. £ap. « S4> 

E ' flatuito,che il marito fiicceda alla moglie, morendo ella ab inteflato ferrea fi e 
ghuoli,nè figliuole , non ejjendoui alcuni afeendenti, ó de fendenti, né collatee 
redi mafchij infin al terzo grado per linea paterna. 

X) elle bonne cbe fi maritano nel tempo bel lutto. 

;/ £aptr. i/j. 

E' flatuito, che le donne che fi maritano la feconda uolta, or più, nel tempo del 
lutto, cioè fa V anno da efjer computato dal dì della morte del marito,perda- 
no ipfa iure le donationi à loro fatte per cagion delle nozze , le ber edita à lo» 
ro lafciate, et tutte le altre ragioni che loro /affrettano £ofi per leperjòne de* 
figliuoli figliuole, come de’ mariti, er non d’altre perfine. 

Cbe la bonna ebe commette adulterio perda la bote. 

£apit. »j6. 

E' flatuito,che la donna comettendo adulterio, uiuendo il marito, ò dopò la mor * 
te del marito nel tempo che fiori ucdoua perda la fia dote , i beni parafe* 
noli , er le donati om d lei fatte per cagion di nozze , le ber e diti a lei lofio* 
te per i l manto, i legati, er ogni altra cofit che le fujjè peruenuta , inqual fi 
uogha modo de i beni del manto per teflamento, ó ab inteflato, tutte le quali 
cofe fiano applicate àgli heredi del marito fihe hanno patito la ingiuriarla 
donnapojja ejfir accufàta CF denontiata uiuendo il marito ranco dopò la 
morte in ogni tempo ,fi non fi proua la feientia con confenfi del marito ,ò il 
Lenocinlo di quello . 

Cbe niuno vada al pofleflo bi alcuna cofa vacante. 

£apit. 1/7. 

E' flatuito -file niuna perfino di qualunque flato, grado, condì tian,& degniti 
ejfir fi uoglia, habbia ardimento , ouero prefima d’andar al poffèjfi) uacante 
d’ alcuna cofa flabile per qualunque confa di fia propria auttvrttd d fio nome, 
Ò c f altri, fitto pena di lire uenticinque di pianeti da ejjer applicata alla com* 
munita, QT di perder ogni ragione, che egli hauejfi in quella tal cofi , er quel 
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tale pq/Jèffi tolto per lui fio. di niun ualore 3 er le predette co/è non habbiano 
luogo negli heredi che ficcedono ab iute flato, ò per te /lamento d quelle per * 
fonecbe hanno pojjèduto al tempo delT e /lamento , ouero della morte , er fè 
alcuno uorrd entrare alla tenuta, er carpar al pojfifiione anco con mandato 
del Giusdicente jouero di qualche Superiore fi detta pofiefiione fujjè piena de 
frutti, ouero che un anteri or pojjcfiorc bauejjt acconciato tal pojfifiione di le * 
tamc, 6 aratura, talmente che per queir amo non haueffi bijògno di altra ma * 
nifattura ? in quel cafo i frutti di queir amo fiano diuifi per metà al primo er 
fecondo pofjcjfirt, nè fi dia pojjèjjò alcuno da alcun Confile , oda altri offU 
ciali, fenon jlfierua la forma de' prefinti fiatati , altrimentc fa di niun ludo* 
re,orfie fard dato non uaglia, né faccia alcuno pregiudicio alpoffiffire , il 
qual, fi comparerà ,&• giurerà di tener wpq/Jeder quella flefjà cofi , il Giu* 
dicedi fubito finza altra finltura debbia cajjàre efjàtenutaxiltrimente fi 
labbia per coffa per uigor del prefinte flatuto ,fe non Jlprouacontra il giu* 
tomento di pojjedcrc. , 

Cbe i communi filano tenuti deputar buomini , i quali effe* 
quifeano le lettere poffeffo:ie. £ap. 1/8. 

£' flatuito , che cofi per la confiruation della degnitd cr grado del! ufficio del 
C Sfidato delle caufejcome ancora d fnejcbe fono ejjèqmte le lettere pojjèfjo* 
ricche firanconcefie perliSpcttabiliConfili,òGiufdicenti de' communi, 
che cadauno communi di detta Italie Jla tenuto ogni anno, al tempo della 
creation dellt filai ufficij delgoueno,eleggcre et deputare uno, 6 più buomini, 
i quali debbiano in ejfècution di dette lettere, dar ilpojfifio d qualunque perfi* 
nache loriotr chi ,esr far tutte le altre cofi che occorrono per effecution di 
dette lettere, cofi nel dar i pojjèfii , come anche nel mantenerli, fecondo il te* 
note di efjè lettere, er babbi ano il [ito fialario tajjèito, ò che fi douerd tafjàre 
per il detto commune al tempo della loro creattone. Le lettere neramente 
pojfejjctrie che uengono et altroue , er che comandano al commune , fiano effi* 
quite da i Gonfili de’ communi, fecondo la forma de' pref enti fiatati, 

Cbe la bornia cbe li marita fen?a confentimento bi cbi bee 
maritarla, non poffa effer botata. £ap. « 

£' flatuito, cbe la donna mar itandofi finza ileonfienfi di colui, che è obligato d 
darle ladote,perdaeJJa dote,Jaluofe colui che è tenuto d dotarla non la uo* 
lefje maritare al tempo conuenicntc, il qual tempo s'intenda quando la donna 
fard peruenuta al la età di ami ueitti -, nel qual cafo efja doma fi pofja maritar 
col confenfi di due più profimi attinenti finza pericolo di perder la dote. 
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Cbe la "Donna maritata polla far tcftamcnro fen?a confai- 
timenro Delirio marito. £ap. 160. 


fm’T» 

/ 


E'flatuito, cbe la donna maritata pojjàfar teflamento nuncupatiuo , cr qua» 
4i#, f/i lunque altra ultima uolontd 0“ codicilli di tutti ifuoi b(ni, eccettuando la 
À.UÌ *i 'dote cbe Ji ajpetta al marito sjttria confenjo cr uolontd di ejjò fuo marito, 

' £4 tifxì cr di due più prof mi fuoi attinenti mafchij di età perfetta da parte del padre, 
*' Jèue ne fono, ouero poJp.no tjjer prefintì,ttfi non ue ne fono, ouero nonpojjàno 

ejjcr preferiti da parte del padre , ne fono prefenti da parte della madre de 
più profimi, come fi è detto difpra, zyfie non uifono attinenti , nè per parte 
di padre, nè della madre,f faccia in prefinti a di due ut ani di buona fama 
conditione , <& con auttoritd del Giudice, i quali tutti debbano pregiarti 
confenjo, tafano di età almeno di uenti cinque anni , pofano nondimeno con* 
flituir un procuratore à caufe col confenfo di due piu prof mi parenti ; er 
mancando efi con Vautt oriti delGiufihcente , ouero di due più prof mi rneh 
ne! cafi predetto pojja obligar tutti hjuoi beni, & anco acqui fi cere men- 
tre però cbe ejjd donna giuri che non ba parenti , ò cbe non pojjano efjercom- 
modamente prefenti al contratto ,altrimente non fadtualore quel contratto 
fatto dalla donna, come dijòpra ,benche in quello egli fife flato interpoflo il 
giuramento della donna, ilqualflprefuma ejjcre flato à forza con inganno, 
C?' con minacci e, talmente che fa udita, uolendo reclamare, ancorché non ha* 
uejje ottenuto f ajjòlution, òfifenfl on di detto giuramento , 


X) d rtccuerc in pagamento le cofe Dorali. £ap. 161. 

E'flatuito, cbe morto il marito la moglie, ò hjuoi heredi, ouero quelli, i i quali 
Competife f attione, 6 donatione, 6 alimenti, fìa tenuto nccuere inpagamen » 
to le afe mobili , CT immobili, datele in dote, ouero in pagamento ptreaufa di 
dote, ouero fe condo il ualor loro al tempo della re flit ut ione riceuerne altre 
Jìmili, ad arbitrio di amici communi. 


Della Donna cbe fi marita fuori Della giurici itione. 

/Capir. 161. 

E ' flatuito, cbe ninna donna fi mariti con beni fiabili, nè con ber edita fuori del 
lagiuriditione del C larifmo Signor ’Podefld di Brefiia > cr fi firà mari « 
tata fuori di detta giuriditione, non habbia beni bereditarij fiabili, nè ilpre* 
do di ef beni, nèjucceda ad alcuno della giuridition di J^altrompia per te* 
f lamento , à ab iute flato , ma quella ber edita & beni flabth, & il pofjejjo di 
quelli di fibitoptruenga ? cr s’intenda ejjer peruenuto in quella , ò quelli cbe 

tengono 
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tengono il primo grado della ficcefione dopò lei, per il te Momento di colui, 
dal quale, quella donna ha hauutojmcr è per baucre ep beni-gy ber editi, oue* 
ro anco ab mediato, fecondo la forma delle leggi, er delti /lattiti ; e y- il me* 
de fimo fa cr s’intenda ejjèr dtfpoflo di tutti i defendenti dt tali donne che 
faranno nati in qualche luogo nonfittopoflo d detta giuriditione, ntafeft ma* 
mariterà come dijopra, debba ejfr dotata ad arbitrio di amici communi , 

Cbe le bornie durando in matrimonio per biccc anni, e*in= 
tendano erter botate. £ap. 163. 

£' Statuito, che le donne, poi cbe faran perfeuerate in matrimonio fiUtro per Va* 
venire contraberanno matrimonio, dapoi cbe faranno condotte d cafa del ma* 
rito ,C7* faranno fiate in matrimonio per diece anni dopò la legitima età di 
anni uenticinque, fi prefumano effr dotate dal padre, onero da altri, i quali 
furiano flati obhgati d dar loro le dotifaluo fe fa detti diece anni no hauefje* 
ro moffo lite, ouer controuerfa, procedendo almeno fin alla citatione, ouero 
fe non f uff flato proceduto con le f dette perfine, ò conalcuno di quelli, ò dei 
loro beredifipra detta dote, perche non fuffiro fiate dotate y O 1 qucflo,fe 
non apparerà di qualche promipone dt dote, nel qual cafi (la tenuto attender 
detta promijjionc ancorapafjàti i detti diece anni , faluo cbe per queflo dette 
donne non pojjano dimandar alcuna dote olii fuoi mariti, ouero a i loro hertdi, 
fi nojard chiaro per publico Infromento,à altre prone legitime cbe detti fuoi 
maritifi fuoi beredi b abbiano bauuto le doti dalle mogli,ò da altri d loro nome, 

t) elle boti belle bonne , ? come fi portano rifcotere. 

£apit. 1 64. 

E ' Statuito , che le donne che fi mariteranno per Vauenire dopò la morte de’ ma* 
riti, con figliuoli, 6 fenxafigliuoli figliuole da loro defendenti , non poffi* 

no rifcotere le donationi fatte per cagion di nozze, ò fono conflituite > ò non 
conflit uit e le donationi, ma pofjano nfcoter piamente le doti y wfe il marito 
foprauiuerd alla moglie, et cbe non uifiano figliuoli da loro defendcntt, il ma* 
rito fa tenuto reflituir la metà della dote àgli beredi della moglie , er ejjò 
manto guadagni V altra metd/tncorcbt la dote nonfujje Hata pagata, ma fi* 
lamente promejjà, mentre che ejj a moglie fia tradotta d marito , ma filma* 
rito feprauiuerd alla moglie, O" che ui fi ano figliuoli , ó figliuole di detto ma* 
trimonio,non fa tenuto d reflituir la dote , ma la debba conferuare d t figli* 
uoli coft majckij , come firmine dello flejjò matrimonio y zrfi la moglie berne* 
rd figliuoli majchij,ó f emine di più matrimoni} fia di ufi egualmente per flir* 
pe,0 J non per capi tra efi figliuoli, cofi mafchij,come fonine, fittopofli alla 

' Z> 
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giuriditione di J^oltrompia) cr che gli alimenti , zy intere fi delle donne ue » 
doue per occafion delle doti che fi homo da. reflituire f tafino, zy fi bobbio» 
no per tifate dragion di ottobre di pianeti per ciafeuncentenaro per ogni 
anno, dal dì della partita fuori di cafa , ò babitatione degli beredt de loro ma» 
riti, onero dal dì che non batteranno battuto gli alimenti > ouero dal dì del de» 
pontiamento fatto da dette mogli j , nel qual cafe di Jòpra cfprcjjo, zy anco' in 
quello che feguita,f faccia conto folamtntt per il tempo che uiuerd la donnaict 
fe fi maritajjè la feconda uolta, zy ebe non le fufe reflituita la Jìta dote prò» 
ptejjà, ellanonpojjàrijcoterc piti di cinque per cento datdì ,cb’efa bauerd 
contratto il fecondo matrimonio . Et ebe per la dote della uergine promejja , 
Zy non pagata, ouero ebe dotterebbe tjjèr pagata ,zy taffetà fi paghi da quelli 
che fono tenuti ad esburfeere detta dofC i ragion di cinque per cento al marito , 
dal dì che batterà menato la moglie a cafa, zy bauerd cominciato feflencrc i 
Carghi del matrimonio , Etfetl marito feprauiuerd alla moglie , non (la te» 
nuto refhtutr alcuna cofet d lui donata ima fe lamoghe feprauiuerd ilmaritot 
allboraglihcredi del marito fiano tenuti re Slituir feolamcntc quelle cofe do» 
nate, che fi ritroueranno al tempo della morte del marito ; zy fe il marito ha» 
ueffe figliuoli mafebij di qualche moglie, cbcfufje morta per inondi , alla ma» 
frigna di quei figliuoli, non poffe conflitwr dote, ouero accrefeimento di do» 
te perula di confeftone,ò di altro contratto, nè anche in ultima uolontdper 
pia di te/lamento,ò di codtcillo,da quel tempo che il marito F bauerd tolta per 
mogli e, fe non di quei beni, dinari, zy robbe , che bauerd riceuuto uer amente, 
ouero conflard il marito baucrriccuuto da lei, zy fe fora fatta alcuna afe 
incontrario fianullaipfo iure, 

Cbc le bornie portano bimandar le boti bopo la motte 
bel marito. £ap. i6j. 

E ' Statuito , che ciafebeduna donna doppo la morte del marito fuo poffe di man» 
dar zy rifeottre la fua dote, <zrlc donationi <t lei fatte per cagion di nocete, 
pajfeto F anno dopo la morte del marito, fona dar fecwrtd fi non bauejjc figli» 
uoli, zyfent bauejjc, fa tenuta dar ficurtd di rtSlituir le donationi fatte per 
cagion di nozze al tempo della reflitutiondi detta dote, 

X) el medelìmo burantc il matrimonio. £ap. 1 66 , 

E' Statuito , che le moglij, durante ancora il matrimonio, paffuto dimandar zy 
rifeoter la dote zy le. donationi d loro fatte per cagion di nozze ne i beni de i 
mariti , ouero ne i beni di quella perfena che fa obligata d reflituir effe dote, 
mentre che t mariti diuentino , ò fujjero diuentati poucri ,zy cojì il Giufdi • 
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cerne fia tenuto con ogni rimedio di ragione dar ZD 1 Regnar ejjè doti, ouero 
tosai Beni dei mariti cheafcendano allafimma di dette doti alfe /timo fornici 
communi da ejjer eletti da tjjò Giufdictnte col loro giuramento, dopò la qual 
aficgnationc ogni ragione, attione, zy poffèfiione che era apprejjò detto mari » 
to,o altri, fa continuata CT trasferta ipjò iure in ejjàfua moglie non ofìante 
alcuna cofi incontrario, ZJ [opra di e fi beni il G iufdicentefia tenuto conce > 
der il mandato dotale ad ejja donna per conferuatton di detta fua dottati qual 
mandato tutti i ministrali fono tenuti obedtrc ,nèd quello contrauenire , 
fitto pena di efjcr priuati del loro ufficio ? ZD 1 di lire dìtee di pianeti per cor 
danna volta. 


‘Oelmedelimo. 


£ap. 167. 


£' Statuito f che fi ferui quella confietudine, nella quale fi dice, che fi alcuno fin 
rà obhgato, d qualche donna per conto di dote , cr bauerd confi fiato lui de » 
uentar poueroffia uahda detta fila confefiione finta alcuna altra prona , Z3“ 
ebeti contratto che fiera fatto per tal occhione fia Slabile ,zy firmo, C7* 
i offeriti. 


Cbc la trate Sella Donna (la pteferra in ogni modo agli 
altri credito: ù £ap. * 68 . 


E' flatuito , ebe ninna donna, nè fio bere de, ouero alcuno d cui babbia ceduto le 
ragioni della dote ,Jìano prefetti d i creditori nelle cofi obligate per la dote, 
ma eòi è primo in tempo babbia miglior ragione s ma poffano le donne riceuer 
ficurtd per le doti che per f auenrre fi hanno da restituire injltmc con le do » 
nationi per cagion di nozze, non orlante alcuna cofi in contrario, ma nella 
tacita obligaticme filano preferte le donne d tutti i creditori . 

Cbc latrate ficonftituifca neibeni Cotto poftt al 
fideicomilfo. £ap. 16 $. 


E ' d intuito , che fi alcuno farà Slato adir etto perilteSlamento del padre, auo, 
oproauo, dreSliturr qualche bereditd per ragion di fidcicomiffo , cofi gene- 
rale, come altramente, zjcbe durando il fideicomifjò bauerd confhtuito 
dote alla moglie j che ella dopò la morte del marito poffà tffèr fidisfatta per 
" la detta dote, ne i fodetti beni fottopo Sii al fideicomtffo , non oSlante alcu- 
no teSlamcnto, nè probi bidone di reSlituir detta bereditd > mentre però non 
fi conSti tuifia dote con inganno di uoltr ufitrpar detta bereditd ima la dote 
fia pura, conSlituita nel principio del matrimonio. 


J> » 
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Osi contratti Selle Sonne. £ap. 17®. 

£ ' Statuito , che alcuna donna, cofi maritata , come uedoua , non pojja donare, 
Uendere, alienar tgeder le Jùe ragioni, né obligarfi inalcun modojenxa il con* 
fenfi di due più proemi parenti daparte del padre, (e ue ne fono,?? giurando 
lei di non batterne che pojjàno effèr prejbtti commodamente , fi ricerchi il con* 
Jènfo di due più prof imi da parte di madre , ®- mancando quelli quelli , 

tnteruenga il conjènfo di dutfuoi uicini di buonauoce, sfamai altrimenteil 
contrattola di niun ualore filuo che la donna pojjà contrabere alla prejèntia 
del Giujaicente,il qual interponga la fùa autt or ità fatte però primaper lui 
le debite interrogati oni, che hauerd conofciuto che efja non éindutta, né 

ingannata da alcuno, nel qual cafo ch’egli interponga la Jua auttoritd, il con* 
tratto fla fiabile, et fermo, come fatto rettaméte,et giustamente > altrim en- 
te non uaglia,ancorche la donna hauefje giurato di non Contrauentre il qual 
giuramento f pr e fumai come fi é detto di Jopra, nello ilatutopofìo fitto la 
rubrica , in che modo la donna maritata poffa far testamento, 

Cbei contratti ? 3 nftromcnrùbc fi faranno col Secreto Sei’ 
j&iufdicente debbano ciler rogati per li Tfìotari seputati 
al banco sei ^iufdicente. - 4 ap. 171 . 

Jf Statuito, er ordinato , che gli atti, contratti,oucro JnSbomenti che fi fanno' 
col decreto dello Spettab. P icario, ouer Spettai. Confili, ò altri Giuji db 
centi, cofi della Inalici come de communi fiano rogati, et debbano efier rogati 
per li Notori deputati, cr che (i deputaranno al banco di tali Gtufdicenti, 
anco, per altri Notori legali, fe cofi par era al Gmfdtcente, 

OeijCodictllw JCap. 174. 

£' Statuito, che in qualunque Codicillo fatto in qualche perfino fla neceffario il 
numero di cinque teSlimoiùj rogati, cadauno Codicillo gel quale alcuno / la 
inSlituito ber e de direttamente, non fa di ualore , 

X) ei legati. £aptt, 173, 

E' Statuito, che t Legati fi pojjàno fare anche finxa frittura alla prejèntia eli 
tre teSlimoiùj fin allafimma di cinque lire di pianeti,® con frittura,'®- tre 
tcfhmoni j fin alla fimma di lire cento di pianeti ; ® jè faranno più legatigli 
fio neceffaria la prefcittia di cinque teSlimonij almeno, altrimentc detti legati 
non fiano di ualore. 
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Cbe il figliuolo minore t>i anni quarorditi non polla cller 
emancipato. £ap. 174. 

E' flottato, che nonjl pofja far alcuna emancipati one di alcuna pj^ona minore 
di ami quotar dia compiti al tempo della emancipatione j® fi fi fard fu nuh 
laipfo ture-, fatuo fe colui che emancipa fife flotto con dilucido inter uallo , 
ouero prodigo , il qual pojja fartalemancipatione di un minore di anni qua* 
tardici con auttoritd del Gtufdicentej® de i più profimi parenti, à uicini , 
non bauendo efjo minore T utore, ò curatore . 

t) elle emancipationi. £ap. 17/. 

E' flatuito che fé alcuna perfino maggiore di anni quattordici figliuolo di fa» ' 
miglia uolejje uiuer feparatamente dal padre , come padre di famiglia ,® 
ejjer cmancipatogoffi. ejjer emancipato, et dimandar dal padre cbe lo e man* 
tipi ,® comparino tutti due i nunzi al Giufdicente di P'altrompia , 6 del 
commune , ® doue babitano , ® dimandi efjo figliuolo alla prejèntia di detto 
Giufdicente al padre, cbe lo uoglia emancipare ?® liberarlo dalla paterna 
poteflà , perche intende di negotiari fatti fioi dafuapofla,come padre di 
famiglia, ® all bora i l padre feda apprejjò al Giufdicente , ® ilGtufdicen- 
, te interroghi prima effo figliuolo, ® fe perfeuerarà nella flefjà dimanda , ri * 

cerchi poi dalpadre,fe à quella confente ,® confentendo, effo padre prenda 
il figliuolo per mano ,® lo dia in man del Giufdicente , il qual Giufdicente 
dica, fattene, ® da qm manzi farai padre di famiglia,et negotiarai da tua 
pofla,® non bauerai parte con imo padre,*® 1 farai mercantia da tua pofla , 
comperando, uendendo,® facendo, come fanno gli altri padri di famiglia, 
® ti Ubero dalla paterna poteflà? & ti priuo di tutti i beni paterni, co/l con* 

• fentendo i l padre tuo ? & per Pauenire non configurai beni, nè facoltà di tuo 
/ padre , facendo lui teflamento , ó non facendolo , talmente che farai , come 

’> fe nonfufli nato di lui, cr come perfona ftrana j ma per P obligatione che tu 

. bai à tuo padre ? perche ti bagenerato, tu lo riconofccrai ogni anno nelle fue 
necefiità,® calamità, non mettendolo dopale (palle, Et caffi faccia publt* 
co lnfbromento di detta emancipatione per il iV otaro dtlP ufficio? ® fatta 
detta emancipatione, ciò che acqui (la il figli ùolb per fi® Jùoi ber e di, ® fuc * 
c efori fa proprio di efiòfigliuolo,® delhfuoi beredi , nè (la tenuto communi* 
cario, né col padre, nè co t fratelli ? ® parimente detto figliuolo emancipato 
non pojja dimandar cofa alcuna nei beni delpadre , auo ,òproauo,cofiper 
ma di tefìamento?come ab inte flato, falucffinl padre dopò la emancipatione 
non batterà Inficiato à effo fio figliuolo per ragion didonationc per amor di 
Elio, nel qual cafo ejjo figliuolo pojja configmr detto legato . (Vegli altri 
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tetti ueramente , Cojl paterni , come delf auo , non pojjà confeguir, nè batter 
parte alcuna ,filuo fi il detto padre non gli bauefie ajjègnata qualche parte 
delbjùoi boti nella emancipatione, nel qual cafi pofià tenere ,g odere » ® pofi 
fèdere dettneni come Jùoi proprij ® erediti, mentre che non fi faccia tal afi 
fegnatione inpregiudteio de i creditori, nè degli altri figliuoli ® figliuole > 
talmite che la afiegnatione no ecceda la parte ebe fi ajpetta ad efio figliuolo, 
quando non fufie emancipato dal padre, ® uenijje alle di uifioni con gli altri 
fattili giti qual ca/ò tal affegnatione, ® tmancipatione fia nulla ipfo iure . 

• Cbe il principal debitore Pcbba efler conuenuto inansi 
ebe li vada conrra la fecurra. Cap. 1 76. 

E' /latuito , che il principal debitore debba prima efjèr conuenuto inami che fi 
vada cantra la fecurtdja quale non pojjà ejjèr conuenutajè prima non fiera n* 
no /late fatte le debite efiecutioni contra il principale, nel qual cafo ,fi non 
jì ritroueranno beni del principale, allbora fi uada contra la jecurtd j ® queU 
la fia tenuta pagar il debito del quale ha fatto la Jecurtd,®' (la obligato 
realmente,® perfionahnente come principale, eccettuando le ficurtd date in 
giudteio , ® quelli cbe fi fujjèro obligatt principalmente ® tnfolidum con le 
debite renontte, i quali pojjano e/Jer conuenuti, come principali , 

C be i creditori pollano eflTer fodiofatti ne » legati. 

Capir. 177. 

E' /Intuito , cbe i creditori di qualche defonto pojjano efier fidisfatti ne i beni 
lajciati ad altri, non o/lanteefi legati g®. che i legatari) filano in pojfifio, ® 
babbi ano regrefio contra gli bere di per li fuoi legati , ® anco contra i beni 
del te /latore ,Jè prima bauejjèro proceduto contra gli beredi nei quali fino 
trasferte tutte le atti oni , ancora pajliue, ® con ìlafie legitimamente non 
ejjcrui beni per fidi faeton dei loro crediti. 

t)clla pena tri colui cbe nega la figliatione, * 
t>egli altri. Cap. 178. 

E' /Intuito, chtfi alcuno in Giudici o bauerd negato di tjjere , ò ejjèr e /lato fi» 
gliuolo, padre, auo, 6 proauo, ouero ejjèr e , à efiere /lato ficendcnte, ouero 
alcuno efier morto di cuijla /lato interrogato in Giudicio , ® Jàrd pronai o 
quello efier uero che Jàrd /lato negato , colui cbe bauerd negato fia conden * 
nato in lire uenticinque di pianeti, da efier applicate per la metà alla Pialle f 
ouero commune,® per T altrajtletd alla parte g® di piùfia obligato d tutti i 
danni, Jpefi, ® intcrefii cbe poltra parte baucjfi patito per lapredetta of 
(filone* 
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t) e i 0o5‘ù x prima Selle Ciacche. £ap. 179. 

E' fiat uito, che i foci di f facciano in queito modo , cioè . 

! Prima quelli che danno , zy quelli che tengono he/lie inforzo , eSlimino le Vac* 
chcpy le facciano il prezzo prima che fono date inforzo, zy il farzauolo deb 
biatenerle per anni cinque (Jc effe parti non faranno dirimente conuenute di 
partirle ) zy alleuar tutti i Vitelli ,zy Vitelle, che nafeerannno da dette 
uacchefe non mcrijjèro da Jua poStapy non per difetto deljorz/tuolo, zy nel 
fin del detto termine di anni cinque fi diuidano in due parti i ferzi, cioè il- 
datino, zy il guadagno fi diuidano per metà infleme con le uacche delferzo , zy 
che ilferzauolo fa tenuto far i capi, zy il patrone pofoà pigliar quel capo che 
li piaceri, ilqudferzauolo foia tenuto pagar alfuo patrone ogni anno nn fido 
pianeti per cadauna lira de II’ e/limo fatto didette uacche , cioè feldi cinque t 
in cinque ami per cadauna lira infino che teneri dette uacche in ferzo. 

A ebe fia tenuto il (055311010. jtap. 180. 

E' Statuito che,fe le he Hit delferzo fuffèro amarzate dal Lupo ,6 da Orfe, ò 
da dire he/lie, per la mala cu/lodia di colui, che tiene le beSlie fia tenuto a 
restituir dette beSlie al patrone , ouero pagarle fecondo f eSlimation fatta 
da principio, zy fe dette heShe morijjcro di ruina , che il danno fia per metà 
dell’ una zy l’altra parte,zy che il forzauolo foia tenuto dar la pelle al patto. 
ne,zy la meti della carne,tn termine di tre giorni dapoi che faranno morte le 
beSlie,et fe dette beSlie morifoforo di mdatia, di utlenop /lizza, che il danno 
fia diuifo per meti , ma le pelli f ano delpatrone,zy che ilferzauolo fiat emù 
to per lo inganno , colpa , zy cattiua custodia di dette beSlie. Et fa tenuto 
pafoerle bene, zy nudrirle diligentemente, fonra fiaudt , nè inganno, 

O el I0350 'i maneima be’ iJ&an?t. £ap. 1 8 x . 

E' Slatuito,che i Manzi dati zy tolti inferzo, debbano ejfer eStimati,et pretio. 
ti,zy ilpretio loro tutto fa delpatrone,zy il pretio che haueri oltra f e/tO 
mofe ut fard qualche accrefeimentofa compartito per meti d patrone zy d 
forzauolo -, ma (è mortjfèro per mda cu/lodia del forzauolo , come ,f fuffèro 
amarzati da Lupo,orfo, ò altre beSlie , allbora tl forzauolo fa tenuto re Sii. 
tuirla il pretio al patrone, ma fe morifftro di ruina,il danno foia per meti, et il 
forzauolo fa tenuto confognar la pelle al patrone, zy la meti della carnei ma 
fe moriffero di mdatia , ueleno , ò Stizza , il danno fa diuifo egudmente per 
meti, zy poffotno efer uenduti, zy diuif quando ad alcun di loro piacefe. 
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t) el I0550 Selle Pecore. 
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£ ' /intuito, che colui che tiene in fono pecore, fa tenuto dar al patrone la me ti 
della lana,zj la metà degli agnelli mafchij,^ allenar tutte le ugnelle f emine 
che naferattno da quelle pecore > nel termine di tre anni, fé le parti non Jàran » 
po <T accordo di partir il fono in più breue tempo di tre anni, nel fine del qual 
termine il foninolo faccia due capi di dette pecore colfoo parto, er il potrò • 
ne pigli quel capo che li par e,^ fi uiford danno fi diuidaper metà. 

t)el I0350 Selle £apre. £ap. 183. 

E' flatuito , che quattro Capre er una loia , cioè capretta, con/lituifoano un 
forzo , er colui che tiene capre inforzo fa tenuto dar al patrone ogni anno , 
fonebe durerà tl forzo, un capretto idoneo, er le debba tenere per anni cinque 
continui,w debba alleuar ogni anno due Iole, ouer capretti, et nel fine di que* 
/lo tempo diuider il forzo come fi è detto difopra, magli altri forzi facendo 
i capi iljarzauolo, pigliar d il patrone quello che piagli piacerà, ifele capre 
monfero finxa colpa delforzauolo il danno fia diuìfo per metà , dando al pa* 
trone la pelle, er la metà della carne, 

Cbei communi frano tenuti conciar le Strade. £ap. i&f. 


E' /Intuito, che i Confoli delle terrei dei communi di P'altrompia fono te» 
nuti et obligati congiuramento far conciar la .firada publica di P r altrompiai 
i cadaun commune debba conciar fopra il foto territorio, ife accorr ej) e che 
detta/bada rutnajfo per cafo fortuito, che fa tenuto quel commune, nelqual 
è ruinatafarla conciar fiibitamètc^t metter la fpefa alla partita della P^aU 
le, nel qual conto filano po/le in credito tali fpefo fatte da e fjo commune per 
conciar la detta /bada col giuramento de’ Ragionati , ouer Deputati di 
dett abbaile, talmente che dette fpefo fi facciano à nome della pialle ,ipa> 
rimente fi acconcino, i fi facciano à fpefo della pialle tutti i 'Ponti fopra il 
fiume di Mella nell andare per detta uia publica fecondo che detta uia è dtfo 
fognata , magli altri Ponti fi facciano ,0‘fi concino à fpefo di quel commu » 
ne, nel quale fono fituati , er fi accorr effe chef conducefjero acque per qual* 
che edificio à trauerfo à detta /bada,che colui che condurrà dette acque fia 
tenuto er debba far un Ponte di pietra fopra detta acqua, che fia largo al* 
meno braccia cinque, er più, fi farà pofiibilci er mantener continuamente 
detto ponte àfoe proprie fpefifottopena di lire cinquanta di pianeti da effir -- 
gli tolta er applicata à fo'altrompiai er i communi fopra i quali Jàran fatti 
foano tenuti alta re/lauratione de i detti ponti, fotto la detta pena , riforuan* 



doperò ragione contra e fi che conducejjero dette acque perladetta d bada , 
er che mancajjèro di fidi sfar e ed debito loro , cr occorrendo che detta acquei 
Jl conduceffi per la detta dirada , che quanto è pofibile jì tolga giù di detta 
dir oda, f conduca altroue, talmente che r acqua non fcorraperlauia fu* 
dettafittoladlejjàpena, faluo in alcuni luoghi di dealer ompia? nei quali cor * 
rejjèro acque publiche, er naturali per le uie publiche f opra le quali fi fac * 
ciano i ponti per la Italie, come jl è detto dtfopra > er coJlilSindico fia te * 
mito caualcar ogni anno due uolte , cioè nel mejèd’^d' prtle ,cr d’ Ottobre 
fopra detta dbrada,zy in qualunque luogo, che gli par era col fio giurarne n* 
to, oue fa b fogno la faccia Commodore ,0“ djegnar quella parte che gli pa- 
reri col fio giuramento alla Italie , e r ài communi , cr anche fa in liberti 
del configho di mandar oltra le fidette due uolte fipra le dette db-ade per * 
Jone ducdcr quelle ogni uolta che occorrerà ruina, 6 deuadlatione per caf 
fortuiti . 

Delle altre ftrade t>e’communi t>i Cialtroni pia. 

£apit. i8f. 

E'dlatuito , che tutte le altre dbrade de * communi di l^altrompia f acconcino 
per ciafcun commune fopra il Jùo T erritoriod fpefi de i detti communi ,per 
le quali uie de' communi publiche er dtfjegnate ad efi communi qualunque per * 
fona co/l di P r altrompia,come for editerà poffa andar e ,et ritornare con ogni 
Jorte di be dite caricate CT di [caricate di gt orno, er di notte fmpre che gli 
piacerà , come fe fuffè del commune, nel qual la dirada è fituata,zy ntun glielo 
pojja untare , fitto pena di lire cinquanta di pianeti per perfina , w co* 
danna uolta, la metà della qual pena fa de ir accujàtore^j’ P altra metà della 
Inalici cr che tutti, co fi foradlieri, come Valleriani pofjàno andare ri* 
tornare liberamente per dette me infino ài confini di P^altrompia da ogni 
luogo di detta Italie, 

’Oclmedclimo. £ap. 1 86 . 

E ’ dlatuito , che ni una perfino labbia ardire , nè prejuma di condur acque,cof 
Jortiue , come pluuiali per le uie communi, nè di fopra, nè di fitto, in modo, ó 
forma che dette acque /òrgano nelle uie, nè facciano minare effe uie, nè di fi* 
prajnè di lòtto, nè fami altro dannofitto pena di lire tre di pianeti per per* 
fina, er cadauna uolta & di più, di rifare C7* redlaurar dette uie d fue prò* 
prie fpefi, la qual pena fa di effi commune, vfifufe in dirada publicafa di 
IS’altrompia&y quanto più todlo pojja leuar dette acque dalla dirada CT con* 
darle altroue , talmente che non fiorrano per dette uie , fitto la pena fidet* 
tai parimente che muna perfonababbia ardimento, nè prefuma zappare , né 
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roncare , nè far fojjati, fitto, 6 appreffi d dette ule,non /blamente nel terre* 
no della dirada , ma anco apfrrejjo d detta dirada nel terreno de i confinati , 
talmente che per detta caufa la dbrada ruinajfi , J otto la penapredetta da e fi 
fcr applicata come di fopra', Vari mente che cadauna per fona di qualunque 
dlato grado, er condition ejjcr fi uoglia ancor che fujjc ecclefiadlica confi * 
nanfe con le db-ode, cofi di JS'altrompia, come de' Communi di e fifa fidile, co* 
gli, er debba tagliare le fiepi che fono apprejjò à dette db-ode in ogni luogo, 
talmente che non faccia danno d e ff db- ode, né uenga fopra dette dbrade , 
fotte la pena predetta, poltra di tagliare d fuo danno er intcrefje > Vari* 
mente che munaperfona habbia ardire, néprejuma di getter pietre, nè altra 
immondexia fopra le uie cofi publiche,come de’ communi gté far letame in quel » 
le, fitto pena di uenti fildi di pianeti per cadauna perjonai cadauna uolta > 
oltra la fopr aferitta pena di lire tre, er di leuarlouia d fio inter effe ; Vari * 
mente che munaperfona habbia ardire, né prefuma, di chiudere, ne redb-inge * 
re db-ata alcuna, fitto pena di lire di e ce di pianeti , er di piti di aprirle er 
allargarle dfiie proprie fpefi, come di fopra, 

t)el Sanno sator. £ap. *87. 

2; ' dlatuito, che fi alcuna perfino fard ritrouata dar dar danno nelle poffefiioni 
cofi dei communi ^come di perfine particolari, cofi con le perfine ^ome con gli 
animali, er fe il domatore fuffi foradìiero di quel commune, fopra il termo* 
rio del quale fard dlato dato il danno, fa tenuto colui, che ha patito il danno 
dar V accufi nel fuo commune, ne! quale fard dlato ntrouato dar il danno , cr 
il Confile di detto commune fa tenuto mandar la copia della accufa alF accu- 
fito, nel commune doue habita detto dannai or e, la qual accufa, fa tenuto dar 
er dtffègnar in termine di giorni cinque continui dapoi che fard dlato dato il 
danno, cr nel detto termine debba hauer fatto edbmar detto danno per e db* 
motori da efjcr eletti da i C onfili di detto commune, doue il danno fard dato 
col lorogiur amento, il qual e diimo, parimente fi manderà per fidlejjo che ha* 
iierd patito il danno, nel commune del damnatore ,£ r fi creda al giuramento 
di colui che hauer d patito il danno per la inuention delle perfine, onero ani * 
mali che hauer anno dato il danno , non quanto al f e diimo ife il detto don* 
natore uoleffè comparerei dir delle fie ragioni, debba comparere in termi 
ne di otto gami continui profiimi d uenire dopò la fidenti a , outr citai ione 
d lui fatta j opra la detta accufi , Il qual termine paffuto er non fatta da lui 
Contradittone alcuna, fìpo/Ja proceder alla efpedition di detta accufi cantra 
di lui , cofi per il danno, come anco per la pena contenuta ne i prefinti dlatuti, 
dando prtma flcurtd di obedir alta ragione i di pagar quello che fard giudi* 
tato , in quel commune ? nel quale fujfe dato il danno , er fi proceda fommana» 
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mente per il Giufdicente fecondo la forma de' prefnti Slatini , cy fecondo la 
Jua confi enxa i admettendo la difefa di efo dannatore pyf e per colui che ha 
1 patito il danno , ouero per il Comparo del commune, fujf slato tolto il pegno 
l al dannatore, allhora non fi dia, nifi mandi l'accufa nel commune del danna* 

' tore } ma efi pegni fono eonfgnati nelle mani del Giufdicente di quel comma » 
ne, nel quale è dato il danno, i quali pegni fi hahbiano per denontta y fc lentia 
del dannatore -, y fatto F eShmo,tlGiufdicente del commune, nel qudl baùtta 
il dannatorefta tenuto far ragione fommar tornente à quello cbc haucrà patito 
il danno per F e Slimo, ty pena fdetta,fotto pena al Giufdicente inobediente 
di lire cinque di pianeti per ogni uolta, la qual pena fa di l^altrompia , 

t) dia pena Selle beftie grofle. £ap. 1 88 . 

E' Statuito, che fe alcuno animale, cioè J^acca,C avallo, Mulo, ?y soffino fòri 
ritronato in qualche prato di giorno con la guardia à dar danno gli fa pena 
foldi diece di pianeti per ciajcutia he Sha groffà zy per uolta , zy di rifar il 
danno in doppio d colui che F haucrà patito-, Ja metà della qual pena fa delF oc » 
c fòt or e, ty F altra metà del commune nel quale farà dato il danno, ty fc farà 
fenza guardia gli fa pena fidi due per qualunque ocSlia, <zyper ogni uolta, 
oltra il danno in doppio , come di fopra } y fe dette beShe faranno ritrouate 
d dar danno di notte gli fa pena foldi uenti di pianeti, fe faranno con guardia 
per cadauna beSlia,y per oqnt uolta, yfe non hauejfro guaritagli fa pe* 
tia fidi diece di pianeti per cadauna beSlta ritrouata di notte y per ciaf he* 
duna uolta,oltra il danno in doppio à colui che F haucrà patitola terza parte 
de Ila qual pena fa del commane, y le altre parti dell' accufatore , y fe dette 
beShe fuffero ritrouate dar danno in qualche biada digiorno gli fa pena foldi 
diece di pianeti per cadauna beSha y per ogni uolta , y di rifar il danno in 
doppio à chi fhauerà patito yfe fuffero ntrouati di notte come di fopra, gli 
fa pena Joldi uenti di pianeti daefer applicata come di fpra, y f creda al 
giuramento dell' accuf tore . 

X) elle beftie minute ebe baimificbcranno. £ap. 1 8 $. 

E' Slatuito,chc f alcuna befia minuta farà ritrouata dar dono di giorno, gli fa 
pena fi dinari di pianeti per cadauna beSlia et cadaunauo!ta,y di più dipo* 
gar F eSlimo in doppio del danno patito ; et fe frà di notte gli fiapena foldi due • 
di pianeti per cadauna beSha y uolta, oltra FeShmo in doppio, y fe faranno 
ritrouate nelle biade di giorno gli fa pena fidi due di pianeti oltra F e Slimo in 
doppioy fe di notte gltfia pena fidi cinque di pianeti per cadauna uolta, & 
cadauna beSha minuta, oltra FeShmo daefer pagato in doppio come di f* 

Q. * 


fra ,egy la pena da ejjer applicata come dijòpra ; cy fé fir amo Capre negli 
tortigli fa pena fofdi cinque di pianeti digiorno per cadauna Capra , er ca» 
danna uolta, tifoidi àcce di pianeti di notte, oltra il danno come difopra. 

Cbc il patrone Ila tenuto per li Tuoi famigli ebdtie. 
£apir. 190. 

2T dlatuito,chc il patrone delle he dite, che f ranno ritrouate dar danno, fiate» 
auto alla pena fi? al? e diimo, benché non fiff alla loro cudlodia, ma ui piffero 
alcuni dellifuoi famigli)) er fe il detto patrone ricufaff di pagar detta pena 
Cr danno, allh orafi proceda contea dette bedlie per colui che patir dii don» 
no, uoglia doue fujjcro ritrouate perla pena O 1 danno come dijòpra* 

O e i famigli, ? altre feruitu. £ap. 1 9 1 ♦ 

Coloro che feruono, er che fanno ne goti) c? altri àjalario , ouer per altra con » 
ltentione,coft mafchij ,come femìne paffuto ? anno dopò lalor partita,nonpof 
fano dimandar cofa alcuna, ma fi intendanoejjèr fodìs fatti della lor mercede i 
faluo che fi pojjà dar il giuramento à i patroni, y fano tenuti d giurare, ouer 
riferir fi al giur amento, fi pure il patrone che doueràgiwrare fard uiuo . Et il 
medefimo fa feruato in ciafcuna opera , O" mercede di ciafcuna opera, dopò 
fei mefi dal giorno che fard fornita ? opera da ejjèr e computatile infa dei* 
to tempo i patroni , ouer quelli d i quali faranno fatte le opere fopra la mer» 
cede fi falario,nonjàran dimandati in Giudicio,ófuor di Giudtcio,prouando 
almeno per un te /limonio della detta richiefla. Et tali che baueranferuito, 
6 Etano, àfono partiti dai patroni, non paffuto dimandar il fidarlo ,Jènoit 
per un anno, ancor che più anni fano diati con detti patroni) fduo pero il giu» 
r amento fopradttto , che in detto cajò pofa ejjèr dato, llmedefmo ancora 
fa Jèruato in ciaf uno T ut or e , Curatore , ouero <^fdminidlratore , chef 
non fard dimandato per quello, ouer quelli che fujjcro fotta tutela, cura,ouev 
adminidbatione d renderli ragione fa due anni dal giorno del? età Iegitima, 
cioè c? anni uenti cinque, non pojjano più ejjèr adir etti d renderli ragione > ma 
f prefma tys intenda fufficientemcntc ejjèrli dlata refa ragione ,fe fa 
il detto tempo fopra ejjà ragione non faranno diati richiedli in Giudicio,ouer 
fuoradigiudicio,prouatoperduetedlimoni j della dettarichiedìa, 1 Fami • 
gli , ouer altri mercenari) fe fi partiranno inaiai al tempo conuenuto & pat • 
tuito fènza licentia de i patroni, ouer fina Iegitima cauf con robbe, 6 Jenna* 
incorrano nella pena di lire diece, oltra fobhgo di rifar il patrone del danno 
ty delle robbe , I quali tutti mercenari) andando d dlar con altri inanzi al 
termine predetto fetna licenza, ouer parola de i loro patroni, in quel caf quelli 
che li riceueranno codennati fatto in lire cinque di pianeti, da ejjer e applicate 


. . ... lij- 

alla V tllc,ouer communt-ay ciò per ciafiuna perfina contrafaci ente, laqual 
gli bauerà tenuti per otto giorni dapoi cbe li fari, 1 iato denomato della loro 
partita, come di /òpra. 

X) ella pena polta a quelli cbe vanno per le poflcflìo* 
ni o’alrri. £ap. 191. 

E' Hatuito,che fe alcuno anderaper la pojffionc cf un altro i piedi , (la conden » 
nato tnfoldi due di pianeti per cadauna perfina, er fe ui onderà con belile 

• fa condennato in (oidi cinque di pianeti per ctafcuna belila , cr cadauna uob 
tajO’fcui conduce fje carro fa condennato injoldi diece di pianeti percadaun 
carro, cadauna uoltai jaluo chef le Ibade folit e fuffèroguaUtfi per f in » 
uerno,ò per altro accidente, talmente che per quelle nonfpotefe andar com* 
modamente , fa tenuto folamente alla emendano» del danno, o 1 non ad alca* 
tu pena. 

X) i quelli cbe bannifìcano bi notte. £ap. i $3 . 

E 1 Intuito , che fi alcuno darà danno con perfine, cannili , ty altri animali dal 
tramontar del file per un bora infin alla leuata del file , ancora per un bora 
inami ,s intenda bauer dato danno di notte fi* duplicata la pena f come 

nello flatuto di danno dato t 

t) ella pena bi colui cbe guaita l’uua bc gli altri. 
jCapit. 194. 

E' 1 Intuito , che fi alcuna perfina della commutiti di p^altrompia gualìeri , 
ouero porterà uia l' uua à qualche peifinafiaudolofimente,fia condennato in 
fioldi diece di pianeti j et fi detta perfina che guafl affi l'uua haue/fifico belli e 
da caricar e, ouero che le uoleffc caricar cf uuafia condennata in / oidi quarans 
ta di pianeti , y à refitmr il danno in doppio à colui cbe f haucrà patito > <y fi 
creda al giuramento del cullode, ouero del patron della uigna j er quello fi 
farà di notte, ma fe fuffè di giorno, fa condennato in fildi cinque pian, per co? 
dama perfona , <y ‘ n fildt uenti per cadaun cauallo , olir a il danno in doppio i 
Jaluo cbe cadauna perfina chepaft per la uia al tempo che f uua farà matura , 
pofa mangiar di detta uua firn a ficcarla dalla uite ,y portarne fico una 
gratta firn* alcuna pena, la meta della qual pena fa deir accujàtore, ouero 
di colui che patirà il danno, <y ? altra metà del commune fopra il territorio 
del quale fa fituato il luogo danni fi(ato ? come di fopra, eccettuando i putti 
minori di fette anni. 
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D ella pena tn quelli che acculano qualche perfona 
indubbio. £apit. 19/. 

£' Statuito, che qualunque fi uoglia di p^altrompia accufaff qualcheuno in dub* 
bio, ouero non potefjè fSlener l'accufa data contra alcuna perfna ,Jìa con* 
dennato in quella pena, la quale mentajjc effò accujato in caf che t accuja 
fufjè uera i & di più nelle fpefe interejit , fè par effe che tale accufa fujfc 

calonntofd > cr ilprefènte Statuto non s'intenda, nè habbia luogo nelle accuf, 
nelle quali fi ingerife pena di fangue in qual f uoglia modo . 

t) ella pena polla a quelli che fagliano le legne, 0 ar* 
bori ‘D’altri . £ap. 196. 

E' Slatuito,che,Je perfona alcuna per Tauenire taglierà arbore futtiferojn qual 
che horto , ó giardino di ciaf un'altra di JS’altrompia ,fa condennata in lire 
diece di pianeti per cadauno arbore fruttifero i ® di più, dir far il danno in 
doppio à chi r hauerà patito , del quale fi creda al patrone col fito giuramento 
con un testimonio degno di fede ,<®fr arbore non farà fruttifero in detti 
luoghi fa condennato in lire tre di piane ti,oltra il danno in doppio come di f* 
pra > CT fe fi taglierà altro arbore in altri luoghi nelle poff foni di alcuna 
perfna che fujfè futtiferofa condennato in lire cinque di pianeti per cadau= 
no arbore fruttifero, oltra Ve Stimo in doppio i zfrfcf arbore non fufje frutti * 
fero fia condennato in foldi trenta di pianeti per cadauno arbore, oltra il don 
no duplicato, la qual pena faper la metà del patrone che ha patito il danno, 
CT per F altra metà del commune , nel quale farà commeff il danno > zrs'inten* 
da il danno tanto quanto il patrone hauerà piatito, per due anni immediate fuf 
fequenti,di detto arbore, che cadauna perfna alla quale farà dato danno 

nel modo f detto poff afringer cadauno à giurar e fe egli ha dato il danno,® 4 
ericufajjè talgiuramento,fi habbiaper donatore Jalmentcperó che colui che 
fi lamenterà renontij la poteflà di proceder criminalmètc contra il dannai or e» 

’Oelmededmo. £ap. 197. 

E' Statuito , che fe alcuna perfona di P^altrompia darà danno -, er taglierà le* 
gne ne i bofehi di un àltraperfona di J^altrompia fia condennata in fldicin* 
que di pianeti per cadaun fafeio di legna che poff portar un huomo,ó una don* 
na,9®in foldi uenti per cadauna carga di legna che poff ano tirar due buoi, 
tifoidi diece di pianeti per ciafiuna carga di Cauallo i er di più à pagar il 
dannoin doppio à chi l’hauerà patito , , 
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t) clic beftie cbc bannifìcano nelle tagliate nouc. 

£apit. 1 9^- 

E' Statuito, chtfc alcunaperfòna della commumtà dìl^altrompta darà danno 
d qualche perfona , commune , ó uniuerfità di l^altrompia con le Jue u acche , 
buoi, poltre befhe nelle tagliate , ouero merfe , troncate nouamente wjlno 
che non haueranno tre anni ~fia condennato in foldt cinque pianeti per qua* 
lunque Spacca, Bue, Caiiallo,^ Mulo,ZX per cadauna uolta, oltra il danno 
in doppio daejfcr pagato à colui che l'hauerà patito. Se poi batterà dato 
danno con Capire fia condennato in foldt dtece di pianeti per cadauna capra , 
CT per ogni uolta', cr fe hauerà dato danno con Pecore per il primo anno della 
tagliata fia condennato infoili due pianeti per ogni pecora , Z3“ uolta , oltra 
il danno duplicato come di fopra-, da tre anni ueramente in poi non poffa alcuno 
tffèr accujato ne i bofebi feluatici per dette beSlie, er fe fujjè accufato non gli 
Jìa altra pena, che di pagar il dano duplicato come di fopra , la metà della qual 
pena fia del patrone, w l'altra metà del commune /iti qual è dato il danno. 

Cbe i communi Pi fclaltrompia fiano tenuti ogni anno 
ad eleggere i£ampari. £ap. i$$. 

E Statuito , cheogni Commune di l^altrompia fia tenuto c T obligato creare , 
C7* conSlituire uno , ò più Compari nel fuo commune , cr territorio, il qual 
babbi a à cuSlodtre tutte le poffefioni ZT beni,cofi domejlici, come feluatici , 
poSh neljtto ~T erritorio, z? corte,fottopena à cadaun commune di lire uen- 
ticmque di pianeti > ZT di più, fé alcuno de i detti communi, non crcarà, ouero 
conShtuirà i Compari predetti ,poffa cadauna perfona che ha poffefioni , ò 
bojchi in detto commune negligente à far i Compari, ac cu far detto commune, 
per detti danni patiti in dette pofjeftoni et bofebi gn Italie, ouero nella Cam 
cellaria, à negli atti della C ancellaria di l^altrompia > er fi proceda contro 
detto commune per li danni Jùdetti, dati come di fopra, mentre però che la 
detta perfona che uuol procedere faccia oblation al commune di pagar laftia 
parte del filano della campar ia CT paghi effettualmente la fua parte del fa* 
lario alla rata di benifituati in ejfo comune, la qual rata fia di dinari otto per 
co daun piò nelle poffe filoni, z? dinari tre ne i boJchi,zffe non uolefp pagar la 
fua parte delfalario,nonpoffa accufar il commune . I quali Campar! pojj ano 
accufar cr denontiar qualunque perfona, cr beSlia che ritroueranno dar dan * 
no ne t beni cofi de' commum, come di perfine particolari di S^altrompia , co* 
me di fopra, gtuSIa la forma delli Statuti j ZT fi Sita al loro giur amento, men* 
tre che fono di buona uoce ZT fama, Et fe occorreffe che ejii Campar i tolef 
fero i pegni à qualche perfona foraSliera del fuo commune , quelli che litro/ 
ueranno dar danno in qualche luogo della fua cuSlodiafiano tenuti confegnar 


Digitized by Googl 



1x8 

fubito detti pegni nelle mani de iC onfili , ò Qiufdi centi del fio commane , alt 
trimente fi proceda contra di lui come ladro , fecondo che parerà alla parte 
offe fa, ©r d cui faranno Siati tolti detti pegni, di fognando f occupi nel termi* 
ne contenuto nelprefente Statuto j et je effe cuSlodi de * campi, ouero compari 
daranno danno per fe, 6 per altri , ouero piglieranno pretto per non accufar 
qualche perfona ,fian condetmati in doppio, come di fopra . 

t) e i figliuoli t >i famiglia, ? famigli! cbe siano sanno. 
£apir. 2.00. 

E Slatuitojchefi alcuno ftgliuolo,o figliuoli di famiglia,outro alcuno famiglio) 
cbe Sha ©r habiti in cafà di qualche perjòna, darà danno ne i beni <T un altra 
perfino, ilpadre. Vano, ò patrone ,fia obligato à pagar il danno dato à chi 
Vhauerd patito,?? anco la pena contenuta nel prefinte Statuto non o Stante 
alcuna coja in contrario . 

t) ella pena si colui cbe guaft alte i Xoniccbij, ? altra opera 
per condurle fontane. £ap. *oi. 

E Statuito, che fi alcuna perfino di qualunque Stato, grado , cr condttion effèr 
fi uoglta,che farà ritrouata à guastare qualche comcchio,ò dugale,pcr li qua* 
li fi conducano delle acque , 6 fontane , nelle terre, edifici/,ó cafi, ò poffefiio* 
ni di perfine particolari fia condennata in lire uenticinque di pianeti, et di più, 
d rifar il danno in doppio del fio proprio ; ©r fe alcuna perfona fi ritrouerafii 
à gettar qualche immondezza nelle acque delle fontane delle terre di V'al* 
trompia, fia condennata in lire tre di pianeti , la metà della qual pena f la deb 
lo accufatore,o j falera metà del commune,nel quale faranno commeffè lepre * 
dette cofe ; ©- fi perfona alcuna ritrouerafii à canore acqua , ó fontana di 
qualche Comcchio,ouer chiuderla finta hcentia del patronefta condennata in 
lire uenticinque di pianeti, oltra il danno chehauerà da pagar e al pati ente fa 
metà della qual pena fia dell’ accu fatore ,c yf altra metà del communc, come 
di fopra ì Et cofi i S indici, ©r Confiruatori di J^altr ampia, ©r de’ communi, 
tenuti et obhgati fono congiuramento à confiruar, e mantener tutte le acque 
©r fontane, cbe fi hanno à condurre alle fie terre', ©r anco imeSligaregcy di* 
fenderle fe alcuno haueffi dato danno in quelle, ZT difenderle talmente cbe 
cadauno nella fua terra, ©r commune fia tenuto confiruar le fontane publicbe 
col fito giuramento , ©r diffignarc , ©r querelare tutti i dannatemi , come di 
fopra . 
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Odle ftepi,cbe fibanno Sa fare per le poflelfiom. 

£apit. io4. 

E ' J intuito , che fi alcuno fard f olito far qualche fiepe tra la fia pofefiione , y 
quella del uicinofia tenuto y obligato d mantenerla , y farla dfue proprie 
jfpefe , mentre però che detta fiepe non fa alta da terra oltratre braccia, 
accioche non dia danno al uictno, y fi darà danno, fa tenuto tirarla nel fio, 
fin d tanto che non apporti nocumèto ad efò uicino , mitre che fa ragione otiti • 
ca di far detta fiepe, y cadauno che haueffi pofefiione, horto, ó giardino ap> 
prefiò alla caja d'uri altro, pofà astringere il patrone di detta cafi d far una 
buona fiepe, et cof ffitjfa che le galline, ò altri animali non uadano nel fio hor* 
to, pofefiione, àgi or dina, altr mente e fio la faceta fare d inter e fi diletto 
patrone ijàluofi detto patrone dellacafanonuoltfe tener detti animali, nel 
qual cafo noti poffa efer aSbretto d far detta fiepe , ma colui che la uuole, la 
faccia dfue ffiefe . 

Cbc non fi piantino arbori appreflb al vicino. £ap. 103 . 

E Statuito , che alcuna perfino di qualunque Slato, y grado efer fi uogha,non 
ardifia, nè prefuma piantare , nè piantati tenere , 6 allenar arbori fi ut ei feri, 
0 non fruttiferi , che diano danno ad alcuno apprefo il fio , per tre braccia, 
v ouero che fi offùfebi il file alla cafi, onero ad altri luoghi uicini,da mattinale 
mc%o dì , y fi fi piantafero fi leuino d ricbieSla di colui, alquale fi dà il dati* 
no,y ilGiufdicente fia tenuto col fuo giuramento far tagliar quegli arbori i 
parimente niuna perfino ardifia , nè prefima piantar fiepi uerdi alte da ter * 
ra per tre braccia, che portino danno al utemo, y fi fard fatto altri mente , 
che fiano Sìerpate d ricbieSla di colui d che fard dato il danno, et le predet » 
te cofi non babbi ano luogo ne i bojchi , nè caSiegneti, 

Od furto ritrouato nella cafa Si alcuna perfona. 

£apit. 104. 

E Statuito, che fi qualche furto fard ritrouato nella cafit, ouer alloggiamento 
di alcunaperfina di J^altrompia, il patrone di detto albergo fi habbia per 
dannai ore,y ladro, fi da lui non fard prouato il contrario , ouero fi non con* 
fignerd il ladro, y fiapunito fecondo la forma delti Statuti, non o SI ondo 
che egli dica hauerlo comperato da altri, y fatuo fi non fard perfona,contra 
la quale non cafchi akunfifpetto, la qual fia tenuta nlfiiar al patrone la cofi 
rubata fin%a alcun pagamento , nfcruandogli ragione cantra di colui che gli 
hauerd dato tal furto, 

R 


Digitized by Google 



DeiTfcorci. 


* 3 ® 


£ap. io/. 


E' /latuito,cbe ttiuna perfino, di P^altrompia ardifia , nè prefimo lafiiar Torci 
fuori per le terre dì P^altrompia, fitto pena difildi cinque di pianeti per co* 
danno porco algiorno,et fi fird per duegiorni la pena fia duplicata,et per tre 
giorni, paghi cinque fildidi pianeti ogni giorno , ma continuando otto giorni 
gli fia pena lire tre di pianeti, er per diece giorni gli fa pena lire diece di pia* 
neti, er fi più oltre continuerà gli fi apena lire uenti cinque di pianeti il 

patrone fa tenuto pagar la detta pena , la metà della qual pena fa dell' accu* 
fiat ore, er f altra metà del commune nel quale habitano detti porci. 


t) ella polTcflìon turbata. £ap. io 6. 

E' fiat uito , che fi alcuno pofifède qualche pofififiione ,caja , edificio, ouero 
me doli ,o altri beni /labili in p^aìtrompia per lo (patio di tre anni continui, 
CT fife nel quieto er pacifico pofifi di detta cofia,fie qualche per fona entre * 
ràì oueruolef entrar al pofifi di quella fionda licentia del Giufdicentc del « 
la Pialle, ouero de' communi, non e fendo citato il poffare, ma di fiua propria 
auttontà, quel che turbaràfiacodennato in lire uenti cinque di piane ti, et à re* 
/lituir il danno duplicato à colui che fhauerà patito ,0“ fila feconda uolta 
farà il me defimo fia condennato in lire cinquanta di pianeti , oltra i danni er 
inter efih O' fi w tornerà la terza uolta ,fa condennato in lire cento di pia* 
neti, oltre i danni (pefie er interefiija metà della qual pena fia delf accufiatore, 
er l'altra del comune , nel cui territorio firan fituati tali beni /labili 5 er s' in* 
tenda efr caduto da qualunque ragione, attione, & titolo, che hauef in det* 
ta cofa,talmète che ogni attione, ragione, et benefeiofe ne hauerà alcunofi in- 
tenda efr trasferito,^ continuato in e (fi primo poffare , non o/lanti I n» 
Zlr omenti fcritture ,o altracofa in c Strano i Et fie il me defimo perfieuerarà à 
mole /lare il poffre nel detto fuo pofef il commune, & gli huomini, nel cui 
territorio faran po/li detti beni, fiano tenuti mantener efo primo poffare, 
CT denontiar al Magnifico Sig.Todefià di Brefiia quel tale mole /tante , 
come ladro er malfattore, er di mala conétion er fama , à nome del commu » 
ne fitto pena al detto Confile del commune predetto di proceder contra il 
fuo commune per li danni Jpefe er inter ejii di quella per fina mole/lata , c vfi 
proceda criminalmente inanzi al predetto Magnifico Sig.T ode/là di Br e* 
fidai EtilConfiglio diValtrompiaAn cafi che il commune, ò Confili ri cu* 
fifièro di procedere contra tal moleflante debba conceder lettere di pignorar 
CT ritener de i beni di quel tal commune inobediente come dfipra i non o/latu 
ti alcune cofi in contrario . 
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O ella pena tri colui ebe fara infulto confra qualche uno 
fen53arme. £ap. 107. 

E ' flottato , che fe alcuno fari infulto contro, qualche perfina finza arme,%y non 
Io percoterdffia condennato in lire tre di pianeti , la. metà della qual pena fio 
dell'accufatore ,cr l'altra metà del commune,nel qual farà commejjo quell' in* 
fitto, ma fe farà infulto con arme er fenza ferita Jìa condennato in lire cinque 
di pianeti, da ejjer applicate , come di fopra, 

• 

O ella pena tri colui , ebe fara infulto alla cafa tri qualche 
una perfona. £3 p. zo 8 . 

E ' flatuito, chef alcuno fard inflto alla cafa , nella quale haùiti la perfna in* 
fultata , òfa fa propria, ° pur tolta ad affitto , ouero d lui conceduta gra* 
tuttamente Je con arme, & fenza ferita, fa condennato in lire uenticinque di 
pianeti , Cffi fard F tnflto fenza arme , cr fenza percufione fa condennato 
inhreuenti di pianeti, la metà della qual pena fa de IFaccufa torcer V altra 
metà della Italie , ouero dei communi , cr F infulto s'intenda effèr fatto con 
arme fi Fmfultante baueffe pietre nelle mani,zy quelle tir afe contro la per- 
fino infiiltata, ouero badilone, con cui haueffe dato la percojjà, gr fe ferirà, 
ouero percoteri ,fa condennato in lire cento di pianeti , gy più 'gy meno ad 
arbitrio del Giufdicente, la metà della qual pena fa delF accufitore ,gyFah 
tra metà della Pialle , ouero de i communi > nè f faccia alcuna rimefiione di 
detta pena , fe non baucrà delle cinque parti le quattro delle balle del Confi = 
gito generale di p^altrompta , gy la pace dell offe jo ,gy fi Jori fatto altri* 
mente fa nullo ,gy di neffin ualore. 

Odia pena polla a colui che pcrcotcra qualche perfona 
con arme. £ap. 209, 

E flatuito , che fe alcuno percoteffè qualche perfona con arme , gy non Famaz « 
zaffe, gy fara ufeito fanguefia condennato in lire uenticinque dì pianeti , gy 
più , gy meno ad arbitrio del Giufdicente , hauuto riguardo alla qualità del 
fatto, delle perfine, gy delle ferite , la metà della q/talpena fa delFaccufito* 
re, gy /’ altra metà della Pialle, ouero de i communi , 

O ella pena oeirhomicida. £ap. no. 

E' flatuito , che fi alcuno commetterà homi ci dio , cofpuro , come penjàto ,fta 
condennato in lire cento di pianeti , la metà della qual pena fa de gli ber e di 
del defont 0 ,et F altra metà della pialle ,ouero de' communi , oltra ogni altra 

R 2 , 
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pena, cr bando, da tjjcr imporlo per il Glori forno Sig, Todefià di Brefeta, 
a! quale non obfii in alcun modo il prefente fiatuto , alni fi proce da fecondo 
la forma di ragione C7* di diatuti di Brefcia ,<& J obito commeffò Tbomicidio, 
il Confole del commune > in cui farà fatto tal bomicidio ,fa tenuto congiura? 
mento proceder contro i beni del detto borni cida per la fodetta pena, t olmeti? 
te ebe la rijcuota foltamente, (otto pena di lire cinquanta di pianeti da effer* 
gli tolta ©r applicata come difopra , 

X) ella pena t >i colui ebe percorera qualche vno co t 
putrii. £ap. zn, 

E' fiatuito, che fe alcuno percoterd una perfino nellafacciacon un pugno, 6 con 
lamano nota fonia ufiita di fangue,fia condennato in foldi cinquanta di pian, 
la metà della qual pena fa dell'accufotore, er l'altra metà di J^altrompia , 
onero de’ communi , er (è ufeirà jangue fa duplicata la pena,csy applicata co * 
me difopra , 

t) ella pena a chi (graffierà vn’alrro nel volto. 

£apit. ziz, 

E fiatuito, che fe alcuno fgrajferà qualche perfino nella faccia (la condenna» 
to in lire tre di pianeti, ©r fi firtpparà la barba, fa condennato in lire ci n» 
que di pianeti, applicata come difopra, 

£) ella pena hi colui ebe morderà vna perfona . 

£apit. 113. 

E' fiatuito , ebe fi alcuno morderà qualche perfino , t&farà ufiir fitngue ,fa \ 
condennato in lire tre di pianeti , ma fe non ufeirà fitngue fa condennato in 
fidi quindeci di pianeti, da effir applicati come difopra, 

t)ella pena porta a coloro ebe dicono parole ingiuriofe 
ai ^tufdicenri,? altri Officiali. £ap. 2.14. 

E ' fiatuito , che fe qualche perfino di qualunque fiato, tg grado tjjcr fe uoglia 
cotenderà con parole ingiuriofeay minaccicele, col S indico, y'tcarjo, Con* 
foli, er GiufiiccntiJO ' altri che fe uoglia. Officiali deputati delT ufficio del? 
la Italie, ©r de communi, fio punito in lire uenticinque di pianeti, ©r più, ©r 
meno, ad arbitrio del Giufdicente, et altri, i quali faranno ingiuriati, ò minac • 
dottila qual pena fobito farifeofa dal MaJJaro di V'altrompia, © r dc’com* 
munì fonia, alcuna ri me fotone iwfe alcuno procurerà per quella tal perfino, 
fa priuato di Confgho, ©r di ogni beneficio ,©r ufficio della Pialle, ©r de* 
communi di ejfei offe alcuno de’ detti ufficiali fopporterà tal ingiuria, ouero 
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ignominia. ,<& non accufirà,ouer donanti ara dijùùito quella tal perfino, fprez* 
zatrice de i fudetti mandati, onero che batterà detto parole ingiuri ofi, come 
difopra,cada talGtufdicente CT ufficiale nella medefimapena ,CT fiaprtuato 
del detto ufficio >CT chi lo accujerà bobina la metà della dtttapena ,cr f altra 
metàfta di J^altrompia, ouero de’ ' communi, T accujatorc fia tenuto fiere* 
to, cr la pena prima che fi paga per colui ebe bauerà fatto ingiuria , cr che 
non bauerà obeditogteruenga nella communità di V'altr ampia, ouero nel fio 
commune,come di fipra,ilqualGiuJdicentefia tenuto darfaccufiinegliatti 
dell'ufficio di fS’altrompia, ouero delfio commune. 

Di quelli ebe portano arme offenfibtli nei luoghi ouc fi 
fanno i /tonfigli! oi Elalrroinpia, ? Ooue lo 0pcrr. 
dicano,? x&iufdicenti t>ei communi rcn* 
dono ragione ne i giorni giuridici . 

£apif. ìi/. 

E flatuitojty ordinato, ebe niuna perfino di qualunque flato, et condition effèr 
fi uogha non ardtfea, nè prefima a modo ueruno in alcun tempo portar arme 
offenfiuc di neffuna forte ne i luoghi, doue fi congrega il Con figlio generale di 
detta Italie , cr doue i Configli j, ouero folcirne de' communi cr delle JS’ni* 
uerfità dt detta Italie fi congregano, et doue lo Spett. falcano , CT i Giufi 
decenti de' communi rendono ragione ne i giorni giuridici , fitto pena dt lire 
tre di pianeti per ciafeuna fiata, da effèr tolta irremifibilmcntc ad ogni uno 
inobe diente, cr applicata per la metà alla traile , ouero à i commul , c r per 
l'altra metà al? accufatore, et quelle tali perfine j:bc porteranno arme nei luo • 
ghi contenuti nel prefinte flatuto, non fiano uditi in r agone fi prima non de* 
poneranno dette arme . 

Odia pena oi colui ebe (presserà imandati “Degli 
Officiali. £ap. 2.16. 

E flatuito, ebe fi alcuno Jprezzàrà imandati di qualche Giufdicente , ouero 
Vfficiali di p^altrompiafi de' communi dt detta Italie, i quali contengano di 
douerfi prefintare inanzi à qualche Giufdicente, fia concinnato, fernet alcuno 
procejfi,majolomentefiprala fila accufit giurata jnfioldi uenti di pianeti, 
i quali fiubitoperuengano nella Pialle , ouero communi , né fi poffa far alcuna 
rtmcfiionc fitto le pene contenute nello flatuto di fiopra, tifi la feconda uol* 
ta incorrerà nel me defimo errore fia condennato nel doppio,etfi la terza uol* 
ta,fita condennato in lire cinque di pianeti j cr oltre, fia condennato in tutti i 
danni, et inter t fi gy fi habbia, come fi f ufi ’e flato conuenuto in Giudtcio per 
il precetto fatto, cr /prezzato come dijopra. 
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t) ella pena Pi colui cbe commetterà frauderò inganno 
neirarrefua. £ap. 117. 

E' d acuito , che cadauno che commetterà ,6 fard commetter, dolo , inganno , 6 
fonde in qualche arte, ó mercantia da lui effèrcitata,fa punito cr condanna* 
to in lire cinque di pianeti per cadauna uolta , le quali peruengano nella tdeff 
communi tà,^ di più, la cofa in cui farà Hata comejp. lafaude fa data à co « 
lui in prcgiudicio del quale Jarà commeffà la fonde, co i danni, fpefè, mtc-- 

refi, er più#? meno ad arbitrio de ’ Giuf decenti, bauendo riguardo alla qua « 
htà del fattoi cr alla condition delle perfne. 

Cbe alcuno giudice non porta crter ricufaro come 
fofpcttopercaufaingiurta. £ap. n8. 

i 

E' datuito, che alcuno Giudice ordinario non goffa, nè debba effer ncufato,co • 
me f (petto , nè fi pojja dimandar altro Giudice in fio cambio per ragion di 
f fittone in qualche confa che s' affetti allafagiuriditione ordinari a, f non 
per caufagiuf la, licita, & approbata, cioè (èconfulterà nella caufa contro 
la parte, ouero fe fra immi co capitale, onero (è fi tratterà di cauf fa prò • 
pria, ó in cui fia inter effètto , ouero fe farà della famiglia della parte aduer* 
fa, òfe farà fo parente, infin al fecondo grado, ne i quali cafi goffa effr ria* 
fato ,come fo (petto , CT efjò Giufdicente poffa commetter la cogmtion della 
caufa à cui gli piacerà, er eff luogo tenente poff giudicare , come fefujf 
principale , mentre che fa per fona giuda , O" intelligente cr che non fia in* 
tereffata nella caufa , 

( « 

t) ella pena Pi colui cbe beltemiera &io,7 i * 5 anri. 

£apit. zi$. 

E' Statuito, che fe alcuno bedemierà Dio, fa condennato inlire tre di pianeti 
per ciaf una uolta, z^f diràaldtfpetto ,puttana di Dio, cr (imiltffa con * 
dennato in lire cinquanta di pianeti per cadauna uolta ,<grf alcuno biede » 
mierà la Glorioja (S’ergine, fa condennato in lire uenti di pianeti per cadau 
na uolta ; ZT fi bedemierà i Santi , fa condennato in lire cinque di pianeti 
per ci f cuna uolta, la metà della qual pena fa dell’accufatore , er l’altra 
metà della (Sulle , ouero de’ communi, ZD* l’ accuftorefa tenuto fecreto, 
Jotto uinculodi giuramento, co fi del (Slot aro che haueffe P 'accufa nelle mani , 
come anco del Giufdicente, fubito (la rifcoffla detta pena, fina alcu • 
na nmefone. 
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t)clla pena polla a coloro ebe minacciano a flfeiniflrali. 
£apit. zzo . 

E /latuito, che fe alcuna perjòna minaccierà à qualche Mini Orale , 6 Canc- 
hero, ò ad altri deputati i pignorare, er non gli hauerd per coffa conden- 
tiato in lire cinque diplan.per cadauna uoltai Et fe li percoterdfa condenna- 
to in lire dicce di pianeti per qualunque perjòna per coffa , cr per cadauna uoU 
ta,ZD“ fa creduto al Mini frale , ouer Cauahero , 6 ad altri deputati , con 
giuramento laro,<aycon la proua di un te /limonio i Et oltra quefle pene fa= 
no condennati i detti delinquenti, come f le perfine offtfe fufièro Jcn%a uffi » 
ciò di mini /frale, er altri come di JòpraJecondo iltenor delti flatuti J opra 
fritti delle perfine priuate. 

t) ella pena Pi colui ebe tirerà fallì centra qualche uno. 
£apit. 2,21. 

E / latuito , chef alcuno tirerà fafii contra qualche uno penfatamente , er non 
lo percoterà ,fa condennato m lire tre di pianeti, & fi lo percolerà, feri" a 
effùfon difingue ,fa condennato in lire diece di pianeti ,eJJendo per co [fi in 
tedia ,zxfe firà nelle altre parti del corpo ,fla condennato i n lire cinque di 
pian, la metà della qual pena fa dclFaccujàtore,ò di colui che farà /lato per 
cofio, er r altra metà della Italie, ouero de’ communii er que/lo oltra tutte 
le altre pene , da efergli impo/le per t 'ufficio del Maleficio di Ere fida . 

T) ella pena polla a cbi piglierà la Peretta Pi capo a 
qualche perfona. £ap. zzz. 

E ’ /latuito, che fe alcuno maggior d/anni uenti piglierà la beretta , 6 capello di 
te/la à qualche uno maggiore come difipra, fla condennato in foldi uenti di 
pianeti, la metà dellaqualpena fa applicata alF accuJàtore,c F altra metà alla 
Malie, ouero à i communi ,CT creficndo lo [prezzarne nto fempre fa duplicata 
lagena . 

t) ella pena Pi colui che vrtera alcuno. £ap. 213 . 

E ' /latuito, che fi alcuno urterà penfatamente qualche perjòna in terra fènZa ef* 
fufione difingue fa condennato in lire cinque di pian, da eficr applicate come 
di /òpra. 

t) ella penaPi colui che llracciera i panni pi qual- 
che uno. £apit. 224. 

E ' /latuito , che fi alcuna /traccierà i panni di qualche perjòna penfitamente , 
fa condennato in fildi uenti di pianeti , oltra la pena di pagar il danno de i 
panni / tracciati in doppio , la qual pena fa applicata come difipra. 
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£> ella penaci colui che Sara mentita a qualcbeuno. 
£apit. zi j. 

E ' fìatuito, che fi alcuno darà mentita i qualche perfino , in publico , ouero in 
prefintia di huomini fiacondennato in lire tre di pianeti , tronco in maggior 
fimma , hauendo riguardo alla qualità del luogo , 0“ «dia condì tion delle per* 
fine , la qual pena fia applicata come di fopr a, 

O ella pena bi colui ebe bira parole ingiuriofe a qual- 
che perfona. £ap. zz 6. 

E /Intuito, che fi alcuno dirà parole ingiuri ofi à qualche perfina fia condon « 
nato in lire tre di pian. Zi r più, z? meno ad orbi trio del Gtufdicente, hauendo 
riguardo alla qualità delle parole, et alla conditione delle perfine grolla qua* 
htà del luogo gr di più fia condennato à reuocar le par ole, alla prefintia del 
populo cr in publico ; tlche fi ricufirà di far e fi crefia la pena ad arbitrio 
come di /opra, hauendo riguardo alla condi tion delle perfine , la qual pena 
fa applicata come di fipra, 

t) ella pena be' &adri. i'ap. ZZ 7 . 

E ' flatuito, chef alcuno farà ritrouato à rubar qualche cofi fin alla fiamma di 
lire cinque di pianeti fia condennato in lire cinque di pianeti fi farà di gion 
no già fi farà di notte, fa duplicata la pena,et fia tenuto reflituir il furto al 
patrone in doppio, er fi farà fin à lire uenticinque di piane ti, fia condennato 
in doppio, et reflituir come di fipra, altra tutte le pene che gli far anno impo* 
sle dal Magi firato di Brefcta, et fi farà ritrouato la feconda uolta à com * 
metter furto , il Giujdicente , ouero il Confile della terra, nella quale firà 
fatto il furto, fatenuto col fio giuramento à far publicare, come il tale ha 
commeffo tal furto, talmente che fatenuto, et proclamato nelle piazze come 
publico ladro , z? la pena fia duplicata, enfila terza uolta firà ritrouato in 
furto fia tenuto il C onfglio della terra z? il commune oue hauerà commeffo 
il furto, ouero doue habitarà,Jcriuere per tutta la Malie qualmente il tale è 
publico ladro, cr ni uno, cofi nel filo commune, come fuori per tutta la Malie 
debba dar aiuto,configlio ,ófauorc , nè dar alcuna cofi à credenza, né con 
dinari , fitto pena à quelli che contraueniranno , ouero che f accompagnerò» 
no di giorno, òdi notte, di lire diece di pianeti, la metà della qual pena fia del » 
f accufitore, CT /altra metà di Maltrompia, ouero del commune, zy quel tal 
commune, come di fipra , fia tenuto fitto pena di lire uentteinque di pianeti 
dinontiarlo al Magnifico Signor ’Pode fìà di Brefcia , zy fi pofibile firà 
darlo nelle mani fie,à nome del commune, come publico ladro, zy operar tal » 
mente con la fia Magnfic enfia, che fa impiccato per lagola,giufla la fon 
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ma delti flottiti di Brefcia , il qualaccufàtore fio tenuto ficretoi et fe faranno 
due f 6 più, quelli che hauerano commejjò il furto, ?? uno di quefli accujerògli 
altri, egli fio liberatole c oneragli altri fi procedo nel modo fidetto, fatuo che, 
fe colui che accuferò di nouo commetterò furto , non fa altri mente liberato, 
ma fi proceda contra di lui^cofi per il primo come ancora per il fecondo furto-, 
» quali ladri fono obhgatt in fohdum per le cofe rubate, 

t>elU pena importa a coloro ebe comprano Oa i ladri 
cofe rubare. £ap. 2 . 2 . 8 . 

E' flatuito,chefe alcuno camper arò qualche cof da ladri , cofl nafcoflamente , 
come palefamcnte ,facondennato in hre di e ce di pianeti per la prima uolta, 
er dì piti, fa tenuto ò reflitutr quella tal cof comperata ?? rubata al patro * 
ne fen^a pagamento alcuno, ?? fila feconda uolta fra ntrouato ò comperar 
dal detto ladro, oucro da altri, fa condennato in lire uenttcmque di pianeti, 
?? di più yt re /litui r la detta cof,?? fi la terza uolt afarò ritrouato ò far il 
medefimo,come di (opra fa condennato inlire cinquanta di pianeti,?? di più, 
fia tenuto ò re Zlituire tutte le cofe rubate per efii ladri ancora ad altre per* 
fine,?? fia pubhcato per le piazze*? luoghi del commune ,douc habita,per pu* 
bheo ladro, la metà della qual pena fia dell' accufat ore , e? l'altra metà della 
Italie, entro de' communi -, et il Confile del commune oue babttaffc , fia tenuto 
denontiar tali furti nel Configlio di l^altrompiact proceder contra di loro, 
fitto pena di lire cinquanta di pianeti , la qual penafia dell accuftorc per la 
metà, Z? per 1 altra metà della Italie, 'Parimente fe alcuno comparerò qual* 
che coj a da figliuoli di famiglia, oucro d' alcune altre perfine dì famiglia 
firrza hcentia del patrone fiacondennato mirre diece di pianeti,?? ò relhtuir 
la cofi comperata al patrone fitrza alcuno pagamento) (?fi comprarò la feeeon* 
da uolta, la fiudett a pena fia duplicata, ?? fia riputato per ladro , h unendo ri* 
guardo alla qualità delle perfine ??a!!a conditone delle cofi, ad arbitrio del 
Giufdicente . 

Della penasi quelli ebe giocano a badloucro alle carte. 
£apir. 2.2.9. 

E /intuito , che ,fi alcuno fra ritrouato ò giocar ò i dadi, oucro alle carte di 
giorno ,fia condennato mfoldi cinque di pianeti per cadauna uolta, Z? fe farò 
di notte fia condennato infidi uenti di pianeti fino che ogni uno poff a giocar 
per folatzo fin allajomma di fidi cinque , mentre che giochi in cafa Jua,?? non 
in pubico,?? fi alcuno giocar ò in piazza, ouero in boiler ta ,fia duplicata la 
pena,?? fia condennato colui, in caf del quale hauerò giocato in lire cinque di 
piane ti, fi fard di giorno, ?? fe fiutò di notte in lire diece di pianeti, ?? Je due, 
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o più perfine faremo ritrattate batter in Cafit giocatori) Jia duplicata la pena , 
la metà della quale fia del F actufatore^t l’altra metà della traile , onero de * 
commutili zy f accufitore Jia tenuto fecreto, zy yé occorrere che detti gioca* 
tori fi percotefifcro fra loro, ouero facendo quelli one fi amaxxaJJcro,il potrò* 
ite della cafi Jia tenuto d tutte le fpefie zy danni del commune , contenuti nel 
prefènt e fi aiuto, per occafion di tal per cofifi , zy borni ci dio, zy come princu 
pale infili dum , 

t) ella pena tri quelli cbc amasscranno colombi b’alrri. 
Capir. 430. 

{Intuito, chefir alcuno amaxxerà colombi dome Ilici ,fia condennato in fildi 
diece di pianeti, zy di più, à pagar detti colombi in doppio al patrone col fino 
giuramento, la metà de Ila qual pena Jia deir accufatore,zy F altra metà della 
Italie, onero del commune, 

t) ella pena importa a quelli cbc ama55eranno i cani 
o’alrri. .Capir. 2.31. 

E flatuito , che fie alcuno amaxxerà qualche cane che 7 uolejje mordere , zy la 
ptrcojjà fujje fatta dal mexo auanti,nonglif(a alcuna pena, mafie la percofifa 
farà dal mexo in dietro, Jia condennato in / oidi uenti di pianeti, zy di più, Jia te* 
nutoàpagar il cane al patrone per quel tanto che farà e flimato,jaluofie quel 
tale che amaxxerà il cane ,prouaJJe che detto cane lo uoleua mordere , zy che 
non ba potuto far altrimente > nel qual cafio non gli Jia pena alcuna > zyfieil cane 
fufife rabiofi, allbora pofifa efijèr amarrato fien%a pcna,et colui che Famaxxajje 
b abbia {oidi diece di pianeti dal commune, nel qual il canefirà flato amaxxato, 

XDella pena importa a quelli cbc rtreppano i termini O’altri. 
Capir. 2,34. 

E' flatuito, che, fie alcuno farà ritrouato à fbeppar termini cf altri , ouero ino* 
uer confini, Jia condennato in lire uenti cinque, zy più , ad arbitrio de i Giufi 
dùcenti, zy oltra di ciò, Jia tenuto à reflituir tutti t danni patiti à qual fi uo* 
gliaperjonaper occafiione del detto mouimento. Parimente je alcunojàrà ri * 
trouato metter ter mini forza F mteruento delfio confinante fia condennato in 
lire uenti cinque di pianeti, zy quella tal ter minati one di confini Jia dinejfùn 
ualore, la qual pena fia duplicata come di fopra, zy fe alcuno dubitajfi contra 
qualche perfina che bauejfimojjo qualche termine pojfi di due cofifarne una* 
qual più lt piacerà, cioè, òper mexo dellaGiullitia sforzar colui à giurare, 
fie F labbia mojjo , ò fatto mouere f 6 nò > ouero interrogar la pcrfinafijpetta 
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d ritornar il termine di comun confentimento , nelfuo primo luogo ricufan * 

do egli di farlo ,fia tenuto per co/peuole , cr per quello non fio, leuata la ra * 
gione d colui che dubiterà di non poter prouarc quel tal mout mento. 

X) dia pena "Di colui ebe rompe le fiepi traini £ap. 133. 

E' Statuito, che fc alcuno romperà le (lept <? altri, fio. condennato infildi diece, 
C7* di piti d pagar il danno in doppio d colui che rhaueri patito. 

' D ella pena t>i colui ebe giura il falfo. £ap. 134. 

E' Slaluito,che,fe alcuno fard ritrouato giurar d i fieri euattgeli di Dio in Giu * 
di ciò falfimente ,fia condennato inltre uenticinque di pianeti, et fiapublicato 
comefidfirio per tutti i luoghi di Valtrompia i cr non poffa bauer ufficio ^nè 
beneficio in effi Valle, nè anche ne i communi di detta Valle > ma fa tenuto 
infame, nè fi admetta in teflimoniojtè ingiudteio i mafia priuato publicamen * 
te come f alfario, la qual pena fa della Valle, ouero di quel commune ,inam.i 
al cui Giufdicente hauerdgiurato,per la metdjty per V altra metà del? accu * 
Jàtore, CT fe haueffi giurato fuori della Valle poffa effr conuenuto dal com • 
mune nel quale babitiper la detta pena,tD" oli™ di ciòfia tenuto rifar la per * 
fona contro laquale hagiuràto il faljò, di tutti i danni , fpefe ,<& mterefipa * 
tifi per la predetta occafìone, de quali fi Sita al giuramento di quello iSleffi 
che ha patito il danno, ' . 

T) ella pena importa a quelli , ebe accendono il fuoco ne i 
luoghi o’altruu £ap. 13/. 

E Statuito , cbe,fe alcun penjàtamente metterà fuoco in qualche edifìcio , cafa,6 
fenile, er fi brugiajjero ,fia condennato in lire cento di pianeti ,<£? d rifar il 
damo in doppio d colui che ? hauerd patito, er fi creda al fuo giuramento per 
il detto danno, et di più, il commune, in cuifiguird quel'tale incendio, fa tenuto 
fiotto fimile pena denontiar al Magnifico Sig.'PodcSld diBrefcia quel tal 
delinquente anche pigliarlo condurlo prefi alMagmficoSig. Vodc* 
Sld^et operar talmente che fa condennato al fuoco, talmente che reSìipriuo 
èli uita,ct fi come è difpofo per li Statuti di Brejcta, et colui al qual fard bru» 
giata la co fa habbtaatttone cantra il detto commune, per che habbia ricufàto di 
pigliar il malfattore di proceder cantra di lui come difipra , per la cafa, 

edificio /juer coja brugiata, nè pofia detto C onfilc,oucr commune fiufarfì ,fi 
quella tal perfona fard ritrouata babitar in detto commune, & ilQonfigho 
generale della V tllef atenuto dar cjjccutione d colui che ha patito il danno, 
per li danni cr intere fi della cofa d lui brugiata contra effi commune, cr ope* 
rar talmente che fa fidisfatto , ma fe quel malfattore je ne fuggirà , cr non 

S z 
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habitaffie nel detto eommune, tfio eommune non /latenuto fènon i proceder eom 
tradì lui inondi al Magnifico Sig, T ode /là di Brefiiagg farlo bandire co» 
me incendiario , cr torglt la penaper il detto incendio, et lanuta fia dell’oc * 
cufiaore,%X T altra metà di Valer ompia, ouero del eommune, 

Oelmcdelimo. £ap. 136. 

4 P 

E' flatuito, che fe alcunopenfitamcnte metterà fuoco in qualche bojco , ouero 
monte di qualche perfona, eommune i collegio, ouero uniuerjltà, cofi in monte, 
come in piano ,fia condennato in lire uenticinque' di pianeti, oltra il danno in - 
doppio che fia tenuto à pagare al danni ficaio , la metà della qual pena fio del» 
r accufatore,zy falera metà della Italie, ouero commuue , £?• fi il bojco farà 
cC un eommune, ouero d’unauniuerfità, quella tal perfino che hauejfi podio tl 
fuoco in detto bofio, ò monte fia priuato de t beni del eommune talmente che 
non habbia per alcun tempo beni di fòrte alcuna in detto eommune, ma fia ripu» 
tato dal detto eommune come fiora/ìiero,nè habbia àfar cofa alcuna ne i betti 
communi, cr communalt, er fe alcuno procurerà per lui , contro il detto com » 
munefiia priuato di tutti gli offici) et benefici) del eommune predetto per an* 
ni dtece , V gli fia pena lire uenticinque di pianéti al procuratore del detto 
incendiario da effèrghfibito tolta er applicata per la metà all'accufatorejo" 
per f altra alla Inaile, ouero al eommune , ZT faccufàtor fia tenuto JècretOy 
CT che il Confile del detto eommune fia tenuto fubito confignar f accufi nel 
primo con figlio che fi farà in Valle per tl detto incendio > zD’fi proce dacontra 
detto incendiario Jenza alcuna mifericordia,ò rimefiione, Et fi ad alcuno fug* 
gì fife il fuoco fuora di qualche poia,ò di qualche bofio quel tale fia tenuto à 
pagar il danno in doppio al danni ficaio, CT fe farà famiglio, à lauoratore di 1 
qualcheduno non hauefft con che pagar e, fia condennato il patrone à pagar 
detto danno in doppio , con quefiocbeglt fiarijeruata ragione contra effò 
famiglio, 6 lauoratore perii detto danno, né fi pofia metter parte in Configlio 
di far alcuna rimtjhone adefìi incendiari) fitto pena al S indico, ouero Con-, 
figlierò di cjjer priuato fubito del fio ufficio , er di pagar lire uenticinque di 
pianeti , da ejfir applicata come dijopra , né pojja uemr nel Configli o della 
V ille, nè del eommune, fe prima non bauerà pagato detta pena, fef uff ferie» 
to fopra il libro, il Cancelliero fia cafjato cr priuato delf ufficio fuo , (yfi* 
condennato nella detta pena. 

’Oelmcdefimo. Cip. 137. 

; * 

E ' /Intuito , che fe alcuno torrà ad affitto qualche cosa , e di fido, 6 fienile, er 
/ landò , ouero habitando iui bauerà accefo fuoco per caffo fortuito non fia te » 
nuto ad alcuna pena, né emendation di danno > mentre che fi proui che quello 
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incendio non fi a proceduto per colpa, 6 difetto fio, nè della fia fumista , la 
qual colpa fia graue, perche in tutte le babitationi è necejjario tener foco, ma 
fia obligatogouernarfi prudentemente, guardar ilfine,acciocbc muno pa-- 
tijca per ilfio mal goutrno, ey quello che fi è detto intorno alle caje , s’intcn* 
da ancora di tutti gli altri edifici) che poteffero hrugiare. 

t)cllecaccic. £ap. 

E'flatuito , che fi qualche Cacciatore di he/he filuattche ritrouerà qualche 
beflia filuatica,<& la leuajfigr figuitajfi da qualche luogo non la abban* 
donaffi d tutto fio potere , mafujjero contrari j coloro che la Je guit afferò, (j- 
altri la prcndtfjero , ouero F amazzaffirofiia et effir debbia di quelli che l’ha* 
ueuano leuata, 0‘fieguitata,& quelli che la prendejfiro filano tenuti ire ili* 
tuirla à quelli che Fhaueuano le nata, fitto pena di J oidi quaranta per cadauna 
bcfliapicciolaft di lire cinque di pianeti per cadauna beflta grojfix,^ altra 
di ciò d pagarla per quel pretto che fufifi liquidata da quelli, che primaC haue* 
uano leuata, la metà della qual pena fila dell accufat ore, i& l'altra metà delta 
V die, ouero delcommune ;cr le fidette cofe s'intendano per un giorno fola * 
mente, er fi detta beflia fuggendo andafifi in qualche rete, 6 laccio di qualche 
perfona in quello re fi affi prefi, in quel enfiò fila detta belila per la metà di 
colui che la prenderà, cr per F altra metà di quelli che la figuitano , Jaluo che 
quelli che Sbaveranno leuata habbiano la pelle , la tedia, tipetto di più, 
oltra la parte fia. 

D ella pena t>ì colui ebe amarra bcftic o’alrri. 

Capir. 2,39. 

E fiat uito, che fi alcuno amazxtrd qualche be flit, cioè Vacche Euoi, “Pecore, 
Capre, er Cdjini,cr altri filmili, che fiano cuflodite,fia condennato in fildi 
uenti per dette beflie minute, er lire cinque per dettebefliegrófife, er paghi 
il danno in doppio al patrone. Et fi alcuno ritrouerà qualche bel ita nel fio 
che dia danno , CT non la conofierd,0‘ » on conoficendola ramazzerà, non efijen* 
dout cuflodia,paghi il damo in doppio al patrone fi fird Mulo, ò Canai* 
lo, gli fila pena Ine uenti cinque di pianeti, di pagare il danno in doppio d chi 
Thauerd patito, er fi defifiè qualche ferita alla beflta, paghi la metà della pe* 
na,cr tutti i danni patiti per il patrone. 

t) clic minerc, ? medoli t>a ferro. £ap. 140. 

E flatuito , che cadauna perfona , che voglia fare qualche mtdolo da cauar il 
Ferro ,pqjja cominciar ejfiò mtdolo douegh pare , in qualunque luogo cr 
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T erritorio à lui piaceri,^ fi colui del quale è il terreno doue s' incomincia il 
medolouolejje ficurtà dalla perfona che comincierà il me dolo, che faccia una 
di due coje , ouero che paghi il danno in doppio al patrone del terreno , ouero 
che egli riduca detto medolo à uene , altri mente non dando ficurtà non pofià 
cominciare , & dandola pofià cominciare C r figui tare, figli parerà j fatuo e r 
rifiruato lo S latuto figuente , <& t intenda ejjer cominciato il medolo , je farà 
cauatojòtto terra tanto che figli pofià tiafionder un buomo,Qr /largii alca* 
pertoi ouero far la fiarexata cofifipra , come fitto terra, per tre br accia. 

'Oelmedcfimo. £ap it. 241. 

E' Statuito, che fi alcuno comincierà medolo, òmedoli in qualche luogo di qual- 
che perfino,^ non Ioredurrà à uene, in fiotto di cinque anni continui, er non 
lauorafjc in detta bufi fatta ,&■ cominciata, detto medolo fia del patrone del « 
lapojfi filone, nondimeno colui che hauerà cominciato detto medolo paghi al 
patrone in doppio il danno ; nel qual medolo neffina perfinapojfipiù lauorare 
finxa hcentta del patrone della pofjefiione ì Jaluo fi il medolo fuffe ridotto à 
uene, nel qual cafo colui che ? hauerà cominciato , cr condotto à uene, non lo 
pofja perdere in alcun tempo, ma fia perpetuamente fio > Et Je non fi ritrouafi 
fi di chifufic tal medolo, nè pernia diproue, nè per InStr omenti, nè per altra 
uia di ragione, cr altri lo ri leuino, (la di detto rilcuatore , ? intenda ejfir 

condotto à uena,fie qui ut hauerà canato di tee caualli di uena^dmeno con pat* 
to chencjjuno pofià dire di hauer cominciato alcun medolo , fi ciò nonfi ri* 
trouajjè fcritto fipra i libri de’ communi , ouero per InStr omento che faccia 
fede del principio di detto me dolo, Qr fuoi compartecipi, 

*CHlnicdeftmo. £a p. 241. 

E ' Statuito , che fatto , ouero cominciato qualche medolo , come fi è detto nello 
Statuto precedente , colui di chi è il terreno habbta la parte fia , ouero una 
firtefi il medolo farà da ficco , ògabbiolainfino à fitte fòrte jùoè lajettima 
parte del medolo fi il medolo farà da carro babbi a delle nouc parti una 

parte, & il qua! medolo fia dibraccia quaranta otto, doue corra il carro, 
per il manco,et ilpatrone del T erreno pofia entrar ad ogni fua requifitione 
finxa alcune fiefi > portando la fua parte del? agito, O 1 de i ferramenti. 

t) cl meddimo. . £apir. 243. 

E Statuito, che dapoi che farà incominciato qualche medolo, ni una perfona pofi 
fi cominciar, nè far altro medolo uicino à quello per braccia quaranta, e yfi 
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Io comincierdfa tenuto rilajciarlo à colui che il me dolo prima baueua cornai* 
ciato , dato che fujfi condutto d utne , ZX che fiano braccia quaranta da una 
bufa alC altra , non computando le bufi. 

t)cl medefitno. £apir. 244. 

E' j intuito , che colui di che è il terreno, fa tenuto dar la piazza, ZX il luogo da 
far le regane fopra il fio terrenofe ne ha, altri mente paghi del filo, ZX fmit* 
mente debba conceder la dirada fopra la fa pofèftone, la qual dirada fi a ne* 
cefaria , cominciando dalla dirada del commune, tnfin al detto me dolo, la qual 
dirada fa larga no meno di quattro br accia jet perla quale dbrada,qualunque 
perfi nache uoglia andar ZX ritornar dal detto medo!o,poJJà pajfir fenxa al* 
cuna impe dimento, cofi con le perfine, come anche con le bedlie cariche ZX fin * 
Za foma, ZX nefmo pofia prohibir detta dirada per le pojfi filoni , come di fi* 
jrra, talmente che per quella fi pofia andare ZX ritornare al detto medolo pa * 
gatido il danno al patrone , 

T)eltncdcftmo. Cap. 24/. 

E' dlatuito, chef uenifiè il cafo che due medoli fufièro uicini,zx ì lauoratori di 
quelli s’wcontrafièro nel far t efiauationi fatto il buco ambe le parti fiano 
tenute et obligate Jùbito et incontinente partirf da detto buco,zx muna di lo* 
ro pofia più lauorare,néfar lavorare in detti medolr, Et fi alcuno haurà con * 
tra fatto, Jùbito perda il fio medolo, et peruenga d quelli che hauerdno ce fiato 
di lavorare, zxglifiapena hre cinquanta di pianeti, da ejjcr applicata al com » 
mane, nel qual fard cominciato il medolo. Et accadendo che uolefie figuitar la 
fua opera d lavorar per forza , tutto quello che fard di più, dato i l buco, come 
difipra,faperduto,et come fatto non fufie jna peruenga d quello che cejjard 
di lauorare i Et fibito dato il buco dette parti fiano tenute nel termine di due 
giorni continui far compromefio in amici communi, i quali fiano idonei, zx che 
col giuramento loro habbiano d flatuir et metter i confini tra t uno, et C altro 
medolo, nel termine di tre giorni continui, ZX niuna delle parti pofia lavorarci 
né far lauorare oltra li fioi confini, fitto pena di perder la parte fua del me* 
dolo, laqual peruenga all'altra partei Et ciaficun patrone fa tenuto per ti 
fioi lauoratori, talmente che fi il lavoratore lauorerd, s'intenda che ilpatro* 
ne de Ime dolo babbi a lavorato ^zx che fila caduto indetta pena,zx occorrcn * 
dochefdejjc il buco , niuna perfiona delle dette parti fi pofia dar l'una al* 
V altra il fumofitto la detta pena,ZX meno gettar acqua di forte alcuna, ter* 
■reno, pietre, nè altre cofi fmili, fiotto la medefima pena. 
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'Qclitiedelimo. £ap. 2,46. 

2T j Intuito, che niuna perfino, ardifia lauorar, nè far lauorar per le bocche, nè 
mangiature <f altri, fiotto pena di Irre cinquanta di piane ti , er di perder le ue- 
ne er bocche fatte, le quali (iano di colui , di che è il me dolo. 

’Oclmcdeltmo. £ap. 247. 

E' Statuito , che tutti i compagni che uogliono entrar à lauorar il me dolo, fono 
tenuti portar la fia rata parte deferramenti, del Togli o , de i legnami j cr di 
tutte le altre coje che fino necejjarie, fitto pena di pagar in doppio, cr oltra 
di ciò, di tutti i danni, cr interefii, anco d far le fpeje necejjarie fecondo 

che faranno ordinate per la maggior parte dei detti compagni , cr che co? 
medol dagabbioìa , 6 da ficco fila di fitte firti,gy cadaun da carro fa di noue 
Jorti . Et fi occorrerà firfi qualche cofi per beneficio di efj òmedolo , tutto 
ciò che fina fatto per la maggior parte della detta Compagnia s’intenda ejjcr 
fatto da tutta la compagnia,talmente che quelli che non Jaranno intrauenuti 
non pojfino opponer,nè dir di nullità, contra lecofe fatte perla maggior par* 
te, ma debbano reSlar contenti jcome fefujjero intrauenuti, benché hauejjero 
venduto una parte di ejjo me dolo, mentre che tal uendita ritorni in beneficio 
di tutta la compagnia , cr non fia fatta in fiaude di alcuno , nel qual cafi 
quella tal ordinai ione fia nulla cr di niun ualore, cr fia tagliata ad iniìantia 
di qualunque intercjjato, ma nelle altre cofe che fino tutte àstile cr beneficio 
generale del medolo,tutto ciò che farà fatto per la maggior parttdcJlaconu 
pagaia, fia valido gy fermo, conte fi tutti cf accordo V hauejjero fatto, 

T)e i forni t>a ferro. £ap. 24 8. 

E' Statuito, che, fi alcuno hauejfi parte in qualche Forno, per cavar uene,gyfar 
ferro Stello, fia tenuto cr obhgato nel tempo che la compagnia di detto for- 
no, ouero la maggior parte di detta compagnia fi ridurrà infieme^i preparar 
la fia rata parte del carbone, cr della Vena per dar /’ acqua al detto forno, 
CT far la fua parte delle bore, in condur detto forno , cr ricufindo lui di das 
re la fia rata parte del carbone, cr della uena , come difipra ,glt altri com * 
pugni che haueranno preparato la fila parte, pojfino dar ? acqua al detto f or* 
no, cr in quello lauorar e, et colui che non haueràfialdato, cr non bavera pa* 
gato la fua rata parte delle fpefi,zy non baucràfattojò fatto far la fua par * 
te delle bore, non pojfa hauer alcuna utilità in detto forno per la dettaprejù* 
ra che farà fatta dagli altri j ma la utilità ,%y il danno fia di coloro che baue* 
ranno fcaldatoy cr fatto andar detto forno. 
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£ap* i.49. 
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Ef Statuito #be fi alcuno fialdcrd , et darà lafita parte del carbone,!? della ut* 
na, mettendo in prefitta la fua parte del forno #? non V hauerd fatto andare, 
facendo la fua parte delle bore, colui che hauerd fatto la fua parte delle bore 
nella prima rota che fi fard nella prcfitraguadagni la detta hora,et appreffò, 
un ducato di più,!? più,!? meno ad or bitrio della compagnia, ouero della 
maggior parte di detta compagnia. Et colui che board fi addato, ma non bone* 
rifatto andar detto forno, babbia la fila parte della utilità di detto forno, 
mentre paghi la fua parte delle fpefi fatte in metter all’ordine effo forno , !? 
ntlccmdur le bore, fi come gli altri compagni , 1 eguali conducono , z? fanno la 
parte fua delle bore, z? fiferui la confùet udine, !? i patti del forno. 


X) el meddimo. 


£apit. z/o. 


£' Statuito, che colui che ha parte nel forno,!? non falaparte fua delle fpefi , 
ouero non conduce in una prefura,poffa entrar, !? condor detto forno nelt al * 
traprefitra,Juffequente,pagando perópnma lafiiapartc delle fpefi fatte nel* 
la prima prefura,nclla quale non era,!? anco l’altra parte delle fpefi della 
prefvra,nclla duale entra#? non ui poffà entrare fi prima non hauerd pagato 
tutte le fpefi fatte in detto forno, nè pofjà bauer utilità in detto forno . Po* 
rimente che fia lecito al mac Siro del forno,!? allifiùoi lauoratori pigli arfi 
tanto ferro fatto d qualche perfinaper lafua mercede delle bore. 


Del medefimo. 


£apit. zj 1. 


E' Statuito, che fi alcuna perfina faceffe ferro , !? che il forno, conicchio, oue* 
ro aigualc ruinaffi, ouero accadejp qualche cajo fortuito per dijgratia,per il 
qual cafo il forno reSlafje abbandonato, ouero laperfina che era nel conicchio 
cón la cofajùa lafiiaffeil conicchio pienone la compagnia di detto forno fia 
tenuta rifarlo per il danno patito , per occaflone delle coficbe fono rimafi 
nel conicchio, ad arbitrio dei maeSbri del detto forno, ouero d pagar le fpefi 
fatte in aiutar ditto forno , outr rimanendo nel conicchio, 

Del mcdclìmo. £ap. zjt, 

E' Statuito, che il M affato del forno, pofja con propria auttoritd efjequir tutti 
lifiioi debitori per il fitto del forno finza alcuna cttatione, ouer folennitd di 
ragione , facendo dette efficutioni ficondo i patti, !? prowfioni della compa « 
gnia del detto forno, le quali promfioni,ct patti tra, loro fatti, fiano del tutt o 
effèquiti . 
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t)d medeftmo. £apit. 1/3. 

E' f intuito , che nel condor il forno d far ferro ,fi alcuno romperà , onero qua* 
fiera Fattuale di detto forno, ouer leuard l’acqua fuori delC aiguale , 6 darà 
qualche altro danno, per il quale il forno pattjje qualche detrimento ,Jla con- 
dennato in lire cinquanta di pianeti, et di più, in tutti i danni fpefe, et inter efi 
patiti, cr che patirà detta compagnia del forno , talmente che colui che ha* 
uerd guaflo il forno Jìa tenuto pagar tutte le fpefe, che fi faranno di nono in 
ridurre detto forno in ordine, [opra eh cidi Giufdtcenti di l^altrompia 
fono tenuti d minifbar ragion Jòmmaria per dette Jpefi, per la pena cr in* 
terrejjc, non oflantc alcuna cofa in contrari o, 

OeUe fucine. £ap. 1/4. 

E flatuito, che fe due, ò più ptrjòne hauejjero infoco di fucina injleme, cr d 
compagnia, cr alcuna di ejle lauorajjc nella parte, onero forte del? altro 
fia tenuto dar et pagare d colui che non lauora , ouero di che è la parte nella 
duale lauora , dinari Jet di pianeti per cadaun pefo di ferro ladino, cr jòldifei 
di pianeti per ciafiuna carga di i^fxzale fatta in detto foco, me ture che colui 
che non lauora paghi la fua parte delle fpefe fatte,et che fi faranno circa dee* 
ta fucina , CT aiguale , ouero franate di quelli , altri mente ricufando egli di 
pagare non pojja bauer alcuna utilità di detta fucina , fàtuo fe egli bauejjc la 
fua parte de' mantici, del maglio, cr (f altri ferramenti,®* che colui che lauo* 
ri adopcrajje detti utenfilij,chein quel cafojìa tenuto d pagar il fitto fudttto, 
et feil detto che lauorcrd haueffi fatto fpefe alcune in detta fucina, poffe rito* 
ver il fitto della fucina, fin tanto che gli faranno pagate le fuc fpefe perla 
parte /penante d colui che non lauori , cr fi nafiefjc qualche controucrfla tra 
due compagni di fucina , intorno al /onorare, ò non I onorare nella fia parte, 
1 Giufinentt debbano giudicar nel termine di atto giorni intorno alpagamèto 
che deut far colui che lauora, non Luorando t altro, cr ciò che fard ordinalo 
fia fermo, cr inappellabile, hauendo però riguardo alla qualità del luogo , cr 
alla condì tion delle perfine , talmente che fi mantenga detta fucina > con que • 
fio patto però che colui, che lauora , ó fd ì 'onorare , non tenga fi non un mae* 
Ziro filo > cr non più,fe non fino <f accordo d tener un’altro maefbo , 'Pari* 
mente che colui che lauora in qualche fucina pofja afbinger il maefbo al giu 
r amento intorno al ferro che fard fatto, cr che fi doucrd fare in detta fuci * 
na, cr fi ha fatto tanto ferro, ouero anale quanto gli ha dato il ferro, cr il 
carbone, CT ricufando dì giurare ,fia creduto algiuramtnto del patrone in * 
torno al ferro CT carbone dato come é fopra,il qual maefbo fia tenuto rem 
der conto al patrone per ogni uenticinquc pejl di ferro flcllo ,peft uenti di 



ferro ladino, ®ptrpefil uenti di ferro Hello, pejl quindici dianzale,compu '* 
tondo un giorno con Poltro, come nel? altro capitolo difiopra, 

t) clic acque cbe fi hanno ha condurre a vfo 'oc gli edifici). 
£apir. i/j. 

E' {Intuito, cbeje alcuno edificio fiufifie anticamente difiopra , ®* bauejjèil fio 
aiguale ferrato,®* col fuo carde naie, ® J con P acqua, fia tanto, ó più alto ,ò 
bafifiò che lanari j® fi alcuno uoltjfe di nouo edificar un altra fucina, follo mo* 
lino, & molare, outr altri tdificij fiotto, ouerfiopra al detto edificio antico, 
non pojja leuar , nè abbajjar la fua acqua con le canali, onero il fio aiguale tan- 
to alto, ò bajjò che porti nocumento al primo ebe é dijòpra, outr di fiotto, tal* 
mente che le rote di quello corrino, ®* filano agitate dall'acqua, come di pri* 
ma. Et fi leuard,ò abbajfird detto aiguale, ouer canali, talmèt e che porti dan* 
no al primo, pojfi ad ogni fiua requifetione il patrone del primo edificio farli 
di (buggere, talmente chele Jucrotc commodamentcpojjano lauorare finta al- 
cuno impedimento con la larghezza delle acque , ouer of citalo, come prima la* 
uoraua, et colui che ultimamente edificajjefiìa tenuto à non dar danno alcuno 
alP eéfiiùo più antico, fitto la {lefija pena di dclbugger P edificio ad arbitrio 
del patrone del primo edificio,® di tutti i danni, fbefie,® intere fi filuipe* 
ró i patti ; er conuentioni delle parti ,fe gliene fujjero, 

’Dclmcdcfimo. £ap. 

E ’ {Intuito , che fie alcuno uolefifi far fabricar qualche edificio di fucina , moli « 
no, follo, ò filmili edifici j , ®* uolefifi leuar P acqua da qualche fiume publico, 
pojja cauar detta acqua àfiuo beneplacito, mentre che non dia danno à qualche 
altro edificio, che prima fiufifie edificato,®* d cui JèruiJJc detta acquai ®* in 
quel cafio non pojja cauar detta acqua dal fitto /olito uafiòj®- fie la uolefifi condur 
per le pojjcfiiioni d'altri , la pojja far ancora contra la uolontà del patrone di 
efifie pofifijuoni , mentre che prima Ripaghi il danno in doppio , il qual danno 
fila e {lunato per due buomini idonei da efifer eletti daiGiufidicenti col loro 
giuramento , hauendo riguardo alla qualità del luogo > c ranco fila tenuto à 
pagar ildanno che mfierà per Pauenireì®' fie per cafio ruinafije detta pojjefi 
filone per nfipetto dt detta acqua, fila tenuto pagar al patrone ildanno della 
pofijejiione ruinata,feecondo P e {limo come dijòpra, 

Oelmedefimo. £ap. 1/7. 

E' {tatui io, che, fie alcuno hauerd qualche edificio commune con un'altro che mi* 
nacciafijc ruina in qualche modo , ouero fiufifie minato in tutto, ó in parte per 
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inaiai talmente che iuifufiè folamente il fttogy la parti dclbrcgnogy dii» 
le muraglie jO" una parte de detti compagni uolefic di nuouo rettificare , à ri • 
formar detto edificio , lo pofia fare In quel modo et forma, che era per man » 

Zi, con quelli acquedotti g? altre ragioni che banca. per manzi > talmente che 
inanzt ad ogni altra coja fa tenuta intimar , CT denontiar da parte del Giufi 
dicent e àgli altri compagni , che uogliano far la parte fila in reftaurar detto , 
edificio, in cafi che detti compagni non uolejjcro far la parte fila di tutte 

le jptjc ntcejfitrie nella reflauration del T edificio ,V altra parte pofia re flou* 
rarlo àfiio beneplacito, er dopò la refiaurati one, detti compagni che non uo* 
lefierofar la parte fiua non pofiàno entrar al pqjjcfiò deir c<hficto,fenon dapoi 
che faranno pafiati due anni dal dì che fiera compito /’ edificio > pajjàti poi i 
due anni pofiàno entrar à quella parte che prima haueuano, pagando però tue* 
te le fpejc fatte per il detto reflaur amento ad e Slimo d’amici communi, con 
loro giuramento, altramente non pagando laparte fiua delle ffefe non pofiàno 
hauer alcuna utilità di detto edificio , nè in quello entrare. 

t)elmcdcftino. Cap. zj 8 . 

E' flatuito, fi alcuno pigliafiè qualche imieflitura di lineilo di qualche edificio, 
per lauorargli,%r non facendogli cofit alcuna per anni cinque, perda detto li « 
nello i er che fila lecito ad altre perfine à farfi mucflire del detto luogo per 
fanti qualche edifìcio ,/àluo fi detta parte Inutilità non ui hauefie fatto, 
ouero fabricato per la fimma di lire venticinque, che in quelcafi non pofia. 
perder detto liuello, CT non con fiondo che oli hauefie fabricato in cinque anni » 
infino alla detta fimma che altri pofiàno far cèfi cor in quello flefio luogo, 
non oliando alcuna coja in contrario . 

t) d legno fcdrajsale, ? t>el ferro. £ap. 

E' flatuito , che tutti quelli che faranno lavorare drizzale , ouer Ferro ,fiano 
tenuti farlo bollare col fio bollo > et fi far ano ritrouati bollati con altro bollo , 
perdano detto azzale, ouero ferro , er fono condensiti in lire dtece da efier 
applicate per la metà all’ accufatore , cr per ! altra metà alla Italie, ouero 
alcommune. 

OeU’mgreflb. Capir. *60. 

E' flatuito , che ,fe alcuno hauefie ragione, er ingreffò di andar per una pofiefi 
(ione d’uri altra perfona, pofia andare er ritornare à piedi folamcnte pertut» 
to r anno con manco danno di colui di che è la poffefiione;, Et fi nafeeranno 
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frutti nel detto ingrefiò flano di colui di che è la pofièfiione, Et fi occorrere ad 
ufufiuttuar un altra pofièfiione ,pafiando per detto ingrefiò, non pofia condur 
beflie di forte alcuna, fe non dalla fella di Santo Michele,flnalla fi fia di 
Santo Giorgio , faluofi nonfufjè necefiario condur beflie cr carri al tempo 
dei fi ut ti , nel qual tempo pofia condur detti frutti con detti ammali fecondo 
la confiuetudine del luogo, et la qualità delle perfine, pafjàndo fempre con quel 
manco danno che fi può , non facendo dimora in detto luogo con caualli , buoi, 
O* altri animali, CT nel reflante del? anno, non pojjà tranfitare Jenon con la 
perfina ) ò tornente > cr fi farà altrimente pofia efier accufiuo , cr contro lui fi 
proceda fecondo la forma de i prefinti fiatati. 


t)elmedefimo. £ap. » 5 i. 

E' flatui to, che, fi alcuno è /olito andar CT ritornar per una pofièfiione , ò beni 
<T altri per fpatio di trenta anni continui , cr non bauefiè alcuna ragione da 
mo firare circa que fio tranfito i quella talperfina non pofia efier impedita da 
alcuno anzi pofia andare O 1 ritornare fecondo tl fohto , mentre che non gli fia 
in detto tempo fiata fatta contradittione dal patrone del luogo , che in quel 
cafi non ui pofia tranfitare fenza licentta del patrone, 

t)el meddimo. £apir. z 6 i. 

E' flatuito,che,fi alcuno bauefiè la fbada di andar per una pofièfiione di aU 
trapcrfima, cr nonconflafie della larghezza, s'intenda il [enti ero pedefbre di 
oncie dieciotto,etper i caualli di tre braccia,et per li buoi con la benna, cr col 
carro di fei braccia, cr colui di che è la pofièfiione fia tenuto operar talmente 
che non gli fia fatto danno, altrimente fia imputato à lui medfiemo. 


X) elle acque ebe II barino ba condurre. £ap. 2.63. 

E- flatuito , che ,fè alcuno è fiolito à cattar acqua da qualche fontana publica , 
onero commune, cr condurla Jopra qualche fila pofièfiione per fiat io di anni 
ditee, colui chegli é confinante non gli pofia torre detta acqua per adacquar 
detta pofièfiione fi tutti due i confinanti non fufièro filiti cauar detta 
acqua ,mache uolefiero condurla fipr ale fitpofiefiioni, colui di che è lapofiefi 
filone inferiore pofia condur detta acqua, cr non colui che ha la pofièfiione fin 
penare, mentre che egli non confini Con la fia pofièfiione , con l'acqua fltfia, 
che in quel cafi babbi a la prima acqua, nè gli pofia efièr tolta il re fio deb 
r acqua, fi gitene avanza, fìa di colui che colfina col primo, cr cofi di mano in 
mano, i primi confinanti fempre debbano baucr f acqua , cr non pofièuto efièr 
impediti da quelli che fono inferiori, i quali f e romperanno gli acquedottifia * 
no condennati giufla la forma de’ prefinti flatuti. 
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t)el mcdefimo. £ap. z6+ . 

£' fiat uito , chef alcuno ha ragione di condurre acqua per la pojfifione fun 
altro > colui di che è lapoffifiont per la quale fi conduca { acqua non pojfi im * 
pt dirlo, nè far che non pojja ejjtr c Sdutta per tljòlito uafi, benché la pojjèfio* 
ne per la quale fi conduca f acqua fujjepiù uicina&y hauejfi btjogno di acqua, 

OeUUhUictdtj, cioè grondane. .Capir. z6f. 

E' flatuito, chef alcuno farà un tetto Jòpra la cafi, corte, ouero area del fio 
ideino, non pojfi far cajcar li fhllicidif, cioè grondane fopra il tetto , corte , 

6 area del uicmo, tyfeuenc fujfiro pofli fia afbetto à leuargli ad ogni ri* 
chiefia del uicino, alquale fono di nocumentojaìuo che fia lecito ad ejjò edifi* 
cante pigliar detti fhllicidif > CT condurli per un canale infin à tanto che cafi 
chino fopra un luogo pubhco ^mentre che non dia danno a i uicini fatuo ancora 
che fia lecito allo edificante nel principio della fia fabrica lafiiar un piede , 
ouero un braccio del fio terreno , fopra ilquale cafchi detta acqua pluuiale, 

CT condurla per il fio terreno, talmente che non fia di nocumento al uicino,^ 
fe non ut lajcierà il terreno, non pojfi condor l'acqua uerfo il uicino ,fittope * 
na di dcfhruggerc lo fhlltcidio ad ogni requifitione del mcinojo 1 fi occorrefi 
fe che tra due caje fi ritrouaffiro fhllicidif antichi che cadejjcro dall'uno cr . 
l'altro tetto, er non conflajjè di chi fujje il terreno tra dette cafe ,fita giudi * 
calo che f la per la metà di uno,<& per la metà delf altro, hauendo però rìguar • 
do alla qualità de Ih fhllicidif jcioè fi uno fi fìcndejjc più in fuori del? altro, 

Cr fi dia maggior quantità di terreno à colui di che il tetto più fi flendtfo* 
pra detto terreno, cr il mcdefimo (ingiudicato delC altro terreno , in che co* 
fihino li fhllicidif, cioè, che il terreno fia di colui di che è il tetto tanto quan* 
to comprendono li flillicidif,fe non appare altro in contrario , nel qnal cefo fi 
fila alle ragioni delle parti , 

.. . . . ' t I 

t) el modo riedificare. Capit. 

E' flatuito, chefe alcuno edificar uuole apprtjjòilfio uicino, ouero area, bor • 
to, ó corte del uicino, et uolejfi far fine fhre nel fùo muro , non pojja far dette 
fitnefhre fopra Tharto, ouero corte , ò terreno del fùo uicino, nè altramente 
fabricare fopra , ouero metter legnami, Et fi farà altrimenttfiadifhrutto 
t edificio faluo fi detto edificante non lafiiafjc del fio terreno > er fltjfi per 
un braccio dentro da i confini , nel qual cafi pojfi edificar fopr atanto quanto 
CapiJJi detto terreno. 
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(CKlincdelimo per la offufcarione dell’aere. Cap.2.67. 

\ 

E' /Intuito, che, fi alcuno uolefe edificar cajà, è altro edificio , cr il uicino pre* 
tendejf chegli fujje fatto danno , ouero che ghfufjè ojfufcato il fole , ouero 
T aere , C7" gli bauerd intimato che debba re/lare dalla detta ediftcationefa 
tenuto fubito ce far dal f opra ogni uolta che cofi gli fard commandato, et cont 
parer inaimi d quel Giufdicente, dal qual fard /lato impetrato il precetto 
co fi far che caualcbifopra il luogo, le parti dedur delle ragion fue, ZT far 
che fa fententiato in fritto in termine di giorni cinque cotinuifempre d fpefie 
del per dente, et fe parefead efo Giudice che colui che edifica, di a nocumento 
al uicino, non pofa nonché per t appe Iloti one interpo/la continuar nclfuo e di» 
fido , ma debba ce far e finche farà compito il giudi ciò fitto pena di lire etn* 
quanta, et di più di defbruggcre tutto quello che boiler d fatto fi qual pena fa 
applicata come difopra. 

Oelle immonde^ ebe fi barinola gettar fuori 
selle cale. /Capir. 2 . 68 , 

E' Zlatuito,chc, f alcuno hauefie finc/bre apprefifi la carte, ingrefo, ouero hor* 
to <f un altro,nonpofÒ gittar immondezze, nè acqua in detta corte , borio , ò 
ingreff , fiotto pena di Joldi Mentì per cadauna uolta da efèr applicata per la 
metà alC accufitore,cr che patirà il danno, GT per V altra metà al communi, 
in che èfiituata efifa cfà. : T 

XD^l incdefimo per conto Selle ftrade publiebe. 

/Capir. 2 69. 

E ' /tatui to , che ninno pofa edificar fopra la /brada publtca tra due caje , fa • 
cendo ponte, ófiolarofetna licentia del commune, nel qual èfiituata detta fibra» 
da,aJtrimente fa di/lrutto d requifiitione del commune , er colui che uorrd 
edificar fopr ale /brade publiebe , fìa tenuto /tar alto da terra per braccia 
diece , er non meno ,c yfie fife meno alto, fa di /brutto ad ogni ncbie/la di 
quelli che ciò dimandafèro , infida una parte portafe nocumento al uicino , 
nonpofà in alcun modo edificar detto ponte, òfiolaro, nè far daimo al uicino, 
altrimente fa di/hutto . 

X) i quelli ebe hanno folari fopra il fondo s’un’altro. 

£apir. 270. 

E /tatui to, chefie alcuno bauefif un fioro fiprail fondo , ouero fiolaro delui* 
cino , & colui che è di fitto uolefe far foco, ciò non pofa fare , d finche non 
mandi il fumo alfolaro, nè alle fine/tre difopra, ma fi uolefe fare un camino 
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nel mure della eajadfut fpefe , ?? finza impedimento ?? nocumento di colui, 
di che è il luogo Juperiore , il qual camino conduca il fumo infino fopra il tet- 
to , mentre che non porti nocumento , come difipra ,pofJafar detto camino. 
Et fe farà fumo fiacondennato in lire tre per cadauna uolta , da ejjer appli- 
cate comedi fopra, ??Je il detto uicino che bailfòlaro dtjòpra ,uoleJJe get- 
tar le immondezze della cafa nelle parti inferiori, ciò non pofla fare in danno 
del uicmo inferi or e, fitto la fifa pena iEt fe non confiate cbidtlorofujje 
obligato alle jpefe del tetto, che i patroni di tutti due i folori, fono tenuti per 
la rata parte d dette fpeje , cioè il fondo ?? folori Jupcriori per la rata, ?? 
fe alcuno di loro ricufafje di pagar lapartc fua delle fpefe che fi deuenofare 
intorno al tetto ,poffa cfjer astretto col mezo della ragione d pagar la par 
te fua come di fopra . 

D elio ingreflo ebe fi t>eue conceder al vicino. £ap. 17 1 . 

E' flatuito, che fi alcuno bauejjc una pezza di terra in mezo di due, 6 più pezze 
di terra,et no conflajjeper qual luogo egli douejje andare per ufufuttuar det- 
ta fa pezza di terra,i più. ut cini fono tenuti concedergli la ma, ouero ingrejf 
Co quel minor dóno che popbtlc fiaper andar d detta pezza di terra ne’ tempi 
opportuni per coltiuarla,et raccoglier i frutti , mentre balli una dirada fola, 

A * * “ i" . ■ \ * '• * . . ‘ /v* 

Delle Muraglie. -v ■ £ap. 172 .. 

E' flatuito , chef duecafe f ranno congiunte,?? non confiate di chi fujfi il 
muro di mezo, s’intenda ejjer commme per la metà,?? fi alcuno uokfjc trame- 
zarfi <? fipararfi dal uicino, nella cafa, oucr corte ,poJJà far le intrameza- 
ture per la metà, pigliando per la metà i confini loro, ?? cadauno j la tenuto 
alle (pefe del detto muro, ouero intramezatura per la metà. 

Del farlelfrorte. £apit. 173. 

E ' flatuito, che niuno pofià far ufeio, 6 porta, che uenga nel terreno del uicino ; 
Et fi lafardfla condennato d J errarla fif ad ogni ricbitfla del uicino, fi al- 
tramente non conflafiè di obligatione j cr fi apparejfi di qualche obligatione 
floffcrmilpattodc’contrahcnti, . , . . 

Delle 0cale. £ap. 174 

E ' flatuito , che ,fi alcuni haueranno un muro commune ,(? uno di quelli uolefe 
far una S cala in detto muro commune per andar d qualche fuo folaro, gli fa le- 
cito é farlo, mentre che non porti nocumento alle ftneflre , ?? luminari j del 
uicino,?? il piede dellaf ala non pofid occupare iltcrrcno del uicmo ? mafo- 
lamentai fuo. 
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<0 cl neceflario , i fifcccbiaro. £ap. 27/. 

E ‘ statuito , cbe fe alcuno haueff un luogo fopra il fondo cF un altro , uolefje 

far un necejf rio ^beconducejje F immondezza , ouero fiere o , nelle parti in * 
feriori ciò non pojja far e c onera il uolcre di colui che è inferiore j Ma fe egli 
bauerd corte iui utetna , pojja far detto nece far io, cofi fecreto però, cbe non 
pojja e fermilo,^ che non porti nocumento al uicino i altrimentefia di frut- 
to àfue fjefe, er oltra fa condennato in lire cinque di pianeti da ejjer di nife 
come di fopra ; Et fe alcuno farà necejjario , ouero fecchiàro che conduca im* 
mondezza , ouer acqua fopra la uia commune , ouero de particolari ,fia con* 
deviato in lire tre di pianeti da ejjer applicate per la meta all’accujàtore , CT 
per F altra metàal commune ,c rà defbuere ad ogni ri chi e /la di qualunque 
lo dimandajjèj cr il medefimo s’intenda delfeccbiaro , come ancor fi è detto 
del necejjario nel muro delle ccje, Et Je alcuni bauejjero muri communi , 
uno di loro uoleffe farfecchiaro , ò necejjario , ciò pojja farlo mentre che non 
dia danno al uicino,^ che fia lecito al uicino far un’altra fojja , la quale con* 
duca F acqua , ouero immondezza nel uafo del uicino fatto nel muro commune. 

Odia ragion bel Ifrefcare. £ap. 276. 

E' /lattàio, cbe fa lecito à cadauno di Maltrompia pefeare nel fiume di Mella , 
ouero negli altri fiumi publici con le reti,zsr altre cofe atte à pefeare, mentre 
che non gettino calcina , ò ueleno nell’acqua , nel qual caf gli fia pena lire uen- 
ticinque per cadauna perjona , CT cadauna uolta,cbe farà ntrouato alcuno pe* 
Jcare con la calcina , ouero ueleno in detti fiumi , ouero fontane, la metà della 
qual pena fa deli p accufàtore, il qual fa tenuto ficreto, cr f creda al fogiu* 
r amento con un te /limonio,^ l’altra metà fia della Italie, ouero del commu* 
ncjn che fard data F accufa,et fia lecito à cadauno pigliar fift,fibbioni,et al* 
tre cofe m detti fiumi forza contradittione di alcuna perfona , mentre che ciò 
non torni in danno de’coif manti con detti fiumi, che in quelctfo non fa lecito 
cauar pietrc,Jabbione, nè altra cofi, che ipefi nonfi pofjàno pigliare con 

reti, fparatàeri, nè con f afeine, Jotto pena come di fopra. 

O elle gioie , ouer riue. £ap. 177. 

E' flatuito , che , accadendo che F acqua di Mella , ouero <F altri fiumi publici 
inondafjè tanto, che conducejf uia terreno da una, ó da tutte due le parti del 
fiume, er che alF incontro dtuicini fujjè una Jfola, er cbe in detta IJola na* 
fcejjèro or bori, ó legni da fa polla, chef a giudicato ^che fi tiri un filo da una 
parte della riua del fiume fecondo che tende il terreno cbe non èmoffodalFac = 
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qua,et f conduca per retta linea,ttjlfmile f faccia dai? altra riua del fumé, 
CT tra detti due fili, fi afifigni iluajo folito dell’acqua, cr tutto ciò che fi co» 
ptfee co i fili fa di colui che è uicino d detta Ifola, talmente che dato prima il 
terreno per colui che è più uicino all Ifola atf altra parte , quello che piglia 
V acqua col filo, et afegnato tl uaf colui che farà più uicino fa patrone di det * 
ta Ifola i faluo fmpre il uafo dell’acqua , il quale fa commune à tutti , benché 
l’acqua caufajjè detto uajòfi che ogni uno di loro pofifiàhauere de i legni et dcU 
le altre co/e natencluajo de’ fiumi , nel modo fidetto, mentre che ciò nonporti 
nocumento aiutano , filucjempre cr nfruate le confuetudini de’ communi , 
Et fe detta acqua conduce f e legni che fi fermafifiro nel fondo di qualcheduno , 
f anodi colui di che è il fondo, menure che non fujjèro uenuti da qualche luogo 
uicino per un miglio, nel qual cafo fa tenuto refituirli al patrone di efe legne, 
CT / alno chef uolejfiro hauer le legne fano tenuti rifar il danno che ha dato 
l’acqua in quella fortuna, fi legni piffero di qualche edificio allhora fano 

re flit ulti d chi s’ affettano, mentre che fi paghi il danno patito dal patrone 
nel luogo doue erano detti legni per la detta acqua, et fe alcuno pigli afe legni 
nel fondo d’ un altro fa condennato à reflituirh al patrone , fecondo che da 
lui faranno fhmati col filogiuramento . 

t) eU’ordine ‘Delle t>iuiftom "Delle cofe communi. £ap. 17$. 

E' flatuito, che nelle controuerfe che nafonoper occafone delle diuifloni di co* 
Jà mobile , ó immobile, che non poffa effir diuija commodamente , colui che di- 
manda quella tal diuiflone fa tenuto far f efìimo d quella, cr dar la f acuità 
di diuiderla d colui che non ricerca la diuifione , il qual fa tenuto , cr debba 
ritenere tutta quella co (a dimandata da dtuidere cr pagar P eflimatione per 
la pontone che f affretta all’altra parte, ouero nlafciare la cofa intiera all’ al * 
traparte, ^pigliar f eflimatione dellaportion chef gli affretta da colui che 
hauer d hauuto la cofa intiera > Varimene fi alcuni fratelli hauer anno biade , 
vini formaggio, carne, ogliofale, galeri beni, per ufi della famiglia, que* 
fìe tali cofi,^? beni fi ano dtuifi fopra le bocche della famiglia di efii fiottili, 
mentre che effe cofi non filano compre da efii fratelli, ouero da alcuno di loro 
per conferuarle in cafi per farne mercantia, nel qual cafò tali beni , altra il utt-. 
to della cafafiano dmifèper fìirpe , 

Oelmcddimo. £ap if. *79. 

E flatuito, ebefe faranno due , outr più fratelli , cr compagni habitonti infile* 
me un di loro uolefè la parte fio de’ beni communi , cr non uoltfifi flar in 

communione con gli altri fratelli, ouero compagni , quelli fano tenuti dargli la 
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jua porti otte di tutti lijùoi beni per la rata parte di tutti i fiatelli, ouero com* 
pugni, cr figli altri ricufijjero di unir alle dette dmifloni , 0 “dt ajfignar à 
detto fiatel/o,ouero compagni la parte fua,allhora il Giufdicente della Val* 
le, ouero del commune ,doUe eft habitano,fia tenuto et obligato eleggere due, 
ouero tre buomini idonei CT efficienti, i quali col loro giuramento facciano 
tanti capi de’ detti beni communi , quanti fono efi fratelli , ouero figliuoli di 
fattili per Zlirpcg? non per capi, sfatte le dette parti di tutti li fuoi beni 
mobili CT /labili, fono firitte nelle polire, et fritte le dette parti ne facciano 
rogar per publtco In/tr omento un Mot aro publico, er dapot facciano citare 
tutti quelli che penfano di ejjèr intere fati nelle dette diui (ioni ,cr fatta prima, 
la interrogationefe fanno che nelle dette parti uifa tngano, ó errore alcuno, 
Cr fi un di loro faprà er dichiarerà efio errore, ouero inganno, il detto Giuf 
dietnte O" huomini eletti , come di fopra leuino detto errore, sfatte le parti 
uguali alla prefintia de i detti fiatelli , ouero compagni fi gettino le forti per 
bolettini, ouero tn altro giuflo er ragioneuol modo Jopra le dette parti imbif 
folando prima le parti da fua po/la tn una btjjola de ’ beni diuifi, er nell’altra 
btffola i capi delle perfine coffl cani un bolettino della perfona , CT dipoi 
un’altro balenino de’ beni , CT il BJotaro (la rogato di tutte le cofe predette, 
CT ne faccia un publico Indir omento, il qual In/bromento fia ualido et fermo, 
come fi fujjè /lato fatto di uolontà di tutti tfii fiatelli > faluo che fi tn detto 
In/bromentoniunodi lorouifujje interuenuto in termine d’anni cinque 
faceffi con/lar di qualche errore in fin al terzo, allhora il detto errore fia le * 
nato , CT redimo ferme le parti , fi come dalla forte fino diate di/bribuite, 
ouero per i/limation di danari ,6 per i/limation di beni communi da ejjer afe * 
gnati nella parte di colui à pregiudtcio del quale fujje tnteruenuto l’errore , 
ouer l’inganno, talmente però che e fi facciano ogm coffcon 1 e/limo, er non 
altri mente faluo fi le parti nonfufero d’ accordo altramente, nel quel cajò re* 
/li faluo in tutto quello che farà /lato fatto di concordia delle parti , 

Odia penasi colui ebe falfificafle qualche Sigillo. 

£apir. 2 . 80 . 

E' /la£uito,chefe alcuno falfficard,ouero farà falfficare qualche Sigillo pie * 
dolo, ò grande, del Seremftmo Duc.JDo, di V meda, ouero de’ Magnifici 
Signori Rettori jò altri Officiali di Brefiia, ò di Valtrompia, ouero de’com * 
mimi , fia condennato in lire cinquecento di pianeti da ejjèr applicate perla 
metà à Valtrompia, & per l’altra metà all’ accufatore^t oltre di ciò il Sin * 
dico della Valle fa tenuto, fitto pena di lire cento di pianeti, denontiar à no* 
me della Valle quel tale falfificante à i Magnifici Signori Rettori di Bre* 
Jcia,%r anche prefintar la detentiondi quella perfine , %r proceder cantra di 

V 1 
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lui in tal modo per Giuflitia,cbe detto falfificante fla decapitato ; et in cafo 
che non fi potejjc haucre, de bba procurar con effètto à nome di detta traile, 
che fia bandito perpetuamente da tutte le terre et luoghi del S erenfiimo Due. 
Dominio di J^enetia , CT fe il detto Stnéco farà altri mente fia prtuato di 
tutti gli uffitìj er benefici f della Italie per anni dtece, er fia conde nuoto 
nelle Judette lire cento, di pianeti da effer applicate come difipra, 

t) ella pena tri colui, che portara , oucro fpcndcra qualche 
tuonerà falfa. £ap. z8 i. 

2? fìatuito, chcffc alcuno feientemente, ouer pelatamente portar d, ouerfarà 
portare monetafaljàf ne (penderà, fa condennato à perder detta moneta, 
er di più in lire cinquanta di pianeti da effer applicata per la metà albaccufi» 
tore,QT per l’altra metà à (S'altrompia, er nondimeno fia denontiato per il 
S indico, ouer Confòle del commune nel qual habita, à i Magnifici, et Clarif, 
Signori Rettori di Brejcia,et contro di lui fi proceda talmente che fi efiequi » 
fa la forma dello flàtuto di Brefcia, er le parti dell’ Illuflr fimo Dominio 
in quefla materia, olirà la penafudetta ,crfiil detto S indico , ouer Con» 
file, ciò ricufaffe di fare , fla condetmato in detta pena da effer applicata co» 
medi fiopra -, er T accufatore che denontiarà il Confile, ouero S indico , à cui 
fuffe dato la denontia,et accuja, à i Magnifici S ignori Rettori di Brefcia, 
babbi a la metà di detta pena ne i beni di detto S indi co ,ouerC onfole , er fia 
tenuto fccrctogy fi proceda contradetto Sindico,ò Confile come compagno , 
CT partecipe di quel tale, che bafalfificatof Jpefio detta moneta falfa, come 
di J opra , à nome della Pialle, ouero commune nel quale farà ritrouato il detto 
falfificonte , ouer che (pendeffe detta moneta falfa come dt fiopra, dinanzi à i 
Magmfici Signori Rettori di Brefcia', er fi nella Italie farà ritrouato. 
qualche cafa, nella quale fi falfifichi moneta, fubito fia abbrugiata à nome 
di detta Palle, nè più pofia effer reedificata, ma quel tal luogo refliperpe» 
tuamente difhabitato, CT derelitto , 

T) ella pena Tri coluube fcriuefleletterc a nome bella dalle, 
fensa lualtcenria. £ap. z8z. 

E ' fìatuito , che ninna perfima di qualunque flato er grado ejjer (ì uoglia, che. 
non ardifiajiè prefuma firiuere, nè fare fenuere, ouero fiipphcarc à nome di 
p^altrompia, ouero de’ communi di detta traile, nè anco de i Sapienti fiuero 
Trefi denti de i communi di detta Italie, cantra la uolontà di detta pialle, al 
Sere nifiimo Due. Dominio di p^enetia, ouer ad alcuno altro Magi firato, 
ouer commumtd fenza fpecial hcentia degli buomini del Conflglio di detto 
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Pialle, ouero de communi di detta Pialle, ouero di quelli che trattano, cr net 
gotiano i fatti di effà pialle , ouero de t communi di detta pialle, i quali hab* 
Siano (pedale mandato dai detti Configli eri , ouero communi fitto pena di 
ejjer condennato in lire cinquanta di pianeti, da ejjèr applicata per la metà ah 
faccujàtore,0' ptr P altra alla N die, ouero al commune, er fia priuato per\ 
petuamente di tutti gli uffici) <& benefici) di detta pialle er dei communi ; 
CT oltra di età fia condennato in tutti i danni, frefe,^r interefi patiti da det* 
ta Pialle, ouero communi per tale occafione, et fe alcuno hauerd ardimento di 
procurar per lui, ouero diproponcr che gli fia per donato, fiapartment e priua- 
to di tuffigli ufici) cr benefici),^ glifo duplicata la pena predetta, la qual 
Jla applicata come di Jopra. 


’Octla penaci colui ebe produceflc 3nftromcnro,(crirrura, 
c £eftimomj falli. £ap. 2.83. 

E' /Intuito, che Jealcuno, à fuonome, ò d'altri produrrà, ouerfara produrre in 
Giudicio, I nfhomento, ó frittura f alfa in forma pubhcafatta,in qual fi uo « 
gita luogo, ouero produrrà falfT e /limoni), ò falfificarà le depoftioni de te* 
/limoni), à confe filoni, òattipublici,^ quelli dolofa mente occultati , ouero 
portar à,f a condennato in hre cento cinquanta di pianeti da effer applicate 
la metà alla Pialle, ouero al commune, w l’altra metà all’ accufatorc, et oltra 
di ciòperdatutte le ragioni à lui frettanti nellacof,per occafion della quale 
hauerd prodotto i te/limomj,et fatto tale frittura, à lnfbomentofalfi,zr 
la cofa peruenga à quell contra de quali farà flato prodotto jet di più, fia pu • 
blicament c proclamato per tuttala Pialle nei giorni di f ella, come falfarto 
fipra le pi azze , né fa admeffo in alcun tempo in te /limonio, ma fatenuto 
perfino infame ,riferuato ancoraché contra di lui fi poffa proceder e auanti 
al Magnifico cr C larfimo Signor ’Podeflà di Brefiia per ladetta ferii* 
tura, CT* Inflromtnto fallò produtto > CT fi fiera N otaro,fia priuato d’ ogni 
ufficio della Notoria, cf}‘ fiapubhcato nel modo fiidetto, talmente che non pofi 
Ja in alcun tempo far Indir omenti , né frittura alcuna, cofi pnuata come pu* 
blica, né effer citar più I ufficio della N otaria, CD'fie alcuno farà altri mente, 
tutti gli atti cr Inflromenti per lui fatti fono di niun ualore,fe prima inter* 
rogatofi li uuolufare per buoni jueri,iy legali, ri frondtffe ajfirmat marne n* 
te, che fi , alla qual ri fio fia fi afbinga realmente , <&• perfinalmcntc , firn* 
phcemcnte^T apertamente > mafirifrondeffi negatiuamente, non gli fa data 
fede alcuna , cr non incorra fi non nella pena di bre cinquanta, per il delitto 
folamente attentato , ma non finito . 
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t)clmedeftmo. jtapir, zS'+ 

E' Statuito , ebt ft alcuno fari proclamato per la Pialle, outro per li eom* 
munì di detta pialle, come falJartojton pojja effer citar alcuno ufficio publico 
à nome di detta Pialle , nè de' communi di e fa Italie ,%rjcne cfferciterd , 
tutto quello che fari fatto per lui fia nullo, nè babbia alcun filari o per nego* 
tij fatti i nome della Pialle , outro de' communi di detta Pialle ,&• fpecial* 
mente non fa admejjo ad ufficij alcuni publici. 

Cbe non fi porta appellare t>allefentenrie fatteperocca* 
fiondile condennationi. £ap. 1 8 f, 

E Statuito , cbe non fi poffa appellare , nè ejjèr detto di nulliti di alcuna fentcn* 
tiafattaper tlGiufdicente dip^altrompia , ouero de communi peroccafiotl 
delle pene contenute nel prefente Statuto cr uolume , ouero per occafion delle 
prouifioni c. T ordini della pialle, ouero decommum per qualche delitto fatto, 
ouero commejjò cantra la forma dc’prtjenti Statuti, fe primanon fard pa* 
gata detta pena ,%r feruata la forma de’ prefinti Statuti , er fe detta appella* 
tione fari interposta non sadmetta, nè s’intenda effer admejja , mail Giu/di* 
cento di detta Pialle, ouero de’ communi ^ton oSlante alcuna cofain contrario , 
proceda contra quel tal condtnnatofommariamente, cr tjpcdi tornente i Jàlua 
fe detto condennato haueff pagato detta pena , nella quale fuffe condennato , 
nel qual cafofatto detto pagamento, poffa effer rcuddito nel C affiglio genera* 
' le di detta pialle gy ufir delle ragion Jue , altramente non fa udito. 

X)cl modo Pel fare 7 rifcorerc le condennationi. 

£apit. t86. 

E' Statuito , cbe il S indico di P^altrompia fatenuto-, {òtto pena di priuatione 
delfio ufficio, er di lire uenticinquc di pianeti, da effcrgli tolta in caffo di ino* 
bi dienti a, et applicata all’accujatore, almeno ogmfemeSlre conuocar il Con* 
figlio , ouero quelli cbe i ciò fono Jpccialmcnte deputati della detta pialle £? 
uedere tutte le accffe<zr condennationi date cr produtte in detta pialle per 
occafion di preuaricationc, contra la forma de’ prefinti Statuti, O 1 dette con* 
dennationi diffègnar al Maffàro di detta pialle, chele babbia dartjcotere,ct 
fi faccia un libro /peci alerei quale fjeriuano dette condennationi, fyla parte 
della communità, cr la parte deH’accufitore,^ e fi accu fuori fiano menati 
creditori per la fuaparte delle condennationi, il qual Maffaro fia tenuto d ri* 
Jcoterle dalle perfine gy communi condennati, qt pagar ancora ad efit accu* 
fuori la parte fia nel tempo et un mefe dapoi cbe faranno affegnate fipra tifi 9 
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libro fi gli accujatori , altrimente gli accujatori debbano procedere contro, e fio 
Mal Taro , er contro h fuoi beni , & fi Jue ficurtd i il qual MaJJaro fio. tenuto 
attempo della elettionfua dar ftcurta di pagar dette c onde nati oni à quelli, d 
i quali s affrettano, er di attender tutte le cofe promejfiz V ordinate di tempo 
in tempo per il Configlio generale di detta Italie circa dette condennationi, 
i quali deputati à far dette codcnnationi faranno eletti per il Configlio gene* 
rate d biffile CT ballotte gr non in uoca er fi faranno eletti in uoce, quella tal 
elettione fia inuahda, ma d richieda di tutti quelli che pretendono inter effe, 
fiano riuocate tutte le cofe fatte per cotali eletti in uoce , come malamente cr 
ingiuttamente fatte ,er fi faranno eletti d biffile er ballotte, tutte le cofe per 
loro fatte fiano ferme gr ualide, come fifufièro fatte per tutto ilConfiglto 
generale, né palificano appellatone come difipragquah Deputati fiano eletti 
in quetto modo, un huomoper ilcommune di Colilo, un huomo per il commune 
di Bouegno, un huomo per li communi di Hirma , Marmentino , C imo , cr 
'Peforojun huomo per il commune di f Pefaxie,un huomo per li communi di Lo* 
drino. Bruti o. Magno, Ce firn jet Instino, un huomo per il commune di Gui- 
done , un huomo per li communi di S eremo , Prilla, CT Carfina , i quali fitte 
huomini fiano idoneifiùffìcienti,et approbati,<& gli fa dato il giuramento nel 
Configlio di detta Pialle, di proceder giuttamcnt e circa dette codennationi, 
rimejfir odio, le preghere, il prezzo, ognifaucnr humano , cr chenonfiano 

minori di anni trenta, nella qual elettione fiano ballottati più huomini di com- 
mune , talmente che per cadauno commune non pojfino metter nella ballotta* 
tione minor numero di tre per cadaun capo de 1 detti fette capi, i quali fitte 
huomini col loro giuramento , cr foprail petto della fua confcientia debbano 
far inquifitione per tutta la Palle, & ne i communi di detta Palle, ueder 
fi qualche accujà fuffieproduttane gli atti delti Jùoicommum,laqualnonfuJJe 
fatta,nè mandata ad efificutionei et fefujfiro ritrouate, debbano far e, et prò* 
cedere fecondo la forma de’ prefitti ttatuti, in condennar zy punir i malfai » 
tori, cr qualunque perfina de i communi di detta Palle, la quale defiè,ouero 
conjegnaffi in qual fi uoglia luogo accufa,ouero querela nellt Jùoi communi, la 
quale per efii communi non fufje fattalo mandata ad ejficutione ,poffi ad ogni 
Jua requifitione produre, ouerofar produre inami à i detti deputati di Pai? 
trompia efiaaccuja, CF detti deputati debbano mandarla in efficut ione, non 
ottante alcuna cofa in contrario, i quali deputati fiano obhgati ogni uolta che 
fi uorrano ridare infieme far proclamar per otto giorni auanti che fi riduca * 
no per tutta la Palle, che fi ui fono alcuni che habbiano accufi , querele,ouer 
codcnnationi da [fedire, comparino inami dioro per il tal giorno nella terra, 
nella quale efii fi ridaranno , i quali deputati fiano tenuti col loro giuramento 
in tutti i cafi, nei quali s' applicar d la pena d i communi, affi gnor e ad efii com * 
munì, come ne gli altri che faranno applicate alla Palle , ajjègnar alla Palle 
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in debito del Muffato £ ciò fpeeialmente deputato ,tte‘pofftno dette codema* 
tioni ejjcr commutate in altro modo di quello che per il prefente Slatuto è de * 
liberatoci quali deputati debbano batter per la Jìta mercede zy falario foldi 
dieci otto di pianeti per cadauno di loro , zy cadauno giorno, pigliando di di* 
nari di dette condennationi,et i quali deputati non durino fenon per una uolta 
Jota > faluo però per la pena impofla d gli intromeffarrj c V àgli altri inobe * 
dienti , i quali Jl ano Jpediti per li Spet. G influenti, manzi d quali fuffe fatta 
la tfecutione,zyfa ejjcquita per la pena, zy perii debito. 

* tHl medefimo. £apir. zSy, 

£' d latuitOyCbe in ogni condennatione che occorrerà farfi per danno dato,outr 
per qualche altra cauja, laquale nonjìa applicata alla Potile , per il prefente 
Il aiuto fa applicata di communi , ne i quali è dato il danno, ouero la querela, 
CT in ogni luogo nel quale per li prefentt Hatuti la pena applicata alla ledile, 
ouero d i communi, come è 1 lato ordinato in molti Hatuti, fa applicata per li 
deputati di communi) zy non alla ledile, mentre che detti communi mandino 
ad effècutione detta pena, et paghino il filaria di deputati per [afta rata par* 
te ,fi come parerà ad e fi deputati, 

O 3»i /Sìufdicente, ? ^indico , debbia far ridur quell» ebe 
fono in bil'cordia alla pace. £ap. z8S, 

E Hatuito, che, fi in qualche commune di detta Palle fard qualche difiordia, 
ouer odio priuato, ouer efpreflo tra i communi zy particolar perfine , il Sin* 
dico di detta Pialle fa obhgato infeme coi Deputati di tutto il Configli o 
di detta Palle d fio potere, et con ogni ingegno ridurre d pace et d concordia 
le parti, comandando in pena di ducati cent oppili zy meno ad arbitrio del 
detto S indico zy deputati, zy oltra la pena contenuta nello Hatuto , de pena 
frangenti! pacem, debbano ojjeruar la pace, zy fono tenuti dar buona zy ido* 
nea feurtd, alla qual pacc,zy concordia, fi non potranno efier ridotti sforzi* 
no dette parti d dar feurtd di lire cinquecento^ più, zy meno ad arbitrio 
del S indico, zy deputati, hauendo riguardo alla qualità delfatto,zy alla con * 
ditton delle perfine, di non ojfèndcrf nella perfina, ouero nelle facoltà, zy fi 
faccia unpublicolnHromentoper un Notar o,d ricbiella di quelli cheto di* 
tuander annoda metà dalla qual penafe contrafaranofia applicata alla Pai* 
le,zy V altra metà alt offèfi, et fi alcuna delle predette parti romperà la pace, 
fa obligata d pagare la pena contenuta nelfudetto Hatuto, la qual pena fìano 
tenuti d rifeoterc detto S indico zy deputati immediatamente, non oHante al* 
cuna cofi in contrario, zydnomc della Palle, in qualunque luogo firdnecef 
firio defender, che ejja parte recufinte d far la pace, zy d pagar detta pena, 
paghi ejfi pena. 
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t> ella pena bi colui, cbc romperà la pace* £ap. 189. 

E' Statuito, cbc qualunque perjòna romperà la pace fatta per mezoèt amici com» 
mani , S del Òiufdicente , S indico, et Deputati della Italie, per P offififat* 
ta à colui, col quale bauerd fatta la pace, nella perjòna, ouero nella f acuità, 

Jìa punita per conto della percojja , ò ferita, fecondo la forma de Ih Statuti , 
cr di più, nella pena di lire cento, la metà della qual pena Jìa deir offèfo,et Pai » 
tra metà della Italie,!? più c F meno ad arbìtrio del detto Gtufdicente , S in • 
dici, c T Deputati , hauendo riguardo alla qualità del fatto , restando nondi * 
meno fatui i patti , le prome filoni j(? ogni altra cofa contenuta nella pace , tal» 
mente che s'intenda che non gli fa fatto alcunopregiudicio. 

X ) ella pena tri colui ebe parla contra lo (laro bella 0erenifli« 
ina Signoria bidcncria. £ap. 2.90. 

E' Statuito y che qualunque perfona di qual grado. Stato , !? degnila ejjcrfu » 
gita, la qualardifcai ò prejuma di parlare , 6 far parlare contra ilfeltctfii • 
mo Stato !? gouerno della Scrcntfiima , !? Ecccllcntiftma Signoria di P* ’e* 
netta, ouer contra alcuno Magnifico , !? Clarifitmo Rettore di Brefiia, 
oucr contra qualche perfona del detto Stato > ouero ardifa , !? prefuma di 
nominar alcuno per patrone ,fenon il prelibato S erenifimo Duca 1 Dominio 
di Scenetta, fa punita !? condennata,!? fbito lifuoi beni fono applicati alla 
Magnifica Camera Fife ale di Brefiia , !? condennatafa in minor pena, 
fecondo che parerà à i Magnificat Clanfimi Signori Rettori di Brefcia, 
ài quali quella tal perfona fadenontiata, !? nelle loro forze condotta, da 
parte del Sindico, ouero Confili , hauendofempre riguardo alla qualità delle 
parole, et alla condittion delle perfine, et talmente fiapunita !? caSligata,cbe 
pafi in ejjcmpio à gli altri, w queSto fi faccia fommar tornente, non oliando 
alcuni Statuti, nè altra cofa in contrario, 

t) elle pena tri colui cbc procurerà in qual li voglia modo 
contrala gmridirione>bonorc, 7 ragione bella 
dalle. £apit. »9 f * 

E' Statuito y che ciafiuna particolar perfino , commune , collegio,o umuerfita. 
Terra , luogo,!? Spilla, di qualunque Stato,!? grado efierfi uoglia, la quale 
ardirà, ò prefumerà direttamente, ò indicamente inpublico, ò in prillato , 6 
fitto alcun colore , ò pretcSto attentar,!? procurar che alcun commune, ouer 
uniuerfìtà di detta Sfalle, fa in pofefio per rifletto di giuridittione !? bone» 
re di communi tà, et uniuerfìtà, fa punita !? condennata inpenapecuniaria ad , 
arbitrio del confglio,ouer deputati, hauendo riguardo alla qualità del delitto 
!? alla condittion delle perfine . 

X. 
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X) ella pena tri colui ebe fara inultamente*, o liga improba . 

/Capir. 

E' /Intuito, che nefuna per fona , commune , collegio , 6 uniucrjìtd della Incile, 
di qualunque /lato, grado, & condittion ejjerfi uoglia^trdifea,nè prefuma ri » 
durre, nè far ridurre alcuna feci età , inuit amento , ouero configgo di cofe im « 
proba 3 ouero fetta , ò liga improba, outro armarfe , è far armare in qualche 
parte di Valtrompia fona licentia et mandato del i S indico, ouero Cordiglio 
generale di Valtrompia, il qual habbia facciale mandato da i Magnifici 
Clan fimi Signori Rettori di Brejcia, ouero per cautiont er conferuatione 
delle contrade er luoghi di detta traile, ouero per ref fiere àgli inimici ZT 
rubelli della Seremfima Signoria diVenetia, er àgli inimici di detta Val* 
le , er per pigliar i malfattori . Et fe alcuno contrafarà ejjendo attore , 
ouero partecipe di detta feci età , confi fio , inni tomento , ó liga improba ,fia 
codennato à perder tutti lijùoi beni, i quali fono applicati alla Camera fifa* 
/r,er fiaprocedutoper la Italie inanxtd i Magnifici > et Clarifimi Signori 
Rettori dì Brefeta in far bandire quella tal perfena da tutte le T erre et luo* 
ghi del S erenifimo Duca! Dominio di VenetiagiuRa le leggi del S erenif 
Dominio , CT fiaminor la pena ad arbitrio de’ predetti C tariffimi Signori 
. Rettori di Brefeta, mentre che non fia fatto alcuno pregiudicio à effe Pialle, 
nel qual cafe fa proceduto nel modo Judctto } feluo chefi piacefjè al S erenif. 
Dominio di per donarli, allhora fa condennato in lire cento di pianeti , da cjjcr 
applicate d Valtrompia. 

O ella pena a cbi fara qualche folleuamento contra i iRct* 
rori tri Elalrroinpia. £ap. 193. 

E ' /latutto, che alcuna perfena di qualunque Rato, grado , er condition tffer fi 
uofia,no ardtfcajiè prefuma di eccitare, nè far eccitare felleuamèto ueruno, 
ò confptrationc contra qualche Giufdicente , ouer Rettore di detta Italie, 
ouero de’ communi j ilche i intenda tfer fatto ,fe due, ò più perfine feranno 
connotate contra V honore di qualche Rettore, ó Giufdicente di detta Valle , 
ouero fe gli faranno uiolentia, ó diranno parole ingiuriofe contra di lui , o 4 
queRo fitto pena di lire uenti cinque di pianeti, <gr più, ad arbitrio del Con • 
figlio di Valtrompia, hautndo riguardo alla qualità , O" condition delle per * 
Jone, da ejfer applicata alla Valle , ouer commune. ‘ 

t) ella pena tri colui ebe fara ingiuria a qualche Officiale % 

tri Qaltrompta. /Capir. 2.94. 

E' Ratuito, che fi alcuno dirà parole ingiuriofe ad alcuno de fi O fidali di 
Valtrompia, ouero de’ communi jnel tempo che ef forno il debito fio di com* 
mefion del Giufdicentefia condennato in lire cinque per cadauna uolta,da ef 
feer applicate come difopra, 
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Odia pena colui, ebe Pira paròle ingiuriole in 
Xonfiglto. iCapir. z$p. 

E' fiatuito , che,fe alcuna perfona cominciarti adir qualche parola ingiuriofo , 
ouero ignomintofa , à qualche perfora, che foia delC enfigli o, cofi nella inaile, 
come ne i communi di detta traile, in Confighofiapuntto er c onde tirato dal 
Con fi dio in lire dtece di pianeti per cadauna uolta , la qual pena di fobito foia 
r fico fa, et quella tal perfora chef ara la ingiuria non goffo più entrar inCon* 
figlio, fic prima non pagar d detta pena, fiotto pena di lire tre di pianeti al 
Notato, ouer Cancelli ero che ficriuerà nel libro del dettò Configlio tante 
volte, quante fora ritrouato fritto in detto libro, nc pofja effier c affata det* 
tapenajc non hauerà pagato attualmente detta pena, mentre che quel tale 
che barerà dettole parole ignominiofe confefit pudicamente mConfighodì 
hauer detto la bugia. Et fe alcuno che no fia di Configli o dirà d qualche per * 
fona di Configho parole ingiuriofo nel Configho , ouero quando fufforo in 
qualche negotio della Italie, ouer de communi , ouer contendeffo contra di lui 
di parole, fia condennato in lire diece di pianeti da efforgli tolte immediata* 
mente, or applicate alla Italie, ouero d i communi, i er il condennato fia tenuto 
d pagar J ubito detta pena,Z^fie haueffo qualche negotio in detto Configho fic 
prima non barerà pagato la detta pena > non orlante che non fi curafjè di efjer 
uditofita nondimeno obhgato pagar efja pena incontinente & il Giufidicente 
chefiritroua nel Configlio, ouero il Confiolc fia tenuto fitto doppia pena 
sforzare er afbmger quella tal perfoma,che dirà toh parole ingiuriofie come 
di fiopra, d pagar detta pena fieirza alcuna folenmtd di ragione , la qual pena 
peruenga alla V tllepuero al communc. Etfe alcuno del Configho fard flato 
minacciato fuori del Configho da qualche duna per parole dette nel Configho 
d beneficio della R epubhca , ouero fecondo il parer fio fia pena d quella tal 
perfona che C hauer d minacciato lire uenti di pianeti per cadauna uJta, nel 
modo Judetto ,<ZT fia pnuato del Configho <&■ di tutti gli officij , cofi della 
jy'aìle, come anche di quel communc, nelqifale hauer d detto quelle tali parole. 
Et fic alcuno porterà arme nel Configho, cofi della Italie, come de' communi, 
fia pena lire cinque di pianeti, o* altra di ciò non poffo cjfor udito da alcuno , 
fitto pena al S indico,^ Giufidicente del doppio di detta pena, ogni uolta che 
non ifcacctcr anno del Configlio quelli che ui porteranno arme . 

Ocl beneficio Pclla confelfione. £apir. z$6. 

E' fiatuito , che in ogni cafo nel quale fi fiord proceduto contraqualcbc perfona 
pernia di ateufo, denotiti a, 6 querela , cr che il reo rifondendo hauerà con * 
feffato ffotancamétc il delitto del qual fard imputatogli fia detrattala metà 
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della pena che gli doueua ejjer impolla, fe il delitto fufieprouato j filuofinel > 
k predette coje non fujje mtcruenutoil giuramento della parte accujànte , cr 
denonttance , ouero je fujfi prouato per ejjo querelante , nel qual cafo nonfia 
tn ogni modo diminuita la pena, 

X) ella pena Pi colui , ebe palefera quello ebe fara (lato 
petto in Conlicjlio, £ap. 2.97. 

E ' ttatuito , che Jè qualche perfona del Conjlgho palefierd le cofi dette nel Con * 
figli 0 cofi generale, come fecreto cofi della Italie, come de’ communi con > 
tra il giuramento d lui dato,fta punito in lire diece di pianeti, da ejjer appli • 
tate come di fopra, er oltra di ciò fia priuato per anni diece del detto Confi* 
glio,cy degli ujficij pubhci di l^altrompia, ouero de’ communi di detta V'al* 
le, O" Jl<t puhheato come pergiuro. 

Fra quanto tempo cadauno polla eflcr accufato. £ap. 2 .98. 

E ' /latutto, che in tutti i caf, de’ quali fi fa mentione nel pr finte ttatuto,no pofi 
fi alcuno ejfir accufato , denontiato , condennato paffuto un’anno, eccet « 

tuando l’accuja et querela di danno dato, come nello ttatuto difipra, talmem 
teche chi uorrd accufirefia detto anno fiatenuto produr faccufia alt ufficio, 
altramente non pojfi più accufire per detta confa ; eccettuando però i delittt 
occulti ne i quali fi /Ita algiudicio del Configlio di P^altr ampia, er de’ Coni* 
muni, 

t) i colui ebe Para accufa, % non la prouara. iSap. z 

E -flatuito, cbe,fe alcuno accufirà qualche perfino per qual fi uoglia cofi con* 
tenuta nel prefinte ttatuto, £7* non prouard , ouero giuflificherà V accufa fia 
condennato ne i danni fipefe, et inter efii patiti per la parte aduefa>w di più , 
ad arbitrio del Ciuf dùcente, delConflglio,hauendo riguardo alla qualità 
del delitto , er alla condurne delle perfine , fiduo che qualunque pojfi rtnon » 
tiare air accufa nel termine di otto giorni , dapoi che l’bauerd data , mentre 
che detta accufa non fia mila , nè fatta locande nnatione dal Configlio, 
ouero Deputati fopra le condcnnationi, nel qual cafi non fi pojfi più nnontia* 
re } ma detta accufa Jòrtifca il filo effètto , non ottante alcuna rinontia della 
parte aduerfi , 

t) ella pena Pi colui ebe rinontia alla accufa Para . 
£apit. 300. 

E' ttatuito, che fe alcuno querelar à , ouero accufirà qualche perfino per acca* 
fion dt qualche delitto, ò per altra caufia, CT uolejjè rinontiar à detta quere- 
la pojja rinontiar in termine di otto giorni , dapoi che Jàrd data notitia del » 
fotofit , ouero querela , pajati uer amente i detti otto giorni , non pojfi più 
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rinontiare ,fi non colconfnfo de gli huotnini del Configlio , in cui fari data. 
F accuja > eccettuando però quei cafi, ne i quali la condennatione afienderi da 
lire ditee in fu fi, nel qual cafo non pojjà rinontiar forza il c fin fi de i Deputati 
di J^altrompia, ò de i communi di detta l^alk) nonché in quelli otto giorni, 

t) elle comparinoti! ebe fi banno t>a fare fopra leaccufe,? in 
ebe modo fi proceda fopra Pi quelle . £ap. 301. 

E ' 1 Intuito , che fe alcuno fujf querelato per qualche caufi, ne gli atti deir ufi* 
do di l^altrompia, ouero nel commune, nel quale habita, er elicgli fi fntife 
aggrauato delladetta occupi ,0*0 quella uolejfi contradire fio tenuto , er 
obligato 3 dapoi che la detta accufa fri Ietta nel fio commune , ouero Jori 
citato nella Pialle 3 d contradir alla detta accufa, in ter mine di otto giorni 
continui , comparerà? dedur in fritto delle ragioni fue,& contradir, z^op- 
poner alla detta accup,et fe non comparerà ,Jl come di fopra, fi proceda alla 
efpedition di detta querela,ouero accufa,per li Giufdicenti eletti d tale effe* 
ditione , fi condo la forma de' prefinti Jìatuti, ouero prouifoni , er confile tu* 
dini de communi di detta Italie , ne i quali fori data tale accufa fi com, 

parerà per dire delle ragioni Jìie,iGiufdicenti fiano tenuti afiegnarli termi * 
ne giorni quindici continui per il primo, <&■ perentorio termine, dprouar>w 
dedur delle ragioni Jìtefialuo fi cjjòuorrd prouaredi antico paffi fio, che in 
quel cafo habbia termine un mefi in tutto, er non più , er fatta la fua contro* 
ditti ane, sformato il procefio, il Gmfdicente (la tenuto ejjedir detta accu = 
fi, ad ogni Jua requi fitione j er fi detto accufito fùfie condennato per detto 
GiuJdtcentcjion fi pojfi appellare, nè di r di nullità di detta fentcntia, ma fa 
come fintentia dtffìnitiua , fatuo che fa lecito ad e fio condennato , ouero que- 
relato di appellarli , mentre che prima paghi la condennatione , ouero metta 
tanti pegni apprefiò'al Mafiarolo per la condennatione àlui fatta , sfatto 
il pagamento, ouero detta aficuratione,pofia appcllarf er dedur nella cauja 
<T appellatone delle ragioni fue , altrimente non pagando , né afiicurando nel 
modofudettoyper la detta condennatione , non fa udito inragione per detta 
cauja > Et fatta T appellai ione di detta condennatione pagata , ó afi curata 
come di fopra, fa tenuto à produrre detta appellatone nel Configho di detta 
Italie, ouero del fio commune, w prodotta detta appellatone con tutte le ra- 
gioni Juc,%x citati quelli che dtueno ejfir citati, er firuate quelle cofe che de » 
ueno ejfir firuate, detti C onfiglierifiano tenuti udir dette parti , c T adminb 
dbar giuSlitiajatdendo fi detta condennatione è fatta giuridicamente, 6 nò, 
CT metter la parte à biffile et ballotte, fi detta condennatione deue efier lau- 
data, ó tagliata ,er non fipofia torre in noce di tagliare,ouer laudare , ma fi* 
lamente,à bifiole er ballotte ,altrimente non uagha detta fiententiafattanel 
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Confluito con parole , ouero in uocefc non farà ottenuta dalla maggior parte 
d bifjole er ballotte > Et fa detta condcrniationc fari laudata , ni una di effe 
partiji pofja appellar e fa dir di nullità,ma Jla fantentia diffinitiua i Et J'e i 
Consiglieri non approbaf}ero,ouero non confermajfaro detta condetmatione , 
come dijòpra, ma quella tagli afferò^ allhora lapena, er la condennatione pa» 
gota per efjò querelato et condennatoglijìa refhtuita, per colui cbe Vbautrà 
querelato , ouero accujatojnfacmc con tutte le fpefa fatte per quella caujd ; er 
niuno di loro JlpojJa appellare , nè dir di nullità di detta condennatione , ma 
Jla mandata ad ejjècutione fommariamente er efpeditamente. 

Cbe non fi ferumo ftaniti alcuni centra il prefenre ftatuto. 
£apir. joz. 

E ' i intuito , che alcuni flatuti , ouero coiijìietudini , che fiano contra il prefante 
flatuto non jìano di alcun ualore, nifi debbano feruare, 

O elle confuctndini cbe lì banno t>a feruare. £ap, 303 . 

E' /Intuito, che le confuetudini che per V adietro fìfano fe ruote, mentre non fio* 
no contra la forma de’prcjenti flatuti, ma (lano conformi ad e fa flatuti, 
fiano feruate intieramente xrfafufjero ritrouate alcune conjùetudini che Jla* 
no contra il prefente flatuto, non fiano feruate fa fi debbano feruare, ma fa? 
nodi nefaùn ualore, 

Cbe gli virimi ftaniti deroghino a i primi. £ap. 3 04. 

E flattiìto, che,fe alcuno flatuto di detta Italie, fife ritrattato effer contrario 
ad un altro flatuto, quelli flatuti cbe far anno gli ultimi fono uahdi,tt ilpri* 
mo in quella parte nella quale fujje contrario al fecondo (la di ni una efficacia, 
<Cr momento faluofe quel primo non contenejjè qualche cafò facciale , er il 
facondo lo contenejjè generale . 

Cbe i communi rendino ragione nelli Tuoi communi. 
£aptt. 30 j. 

E' flatuito , cbe à cadaun commune di Valtrompia fia lecito nel fuo commune 
eleggere^ fuoi Confali, et Inficiali, i quali rendano ragione àgli huomini nel 
fato commune àgli altri forafh eri , che dimanderanno àqualcbeuno del fato 
commune, fecondo la forma de' prefanti flatuti, er delle conjùetudini di detto 
comune, mentre non fiano contra la forma de’ prefanti flatuti , I Giusdicenti 
uer amente, <criN otari deputati al banco de' communi, doue fa renda ragione 
per qualunque legitima cauja cofa per loro, come contra di loro,poJJàno ricor* 
rere ad agitar le fue caufe all ” ufficio dello Spettabile Sicario ,<zrdet Gtufa 
dicenti di l^altrompia,non ottante alcuna cofa in contrario. 


Digitized by Google 



1 67 

De gli animali quadrupedi ebe offenderanno le 
pcrl'onc. £apìr. 306. 

E ' fiat ui tocche fc alcuni animali, come farebbe, Mulo , Cauallo, <Mfno, Bue, 
T oro , zy Capre , zy altri fìntili , cof mafehi , come femtne , percote* 
ranno qualche perfona, la quale non mortjjè per tal per coffa, il patrone di 
dette belli e fa tenuto far una di due cofe, onero rifateti danno alt offefi, 
ouero confegnar à detto offefi la beflia che F hauer d per coffa , zyfi moriffè 
per tal percoffà , detto patrone fa tenuto dar zy confegnar doli bere di 
del mortola detta belila, forza alcuna eccettione , zyfericufiffe li darla, 
fla tenuto à i danni zy interefi patiti per colui che fra flato offefi, zy per 
lifuoi heredi >zy feti patrone di detta befliafpejje che detta beflia fuffe fi» 
lita à far tali offefi, fa tenuto,oltra t obligo di confegnar la beflia, d tutti i 
danni zy inter e Jù patiti per la perfona percoffà, zy per li fuoi beredt,zy si tu 
tenda hauer fetentia di quel tal éf etto, fi per giorni cinque auanti fard proua * 
to che quella tal beflia inprefntia del fuo patrone, ouer famiglio, ófuo meffo 
habbia mo firato tal effètto, talmente che par effe al Giudice quella tal beflia 
effer diffèttofajnelqual caf fa tenuto nelmodo dettoittcof i patroni de i cani 
che haueffero mordutof che fuffèro fliti d mordere le perfine, ouer beflie, et 
fi una di dette beflie percoterd,ouer amazzerd un 7 altra beflia , ouer darà 
qualche danno nelle f acuità, il patrone della beflia fa tenuto ad ammendarii 
danno, ouer d confegnar labe flia d colui che patirà il danno,come difipra. 

X) ella pena t>i colui (be ingramdafTe alcuna putta 
verdine. £ap. 307. 

E' flatuito, che fi alcuno maritato ingrauidaffè qualche putta uergine,facon • 
dennato d dotarla di dote condecente ad arbitrio <T amici communi, zy fa te* 
nuto zy obligato realmente zy perfinalmente , non oflante alcuna cof a in con* 
trario , fàluo che, fi prouaffè, quella tal putta hauer peccato con altri fa tenuto 
finon alla metà della dote, da effer t affata per amici communi f attendo riguar • 
do alla qualità zy condittion delle perfine. 

O el mcdelimo. £ap. 308. 

E flatuito, che fe alcuno faceffè rapina di qualche bone fla donna , zy quella per 
forza conofeeffe ,ouer conofier uoleffe carnalmente fa concinnato, olir a tutte 
le altre pene flatmte dalle leggi) in lire cento di pianeti da effer applicate per 
la metà alt accufotorejy per V altra metà alla Italie , ouero d i communi, ne i 
quali fora commeffi quello ecceffo > zy fi creda alf accufotore con due tefli • 
moni j degni di fede vincer che fuffèro femine, pur che fono di bone fla Ulta. 


IL FINE. 
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